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E3IMANUELE  CIGOGJTA  . 


Il  cavaliere  Lionardo  Salviati  ne'  suoi  Av- 
Tertimenti  della  lingua  sopra  il  Decamerone  a 
pag.  1 1  4  e  1  1  5  del  primo  volume  (  ediz.  di  Napoli 
1^12)  rammenta  due  volgarizzamenti  degli  Evan- 
geli. Il  primo  viene  da  lui  collocato  dopo  le  No- 
velle di  Franco  Sacchetti,  cioè  tra  V  anno  1 36o 
e  i38o,  e  sta  in  un  codice  con  altre  cose  spiritua- 
li,  da  esso  cavalier  posseduto,  come  raccogliesi 
dalla  Tavola  de'  libri  e  degli  scrittori  toscani  po- 
sta alla  fine  del  secondo  volume.  Il  secondo  vol- 
garizzamento, ch'egli  chìSLinsLTrolazion  di  Vangeli 
con  altre  operette  trovasi  in  un  libro  di  Pier  del 
Nero  scritto  intorno  all'  anno  i^oo,  o  poco  ad- 
dietro, e  sotto  a  quest'  anno  egli  lo  pone  anche 
nella  detta  Tavola. 

Dagli  accademici  della  Crusca  nel  loroVo- 
cabolario  due  libri  si  citano,  1'  uno  nominato 
Annotazioni  sopra  gli  Evangeli,  Y  altro  Esposizion 


di  Vangeli.  Dicesi  il  primo  essere  un  testo  a  pen- 
na dell'  Inferigno,  e  clie  si  conserva  tra'  libri 
dell'  Accademia  ;  e  F  altro  un  testo  parimenti  a 
penna  che  fu  già  di  Giovansimone  Tornabuoni , 
indi  dell'  Accademia  :  essendovi  anche  un  altro 
testo  ne' manoscritti  de'  Pandolfmi. 

Nel  cataloo;o  de'  codici  italiani  della  libre- 
ria  Mediceo-Laurenziana  il  eh.  Angelo  Maria  Ban- 
dini  alle  colonne  7.96  10,  indica  due  volgariz- 
zamenti degli  Evangeli,  che  leggonsi  in  tutto  il 
tempo  dell'  anno .  IJ  uno  contiensi  nel  codice 
segnato  al  numero  VIU.  e  ch'è  del  secolo XIV, 
e  nelli  codici  XII  e  XIV;  1'  altro  ha  unite  an- 
che r  epistole  ed  e  nel  codice  numero  XI  del 
secolo  XV. 

Eofli  è  facil  cosa,  che  in  altre  librerie  e  di 
Toscana  e  d'  altre  parti  tro vinsi  codici  di  simi- 
le volo-arizzamento  ;  ma  fino  ad  ora  non  mi  si  of- 
ferse  occasion  opportuna  a  farne  ricerca,  ed  ho 
inutilmente  veduti  alcuni  rinomati  cataloghi  an- 
che forestieri  e  copiosi  di  pregevoli  manoscritti, 
i  quali  mancano  di  cotal  volgarizzamento  . 

Quello  che  oggidì  si  pubblica  è  tratto  da 
un  codice,  del  quale  io  sono  possessore.  Ravvi- 
sasi che  questo  non  è  originale,  ma  copia  in  ni- 
tidissimo carattere  ;  è  in  carta,  informa  di  quar- 
to, scritto  a  due  colonne  verso  la  fine  del  secolo 


XIV,  contiene  n.  CLXXIX  Vangeli,  ed  èope- 
ra  d'  anonimo .  A  qoale  poi  de'  sopraccennati 
volgarizzamenti  appai  tenesse  il  presente,  mi  piac- 
que, subito  fattone  acquisto,  di  rintracciare  . 

Scorsi  da  capo  a  fondo  gli  Avvertimenti  del 
cavalier  Salviati,  vidi  eli  egli  tre  volte  ricorda 
il  libro  de'  Vangeli,  cioè  a  pag.  i  del  voi.  I. 
e  a  pag.  2^  e  53  del  II.  volume  ,  e  ne  rapporta 
gli  esempli .  Non  avendo  io  questi  rinvenuti  nel 
mio,  dovetti  concludere  che  non  è  copia  di  que' 
volgarizzamenti,  ma  altra.  L'  esattissimo  Bandini 
indica  il  principio  e  la  fine  de'  codici  suoi  ;  ma  e 
principio  e  fine  differenti  avendo  il  codice  mio  , 
fummi  giuocoforza  il  dire  che  ne  a  quelli  Me- 
diceo-Laurenziani  corrisponde . 

Parevami,  a  primo  aspetto,  che  risponder 
non  dovesse  tampoco  a'  due  dal  Vocabolario 
rammentati.  Imperciocché  questo  codice  i  soli 
Vangeli  contiene  ,  senz'  alcuna  annotazione  od 
esposizione:  ma  colla  fidissima  scorta  dell'  indi- 
ce delle  voci  citate  dagli  accademici  della  Cru- 
sca nel  Vocabolario,  conformato  con  somma  esat- 
tezza dal  patrizio  veneto  co.  Alvise  Mocenigo 
del  fti  cavalier  Alvise  del  fu  doge,  e  posseduto  in 
oggi,  per  dono  dell'  autore,  dal  eh.  ab.  Daniele 
Francesconi  I.  R.  bibliotecario  di  Padova,  m'  è 
riuscito  di  scoprire  che  questo  volgarizzamento 


e  quello  nel  Vocabolario  ricordato  col  titolo 
Annotaz.  Vangeli  siccome  dagli  esempli,  che  a  suo 
luogo  ho  notati ,  è  manifesto . 

Che  se  poi  tutti  gh  esempli  posti  dal  Voca- 
bolario e  tratti  da  quel  libro,  nel  mio  codice  non 
trovansi,  egli  è  perchè  quello  dagli  accademici 
usato,  oltre  a' Vangeli  comprendeva  anche  le  an- 
notazioni, laddove  il  mio  ha  1  soH  Vangeli,  ommes- 
se  essendosene  dall'  antico  copiatore ,  qual  che 
la  cagion  ne  sia  stata ,  le  annotazioni  ;  ne  perciò 
imperfetto  è  il  codice ,  il  quale  non  ha  lacune,  ne 
alcun  altro  segno  per  cui  abbia  a  dirsi  che  la- 
cerate siensi  peravventura  le  carte  contenenti  le 
annotazioni  .  Tener  dunque  devesl  in  grandis- 
simo pregio  questo  codice,  che  senza  niun  dubbio 
un  testo  di  lingua  ci  conserva  ;  pregevole  anche 
per  essere  copiato  quasi  contemporaneo  alla  tras- 
lazione, e  pregevole  perchè  non  mai  per  T  addie- 
tro pubblicato  colle  stampe;  essendo  ben  diverso 
lavoro  le  traduzioni  che  de' Vangeli  girano  attor- 
no ricordate  e  dal  Panzer  negli  annali  dell'arte 
tipografica,  e  dal  Paltoni  nella  biblioteca  de' vol- 
garizzatori, e  da  altri . 

Vengo  da  ultimo  alla  presente  stampa  del 
codice.  Sarebbe  stata  mia  intenzione  di  trascri- 
verlo e  metterlo  fuori  lo  stesso ,  siccome  fe- 
ci del  volgarizzamento  delle  prime  pistole  di 


Seneca  (  testo  Guicciardini  )  ,  che  per  la  pri- 
ma volta  pubblicai  con  annotazioni  negli  anni 
1820  e  1822,*  ma  alcune  briglie  sopraggiunte- 
mi, massimamente  per  la  compilazione  delle  vi- 
niziane  iscrizioni,  alla  quale  sto  da  lunga  pez- 
za attendendo ,  non  m' hanno  lasciato  tempo  a 
ciò  conveniente .  Volle  però  la  buona  ventura  , 
che  i  chiarissimi  ed  egregi  signori  professori  del 
vescovile  Seminario  di  Trevigi  me  lo  chiedesse- 
ro per  pubblicarlo  alla  occasione  che  Mons.  Giu- 
seppe Grasser  lor  nuovo  vescovo  dovea  fare  il  suo 
primo  ingresso  a  quella  diocesi .  Io  ben  volen- 
tieri loro  r  ho  affidato  ;  ed  essi  si  presero  la  cu- 
ra ,  che  eseguita  ne  fosse  diligentemente  la  tra- 
scrizione .  Divisero  gli  Evangeli  in  due  parti , 
delle  quali  la  prima  ne  contiene  LXXXVII,  la 
seconda  LXXXXil  a  compimento  del  numero, 
che  di  sopra  abbiamo  detto  contenere  il  codice  . 
Nella  trascrizion  poi  due  cose  hanno  principal- 
mente avuto  in  mira  i  suddetti  professori  .*  F  una 
che  r  ortografia  fosse  ridotta  alla  moderna  ,  sì 
però  che  non  fossero  del  tutto  scancellate  le  trac- 
ce della  veneranda  antichità:  l'altra  che  fosse  per 
bel  modo  supplito  alle  mancanze  del  copiatore  del 
codice ,  il  quale  per  negligenza  ommise  alcune 
voci,  ed  anche  interi  periodi,  per  cui,  non  correg- 
gendo, il  senso  in  vari  luoghi  sarebbe  tornato 


imperfetto,  ed  eziandio  opposto  al  vero.  Sempre 
però  a  pie  di  pagina  furono  notate  le  voci  ag- 
giunte, acciò  che  il  leggitore  vegga  qual  sia  il 
codice  nella  sua  integrità,  e  con  quanta  lealtà  si 
è  preso  oggi  a  trascriverlo .  Ne  ciò  solamente 
hanno  essi  notato,  ma  bene  ancora  V  uscita  antica 
di  quelle  voci,  che  furono  ridotte  alla  moderna, 
e  in  oltre  la  diversità  che  scorgesi  tra  il  volgariz- 
zamento e  il  testo  latino ,  in  que'  luoghi  però 
dove  la  diversità  richiedeva  che  fosse  fatta  osser- 
vare , 

Per  la  qual  cosa  ed  essi  signori  professori 
ed  io  reputiamo  che  benignamente  accettata  sia 
per  essere  la  nostra  fatica,  non  solamente  a'  cul- 
tori della  purissima  toscana  lingua ,  che  ognidì 
van  multi plicando,  ma  si  ancora  a  quelle  pie  per- 
sone ,  che  nel  solo  libro  de'  sagrosanti  Vangeli 
raccolto  trovano  quanto  mai  di  sublime  e  di  di- 
vino, in  fatto  di  morale,  abbia  potuto  in  ampli 
volumi  scrivere  l'antica  sapienza. 


PARTE  PRIMA. 


) 


A  laude  e  gloria  e  onore  sia  dello  onni- 
potente Dio^  e  del  suo  figliuolo  Gesù  Cri- 
sto nostro  redentore  ^  e  del  paraclito  Spi- 
rito santo  5  e  della  gloriosa  vergine  madre 
madonna  santa  Maria  ,  e  di  tutti  i  santi  e 
sante  della  celestiale  corte  del  paradiso  . 

Incominciano  i  santi  vangeli  i  quali  si 
(i)  leggono  in  tutto  1'  anno  nelle  sante 
messe  ,  cioè  ,  domenicali ,  feriali  e  festive 
secondo  1'  usanza  della  santa  sacra  (2) 
chiesa  Romana . 

(5)  Sequenza  del  santo  Evangelio  secondo  "Luca .  Di- 
cesi la  prima  domenica  delC  Avvento .  Rubbic^ì  1 . 

In  quel  tempo  disse  Gesù  a'  discepoli  suoi  : 
saranno  segni  nel  sole,  nella  luna  e  nelle  stelle: 


(1)  legano  il  mss.  (3)  sequentla  il  mss.  e  cosi  nelle 

(2)  così  il  mss.  santa  sacra^  ed       altre  Rubriche  . 
è  da  notarsi  nel  vocabol. 


e  sarà  nella  terra  di  molta  tribolazione  paura 
nella  gente  per  lo  sbigottimento  del  suono  ,  e 
roraore  del  corso  dell'  onde  del  mare  .  E  diven- 
.teranno  gli  uomini  secchi  per  lo  gran  timore  e 
paura,  aspettando  quelle  cose,  che  (i)  verranno 
neir  universo  mondo  .  Imperciocché  le  vlrtii  del 
cielo  si  commoveranno ,  e  allora  (2)  vedranno  il 
figliuolo  della  Vergine  (3)  venire  nelle  nuvole  del 
cielo  con  grande  podestade  e  maestade  .  E  quan- 
do queste  cose  incomincieranno  ad  essere  ,  leva- 
te i  capi  vostri  a  guardare  :  imperciocché  s'  ap- 
pressa la  vostra  redenzione .  E  disse  allora  una 
similitudine  .  Vedete  il  fico  ,  e  tutti/ gli  altri  albo- 
ri,  che  quando  (4-)  vedrete  producere  il  fi:"ut- 
to ,  (5)  saprete  eh'  egli  è  presso  alla  state .  E  co- 
sì voi  quando  vedrete  queste  cose  che  saranno , 
sappiate  eh'  egli  è  presso  il  regno  d'  Iddio .  In 
verità  in  verità  vi  dico  che  non  trapasserà  que- 
sta generazione  ,  e  non  verrà  meno  infino  a  tan- 
to che  queste  cose  saranno  fatte  .  Il  cielo  e  la 
terra  trapasseranno ,  e  verranno  meno  ;  ma  le 
mie  parole  non  trapasseranno ,  e  non  verranno 
meno . 


(i)  vegniranno  iì  mss.  e  cosi  al-    (3)  il  testo  latino  dice  homìnìs . 

trove  .  (4)  vederete  il  mss.  e  cosi  di  sotto. 

(3)  vederanno  il  mss.  (5)  saperete  il  mss. 


Sequenza  del  santo  Evangelio  secondo  Matteo.  Bice- 
si  la  seconda  Domenica  dell'  Avvento  .  Ruibk.  2. 


In  quel  tempo  essendo  Giovanni  Batista  (1)  m 
prigione  ,  e  vergendo  F  operazioni  di  Cristo  , 
mandolli  due  de'  (2)  suoi  discepoli  ,  li  quali  (3) 
dissero  a  Gesìi  :  se'  tu  colui  che  deve  venire,  o 
aspettiamo  altri  ?  E  Gesii  (4)  rispose  loro  ,  e 
disse  :  andate  e  annunziate  a  Giovanni  quello  che 
avete  veduto  e  udito .  Li  ciechi  (5)  veggono,  e 
li  zoppi  e  attratti  vanno  :  i  lebbrosi  sono  monda- 
ti, e  i  sordi  (6)  odono,  e'  morti  resuscitati,  ed  i 
poveri  vangelizzare  :  e  beato  colai  che  non  sarà 
scandalizzato  in  me  .  E  partendosi  eglino  ,  inco- 
minciò Gesù  a  dire  alla  turba  de'  Giudei  di  Gio- 
vanni :  che  andaste  voi  a  vedere  nel  diserto ,  una 
canna  menata  dal  vento  ?  Ma  che  (^)  andaste  a 
vedere  ?  uomo  di  vestimenti  dilicati?  Ecco  colo- 
ro che  si  (8)  vestono  di  dilicati  vestimenti  e  mor- 
bidamente ,  stanno  nelle  case  de'  Re  .  Che  an- 
daste voi  a  vedere  ?  il  profeta  ?  E  io  vi  dico 
eh'  egli  è  pili  che  profeta.  Questi  è  colui,  di  cui 
è  scritto  :  ecco  che  io  mando  F  angelo  mio  dinan- 

(1)  Il  mss.  tralascia  Ì7i  prigione.  (5)  vegano  il  mss. 
Il  Ialino  dice  in  vincuììs.  (6)  odano  iì  mss. 

(2)  Sua  il  mss.  (7)  andastliì  mss.  e  cosi  di  §otto  . 

(3)  disseno  il  mss.  (8)  vestano  il  mss. 

(4)  rispuose  il  mss.  €  cosr  sempre. 
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zi  alla  faccia  tua  ,  il  quale  apparecchierà  la  via 
tua  dinanzi  a  te  (i)  . 


Sequenza  del  santo  Evangelio  secondo  Giovanni.  Di- 
cesi  la  terza  domenica  delC  Avvento  .  Rubr.  3. 

In  quel  tempo  mandarono  li  Giudei  di  Gerusa- 
lem  a  Giovanni  i  sacerdoti  e'  (2)  diaconi,  accioc- 
ché eglino  il  (3)  domandassero  chi  elli  era  .  E  (4) 
dissero  a  lui  :  chi  se'  tu  ?  ed  egli  confessò  e  non 
negò  ,  che  elli  non  era  Cristo  .  Ed  anco  lo  do- 
mandarono un'  altra  volta ,  e  dissero  :  chi  se'  tu  ? 
adunque  se'  Elia?  ed  elli  disse;  no  .  Ed  anco  dis- 
sero ;  se'  tu  profeta  ?  ed  elli  disse:  non  sono .  Ed 
eghno  adunque  gli  dissero  :  chi  adunque  se'  ,  ac- 
ciocché noi  possiamo  fare  risposta  a  chi  manda 
noi  ?  Che  di  di  te  medesimo  ?  ed  elli  rispose ,  e 
disse  :  io  sono  una  voce  che  gridai  nel  diserto , 
e  dico  5  dirizzate  la  via  del  Signore,  siccome  dis- 
se Isaia  profeta  .  E  coloro  eh'  erano  stati  manda- 
ti ,  erano  de'  Farisei.  E  anco  lo  domandarono  e 
dissero  :  adunque  perchè  battezzi ,  se  tu  non  se' 
Cristo  ,  ne  Elia ,  ne  profeta  ?  E  Giovanni  rispo- 
se a  loro  e  disse  ;  io  battezzo  in  acqua  ;  ma  in 

(1)  a  da  te.  il  mss.  (4)    disseno  il  mss.  e  cosi  di 

(2)  diachani  il  niss.  sotto ,  come  pure  io  tutte  le 
(5)  domandasseno  il  mss.               uscite  simili  . 


% 

ì 


0 

mezzo  di  voi  è  stato  colui,  lo  quale  non  sapete  . 
ed  è  colui  il  quale  deve  venire  dopo  me  ;  il  qua- 
le è  fatto  innanzi  a  me  ;  al  quale  io  non  sono  de- 
gno di  dislegare  le  coregge  de'  (  i  )  suoi  calzari  . 
Queste  cose  furono  fatte  in  Betania  di  là  dal  fiu- 
me Giordano ,  dove  Giovanni  stava  a  battezzare. 

Sequenza  del  santo  ILvangelio  secondo  "Luca  (2)  .  Dì- 
cesi  il  mercoledì  delle  quattro  tempora  deU  Avven- 
to .  RUBR.  4- 

In  quel  tempo  mandò  Dio  V  Angelo  Gabriello 
nella  provincia  di  Galilea  nella  città  di  Nazaret 
a  una  vergine  disposata  a  uno  uomo,  (3)  al  quale 
nome  era  Giosef  della  casa  di  Davit,  e  'l  nome 
della  vergine  era  Maria .  Ed  entrando  V  Angelo, 
a  lei  disse  :  Iddio  ti  salvi ,  Maria  piena  di  grazie: 
Iddio  è  con  teco  :  e  benedetta  tu  se'  sopra  tutte 
le  femmine  .  E  quella  ,  udendo  questo  dall'  Ange- 
lo ,  turbata  nella  parola  (4-)  sua  pensava  quale 
salutazione  fusse  questa.  E  l'Angelo  disse  a  lei  : 
non  temer  ,  Maria  :  imperciocché  tu  hai  ricevu- 
te grazie  appo  Dio  ;  onde  ecco  che  tu  concepe- 

(1)  Sua  il  inss.  e  cosi  in  molti  che  prese  due  \olte  la  stessa  Ru« 
altri  luoghi  .  brica  . 

(2)  Il   inss.    secondo   Giovanni.  (3)  il  mss.  il  quale. 
Dìcesì  La  terza  Domenica  del-  (4)        ™ss.  s 

t  Avvento  .  Error  del  copiatore^ 
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rai  uno  figliuolo,  e  chiamerai  il  nome  suo  Gesù. 
Questi  sarà  grande,  e  sarà  chiamato  fighiiolo 
dell'  Altissimo  ,  e  darà  a  lui  il  Signore  Dio  la 
sedia  del  suo  padre  Davit ,  e  regnerà  nella  casa 
di  Giacob  in  eterno ,  e  '1  suo  regno  non  avrà 
fine  .  Disse  Maria  all'Angelo  :  come  sarà  questo, 
imperciocché  io  non  (i)  conosco  uomo?  E  l'An- 
gelo rispose  ,  e  disse  a  lei  :  lo  Spirito  santo  (2) 
sopravverrà  in  te,  e  la  virtù  dell'Altissimo  obum- 
brerà  te ,  e  colui  che  nascerà  di  te ,  sarà  figliuo- 
lo di  Dio  .  Ed  ecco  EHsabetta  cognata  tua  ,  la 
quale  (3)  concepì  uno  figliuolo  nella  vecchiezza 
sua  ,  e  questo  è  il  sesto  mese  della  sua  gravidez- 
za ,  di  quella  eli  è  stata  chiamata  sterile  :  imper- 
ciocché non  è  (i)  impossibile  appo  Dio  ogni  co- 
sa. Allora  disse  Maria  all'Angelo:  ecco  l'ancella 
del  Signore  :  sia  fatto  a  me  secondo  la  parola  tua. 

Sequenza  del  santo  Evaiigelio  secondo  huca .  Dicesi 
il  Venerdì  delle  quattro  tempoì^a  deW  Avvento . 
HfBji.  5. 


In  quel  tempo  levandosi  su  Maria  ,  (5)  andò 
prestamente  nelle  montagne  della  città  di  Giu- 

(1)  il  mss.  cognosco  e  cosi  altro-  (3)  mss.  concepirà  contro  il  le- 
ve nel  verbo  cognoscere  .  sto  latino  . 

(2)  il  mss.  eoprapvegnirà  e  cosi  (4)  imposswih  il  mss. 
altrove.  ^  ^«f/ò  il  mss. 
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dea  :  ed  entrò  nella  casa  di  Zacheria ,  e  salutò 
Elisabetta.  E  come  Elisabetta  udì  la  salutazione 
di  Maria,  il  fanciullo  ,  che  avea  nel  suo  ventre  , 
si  rallegrò  (i),  e  fu  piena  di  Spirito  santo  :  ed 
Elisabetta  chiamò  con  voce  grande  e  disse:  be- 
nedetta se'  tu  infra  le  femmine ,  e  benedetto  è  il 
frutto  del  ventre  tuo .  E  disse  :  onde  è  questo  a 
me ,  che  la  madre  del  Signor  mio  venga  a  me  ? 
e  SI  come  la  voce  della  tua  salutazione  venne  a 
me  agli  orecchi ,  nel  ventre  mio  il  fanciullo  mol- 
to si  rallegrò.  E  beata  se'  tu ,  che  credesti  ;  im- 
perciocché si  compieranno  tutte  quelle  cose  ,  le 
quali  ti  sono  state  dette  dal  Signore.  Ed  allora 
disse  Maria  ;  magnificato  ha  il  Signore  1'  anima 
mia:  e  rallegrossi  lo  spirito  mio  in  Dio  salute 
mia  . 

Sequenza  del  santo  Evangelio  secondo  Luca .  Dicesi 
il  Sahbato  delle  quattro  tejnpora  delC  Avvento , 

RUBR.  6. 

L'  anno  quinto  decimo  dell'  imperio  ,  Tiberio 
Cesare  Imperadore ,  procurando  Ponzio  Pilato 
(2)  la  Giudea  ,  Erode  era  signore  della  Galilea, 
e  il  suo  fratello  Filippo  era  signore  del  paese  di 

(1)  il  vocaboL  alla  voce  saluta-    (2)  il  mss.  d'aver  la  Giudea  . 
zinne  ha  questo  esempio. 
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Iturea  e  di  Dragonìde  ,  e  (i)  Lisanìa  d'  Albine  , 
E  questo  era  nel  tempo ,  che  Anna  e  Gaifas  era- 
no principi  de'  sacerdoti  :  e  in  questo  tempo  ven- 
ne la  parola  del  Signore  sopra  Giovanni  figliuo- 
lo di  Zacheria ,  stando  egli  nel  diserto  .  E  allora 
venne  Giovanni  in  quello  luogo  e  contrade  del 
Giordano ,  e  predicava  il  battesimo  della  peni- 
tenza in  remissione  de*  peccati ,  siccome  e  scrit- 
to nel  libro  de'  sermoni  di  Isaia  profeta  ,  che  di- 
ce :  voce  del  chiamante  nel  diserto,  e  dico:  ap- 
parecchiate la  via  del  Signore ,  e  fate  diritte 
le  semite  sue  ,  e  i  (2)  suoi  comandamenti .  Im- 
perciocché ogni  valle  s'  empierà ,  e  ogni  monte 
e  colle  (3)  s'  agguaglierà:  e  saranno  le  cose  rot- 
te in  dirittura  ,  e  1'  aspre  nella  via  piana  :  e  vedrà 
ogni  carne  il  salvatore  Iddio . 

Sequenza  del  santo  Evangelio  secondo  Matteo .  Dica- 
si la  vigilia  della  Pasqua  di  Natale.  Rttbr.  7. 

In  quel  tempo  con  ciò  fusse  cosa  che  la  Ma- 
dre di  Gesù  Cristo  Maria  fusse  disposata  a  Gio- 
sef  ;  innanzi  che  si  Tannassero  insieme ,  venne  lo 
Spirito  santo  ed  entrò  nel  ventre  suo .  E  Gio- 


(i)  e  di  Lisanìa  e  d'Albine.  Il    (2)  sua  il  mss.  come  altrove, 
mss.  Il  testo  latino  veramente  di-    (3)  e  cosi  il  mss, 
ce  Traconitidis  »  e  Abilinae . 
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sef  suo  marito  con  ciò  fiisse  cosa  che  era  uomo 
giusto,  non  la  voleva  (i)  menare  ;  ma  occulta- 
mente la  voleva  lassare .  E  stando  in  questo  peur 
siero  r  Angelo  di  Dio  gli  apparse  in  sogno ,  e 
disseli  :  Giosef  figliuolo  di  Davit ,  non  aver  pau- 
ra di  menare  Maria  tua  sposa ,  perchè  ella  è  gra- 
vida: imperciocché  la  sua  gravidezza  è  dello  Spi- 
rito santo.  Onde  ella  partorirà  uno  figliuolo  ,  il 
quale  chiamerai  per  nome  Gesìi ,  il  quale  farà 
salvo  il  popolo  suo  da'  (2)  suol  peccati. 


Sequenza  del  santo  Evangelio  secondo  huca  .  Dicesi 
la  notte  della.  Pasqua  di  Natale  alla  messa  della 
mezzanotte .  Rum.  8. 

In  quel  tempo  comandò  (3)  Cesare  Agusto 
Imperadore  die  ogni  uomo  >  che  fosse  nel  mon- 
do ,  fusse  scritto ,  E  questa  scrittura  fu  prima  fat- 
ta per  Cirino  Signore  di  Siria  :  sì  che  conveniva 
che  ogni  uomo  andasse  alla  sua  città  a  farsi  scri^ 
vere.  E  per  questa  cagione  Giosef  si  partì  di 
Galilea  e  venne  (4)  della  città  di  Nazaret  in 
Giudea  in  una  città  di  Davit ,  la  quale  si  chia- 
mava Bettelem  :  imperciocché  egli  era  della 
schiatta  e  casa  di  Davit  ;  acciocché  egli  si  faces- 


(1)  il  testo  latino  ha  tra  ducere . 

(2)  sua  come  ajtrove  il  mss. 


(3)  Cesaro  il  mss. 

(4)  nelia  il  mss. 


IO 

se  scriyere  ;  ed  era  con  Maria  sua  sposa ,  la  qua- 
le era  gravida  .  E  con  ciò  fusse  cosa  che  fussero 
quivi  compiuti  e'  di  del  partorire  ;  Maria  partorì 
il  figliuolo  primogenito  ,  e  involselo  ne  panni ,  e 
poselo  nel  presepio  :  imperciocché  non  avea  al- 
tro luogo  dove  ponere  lo  potesse  a  posare  .  In 
quella  contrada  erano  pastori  che  guardavano  le 
loro  mandrie  di  pecore  vegghiando  in  quella  me- 
desima notte  .  E  r  Angelo  del  Signore  venne  a 
stare  a  lato  a  loro,  e  la  chiarità  di  Dio  circun- 
dando  loro  gli  coperse ,  eglino  molto  dubitando 
di  grande  timore  .  Disse  allora  Y  Angelo  :  non 
dubitate  :  imperciocché  io  v'  annunzio  una  gran- 
de allegrezza,  la  quale  sarà  a  ogni  popolo  .  Im- 
perciocché oggi  è  nato  il  Salvatore  del  mondo, 
il  quale  è  Cristo  Signore  ,  ed  e  nato  nella  città 
di  Davit.  E  questo  vi  fia  a  voi  segno  :  Andate  , 
e  troverete  il  fanciullo  involto  ne' panni,  e  posto 
nel  presepio.  E  subitamente  fu  fatto  (i)  colf  An- 
gelo esercito  in  moltitudine  d'  Angeli,  laudando 
Iddio,  e  dicendo:  Gloria  sia  allo  eccelso  Iddìo,  e 
in  terra  sia  pace  agli  uomini  di  buona  volonta- 
de.  E  fatto  questo  incontenente  gli  Angeli  si  par< 
tirono ,  e  andarono  in  cielo  . 


(i)  che  il  mss. 
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Sequenza  del  santo  Evangelio  secondo  Luca  ,  Dicesi 
alla  messa  dell'  aurora  del  dì ,  la  mattina  della 
Pasqua  di  Natale  .  Rube.  9. 

» 

In  quel  tempo  i  pastori  parlavano  insieme ,  e 
dicevano  :  andiamo  infnio  a  Bettelem,  accioccliè 
noi  veggiamo  questo  eh' è  fatto,  e  clie  il  Signore 
ha  a  noi  mostrato  .  E  venendo  (  1  )  eglino  pre- 
stamente ,  videro  e  trovarono  Maria,  e  Giosef,  e 
il  fanciullo  posto  nel  presepio  .  E  veggendo  que- 
sto ,  conobbero  clie  quello  eh'  era  fatto ,  e  detto 
a  loro  di  questo  fanciullo  ,  era  vero .  E  ciascuno 
che  r  udiva  ,  si  meravigliava  molto  di  queste  co- 
se ,  che  dicevano  i  pastori .  Ma  Maria  si  riserba- 
va tutte  queste  parole  ,  e  ritenevale  nel  suo  cuo- 
re (2)  ;  e  i  pastori  si  ritornarono  laudando  ,  e 
glorificando  Dio  d'  ogni  cosa  che  avevano  udito 
e  veduto,  siccome  era  loro  stato  detto  . 


(1)  ed  il  mss. 

(2)  La  Crusca  alla  voce  rugumare 
ha  il  seguente  esempio  tratto 
dalle  annot.  Vangeli  :  Maria 
conseri  ava  tutte  queste  paro- 
le ru^umandole  nel  cuor  suo  . 


Ha  molta  somiglianza  col  no- 
stro ,  e  potrebbe  esser  questo 
medesimo ,  oppur  altro  tratto 
dalle  annotazionij  che  in  questo 
codice  non  si  trovano  ,  come 
abbiam  detto  nella  prefazione  . 


Incomincìamento  del  santo  Evangelio  secondo  Giovan- 
ni. Dicesi  la  mattina  di  Natale  alla  messa  di  ter- 
za. Bum.  IO. 

Nel  principio  era  il  figliuolo  di  Dio,  e  il  figlino- 
lo di  Dio  era  appo  Dio:  era  Dio  il  (i)  figliuo- 
lo di  Dio  .  Questo  era  nel  principio  appo  Dio  . 
Tutte  le  cose  son  fatte  per  lui ,  e  ninna  cosa  è 
fatta  senza  lui  di  (2)  questo  che  è  fatto.  In  lui 
era  vita  ,  e  la  vita  era  luce  degli  uomini ,  e  la  lu- 
ce nelle  tenebre  rilucette  (3)  ,  e  le  tenebre  lei 
non  compresero.  Fu  un  uomo  mandato  da  Dio 
il  cui  nome  era  Giovanni .  Questi  venne  per  te- 
stimonio per  dare  testimonianza  della  luce  ,  ac- 
cioccbè  tutti  credano  in  lui ,  Non  era  egli  la  lu- 
ce ,  ma  era  per  dare  testimonianza  della  luce  , 
Esso  lume  era  la  vera  luce  ,  la  quale  illumina 
ogni  uomo  che  viene  in  questo  mondo.  Ed  egli 
era  nel  mondo ,  e  '1  mondo  fu  fatto  per  lui ,  e  il 
mondo  noi  conobbe .  Egli  venne  nelle  sue  pro- 
prie cose ,  e'  (4)  suoi  non  lo  ricevettero .  Ma 
quelli  cotanti ,  i  quali  lui  ricevettero  ,  diede  a 
loro  podestà  d'  esser  fatti  figliuoli  di  Dio  .  E  quel- 
li credettero  nel  nome  suo  ,  i  quali  non  sono  na- 


(1)  nel  mss.  manca  il 

(2)  nel  mss.  manca  di 


(3)  Il  vocabol.  al  verbo  rilucere 
ha  questo  esempio  . 

(4)  sua  il  mss.  come  il  solito  . 
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ti  ne  per  sangue,  neper  volontà  di  carne  ,  ne 
per  volontà  di  uomo  ,  ma  da  Dio  sono  nati .  Ed 
il  figliuolo  di  Dio  è  fatto  carne ,  e  abitò  con  esso 
noi.  E  vedemmo  la  gloria  sua  siccome  gloria  del- 
lo unigenito  del  padre  pieno  di  grazie  e  di  ve- 
ritade . 


Sequenza  del  santo  Evangelio  secondo  Matteo .  Dice- 
si  il  dì  di  santo  Stefano  .  Rum.  1 1 . 

In  quel  tempo  disse  Gesù  (i)  alle  turbe  de' 
Giudei  e  a  principi  de'  Sacerdoti  :  O  serpenti 
generazioni  di  vipere ,  che  non  possete  fuggire 
dal  giudizio  delle  fiamme  del  fuoco  infernale. 
Imperciocclìè  io  vi  mando  i  profeti,  e  i  savi,  e  gli 
scribi,  e  loro  uccidete,  e  crocifiggete,  e  (2)  fla- 
gellate nelle  sinagoghe  vostre  :  acciocché  venga 
di  città  in  città  sopra  a  voi  ogni  sangue  giusto  , 
che  è  sparso  sopra  la  terra  dal  sangue  d'  Abel 
infino  al  sangue  di  Zacheria  figliuolo  di  Bara- 
chia ,  il  quale  voi  (3)  uccideste  infra  il  tempio  e 
r  altare .  Ed  in  verità  vi  dico  ,  che  ogni  cosa  so- 


(1)  Qui  il  Yolgariz.  alterò  il  testo 
latino  che  dice:  serpenles  ge. 
nimina  vìperarum  j  quomodo 
fugietis  a  judicio  gehennaeì 
e  nel  messale  poi  comincia 
r  evangelo  ;  in  ilio  tempore  di- 


cebat  Jesus  scrìbìs  j  et  pha- 
riseis:  ecce  ego  mìtto  ad  vos 
prophetas  et  sapìentes  ec. 

{2)  fra  geliate  il  mss. 

(3)  uccidesti  il  mss.  e  '  cosi  aì~ 
trove  , 


pravverrà  (i)  a  questa  generazione.  O  Gerasa- 
lem,  che  occidi  i  profeti,  e  lapidi  coloro,  che  ti 
sono  mandati ,  quante  volte  ho  io  voluto  raunare 
i  tuoi  figliuoli  a  modo  che  la  gallina  rauna  sotto 
r  ale  e  pulcini  suoi,  e  non  hai  voluto  ?  Ecco  che 
la  vostra  casa  vi  fia  lassata  diserta .  Ed  impèr- 
ciò  vi  dico ,  oggimai  non  mi  (2)  vedrete  più ,  in- 
fino a  tanto  che  voi  direte  :  benedetto  è  chi  vie^ 
ne  nel  nome  del  Signore . 

Sequenza  del  santo  Evangelio  secondo  Giovanni  :  Di- 
cesi il  dì  di  santo  Giovanni  vangelista .  Rubr.  12. 

In  quel  tempo  disse  Gesù  a  Pietro  :  seguita-, 
mi .  E  Pietro  si  rivolse ,  e  vide  quello  discepolo, 
che  lo  seguitava ,  il  quale  Gesù  tanto  amava ,  il 
quale  si  riposò  nella  cena  sopra  il  petto  di  Ge- 
sù, ed  egli  disse  questo  :  Signore,  chi  e  colui 
che  ti  deve  tradire  ?  E  Pietro  allora,  veggendo 
questo  discepolo,  disse  a  Gesù  :  e  (3)  costui  che 
sarà  ?  e  Gesù  disse  :  lo  voglio ,  eh'  egli  stia  co- 
si (4)  vivo  ,  intanto  che  io  venga ,  a  te  che  ?  tu 
mi  (5)  seguita  .  Allora  questa  parola  si  sparse  tra 

(1)  j]  mss.  sopravvegn'irà  come  (3)  costui  quello  che  sarà  il  mss. 
altre  volte  .  (4)  micino  il  mss. 

(2)  mi  cederete  il  mss.  e  cosi  al-  (ó)  seguiti  j  il  mss. 
h  ovc  . 
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i  frategli  ,  che  quello  discepolo  non  morreb- 
be, (i)  E  non  gli  disse  Gesii,  che  non  morreb- 
be :  anzi  disse  :  io  voglio  che  egh  stia  quivi  in  fi- 
no a  tanto  che  io  venga ,  a  te  che  ?  tu  mi  (2)  se- 
guita. Questo  è  quello  discepolo ,  il  quale  rende 
testimonianza  di  queste  cose ,  e  sappiamo  che  la 
sua  testimonianza  e  vera  . 

Sequenza  del  santo  Evangelio  secondo  Matteo .  Dice- 
si il  dì  delli  Innocenti,  Piubr.  lOo 

In  quel  tempo  1'  Angelo  di  Dio  apparse  in 
sogno  a  Giosef,  e  disseli  :  piglia  il  fanciullo, 
e  la  madre  sua  ,  e  fuggiti  in  Egitto  ,  e  staravvi 
in  fino  a  tanto  che  io  tei  dirò .  Imperciocché 
Erode  deve  cercare  per  prenderlo  .  Allora  si  le- 
vò Giosef,  e  prese  la  madre  e  '1  fanciullo,  e  fug- 
gì  in  Egitto,  e  là  istette  per  in  fino  alla  morte  di 
Erode  :  acciocché  s'  adempiesse  quello  che  era 
detto  da  Dio  per  lo  profeta ,  dicendo  :  d'  Egitto 
chiamai  il  figliuolo  mio .  Veggendo  allora  Erode 
che  era  schernito  da'  Magi,  adirossi  molto,  e  fe- 
ce uccidere  tutti  i  fanciulli  che  erano  in  Bette- 
lem  e  in  tutti  e'  confini  suoi,  li  quali  avessero  da 

(i)  Queste  parole  e  non  gli  dis-       missione  certamente  del  copista 
se  Gesù  che  non   morrebbe  »       essendovi  nel  latino  . 
non  vi  sono  nel  mss.  per  om^    (2)  seguiti  li  mss. 
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due  anni  in  giù  so ,  e  questo  fece  cosi  secondo  il 
tempo  che  avea  spiato  da  Magi.  Ed  allora  s' adem- 
piè quello  che  fu  detto  per  Geremia  profeta  ; 
cioè  ,  che  la  voce  del  molto  pianto  »  e  di  molto 
lamento  e  dolore  è  (i)  udita  nella  contrada  di 
Ramae  :  Rachel  piange  i  (2)  suoi  figliuoli ,  e  non 
sì  vuole  consolare  ^  imperciocché  non  vi  sono . 

Sequenza  del  santo  Emngelìo  secondo  Giovanni.  Di-^ 
cesi  il  dì  di  santo  Tommaso  Arcivescovo  di  Contar- 
Ma.  RuBR.  i4- 

In  quel  tempo  disse  Gresu  a'  discepoli  suoi  e 
alle  turbe  de'  Giudei  :  io  son  buono  pastore . 
Il  buono  pastore  dà  1'  anima  sua  per  le  peco- 
re sue .  Ma  il  mercenario  ,  il  quale  non  è  pa- 
store ,  del  quale  non  sono  le  pecore  propie  ,  ve- 
de venire  il  lupo  ,  e  lassa  le  pecore  ,  e  fugge  :  e 
il  lupo  disperge  le  pecore  ,  e  rapiscele  :  onde  il 
mercenario  fugge  ,  imperciocché  egli  è  merce- 
nario ,  e  non  si  appartiene  a  lui  delle  pecore  (3). 
Io  son  pastore  buono,  e  conosco  le  pecore  mie , 
e  conoscono  (4)  me  le  mie.  Siccome  conoscerne 


(1)  udito  il  mss. 

(2)  sua  il  mss.  come  altre  volte 

(3)  le  pecore  il  mss.  L'esempio  al- 
legato dal  Voc.  della  Crusca  al- 


la voce  mercennaio ,   ha  delle 
invece  di  le 
(4)  mss.  cognosco  me  e  le  mie 
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il  Padre ,  io  conosco  il  Padre  (i)  :  e  F anima  pon- 
go per  le  pecore  mie  .  Ed  anco  ho  altre  pecore, 
che  non  sono  di  questo  ovile ,  e  quelle  m'  è  di 
bisogno  di  menare ,  e  udiranno  la  voce  mia  ,  e 
Tarassi  uno  ovile  e  uno  pastore  . 

Sequenza  del  santo  Evangelio  secondo  Luca  .  Dicesi 
la  Domenica  infra  V  ottava  di  Natale  .  Plubr.  j.5. 

In  quel  tempo  era  Maria  madre  di  Gesù ,  e 
Giosef ,  e  maravigliaronsl  di  quelle  cose  che  era- 
no dette  di  Gesù .  E  Simeone  gli  benedisse  ,  e 
disse:  e  chi  è  questi  che  è  nel  mondo  per  ope- 
rare giustizia,  e  per  fare  misericordia  a  tutti  gli 
uomini,  e  posto  per  (2)  esempio  mai  troverà  con- 
trarii  (3)  ?  E  tu  la  quale  se' la  madre  sua,  ti  pas- 
serà uno  (4)  coltello  ,  acciocché  sieno  rivelati  i 
pensieri  di  molti  cuori.  E  quivi  era  una  profetessa, 
che  avea  nome  Anna  figliuola  di  (5)  Fanuel  della 
tribù  di  Aser  (6) .  E  questa  avea  gran  tempo ,  e 
in  sua  verginità  avea  preso  marito ,  ed  era  vis- 

(1)  manca  nel  mss.  io  conosco  il  sìtus  est  hic  in  ruinam^  et  in 
Padre .  resurrectionem  multorum  in 

(2)  asempro  il  mss.  Israel  et  in  signum,  cui  con- 

(3)  qui  il  mss.  non  corrisponde  al  tradlcelur , 
testo  latino  il  quale  dice  :  bene-  (4)  cortello  il  mss. 

dixìt  illìs  Simeon  :  et  dixit  ad    (5)  il  mss.  ha  per  errore  Samuel . 
Mariani  matrem  ejus  i  ecce  po-    {S)  manca  nel  mss,  di  Aser  . 
2 
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suta  con  lui  sette  anni ,  e  rimase  vedovà .  Visse 
in  fino  a  ottantaquattro  anni  :  la  quale  mai  non 
si  partiva  del  tempio  ne  di  dì  ,  ne  di  notte ,  e 
serviva  a  Dio  digiunando ,  e  orando .  Allora  co- 
stei s' abbattè  a  quelle  parole  ,  e  confermava 
eh*  era  il  Signore  :  e  parlava  di  lui  a  tutti  coloro 
che  aspettavano  il  ricomperamento  di  Gerusa- 
lem  (i).  E  compiuto  ogni  cosa  secondo  la  legge 
del  Signore,  tornarono  alla  città  loro  di  Naza- 
ret. E  il  fanciullo  pieno  di  sapienza  cresceva,  e 
pigliava  conforto:  e  la  grazia  di  Dio  era  con  lui. 

Sequenza  del  santo  Evangelio  secondo  Matteo .  Dice- 
cesi  (2)  il  dì  di  santo  Salvestro  Papa.  Rubr.  16. 

In  quel  tempo  disse  Gesù  a'  discepoli  suoi: 
fu  uno  uomo,  il  quale  volendo  andare  in  pelle- 
grinaggio alla  lunge  ,  chiamò  tre  servi  suoi ,  e 
diede  loro  de'  (3)  suoi  beni  :  e  ad  uno  diede  cin- 
que talenti,  all'  altro  due,  all'  altro  uno,  e  a  cia- 
scheduno secondo  la  propia  virtù  diede .  E  disse 
loro,  accrescete  (4);  e  andò  al  suo  cammino. 
Quello  che  aveva  preso  cinque  talenti,  andò  e 
guadagnonne  con  essi  altri  cinque  talenti.  Simi- 

(1)  il  testo  latino  ha  Israel.  (3)  sua  il  mss.  come  il  solito. 

(2)  Oggidì  nel   Messale  Romano    (4)  è  aggiunto  al  testo  latino  ac- 
leggesi  r  Evangelio  secondo  Lu-        crescete  . 

ca  :  Sìnt  liimbi  vestri . 
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glìantemente  quello  che  n'  avea  presi  due  ,  gua- 
dagnò altri  due.  Ma  quello  che  n  avea  preso  uno, 
andò  ,  e  sotterrollo  in  terra ,  e  nascose  la  mone- 
ta che  crii  aveya  data  il  signore  suo  .  E  dopo  al- 
cun tempo  tornò  il  signore  di  quelli  servi ,  e  fe- 
ce la  ragione  con  loro  :  e  incominciò  innanzi  a 
quello  servo  che  avea  (i)  avuto  cinque  talenti. 
Allora  quello  servo  gli  rende'  cinque  (2)  talenti, 
e  disse  ;  signore  ,  tu  mi  desti  cinque  talenti ,  e 
honne  altri  cinque  che  io  ho  guadagnato  con  essi. 
Allora  disse  il  signore  suo  a  lui  :  godi  servo  buo- 
no e  fedele ,  imperciocché  sopra  poche  cose  fu- 
sti fedele  ,  sopra  molte  te  costituirò  :  entra  nella 
greggia  del  signore  tuo  (3) .  Venne  anco  quello 
servo  che  avea  avuto  due  talenti  e  disse  :  signo- 
re ,  tu  mi  desti  due  talenti,  ecco  honne  altri  due 
guadagnato.  Allora  disse  il  signore  suo  a  lui:  go- 
di servo  buono  e  fedele,  imperciocché  sopra  po» 
che  cose  fusti  fedele ,  sopra  molte  te  costituirò 
entra  nella  greggia  del  signore  tuo . 


(1)  abbiuto  il  mss. 

(2)  vi  manca  atri  che  ha  il  testo 
latino . 

(3)  il  testo  latino  dicp  gaudium  . 


Le  parole  Venne  anco  ec.  si  so. 
no  aggiunte  al  mss.  essendo  state 
omesse  dal  copiatore  che  balzò  da 
un  Qaudium  all'  altro , 
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Sequenza  del  santo  Evangelio  secondo  (i)  Matteo. 
Dicesi  la  vigilia  della  Epifania .  Rubr.  l'j. 

In  quel  tempo  ,  morto  Erode  ,  V  Angelo  del 
Signore  apparse  in  sogno  a  Giosef ,  e  disseli:  le- 
va su ,  e  piglia  il  fanciullo  e  la  madre  sua ,  e  va 
nella  terra  d'  Isdrael  :  imperciocché  sono  morti 
coloro  ,  che  andavano  cercando  V  anima  del  fan- 
ciullo. Allora  Giosef  si  levò  ,  e  prese  il  fanciullo, 
e  la  madre  sua,  e  venne  in  terra  d' Isdrael.  Ma 
udendo ,  che  Arcolao  regnava  in  Giudea  in  luo- 
go del  padre  suo  Erode  ,  temette  d'  andare  qui- 
vi :  ed  ammaestrato  in  visione  ,  andò  nelle  (2) 
parti  di  Galilea  nella  città  di  Nazaret:  acciocché 
s'  adempiesse  quello ,  che  era  detto  per  lo  (3) 
profeta  :  cioè  egli  si  (4)  richiamerà  Nazareno . 

Sequenza  del  santo  Evangelio  secondo  Matteo  ,  Dice- 
si il  dì  della  Epifania .  Rubr.  18. 

Con  ciò  sia  cosa  che  Gesù  fusse  nato  (5)  nella 
città  di  Bettelem  di  Giudea  nel  tempo  del  re 
Erode  ,  ecco  i  Magi  che  (6)  vennero  delf  orien- 
te in  Gerusalem,  e  addimandavano:  dov'è  colui, 

(1)  il  mss.  iice  Luca;  ma  questo  (4)  il  latino  vocabitur. 
Evangelio  fu  scritto  da  Matteo.  (5)  della  il  mss.  e  Bellalem. 

(2)  parte  il  mss.  (6)  venneno  il  mss.  come  altrove. 

(3)  il  latino  per  prophetas  . 


2.1 

che  e  nato  re  de'  Giudei  ?  Imperciocché  noi  ab- 
biamo veduto  la  stella  in  oriente  ,  e  veniamo 
per  adorallo.  Allora  udendo  il  re  Erode  queste 
parole  ,  turbossi  molto  ,  e  tutta  Gerusalem  con 
lui.  Onde  per  questo  raunò  tutti  e  principi  de'  sa- 
cerdoti e  savi  del  popolo ,  e  domandogli ,  se  sa- 
pevano dove  Cristo  dovea  nascere .  Ed  eglino 
risposero  :  che  doveva  nascere  in  Bettelem  di 
Giuda  .  Imperciocché  è  scritto  per  lo  profeta  :  e 
tu  Bettelem  terra  di  Giuda  non  se'  minima  in- 
fra (i)  li  principi  de'  Giudei  :  imperciocché  di  te 
uscirà  il  duca  ,  il  quale  reggerà  il  popolo  mio 
d' Isdrael.  Allora  il  re  Erode  chiamò  segreta- 
mente i  Magi ,  e  diligentemente  spiò  da  loro  il 
tempo  della  stella ,  eh'  era  apparita  loro  ,  e  dis- 
se loro  :  andate  in  Bettelem  ,  e  dimandate  dili- 
gentemente del  fanciullo  :  e  quando  V  avete  tro- 
vato ,  annunziatemelo  ,  sicché  io  vada  ancora  io 
adorallo .  I  quali  avendo  udito  il  re  Erode  ,  si 
partirono  .  Ed  ecco  subitamente  la  stella  ,  la  qua- 
le (2)  aveano  veduta  in  oriente  :  essa  andava  lo- 
ro  innanzi  infmo  dov'  era  il  fanciullo.  E  veggen- 
do  1  Magi  la  stella ,  (3)  ebbono  grandissima  al= 
legrezza .  Ed  intrando  in  casa  ,  trovarono  il  fan- 
ciullo  con  Maria  sua  madre  5  e  inginoechiaronsi^ 


(1)  il  testo  latino  ha  principibus    (2)  avendo  il  mss. 
Juda  ,  ima  si  rif-nrisce  a  città  .     (3)  ebbsno  W  niss. 
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e  adoraronlo.  Ed  (i)  apersero  i  loro  tesori ,  e 
(2)  offersero  oro ,  incenso  e  mirra .  E  dappoi  eb- 
bono  in  visione  risposta ,  che  non  (3)  tornassero 
da  Erode,  e  per  altre  vie  si  tornassero  nelle  con- 
trade loro. 

Sequenza  del  santo  Evangelio  secondo  Luca .  Dicesi 
il  dì  della  Circuncisione  del  nostro  Signore  Gesù 
Cristo.  RtBR.  19. 

In  quel  tempo  dopo  che  gli  otto  dì  furono  com- 
piuti ,  il  fanciullo  si  doveva  circuncldere.  (4)  GH 
fu  posto  nome  Gesù,  il  quale  nome  gli  fu  posto 
dall'  Angelo  innanzi  che  fusse  nel  ventre  ge- 
nerato . 

Sequenza  del  santo  Evangelio  secondo  Luca.  Dice- 
si  la  Domenica  infra   V  ottava  della  Epifania  . 

RUBR.  20. 

In  quel  tempo  essendo  Gesù  in  etade  di  do- 
dici anni ,  andò  insieme  con  (5)  Giosef  e  con 
Maria  sua  madre  in  Gerusalem ,  secondo  V  usan- 
za 11  di  della  festa.  E  compiuto  il  dì  della  festa. 


(1)  aperseno  il  mss. 

(2)  offerseno  il  mss. 

(3)  tornasseno,  e  cosi  anche 
di  sotto. 


(4)  queste  parole  gli  Ju  posto  no- 
me Gesù  non  si  trovano  nel  mss. 
per  isbaglio  certamente  del  co- 
pista . 

(5)  il  latino  illis . 
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con  ciò  sia  cosa  che  Maria  e  Giosef  si  (i)  partis- 
sero ,  Il  fanciullo  Gesù  rimase  in  Gerusalem ,  e 
non  se  n  avvidero  i  parenti  suoi ,  ma  pensavano 
che  Gesù  fosse  in  (2)  viaggio.  Ed  andando  il 
dì  per  lo  viaggio  ,  dimandavano  di  lui  V  uno  pa- 
rente r  altro  e  tra  1  conoscenti  :  e  non  trovan- 
dolo 5  ritornarono  in  Gerusalem  cercando  di  lui. 
E  dopo  1  tre  di  trovaronlo  nel  tempio  in  mezzo 
de'  dottori  disputando  con  loro  .  Ed  (3)  udendo 
e  dimandando  ,  meraviglia vansl  tutti  quelli ,  che 
r  udivano  della  prudenza  e  sapienza,  e  delle  bel- 
le e  savie  risposte  sue  .  E  molti  veggendolo  mol- 
to si  meravigliarono  .  E  la  madre  sua  disse  :  li- 
gliuolo,  perchè  facesti  a  noi  cosi?  Ecco  il  padre 
tuo  e  io  dolendoci  cercavamo  te.  E  Gesù  disse: 
perchè  m'  andate  voi  cercando  ?  Non  sapete  voi, 
che  (4)  in  quelle  cose  ,  che  seno  del  padre  mio, 
è  di  bisogno  a  me  esservi  ?  Ed  eglino  non  (5) 
intesero  la  parola ,  che  egli  disse  loro.  Ed  allora 
elli  se  n'  andò  con  loro  in  Nazaret,  ed  era  a  loro 
suggetto  .  E  la  madre  sua  conservava  tutte  quel- 
le parole  insieme ,  portandole  nel  cuore  suo  .  (6) 
E  Gesù  cresceva  in  sapienza  e  in  età  e  In  gra- 
zia appo  Dio  e  appo  gli  uomini . 

(1)  partisxeno  il  rnss.  (4)  in  non  vi  è  nel  mss. 

(2)  il  Ialino  comìtatu  (5)  inteseno  il  mss. 

(3)  queste  parole  udendo  e  di-  (6)  Vedi  nel  Vangelo  Rubrìca  g. 
mandando  nel  latino  sono  col-  la  nota  che  risponde  a  questo 
locate  nei  periodo  antecedente.  passo. 
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Sequenza  del  santo  Emngelio  secondo  Giovanni.  Di- 
cesi  il  dì  della  ottava  della  Epifania.  Rvbr.  21. 

In  quel  tempo  (1)  un  altro  dì  vedendo  Gio- 
vanni Batista  che  Gesù  andava  a  lui,  disse  :  ec- 
co (2)  colui,  che  toglie  i  peccati  del  mondo .  Que- 
sti è  colui  del  quale  io  dissi:  dopo  me  viene  un 
uomo ,  il  quale  h  fatto  innanzi  a  me  :  impercioc- 
ché (3)  egli  era  prima  di  me  :  e  io  non  lo  sape- 
va ;  ma  acciocché  sia  in  Isdrael  (4)  manifestato  , 
imperciò  sono  venuto  a  battezzare  in  acqua  .  E 
testimoniò  Giovanni ,  e  disse  :  io  vidi  lo  Spirito 
santo  discendere  da  cielo  in  ispezie  di  colomba  , 
e  stare  sopra  di  lui  ;  e  io  non  lo  sapeva .  Ma  co- 
lui ,  che  mi  mandò  a  battezzare  in  acqua  ,  egli  mi 
disse  :  (5)  colui  sopra  del  quale  vedrai  discende- 
re lo  Spirito  santo  e  fermarsi ,  questi  è  quegli 
che  battezzerà  nello  Spirito  santo .  E  io  pur  lo 
vidi  :  e  render onne  testimonianza  di  lui ,  che  que- 
sti e  figliuolo  di  Dio  . 


(1)  «72  altro  dìj  non  è  nel  testo 
latino  . 

(2)  il  volgarizzatore  omise  Agnus 
Dei  eh'  è  nel  latino  . 

(3)  il  mss.  lui  e  così  talvolta  lia 
questo  invece  di  questi  in  caso 
retto  -,  le  quali  scorrezioni  si  son 
emendate . 


(4)  manifestato  non  si  trova  nel 
mss.  e  vi  si  aggiunse  perchè  dal 
testo  latino  apparisce  che  vi  sia 
stato  omesso . 

(5)  colui  sopra  del  quale  vedrai 
discendere  lo  Spirito  santo  e 
fermarsi .  Queste  parole  si  sona 
aggiunte  ,  perchè  state  omesse 
dal  copista  . 


Sequenza  del  santo  Evangelio  secondo  Giovanni.  Di- 
cesi la  seconda  Domenica  dopo  la  Epifania.  Rubr.  22. 

In  quel  tempo  facevano  le  nozze  in  Cana  Ga- 
lilea, ed  eravi  la  madre  di  Gesù.  Ed  a  queste 
nozze  vi  fu  invitato  Gesìi ,  e'  suoi  discepoli.  E 
mancando  il  vino  ,  disse  la  madre  di  Gesii  a  lui  i 
figliuolo  ,  e  non  c'  è  vino.  E  Gesìi  le  disse  :  fem- 
mina ,  (1)  a  me  ne  a  te  non  fa  niente  :  imper- 
ciocché non  è  ancora  venuto  1'  ora  mia .  Disse  la 
madre  a'  servidori  :  fate  ciò  che  vi  dirà .  Erano 
qui  sei  mezzine  di  pietra  secondo  il  costume  del» 
la  purificazione  de'  Giudei  (2)  ,  e  ciascuna  tene- 
va due  o  tre  mezzaruole  (3).  Disse  a  loro  Gesù 
empiete  queste  mezzine  d'  acqua ,  ed  empietele 
infino  a  sommo  (4).  E  disse  allora  Gesù  ;  attin- 
gete ora ,  e  portatene  al  siniscalco  delle  nozze  , 
e  così  (5)  fecero  ^  E  come  il  siniscalco  assaggiò 
r acqua  fatta  vino,  e  non  (6)  sapendo  donde  fus- 
se  venuto  ;  ma  i  servidori  ben  lo  sapevano  ;  im- 
perciocché avevano  tratto  1'  acqua  ;  chiamò  lo 


(1)  «  me  si  aggiunse  ,  essendo  sta- 
to omesso. 
(  2)  questo  passo  è  citato  nei  vocab. 

alla  voce  purificazione. 
(3)  anche  questo  si  trova  citato 
dalla  Crusca  alla  parola  mezza" 
mola  » 


(4)  questo  passo  è  cosi  citato  dal- 
la crusca  alla  parola  mezzina . 
Il  mss.  ha  mezzaruola  invece  di 
mezzina  contro  il  senso. 

(5)  il  mss.  feccieno. 
<6)  sapìendo  il  mss. 


sposo  il  siniscalco,  e  disseli:  ciascuno  pone  impri- 
ma il  buon  vino  ,  e  quando  la  gente  è  avvinata  , 
pone  poi  di  quello  che  non  è  cosi  buono  :  ma  tu 
hai  serbato  il  buon  vino  infino  a  ora .  Questo  fu 
il  primo  segno  e  miracolo ,  che  Gesù  facesse  in 
Cana  Galilea  ,  e  manifestossi  la  gloria  sua , 
credettero  in  lui  e'  discepoli  suoi. 

Sequenza  del  santo  Evangelio  secondo  Matteo  .  Dice- 
si  la  terza  Domenica  dopo  la  Epifania .  Kubk,  20. 

In  quel  tempo  discendendo  Gesù  del  monte  , 
e  seguitandolo  molta  turba ,  uno  lebbroso  veg- 
gendolo  adorollo ,  e  disse  :  Signore ,  se  tu  vuoli , 
tu  mi  puoi  mondare  .  E  distendendo  Gesù  la  ma- 
no ,  toccò  lui  dicendo  :  voglio  te  mondare,  e  in- 
contenente fu  mondo  della  lebbra  .  E  Gesù  disse 
a  lui  ;  guarda  eh'  a  nessuno  tu  dica  questo  :  ma 
va,  e  mostrati  a'sacerdotj,  e  offera  loro  l'offerta 
in  testimonianza  ,  siccome  comanda  Moisè  .  Ed 
in  questo  entrò  Gesù  in  Cafarnao  :  ed  ecco  che 
venne  a  lui  Centurione  (i)  dicendo:  Signore,  il 
mio  figliuolo  giace  nel  (2)  letto  paralitico,  e  mala- 
mente è  tormentato.  Disse  a  lui  Gesù:  io  (3)  ver- 
rò, e  cureroUo.  Rispose  Centurione,  e  disse:  Si- 

(1)  il  volgarizz.  omise  rog^flwj  e«/M,    (5)  il  mss.  vegnirò  come  altrove. 

(2)  il  latino  dice  in  domo. 


^1 

gnore,  io  non  sono  degno,  che  tu  entri  sotto  il  tet- 
to della  casa  mia:  ma  solamente  dì  la  parola  tua,  e 
sarà  sanato  il  figliuolo  mio .  Imperciocché  io  so- 
no nomo  posto  in  signoria ,  e  sotto  me  sono  cen- 
to cavalieri,  e  quando  io  dico  all'  uno  :  va,  ed  egli 
va  ;  e  quando  io  dico  all'  altro  :  vieni ,  ed  egli 
viene  :  ed  al  servo  mio  dico  :  fa  questo ,  ed  egli 
lo  fa.  Ed  udendo  Gesù  queste  parole  ,  si  mera- 
vigliò ,  e  disse  a  coloro ,  che  il  seguitavano  :  in 
verità ,  in  verità  vi  dico  ,  che  io  non  ho  trovato 
tanta  fede  in  Isdrael  :  e  dicovi ,  che  molti  (  i  ) 
verranno  da  occidente  e  da  oriente,  e  riposeran- 
nosi  con  Abraam ,  e  con  Isac,  e  con  Giacob  nel 
regno  del  cielo  :  ma  i  figliuoli  del  regno  saranno 
gittati  nelle  tenebre  dello  inferno  :  dove  fia  pian- 
to e  stridor  di  denti .  E  disse  Gesù  a  Centu- 
rione :  va ,  come  tu  hai  creduto  ti  sia  fatto .  E  il 
fanciullo  fu  fatto  sano  in  quella  ora . 

Sequenza  del  santo  Evangelio  secondo  Matteo.  Dì- 
cesi  la  quarta  Domenica  dopo  la  Epifania.  Rubr.  24. 

In  quel  tempo  sali  Gesù  in  una  navicella  ,  e  li 
(2)  suoi  discepoli  il  (3)  seguitarono  :  e  inconte- 
nente il  mare  fece  grande  movimento  ,  in  tanto 


(1)  il  mss  vegniranno 

(2)  sua  nel  mss. 


(0)  seguitorono  nel  mss. 
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che  la  navicella  quasi  pericolava  per  le  percosse 
dell'  onde  del  mare ,  perchè  avevano  vento  con- 
trario e  fortuna  (  i  )  .  E  Gesìi  dormiva ,  e  i  suoi 
discepoli  s'  accostarono  a  lui,  e  destaronlo,  e  (2) 
dissero:  Signore  ,  salvaci,  imperciocché  noi  pe- 
riamo .  E  Gesìi  disse  loro  :  perchè  temete  ,  uo- 
mini di  poca  fede  ?  Allora  Gesù  si  levò  ,  e  co- 
mandò a  venti ,  e  al  mare ,  e  immantenente  ces- 
sò la  fortuna  ,  e  fu  fatta  grande  tranquillita- 
de  (3).  Allora  tutti  quelli  uomini,  eh'  erano  nella 
navicella  ,  si  meravigliarono  veggendo  questo , 
e  dicevano  :  chi  è  questi  ,  che  comanda  a'  ven- 
ti e  al  mare  ,  e  ubbidiscono  lui? 


Sequenza  del  santo  Evangelio  secondo  Matteo  .  Dice- 
si  la  quinta  Domenica  dopo  (  4  )  Ict  Epifania . 

RUBR.  25. 

In  quel  tempo  disse  Gesù  a' discepoli  suoi  que^  \ 
sta  parola:  simile  è  il  regno  del  cielo  anno  uomo, 
che  seminò  il  buon  seme  in  un  suo  campo  ,  E 
dormendo  venne  il  suo  inimico ,  e  seminò  loglio 
nel  campo ,  e  andossene .  E  come  1'  erba  fu  cre- 
sciuta ,  e  fece  il  frutto ,  allora  apparse  loglio .  E 

(1)  sono  aggiunte  al  testo  latino.    (4)  si  aggiunse  la  omesso  dal  co- 

(2)  dì.iseno  il  mss.  pista, 

(3)  alla  parola  tranguilUth  la  Gru*  * 
sca  reca  questo  esempio . 


i  servi  del  padre  della  famiglia  ,  reggendo  que- 
sto ,  Tennero  a  lui ,  e  dissero  :  signore  ,  non  se- 
minasti tu  buon  seme  nel  campo  tuo  ?  Onde 
adunque  è  nato  (i)  zizzania,  cioè  loglio?  Rispo- 
se loro  5  e  disse  :  il  nimico  dell'  uomo  ha  fatto 
questo.  Allora  i  servi  gli  dissero;  vuoi  che  noi 
andiamo ,  e  che  noi  lo  cogliamo  ?  Ed  elli  disse  : 
no  :  imperciocché  forse  cogliendo  voi  loglio,  non 
(2)  guastaste ,  e  coglieste  il  grano  con  esso .  Ma 
lassate  V  uno  e  1'  altro  crescere  in  Imo  al  tempo 
della  ricolta  (3);  ed  al  tempo  della  ricolta,  e 
della  mietitura  dirò  a  segatori  :  cogliete  in  prima 
loglio,  e  legatelo  in  fastellini,  e  ardetelo  (4),  e'I 
grano  raunate  nel  mio  granajo  (5). 

Sequenza  del  santo  Evangelio  secondo  Matteo.  Dica- 
si la  Domenica  della  settuagesima .  Rubb.  26. 

In  quel  tempo  disse  Gesù  a'  discepoli  suoi 
a  :  simile  è  il  re^no  del  cielo  a  uno 
uomo ,  il  qualche  padre  di  famiglia ,  il  quale  an- 
dò una  mattina  per  tempo  per  conducere  lavora- 
tori nella  vigna  sua .  E  fatto  che  ebbe  il  patto  e 

(')  zenzania  il  mss.  (4)  anche  questo  passo  è  nella 

(2)  nel  mss.  guastassi,  cogliessis  Crusca  alla  ^oce  fa  stelli  no  %  se 

(5)  il  Voc.  della  Crusca  ha  questo  non  che  ivi  è  delio  Jastellina , 

esempio  alla  voce  mietitura  per-  (5)  nel  mss.  grariaro . 

che  dopo  ricolta  aggiunge  e  del' 

la  mietitura , 


questa  parol 


convenzione  di  dar  loro  uno  denaro  il  di  ,  mise 
quegli  nella  vigna  sua .  Ed  in  sulF  ora  della  terza 
andò  un  altra  volta ,  e  vide  altri  lavoratori  nel 
mercato  stare ,  e  disse  a  loro  :  andate  nella  vi- 
gna mia  ,  e  quello ,  che  sarà  giusto  ,  io  darò  a 
voi  :  e  quelli  andarono .  Ancora  andò  un'  altra 
volta  circa  all'  ora  di  sesta ,  e  alla  nona  ,  e  fece 
il  simigliante  .  Ancora  all'  undecima  ora  andò,  e 
trovò  altri  lavoratori  ,  che  stavano  oziosi,  e  dis- 
se loro  :  perchè  state  voi  tutto  il  dì  oziosi  ?  Ed 
eglino  (i)  dissero  a  lui:  perchè  nessuno  ci  ha 
condotti .  Ed  egli  disse  a  loro  :  andate  (2)  nella 
vigna  mia .  Ed  essendo  poi  fatto  sera ,  disse  il  si- 
gnore della  vigna  al  fattore  suo  :  chiama  i  lavo- 
ratori ,  e  dà  loro  il  prezzo  ,  e  incomincia  da  co- 
loro ,  che  (3)  vennero  da  sezzo  ,  e  vattene  infino 
a'  primi  .  E  incominciando  questo  fattore ,  a 
quelli,  ch'erano  venuti  all'  undecima  ora,  diede 
loro  tutto  il  prezzo  d'  uno  di .  E  veggendo  questo 
i  primi  pensavano  aver  più  che  quelli  ultimi .  E 
non  essendo  loro  dato  più ,  mormorarono  contro 
al  padre  della  famiglia,  e  dicevano  :  costoro,  che 
vennero  da  sezzo  ,  hanno  lavorato  una  ora  ,  e 
halli  fatti  eguali  a  noi ,  che  abbiamo  portato  il 
peso  del  caldo  del  di.  E  quelli  (4)  rispose  a  uno 


(i)  diòseno  il  mss.  (3)  venneno  il  niss. 

(a)  nel  latino  v'  è  anche  et  vos.     (4)  rispuose  il  mss.  come  altrove. 
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di  loro,  e  disse;  amico,  io  non  ti  fo  ingiuria  ;  im- 
perciocché tu  hai  (i)  avuto  il  denaro  ,  come  fu 
patto  da  te  a  me.  Togh  quello,  che  è  tuo,  e  vat- 
tene .  E  quello ,  che  è  mio  lo  vo  dare  a  quelli  , 
che  vennero  da  sezzo  ,  (2)  quello  che  a  te .  Im- 
perciocché m'  è  lecito  di  dare  quello  eh'  io  vo- 
gho .  Or  perchè  è  il  tuo  occhio  iniquo  e  reo,  per- 
chè io  sia  buono  ?  Così  vi  dico ,  che  gli  ultimi 
fieno  i  primi ,  e'  primi  gli  ultimi .  Onde  molti  so» 
no  chiamati,  e  pochi  sono  gli  eletti. 

Sequenza  del  santo  Evangelio  secondo  Luca  .  Dicesi 
la  Domenica  della  (3)  sessagesima ,  Rubr.  27, 

In  quel  tempo  con  ciò  fusse  cosa  che  una  gran- 
de moltitudine  di  piìi  (4)  cittadi  si  (5)  raunassero 
insieme ,  e  (6)  venissero  in  fretta  a  Gesti ,  e  Gè- 
su  disse  loro  una  similitudine  :  fu  uno  uomo,  che 
andò  a  seminare  suo  seme  :  e  seminando ,  parte 
ne  cadde  allato  alla  via,  ed  essendo  (^)  calpe» 
stato  ,  gli  uccelli  del  cielo  lo  mangiarono  :  e  par- 
te ne  cadde  sopra  la  pietra  ,  e  nato  che  fu,  sec- 
cossi ,  perchè  non  ebbe  (8)  umore  :  e  parte  ne 

(1)  aòluto  come  altrove  .  (4)  cìttade  il  mss. 

(2)  equivale  ad   egualmente  che    (ó)  raunasseno  il  mss. 
fi  te .  (6)  venisseno  il  mss. 

(3)  nel  mss.  per  isbaglio  Settua-    (7)  caìpesirato  il  mss, 
gfi^ima.  (8)  omore  il  mss. 
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cadde  intra  le  spine,  ed  (ì)  essendo  nato  sec- 
cossi  ,  perchè  le  spine  V  affogarono  .  L'  altro 
cadde  in  buona  terra ,  e  nato  bene  ,  fece  frutto 
cento  per  uno.  E  dicendo  questo,  diceva;  chi  ha 
orecchie  da  udire  ,  si  oda .  E  i  discepoli  lo  di- 
mandarono che  (2)  parola  fusse  questa.  Ed  elli 
disse:  a  voi  è  dato  di  conoscere  il  misterio  di 
Dio  ,  ma  agli  altri  non  è  dato  a  conoscere  se 
non  in  (3)  parole,  acciocché  veggendo  non  (4) 
veggano,  e  udendo  non  intendano.  E  disse 
allora  Gesù  :  questo  seme  è  la  parola  di  Dio .  E 
coloro  allato  alla  via,  sono  color,  che  (5)  odo- 
no ,  poi  viene  il  demonio  ,  e  toglie  loro  la  pa- 
rola del  cuore,  acciocché  non  credendo  non  si 
salvino .  E  il  seme  (6)  che  cadde  sopra  la  pietra, 
sono  coloro  che  con  allegrezza  (^)  ricevono  la 
parola  ,  ma  non  hanno  fermezza ,  ne  stabilità  ; 
perciocché  a  tempo  (8)  credono,  e  nel  tempo 
delle  tentazioni  (9)  non  istanno  fermi ,  e  parton- 
si.  E  quello  che  cadde  infrale  spine,  sono  colo- 
ro, che  (10)  hanno  udito  la  parola,  e  poi  per  le 
sollecitudini  delle  ricchezze  e  per  le  concupi- 

(1)  nel  latino  exorlae  spìnae.  (5)  odano  il  mss, 

(2)  nel  latino  parabola .  E   da  (6)  il  mss.  omette  che 
aggiungere  nel  \ocab.  parola  (7)  ricevano  il  mss. 
in  senso  di  parabola .  (8)  credano  il  mss. 

(3)  nel  latino  paraboLìs  (9)  il  mss.  dice  none  all' uso  au- 

(4)  il  mss.  ha  veggendo  contro  il  tico. 

senso.  (10)  avendo  il  mss. 
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scenze  e  molte  volontadi  e  (i)  vita  cattiva,  che 
menano,  affogano  e  non  fanno  frutto .  Ma  quello 
seme  ,  che  cadde  in  buona  terra ,  son  coloro  , 
che  con  buono  cuore  e  ottimo  (2)  odono  (3)  la 
parola,  e  udita  si  la  ritengono  nel  cuore  loro  ,  e 
fanno  frutto  in  pazienza . 

Sequenza  del  santo  Evangelio  secondo  huca .  Dicesi 
la  Domenica  della  quinquagesima  .  Rubr.  2,8. 

In  quel  tempo  chiamò  Gesìi  1  dodici  (4.)  suoi 
discepoli,  e  disse  loro:  ecco  noi  sagliamo  in  Ge- 
rusalem ,  e  compieransi  tutte  le  cose ,  le  quali  so- 
no scritte  per  lo  profeta  (5)  del  figliuolo  della 
Vergine  (6) .  E'  sarà  tradito ,  e  messo  nelle  ma- 
ni delle  genti  ,  e  sarà  schernito  e  sputacchiato  e 
(•y)  flagellato  .  E  poi  che  1'  avranno  flagellato  , 
l'uccideranno,  e  il  terzo  di  resusciterà.  Ed  eglino 
niente  (8)  intesero  di  quelle  cose;  imperciocché 
quello  parlare  era  sotto  nascoso,  e  non  intende- 
vano quello ,  che  Gesù  diceva .  E  detto  che  eb- 
be Gesìi  queste  cose  ,  s'  appressò  in  Gerico  ;  ed 
uno  orbo  sedeva  allato  alla  via,   che  mendica- 


(1)  vìa  il  mss. 

(2)  odano  il  mss. 

(3)  te  parole  il  mss. 

(4)  sua  come  il  solito  nel  mss. 

(5)  nel  latino  Prophe/as  . 


(6)  nel  latino  homìnìs. 

(^'j)frageUato,  e  cosi  di  sotto.  La 
Crusca  al  verbo  sputacchiare  ha 
questo  esempio,  e  dice  in  mano. 

(8)  inteseno  il  mss.  come  il  solito. 


H 

va  (i).  Ed  udendo  la  turba,  che  passava  ,  do- 
mandò che  fusse  questo.  Ed  eglino  gli  (2)  disse- 
ro,  ch'era  Gesti  Nazareno  che  passava.  Ed  in- 
contenente incominciò  a  parlare  e  a  gridare  : 
Gesìi  figliuolo  diDavlt,abbi  misericordia  di  me. 
E  quegli  che  andavano  dinanzi ,  lo  riprendeva- 
no ,  e  dicevano ,  che  tacesse  .  E  quelli  più  forte 
gridava,  dicendo:  Gesù  figliuolo  di  Davit,  abbi 
misericordia  di  me .  E  Gesù  ristette ,  e  comandò 
che  gli  fusse  menato  dinanzi .  E  appressandosi 
a  lui ,  il  domandò  ciò  che  voleva  che  facesse .  E 
quelli  disse:  Sigiiore  fa  che  io  vegga.  E  Gesù 
gli  disse  :  ragguarda  ,  imperciocché  la  fede  tua 
t'ha  fatto  salvo  .  E  subito  vide  lume,  e  seguitol- 
lo ,  e  magnificava  Iddio  .  Ed  ogni  uomo  veggen- 
do  questo  davan  o  laude  a  Dio . 

Sequenza  del  santo  Evangelio  secondo  Matteo.  Dice- 
si  il  primo  dì  di  Quaresima  in  Mercoledì,  Rubr.  29. 

In  quel  tempo  disse  Gesù  a'  discepoli  suoi  : 
quando  voi  digiunate ,  non  vogHate  fare  come 
gì'  ipocriti  ti'isti  ,  i  quali  si  contraffanno  la  faccia 
per  parere  agli  uomini  dlgiunatori  (3).  In  verità 


(1)  medicava  il  ms.  per  errore. 

(2)  disseno  il  mss. 

(3)  La  Crusca  ha  questo  esempio 
al  verbo  contraffare j  e  dice  co- 


me fanno  gl'  ipocriti.  Lo  ha  re- 
plicato alla  voce  digiunatore ,  e 
ha  col  nostro  codice  come  gV  i- 
pocriti. 
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vi  dico ,  eh'  egli  hanno  ricevuto  la  lor  mercede . 
Ed  imperciò  quando  tu  digiuni,  ungi  il  capo  tuo, 
e  lava  la  faccia  tua  ,  acciocché  tu  non  (i)  paia 
agli  uomini,  che  tu  digiuni;  ma  che  paia  al  tuo 
padre,  che  sta  in  cielo  nascoso:  ed  il  padre  tuo, 
che  vede  di  nascoso ,  te  ne  retribuirà  !  Non  vo- 
gliate  raunare  (2)  tesoro  interra,  dove  sono  1 
bruchi  e  tignuole  e  ruggine  (3),  che  lo  (i)  guasti, 
e  dove  i  ladroni  rubano ,  e  imbolano .  Ma  tesau- 
rizzate ,  e  rannate  il  vostro  tesoro  in  cielo ,  do- 
ve non  è  ruggine  e  tignuole  ch(?  guasti ,  ne  la- 
droni che  rubano ,  ne  imbolano .  Ed  imperò  do- 
ve è  il  tesorQ  tuo ,  quivi  è  il  cuore  tuo . 

Sequenza  del  santo  Evangelio  secondo  Matteo .  Dice- 
si  il  primo  Giovedì  di  Quaresima .  Rubr,  00. 

In  quel  tempo  essendo  Gesù  andato  in  Cafar- 
iiau  ,  venne  a  lui  Centurione  pregandolo ,  e  di- 
cendo ;  Signore ,  il  figliuolo  mio  giace  in  casa 
paralitico  ,  e  malamente  è  tormentato  ,  Disse  Ge- 
sù: io  (5)  verrò  e  curerollo  .  E  Centurione  ri- 
spose, e  disse  :  Signore,  io  non  sono  degno,  che 

(1)  il  mss,  para.  mente  dove  sono  tignuole,  rug" 

(2)  il  mss.  ragguardare;mB  il  la-       gine  e  bruchi. 
tino  dice  thesaurizare  .  (4)  le  il  mss. 

<3)  alla  voce  bruco  la  Crusca  cita    (6)  il  mss.  vegnirò  e  altrove, 
questo  passo  ^  e  dice  differente- 
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tu  entri  sotto  il  tetto  della  casa  mia  :  ma  sola- 
mente dì  la  parola  tua ,  e  sarà  sanato  il  figliuolo 
mio  .  Imperciocché  io  sono  uomo  posto  in  signo- 
ria ,  e  sotto  me  son  cento  cavalieri ,  e  quando  io 
dico  all'uno:  va,  ed  egli  va;  e  quando  io  dico 
air  altro  :  vieni ,  ed  egli  viene  ;  ed  al  servo  mio 
dico  :  fa  questo,  ed  egli  lo  fa.  Udendo  Gesù  que- 
ste parole  meravigliossi ,  e  disse  a  color ,  che  Io 
seguitavano  :  in  verità ,  in  verità  vi  dico  che  io 
non  ho  trovato  tanta  fede  in  Isdrael .  E  dicovi 
che  molti  verranno  da  occidente  e  da  oriente  , 
e  riposerannosi  con  Abraam  ,  Isac  e  Giacob 
nel  regno  del  cielo ,  e  i  figliuoli  del  regno  saran- 
no gittati  nelle  tenebre  dello  inferno ,  dove  sarà 
pianto  e  stridore  di  denti.  E  disse  Gesù  a  Centu- 
rione :  va ,  e  come  tu  ha'  creduto,  cosi  sia  fatto , 
E  in  quella  ora  il  figliuolo  fu  fatto  sano  . 

Sequenza  del  santo  Evangelio  secondo  Matteo,  Dicesi 
il  primo  Venerdì  di  Quaresima .  Rubk.  3i. 

In  quel  tempo  disse  Gesù  a'  discepoli  suoi  : 
avete  udito  dire,  che  si  diceva  per  gli  antichi  (i)  : 
amate  F  amico  vostro ,  e  in  odio  averai  il  nimico 
tuo .  Ed  io  vi  dico  :  amate  li  vostri  inimici ,  e  fate 


(i)  aggiunto  al  testo  latino  per  gif  antichi. 
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bene  a  coloro ,  che  v'  hanno  in  odio  ,  e  pregate 
per  chi  vi  perseguita  ,  e  calunnia:  acciocché  voi 
siate  figliuoli  del  Padre  vostro,  che  è  in  cielo:  il 
quale  fa  venire  il  sole  sopra  i  giusti  (i),  e  fa  pio- 
vere sopra  i  buoni ,  e  sopra  i  rei .  Imperciocché 
se  voi  amate  coloro  ,  che  amano  voi ,  che  mer- 
cede n'  avete  voi  ?  imperciocch'  e'  publicani  fan- 
no questo.  E  se  solamente  voi  saluterete  i  vo- 
stri fratelli  che  più  farete  ?  imperciocché  questo 
fanno  1  pagani .  Ed  imperciò  siate  perfetti ,  come 
il  vostro  Padre  celestiale  ,  il  quale  è  perfetto .  Ed 
attendete  che  iì  bene,  che  voi  fate,  che  non  lo 
facciate  dinanzi  dagli  uomini ,  per  essere  da  lo- 
ro veduti:  imperciocché  non  n'(2)  avereste  nes- 
suna mercede  dinanzi  dal  p^dre  vostro  che  é  in 
cielo .  E  quando  fate  la  limosina  ,  non  la  voglia- 
te trombare  dinanzi  da  voi ,  come  fanno  gf  ipo- 
criti nelle  sinagoghe  (3);  acciocché  non  siate 
onorati  dagli  uomini .  In  verità  vi  dico  che  co- 
storo hanno  ricevuto  la  loro  mercede .  Ma  quan- 
do fai  la  limosina ,  fa  che  non  lo  sappia  la  tua 
mano  sinistra ,  quello  che  fa  la  diritta  (4)  :  accio  c- 

(i)  omise  injustos  che  ha  il  testo  trombare  dinanzi  a  te ,  come 

latino.  fanno  ipocriti. 

(a)  mss.  aleresti.  (4)  La  Crusca  alla  Toce  ritto  ha 

(3)  fu  omesso  et  in  vicis  eh' è  nel  cosi  l'esempio:  quando  tu  fai  la 

latino.  Il  vocab.  al  verbo  tram'  limosina  non  sappia  la  mano 

bare       questo  esempio  cosi  ;  munea  quello  ch9  fa  la  ritta, 
quando  tu  fai  la  limosina  non 

%• 
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che  la  tua  limosina  sia  occulta ,  e  il  Padre  tuo 
che  vede  in  nascosto  ,  te  lo  meriterà,  (i)  E  quan- 
do orate  ,  non  fate  come  gF  ipocriti,  i  quali  ama- 
no d'  esser  veduti  nelle  sinagoghe ,  e  ne'  can- 
tucci delle  piazze  dagli  uomini.  In  verità  vi  di- 
co ,  eh'  egli  hanno  ricevuto  la  lor  mercede .  Ed 
imperciò  quando  tu  orerai,  entra  nella  camera 
tua  ,  e  serra  1'  uscio ,  e  ora  al  Signore  e  Padre 
tuo  segretamente  ,  ed  egli  che  vede  il  segreto 
del  cuore  tuo,  tei  meriterà. 

Sequenza  del  santo  Evangelio  secondo  Marco.  Dicesi 
il  pvimo  Sabato  della  Quaresima.  Rujbr.  02. 

In  quel  tempo  esondo  già  fatto  sera  ,  e  la  na- 
vicella era  nel  mezzo  del  mare  e  li  discepoli  di 
Gesù  v'  erano  dentro  ,  e  Gesù  solo  era  in  terra . 
E  veggendo  Gesìi  e'  suoi  discepoli ,  che  molto 
s'  affaticavano  in  vogare  con  li  remi ,  impercioc- 
ché avevano  vento  contrario ,  e  dintorno  alla 
quarta  ora  (2)  della  notte  andò  Gesù  a  loro  so- 
pra il  mare  :  e  voleva  passare  oltre .  E  i  discepo- 
li tutti  veggendolo  ,  che  andava  sopra  il  mare  , 
pensavano  che  fusse  una  fantasima  ,  e  conturba- 

(1)  Oggidì  nel  messale  Romano  da    (2)  il  lesto  latino  dice  vigiliant 
queste  parole  e  quando  sino       quarlam . 
alla  fine  non  si  legge  l'Evan- 
gelio . 


ronsi  molto  ,  e  fortemente  gridarono .  Ed  egli 
incontenente  parlò  a  loro,  e  disse  :  confortatevi, 
e  non  temete  :  imperciocché  io  sono  Gesù  .  Ed 
in  questo  montò  in  sulla  navicella ,  e  allora  il 
vento  cessò .  E  anco  molto  più  stupidivano  :  im- 
perciocché il  cuore  loro  era  ancora  accecato  , 
che  ancora  non  aveano  compreso ,  né  inteso  il 
miracolo  de'  pani .  E  in  questo  passarono  il  mare 
e  andarono  in  terra  di  (i)  Genesaret  :  e  quivi 
discesero  in  terra.  E  come  e'  furono  fuori  della 
navicella  si  lo  conobbero ,  e  cercarono  tutto 
quello  paese  .  E  le  genti  di  quello  paese  inco- 
minciarono a  portare  nelle  letta  tutti  coloro  che 
aveano  male  in  qualunque  parte  udivano  che  Ge- 
sù fusse ,  e  in  qualunque  parte  Gesù  andava  ,  o 
in  ville,  o  in  castella,  o  in  città  ,  o  per  le  piazze 
ponevano  i  loro  infermi ,  o  pregavano ,  che  pure 
potessero  toccare  le  fimbrie  delle  vestimenta  sue, 
e  tanti  quanti  toccavano  lui ,  tanti  erano  sanati  . 

Sequenza  del  santo  Emngelio  secondo  Matteo .  Dice- 
si  la  prima  Domenica  di  Quai^esijna .  Ritbr,  55. 

In  quel  tempo  fu  menato  Gesù  nel  diserto  dal- 
lo spirito,  acciocché  fusse  tentato  dal  demonio  . 


(i)  il  mss,  ha  p*>r  errore  Nazaret 


Ed  avendo  digiunato  quaranta  di,  e  quaranta  (i) 
notti  ,  poi  ebbe  fame .  E  venendo  a  lui  il  tenta- 
tore ,  disse:  se  tu  se'  figliuolo  di  Dio,  dì  che  que- 
ste pietre  diventino  pane .  E  Gesù  rispose  e  dis- 
se :  (2)  non  in  solo  pane  vive  1'  uomo,  ma  d'ogni 
parola,  che  procede  dalla  bocca  di  Dio  .  Allora 
il  demonio  lo  prese ,  e  portollo  nella  città  santa, 
nel  tempio ,  e  poselo  nel  pinacolo  ,  e  disse  a  lui  : 
se  tu  se  figliuolo  di  Dio  gittati  giù  di  sotto.  Im- 
perciocché è  scritto  :  che  Dio  comanda  agli  An- 
geli di  te  (3)  che  ti  (4)  ricevano  nelle  loro  (5) 
mani ,  e  guardino  te ,  acciocché  il  tuo  pie  non 
sia  offeso  da  queste  pietre  .  Disse  a  lui  Gesù  : 
scritto  è  :  non  tentare  il  Signore  Iddio  tuo ,  Al- 
lora il  demonio  lo  prese  un'  altra  volta ,  e  por- 
tollo in  su  uno  monte  molto  alto ,  e  mostrogli 
tutti  e'  reami  del  mondo  ,  e  tutta  la  loro  gloria  , 
e  disseli  :  tutte  queste  cose  ti  darò  ,  se  tu  ti  vtìo- 
li  inchinare  in  terra  (6) .  Allora  disse  Gesìi  va 
via  ,  Satanas;  imperciocché  egli  é  scritto  :  il  tuo 
Signore  Iddio  adorerai ,  e  lui  solo  servirai .  Al- 
lora il  demonio  si  partì  da  lui:  e  li  Angeli  venne- 
ro ,  e  servirono  lui . 


(1)  il  mss.  n»tte,  (4)  ricevilo, 

(2)  si  tralasciò  nel  mss.  scriptum  (5)  mane. 

est,  eh'  è  nel  latino  ,  (6)  il  testo  latino  aggiunge?  ado' 

(3)  questo  pronome  te  non  si  tro«       raveris  me. 
•va  nel  mss.  vi  è  nel  latino. 


Sequenza  del  santo  Evangelio  secondo  Matteo .  Dice- 
si  il  Lunedì  dopo  la  prima  Domenica  di  Quaresima, 
RuBR.  34. 

In  quel  tempo  disse  Gesh  a'  discepoli  suoi  : 
quando  (1)  verrà  il  figliuolo  dell'  uomo  nella  sua 
maestà,  e  tutti  gli  Angeli  suoi  con  lui,  allora 
sederà  sopra  la  sedia  della  sua  maestà .  E  rau- 
nerannosi  dinanzi  da  lui  tutte  le  genti  ,  ed  egli 
partirà  1'  uno  dall'  altro ,  come  il  pastore  parte 
le  pecore  da'  becchi  :  e  si  penerà  le  pecore  dal 
lato  diritto  ,  e'  becchi  dal  lato  sinistro .  Ed  allo- 
ra dirà  il  Re  a  coloro  che  fieno  dal  lato  diritto  : 
venite  benedetti  del  Padre  mio  a  possedere  il 
regno,  che  v'  e  apparecchiato  infino  che  il  mon» 
do  fu  fatto  .  Imperciocché  io  ebbi  fame  ,  e  desti- 
mi mangiare  ;  ebbi  sete ,  e  destimi  bevere  ;  fui 
pellegrino,  e  voim'  (2)  albergaste;  (3)  era  ignu- 
do e  vestistimi  ;  (4)  era  infermo ,  e  visitastimi , 
Allora  diranno  e'  giusti  :  Signore  quando  ti  ve» 
demmo  noi  aver  fame ,  e  demmoti  mangiare;  e 
quando  ti  vedemmo  noi  assetato ,  e  demmoti  da 
bevere?  e  quando  fusti  (5)  forestiere  e  pellegrino  « 
e  albergammoti:  o  quando  ignudo  rlvestimmoti  ? 


(1)  vegnìrà  il  mss.  (4)  era  in/ermo  e  visitastimi  si 

(2)  albergasti  il  mss»  aggiunge,  richiedendolo  il  testoa 

(3)  ero  il  mss.  essendo  omesso  dal  copiatore  q 

(6)  il  mss.  forestieri  . 
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o  quando  infermo  o  in  prigione  e  vlsitammoti  ? 
Allora  risponderà  il  Re,  e  dirà  a  quegli;  in  verità 
vi  dico,  che  quando  voi  lo  faceste  ad  alcuno  di 
questi  miei  minimi  fratelli ,  voi  lo  faceste  a  me . 
E  poi  dirà  a  quelli ,  che  fieno  dal  lato  sinistro  : 
andate  maladetti  nel  fuoco  eterno ,  il  quale  e  ap- 
parecchiato al  diavolo  e  agli  angeli  suoi.  Imper- 
ciocché io  ebbi  fame ,  e  non  mi  deste  da  man- 
giare ;  ebbi  sete ,  e  non  mi  deste  da  bevere  ;  fui 
pellegrino  ,  e  non  mi  deste  albergare  ;  ignudo ,  e 
non  mi  vestiste  ,  infermo  e  in  prigione ,  e  non 
mi  visitaste  .  Ed  eglino  diranno  :  Signore,  quan- 
do ti  vedemmo  noi  mai  aver  fame  o  sete,  e  pelle- 
grino o  ignudo  o  infermo  o  in  prigione,  e  non  ti 
sovvenimmo  ?  Allora  dirà  il  Re  a  quelli:  in  verità 
vi  dico ,  che  quello  che  voi  non  faceste  a  uno  di 
questi  miei  minimi ,  voi  non  Io  faceste  a  me .  E 
perciò  andate  maladetti  nel  fuoco  eternale ,  il 
quale  è  apparecchiato  al  diavolo  e  a'  compagni 
suoi  in  eterno  :  e  i  giusti  in  vita  eterna . 

Sequenza  del  santo  Evangelio  secondo  Matteo .  Di- 
cesi  il  Martedì  dopo  la  prima  Domenica  di  Quare- 
sima .  RuBR.  35. 


In  quel  tempo  essendo  Gesù  arrivato  in  Ge- 
rusalem,  tutta  la  città  si  commosse,  e  dicevano: 


chi  e  costui  ?  e  il  popolo  diceva  :  costai  e  Gesù 
profeta  di  Nazaret  di  Galilea  .  Ed  entrando 
Gesù  nel  tempio  di  Dio ,  cacciò  fuori  tutti  que- 
gli che  vendevano,  (i)  e  compravano  nel  tem- 
pio ;  e  i  banchi  de'  cambiatori  e  i  sedili  di  quelli 
che  vendevano  i  colombi ,  gittò  tutti  per  terra  . 
E  disse  loro  :  scritto  e  :  la  casa  mia  e  chiamata 
casa  d'  orazione,  e  tutta  1'  avete  fatta  spelunca 
di  ladroni.  E  in  questo  vennero  a  lui  due  ciechi 
e  zoppi ,  e  sanogli.  E  veggendo  queste  cose  e' 
principi  de'  sacerdoti  e  gli  scribi ,  le  maraviglio- 
se  cose  che  faceva ,  e  anco  i  fanciulli  ,  che  gri- 
davano nel  tempio ,  e  dicevano  :  o  figliuolo  di 
Davit ,  fa  noi  salvi  ;  (2)  indegnati  (3)  dissero  a 
lui ,  odi  tu  quello  che  (4)  dicono  costoro  ?  e  Ge- 
sù disse  a  loro:  non  avete  voi  letto,  che  Iddio 
parla  per  la  bocca  de'  fanciulli  ,  e  di  quegli  che 
pigliano  il  latte  (5)  a  fare  laude  per  fede  ?  E  al- 
lora gli  lassò  ,  e  andò  fuora  della  città  di  Beta- 
nia  ,  e  là  si  stava  e  predicava  il  regno  di  Dio . 


(1)  c  compravano  nel  tempio  ;  e  (2)  e  il  mss. 

i  banchi  dei  cambiatori ,   e  i  (3)  disseno  il  mss. 

sedili  di  quelli.   Queste  paro-  (4)  dicano  il  mss. 

le  si  aggiunsero ,  essendovi  nel  (6)  e  il  mss. 
testo  latino  j   e  supponendole 
omesse  dal  copiatore  . 


u 

Sequenza  del  santo  Evangelio  secondo  Matteo .  Dice^ 
si  il  Mercoledì  dopo  la  prima  Domenica  di  Quare- 
sima. RuBii.  36. 

In  quel  tempo  (i)  andarono  li  Scribi  e  Fa- 
risei a  Gesù  ,  e  (2)  disserli  :  Maestro ,  noi  vo- 
gliamo alcun  segno  da  te  vedere .  E  Gesù  rispo- 
se ,  e  disse  loro  :  generazione  pessima  e  adulte- 
ra domanda  segno  :  e  (3)  segno  non  sarà  (4.)  da- 
to loro,  se  non  quello  di  Giona  Profeta.  Im- 
perciocché siccome  Giona  stette  nel  ventre  del 
pesce  tre  di  e  tre  notti  ;  cosi  starà  il  figliuolo 
dell'  uomo  nel  ventre  della  terra  tre  dì  e  tre 
(5)  notti.  E  gli  uomini  della  città  di  Ninive  si  le= 
yeranno  (6)  contro  a  quella  generazione,  e  (^) 
condanneranla  :  imperciocché  fecero  penitenza 
per  la  predicazione  di  Giona .  Ecco  qui  più  che 
Giona .  La  reina  d'  Austro  sì  si  leverà ,  e  verrà 
nel  giudizio  (8)  con  questa  generazione ,  e  con- 
danneralla  ,  imperciocché  venne  di  capo  del 
mondo  a  udire  la  sapienza  di  Salamone  ,  ecco 

(1)  il  mss.  aggiunge  andarono.  (6)  omise  in  judicio  »  che  ha  il  la- 

(2)  dissenti .  il  mss.  tino. 

(3)  il  mss.  seg^i .  (7)  condanneralla  il  mss. 

(4)  dati  il  mss.  (8)  il  mss.  che  per  errore  ,  in  ve= 

(5)  il  mss.  notte  .  ce  di  con 


qui  più  che  Salamene  (i).  E  quando  Io  spirito 
immondo  si  parte  dell'  uomo  ,  va  per  luoghi  ari- 
di,  e  dimanda  riposo,  e  nollo  truova.  Ed  allora 
dice  :  io  tornerò  nella  casa  donde  io  sono  uscito . 
E  tornando  trovolla  oziosa,  e  vacua,  e  spazzata, 
e  ornata .  Ed  allora  va ,  e  toglie  con  seco  altri 
sette  spiriti  molto  pili  iniqui  di  lui ,  e  abitavi ,  e 
le  opere  di  questo  uomo  diventano  F  ultime  peg- 
giori che  quelle  di  prima  .  Cosi  sarà  di  questa 
pessima  generazione .  E  dicendo  queste  cose  alle 
turbe  ;  venne  la  madre  sua  e'  frategli  suoi ,  e 
stavano  di  fuori  ,  e  addimandavano  di  volergli 
parlare .  Ed  uno  li  disse  :  ecco  qui  di  fuori  la 
madre  tua  e  i  frategli  tuoi ,  che  t'  addimandano 
per  parlarti .  Ed  egli  (2)  rispose  a  colui ,  che 
glielo  diceva ,  e  disse  :  quale  e  mia  madre ,  e 
quali  sono  i  (3)  miei  frategli  ?  E  distendendo  la 
mano  in  verso  de'  (4-)  suoi  discepoli  ,  disse  :  ec- 
co la  mia  madre  e'  miei  frategli .  Imperciocché 
qualunque  farà  la  volontà  del  padre  mio  ,  che 
è  in  cielo,  quelli  è  mio  fratello,  e  mia  sorella,  e 
mia  madre . 


(1)  ecco  guì  più  che  Salamone  .  (2)  rispuose  il  mss.  come  altrove. 

Queste  parole  si  aggiunsero  sen-  (3)  il  ms  mia,  e  cosi  di  sotto  . 

dovi  nel  testo  latino  ,  e  suppo-  (4)  sua  il  mss.  come  si  è  veduta 
uendole  omesse  dal  copiatore .         più  volte  . 
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Sequenza  del  santo  Evangelio  secondo  Matteo .  Di- 
cesi il  Giovedì  dopo  la  prima  Domenica  di  Quaresi- 
ma .  Rù'BR,  5j. 

In  quel  tempo  andò  Gesìi  nelle  (i)  parli  di 

(2)  Tiro  e  di  Sidone  .  Ed  ecco  che  venne  a  lui 
una  femmina  cananea,  uscita  di  quelli  conimi ,  e 
gridava  dicendo  :  o  figliuolo  di  Davit  abbi  mise- 
ricordia di  me;  imperciocché  la  fiohuola  mia  è 
malamente  tormentata  dal  demonio  .  Elli  non  le 

(3)  rispose  niente.  E  i  (4)  suoi  discepoli  il  pre- 
gavano dicendo  :  (5)  esaudiscila  ,  e  mandala  via  ; 
imperciocché  la  ci  viene  gridando  dirieto.  Rispo- 
se Gesù,  e  disse  a  loro:  io  non  sono  mandato  se 
non  a  quelle  pecore ,  che  son  perite ,  della  casa 
d' Isdrael.  Ed  ella  allora  venne  e  adorollo ,  e 
disse  :  Signore  aiutami .  E  Gesii  rispose  ,  e  dis- 
se :  non  é  bene  a  torre  il  pane  di  mano  al  figliuo- 
lo ,  e  darlo  a'  cani.  Ed  ella  disse:  Signore  ,  e 
anco  i  catellini  mangiano  de'  minuzzoli ,  che  ca- 
scano della  mensa  del  signore  loro.  (6)  Allora 
Gesii  rispose ,  e  disse  :  o  femmina  ,  grande  è  la 


(1)  parie  il  wiss,  (5)  Alla  voce  minuzzolo  la  Crusca 

(2)  Tito  il  mss.  reca  quest'  esempio  dicendo  ;  an- 

(3)  rìspuose,  e  cosi  anche  di  sotto.  che  i  catelli  mangiano  de'  mi. 

(4)  sua  il  mss.  nuzzoli  cjie  caggiono  dalla 
(6)  Questa  espressione  non  v'è  nel  lavala  del  signor  loro  , 

latino  . 
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tua  fede  :  va  ,  sia  fatto  a  te  siccome  tu  ruoli ,  e 
sanata  fu  la  fanciulla  sua  in  quella  ora. 

Sequenza  del  santo  Evangelio  secondo  Giovanni .  Di- 
cesi  U  Venerdì  dopo  la  prhna  Domenica  di  Quaresi- 
ma .  RuBR.  58. 

In  quel  tempo  era  il  di  della  festa  de'  Giudei, 
e  Gesù  (i)  andò  in  Gerusalem  .  Era  in  Gerusa- 
lem  una  congregazione  (2)  d'  acqua ,  che  avea 
nome  la  (3)  Probatica^piscina,  la  quale  in  lingua 
ebrea  si  chiamava  (4)  Basaida:  e  aveva  cinque 
portici,  dove  giaceva  molta  gente  in  terra  e  cie- 
chi, e  zoppi,  e  attratti,  che  aspettavano  il  movi- 
mento dell'  acqua .  Perciocché  F  angelo  del  Si- 
gnore secondo  il  tempo  discendeva  in  questa  (5) 
piscina  5  e  movea  1'  acqua  »  E  chi  in  prima  v'  en- 
trava (6)  ,  diventava  sano  di  qualunque  infermi- 
tà si  fusse  .  Era  quivi  uno  uomo  (-)  paralitico  ^ 
che  V  era  stato  trentotto  anni  .  E  veggendo  Ge- 
sù costui  ,  che  giaceva  ,  e  conoscendo  che  molto 
tempo  v'  era  stato  ,  disse  a  lui  :  vuo'  tu  esser  sa- 
no ?  E  lo  'nfermo  disse  ;  Signore  ,  non  è  uoino 

■j 

(t)  andando  il  mss,  (6)  pescina  il  mss. 

(2)  congregazione  in  questo  senso    {€)  il  latino  aggiunge  post  motlo' 
e  da  aggiungersi  al  vocabolario  .        nem  aejuae. 

(3)  Brobatica  il  mss.  (7)  nel  latino  non  v'è  paTalìlìam 

(4)  il  latino  Belhsaìda  . 
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che  mi  metta  nel!'  acqua  quando  ella  è  contur- 
bata .  Imperciocché  quando  lo  voglio  entrare , 
un  altro  innanzi  a  me  v'  e  entrato  .  E  Gesù  dis- 
se a  lui  :  sta  su ,  e  togli  il  letto  tuo ,  e  vattene . 
E  incontenente  fu  sanato  ,  e  tolse  il  letto  suo  ,  e 
andossene .  E  in  quel  di  era  sabbato.  Ed  i  Giu- 
dei dicevano  a  quello ,  che  era  fatto  sano  ;  egli  è 
oggi  sabbato ,  non  t'  e  lecito  portare  il  tuo  letto. 
Ed  egli  (i)  rispose,  e  disse  :  colui  ,  che  m'  ha 
fatto  sano ,  si  mi  disse  :  tosali  il  letto  tuo ,  e  vat- 
tene.  (2)  Allora  lo  'nterrogarono :  chi  è  quello 
uomo,  il  quale  disse  a  te,  togli  il  letto  tuo  ,  e 
vattene  ?  E  colui,  eh'  era  fatto  sano  ,  non  sapea 
chi  fusse  colui ,  che  V  avea  guarito  e  fatto  sano . 
E  Gesù  allora  si  scostò  dalla  turba  ,  eh'  era  in 
quello  luogo .  E  poi  Gesù  entrò  nel  tempio ,  e 
disse  a  lui:  ecco  che  tu  se'  sano  ;  va  e  non  vole- 
re pili  peccare  ,  acciocché  peggio  non  t'  avven- 
ga. Allora  quello  uomo  andò  a'  Giudei,  e  disse, 
che  Gesù  era  quello  ,  che  1'  avea  fatto  sano. 


(1)  rispuose  il  mss. 

(2)  queste  parole:  Allora  lo  ^nter- 
rogarono  ;  chi  è  quelVuomo»  il 
finale  disse  a  te»  togli  il  letto 


tuo,  e  vattene  ^  furono  aggiunte 
perchè  omesse  dal  copiatore  . 
Trovansi  nel  latino , 
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Sequenza  del  santo  Evangelio  secondo  Matteo  .  Dice- 
si  il  Sahhato  delle  quattro  tempora  di  Quaresima . 
RuBn.  09. 

In  quel  tempo  dopo  i  sei  di  prese  Gesù  Pie- 
tro, Giacomo  e  Giovanni  suo  fratello,  e  meno- 
gli  in  su  uno  monte  molto  alto  :  e  (  1  )  quivi  gli 
ebbe  da  una  parte  ,  e  trasligurossi  dinanzi  da  lo- 
ro .  E  la  faccia  sua  risplendeva  come  il  sole ,  e 
le  sue  vestimenta  diventarono  bianche  come  ne- 
ve. E  incontenente  quivi  apparse  Moisè  ed  Elia, 
e  parlavano  con  lui.  Allora  disse  Pietro  a  Gesù: 
Signore  ,  se  vuoli ,  (2)  e  buono  essere  qui ,  fac- 
ciamo tre  tabernacoli,  a  te  uno,  e  a  Moisè  uno,  e 
ad  Elia  uno  .  E  cosi  parlando ,  venne  una  nuvo- 
la chiara  e  lucida ,  e  coperseli  tutti .  Ed  una  to- 
ce  USCI  della  nuvola  ,  che  disse  :  questi  h  il  mio 
figliuolo  diletto  ,  nel  quale  mi  sono  bene  com- 
piaciuto :  (3)  lui  udite.  Ed  udendo  questo  e'  di- 
scepoli caddero  dinanzi  alla  faccia  di  Gesù ,  ed 
(4)  ebbono  grande  paura .  E  Gesù  s'  accostò  a 
loro,  e  toccolll,  e  disse:  levate  su,  e  non  abbiate 
paura.  Ed  eglino  levando  gli  occhi  non  (5)  videro 

« 

(1)  quivi  gli  ebbe  da  una  parte  (3)  lui  udite  manca  nel  mss^  nel 
non  "vi  sono  nel  latino .  testo  ipsum  audite . 

(2)  è  manca  nel  mss.  (4)  ebheno  il  mss. 

(6)  vìdeno  il  mss. 


DO 

persona  ,  se  non  solo  Gesù.  E  discendendo 
del  monte,  comandò  loro  Gesù,  che  non  (i) 
dicessero  questa  visione  a  persona  ,  insino  a  tan- 
to che  il  figliuolo  dell'  uomo  sarà  resuscitato  da 
morte . 

Sequenza  (2)  del  santo  Evangelio  secondo  Giovanni  . 
Dicesi  la  seconda  Domenica  di  Quaresima .  Rubr,  f^o. 

In  quel  tempo  disse  Gesù  alle  turbe  de'  Giu- 
dei :  io  vo ,  e  voi  me  cercherete ,  e  morrete  nel 
peccato  vostro  (3) .  E  dove  io  vo ,  voi  non  pos- 
sete  venire .  Dicevano  e'  Giudei  fra  loro  :  ucci- 
derebbe elli  mai  se  medesimo  :  imperciocché  di- 
ce, dove  io  vado,  voi  non  possete  venire  ?  E  Ge- 
sù diceva  a  loro  :  voi  siete  di  quelli  di  sotto  ;  ma 
io  sono  di  quelli  di  sopra  .  Voi  siete  di  questo 
mondo  ;  ma  io  non  sono  di  questo  mondo .  Ed 
anco  v'  ho  detto  ,  che  voi  morrete  ne'  pec- 
cati vostri;  se  voi  non  crederete  chi  io  sono. 
Ed  eglino  dicevano  a  lui  :  e  tu  chi  se'  ?  E  Ge- 
sù disse  loro  :  lo  sono  principio ,  il  quale  par» 

(1)  dlcesseno  il  mss.  (3)    Si   aggiunsero  queste  parole 

(2)  Oggidì  nel  messale  romano  que-  cercherete,  e  morrete  nel  pec- 
sto  Evangelio  leggesi  il  lunedì  cato  ^stro,  poiché  dal  testo  ap- 
dopo  la  seconda  Domenica  di  parisce  che  furono  omesse  dal 
Quaresima;  e  tutti  i  seguenti  copiatore,  e  si  tralasciò  diante- 
Evangeli  sono  posti  fuori  di luo-  mente,  eh' è  nel  codice,  e  che 
go  .  non  ha  nessuna  significazione . 
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10  a  voi:  e  molte  cose  ho  a  dire  a  voi,  e  (i)  giù* 
dlcare.  Ma  colui  che  mimando  è  verace  :  e  quel- 
le  cose ,  che  io  udii  da  lui ,  parlo  nel  mondo , 
E'  Giudei  non  intesero  quello  che  dicea;  im- 
perciocché elli  diceva  che  '1  suo  Padre  era  Id- 
dio. E  disse  allora  Gesù:  quando  voi  esalterete 

11  figliuolo  deir  uomo ,  allora  conoscerete  chi  io 
sono ,  e  (2)  da  me  medesimo  io  non  (3)  fo  nien- 
te ;  ma  siccome  il  Padre  mio  m'  insegnò ,  così 
parlo  :  e  colui  che  mi  mandò  è  con  meco  ,  e  non 
mi  lassa  solo .  Imperciocché  quelle  cose  che  so- 
no a  lui  di  piacere  ,  lo  farò , 

Sequenza  del  santo  Evangelio  secondo  Matteo .  D/ce* 
si  il  Lunedì  dopo  la  seconda  Domenica  di  Quaresl 
ma.  Rum.  f^i. 

In  quel  tempo  disse  Gesh  alla  turba ,  e  a'  di» 
scepoli  suoi:  sopra  la  cattedra  di  Moisé  sederan- 
no li  Scribi  e'  Farisei  :  e  ciò  che  eglino  vi  di- 
ranno ,  osservate  ,  e  fate  :  ma  secondo  le  opere 
loro  non  vogliate  fare  :  imperciocché  dicono  ,  e 
non  fanno .  Ed  allegano  le  cose  (4)  gravi  e  1  pe- 
si Importabili ,  e  pongonll  in  sulle  spalle  degli 

(1)  Queste  parole  e  giudicare.  Ma  (2)  mss»  a, 

colui  che  mi  mandò  ,   furono  (3)  sono  il  niss„ 

aggiunte  ai  stxss,  in  cui  mao-»  (4)  ross,  §rav9 . 
cane , 


iTomini;  ma  eglino  col  dito  loro  non  (i)  11  voglio- 
no toccare,  ne  muovere.  E  fanno  ogni  loro  opera- 
zione di  bene  palesemente,  acciocché  sieno  vedu- 
ti dafi^li  uomini.  Fanno  le  lor  filatterie  molto  lun- 
ghe,  e  molto  le  dilatano  (2),  e  fanno  molto  gran- 
di gli  orli  delle  loro  gonnelle  (3).  Amano  nelle  ce- 
ne d*  esser  posti  in  capo  di  (4-)  tavola,  e  vogliono 
stare  nelle  sinagoghe  nelle  sedie  prime  ,  e  voglio  - 
no  essere  salutati  nel  mercato  ,  ed  esser  chiamati 
maestri  degli  uomini .  Ma  voi  non  vogliate  esser 
chiamati  maestri;  imperciocché  uno  è  il  maestro 
vostro  ;  e  voi  siete  tutti  fratelli .  E  non  vogliate 
chiamare  alcuno  padre  sopra  la  terra:  imper- 
ciocché uno  è  il  vostro  padre  ,  il  quale  h  in  cie^ 
lo  ,  E  non  vogliate  esser  chiamati  maestri  :  im- 
perciocché uno  é  il  vostro  maestro  Cristo.  E 
colui  eh'  é  vostro  maggiore  ,  fie  vostro  servido- 
re ,  e  fie  vostro  ministro .  E  chi  se  esalterà  5  fia 
umiliato  ,  e  chi  se  aumilierà ,  sarà  esaltato , 

Sequenza  del  santo  Emngelio  secondo  Matteo^  Dì^ 
cesi  il  Martedì  dopo  la  seconda  Domenica  di  Qua^ 
resima,  Rubr,  42. 

In  quel  tempo  andò  Gesù  in  Gerusalem ,  e 
chiamò  a  sé  da  parte  e'  suoi  dodici  discepoli ,  e 


(1)  mss.  lo.  (5)  Anche  questo   passo  è  nella 

(3)  Questo  p^sso   è  cilfito  àn\ìì\       Crusca  alia  voce  orlo, 
Cruscsj  alla  parola  filaUerk-,       (4)  il  wss,  tola  , 


disse  loro  :  ecco  che  andiamo  in  Gerusalem  ^  6 
il  figliuolo  dell'  uomo  sarà  tradito  e  dato  nelle 
mani  de'  principi  (i)  de'  sacerdoti ,  e  delli  Scri- 
bi ,  ed  eglino  lo  condanneranno  a  morte ,  e'  da- 
rannolo  nelle  mani  delle  genti,  ed  eglino  lo 
scherniranno,  e  (2)  flagelleranno  ,  e  crocifigge- 
ranno ,  e  poi  il  terzo  dì  resusciterà .  Ed  in  quel« 

10  andò  a  lui  la  madre  de'  figliuoli  di  Zebedeo 
con  li  suoi  fighuoli ,  e  adorollo  ,  e  addimandogli 
alcuna  grazia  :  e  Gesti  le  disse  :  che  addimandi 
tu  ?  ed  ella  disse  a  lui  :  (3)  dite  che  questi  due 
mìei  figliuoli  (4)  siedano  F  uno  dalla  mano  tua 
diritta ,  e  V  altro  dalla  mano  sinistra  nel  regno 
tuo .  E  Gesù  disse  :  voi  non  sapete  quello  che  voi 
v'addimandate.  E  disse  a  loro:  potrete  voibevere 

11  calice  ,  che  beverò  io  ?  ed  eglino  (5)  rispose- 
ro :  possiamo .  E  Gesù  disse  a  loro  :  il  calice  mio 
voi  sì  beverete;  ma  il  sedere  dal  lato  diritto,  e 
dal  lato  sinistro  non  istà  a  me  dare  a  voi  ;  ma  sta 
a  dare  al  padre  mio  a  coloro,  a  cui  egli  1'  ha  ap- 
parecchiato. E  udendo  questo  i  (6)  dieci  disce- 
poli indegnarono  di  quelli  due  fi:atelli.  Ma  Gesii 

(1)  il  mss,  e  j  (4)  sièdìno  il  mss. 

(a)  mss.  fragelleranno  6  (6)  il  mss,  rìspuosono  , 

(3)  dite  :  cosi  il  mss.  e   altrove  (&)  dodici  il  mss-,  ma  il  testo  ìxa 

abbiamo  di  questi  passaggi  dal  decerti- 

singolare  al  plurale-  Vedi  V'sr»- 

gpìe  61  • 
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li  chiamò  ,  e  disse  loro  :  non  sapete  yoi  che  li 
signori  delle  genti  signoreggiano  1  loro  sudditi , 
e  coloro  che  sono  maggiori  usano  signoria  sopra 
i  minori  ?  Ma  non  sarà  cosi  infra  voi  ;  anzi  chi 
vorrà  infra  voi  essere  il  maggiore  ,  sarà  il  mino- 
re ,*  e  chi  vorrà  di  voi  essere  il  primo  ,  sarà  vo- 
stro servo .  E  COSI  il  figliuolo  delF  uomo  non  è 
per  essere  servito  ,  ma  per  servire  ,  e  per  dare 
r  anima  sua  in  comperamento  di  molti . 

Sequenza  del  santo  Evangelio  secondo  huca .  Dicesi 
il  Mercoledì  dopo  la  seconda  Domenica  di  Quare- 
sima ,  RUBR. 

In  quel  tempo  disse  Gesù  (i)  a'  discepoli  suol 
questa  parola  :  fu  uno  uomo  il  quale  era  ricco , 
e  vestiva  di  porpora  e  di  bisso  ,  e  stava  in  con- 
viti e  in  dilicati  mangiari .  Ed  era  uno  uomo  che 
avea  nome  Lazzero  ,  pieno  di  piaghe ,  il  quale 
giaceva  alla  porta  di  questo  ricco,  e  desiderava 
di  satollarsi  de' minuzzoli  del  pane,  che  cadevano 
della  mensa  di  questo  ricco,  e  nessuno  gliene 
dava  :  ma  venivano  i  cani  e  leccavano  le  piaghe 
sue  .  Ora  avvenne  che  morì  il  povero  ,  e  fu  por- 
tato dagli  Angeli  nel  seno  d' Abraam .  E  il  ricco 


^  è  )  il  testo  ha  Pharisaels  . 


anco  mori ,  e  fu  sepulto  anco  nello  inferno .  E 
levando  il  ricco  gli  occhi  suoi ,  essendo  ne  tor- 
menti vide  dalla  lunga  Abraam  e  Lazzero  nel 
seno  suo ,  e  gridò  e  disse  :  padre  Abraam  ,  abbi 
misericordia  di  me  :  piacciati  mandare  Lazzero 
che  intinga  11  suo  dito  mignolo  nelF  acqua  (i)  , 
e  rifrigerimi  la  lingua  :  imperciocché  io  sono  cru- 
ciato in  questa  fiamma.  Disse  a  lui  Abraam  : 
figliuolo  ricordati  che  avesti  bene  in  vita  tua ,  e 
Lazzero  ebbe  male  :  ma  ora  egli  e  consolato,  e 
tu  se'  tormentato.  Ed  anco  infra  te  e  noi  è  una 
grande  valle  ;  si  che  tu  non  puoi  venire  a  noi  di 
qua,  e  non  possiamo  venire  a  te  di  costà.  E  quelli 
disse  :  priegoti,  padre  Abraam,  che  il  mandi  a 
casa  del  padre  mio  ;  imperciocché  io  v'  ho  lassa- 
to cinque  fratelli  carnali ,  che  dia  loro  testimo- 
nianza di  me ,  acciocché  eglino  non  vengano  in 
queste  pene  e  tormenti .  Ed  Abraam  disse  :  egli- 
no hanno  Moisé  e'  profeti:  odano  loro.  Ed  egli 
disse  :  padre  Abraam  ,  ma  se  alcuno  che  sia 
morto  andrà  a  loro ,  faranno  eglino  penitenza  ? 
Ed  Abraam  gli  disse  :  se  eglino  non  vogliono  udi- 
re e  credere  a  Moisé  e  a  profeti ,  anco  non  udi- 
ranno ,  e  non  crederebbono  a  chi  resuscitasse  da 
morte  a  vita. 


(i)  alla  parola  mij^noìo  la  Crusca  reca  questo  esempio. 
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Sequenza  del  santo  Evangelio  secondo  Matteo.  Dice- 
si  il  Giovedì  dopo  la  seconda  Domenica  di  Quare- 
sima .  RUBR.  [^[^. 

In  quel  tempo  disse  Gesìi  (i)  a'  discepoli  suoi 
e  alle  turbe  de'  Giudei  questa  parola  :  era  uno 
uomo  padre  di  famiglia,  il  quale  piantò  una  vi- 
gna, e  intorniolla  di  siepi ,  e  fecevi  (2)  e'  canali, 
ed  edilicovvi  una  torre  nel  mezzo  della  vigna  , 
e  allogolla  a'  lavoratori;  e  fatto  che  ebbe  questo 
andò  in  viaggio  .  E  appressimandosi  i^  tempo  di 
ricogliere  i  frutti  mandò  i  servi  suoi  a'  lavoratori 
per  li  frutti.  E  i  lavoratori  presero  i  servi  suoi, 
e  alcuni  di  loro  batterono  ,  e  alcuni  uccisero  ,  e 
alcuni  lapidarono .  Ed  anco  mandò  altri  suoi  ser- 
vi più  che  quelli  di  prima  ;  ed  eglino  (3)  fecero 
loro  il  slmigliante.  AH*  ultimo  vi  mandò  il  suo  fi- 
gliuolo, dicendo:  eglino  temeranno  il  mio  figliuo- 
lo .  E  veggendo  i  lavoratori  il  figliuolo ,  dissero 
infra  loro  :  questi  è  il  figliuolo  erede  ;  andiamo  e 
uccidiamlo  ,  e  averemo  la  sua  eredità.  E  preso 
che  r  ebbono  ,  menaronlo  fuora  della  vigna  :  e 
ucciserlo.  E  disse  allora  Gesù:  quando  (4)  verrà 


(1)  il  testo  latino  ha;  turbìs  Ju- 
daeoTum  et  princìpìbus  sacer' 
éotum . 


(2)  il  lesto  latino  ha  torcular. 

(3)  il  mss.  fecciono . 

(4)  il  mss.  pegnirà. 
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il  Signore  della  vigna,  che  farà  a  quelli  lavo- 
ratori? Ed  eglino  (i)  dissero  :  che  i  rei  lavora- 
tori malamente  ucciderà  ,  e  la  vigna  sua  alloghe- 
rà ad  altri  lavoratori,  che  renderanno  i  frutti 
a'  tempi  debiti .  E  Gesù  disse  a  loro  :  non  leg- 
geste voi  nella  scrittura  ,  che  la  pietra ,  la  quale 
molti  edificatori  la  riprovarono ,  (a)  alla  per  fine 
fu  posta  in  un  canto  ?  onde  dal  Signore  è  fatto 
questo,  ed  è  cosa  molto  meravigliosa  ne' vostri 
occhi .  Imperciò  vi  dico  che  Ca  tolto  da  voi  il 
regno  d' Iddio ,  e  dato  a  genti ,  che  facciano  e' 
frutti  ne' tempi  suoi .  E  colui,  che  cadrà  sopra 
questa  pietra ,  si  si  (3)  fracasserà  :  ma  colui ,  al 
quale  sopra  cadesse,  ispezzerà  lui.  E  udendo  i 
principi  de'  sacerdoti  e'  Farisei  queste  parole  , 
(4)  conobbero  che  dicea  di  loro  ,  e  (5)  voUerlo 
pigliare:  ma  lassarono  per  paura  della  turba; 
imperciocché  F avevano  come  profeta. 


(1)  il  mss.  dissono . 

(2)  e  nel  mss: 

(3)  fiche rà  il  mss. 


(4)  il  mss.  cognolòono  > 
(6)  il  mss.  volsonlo  . 
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Sequenza  del  santo  Evangelio  secondo  laica .  Dicesi 
il  Venerdì  dopo  la  seconda  Domenica  di  Quaresi- 
ma .  RUBR. 

In  quel  tempo  disse  Gesù  a'  discepoli  suoi 
questa  parola  :  fu  uno  uomo  che  ebbe  due  figliuo- 
li:  e  disse  il  più  giovane  di  loro  al  padre:  padre, 
dammi  la  parte  mia  ,  di  quello  che  mi  tocca ,  di 
quello  ,  che  tu  hai  :  e  il  padre  gliela  diede .  E 
dopo  alquanti  dì  raunato  ciò ,  che  il  padre  gli 
avea  dato  ,  andò  in  lontano  paese ,  e  qui  consu- 
mò tutta  la  sua  sustanza  ,  vivendo  lussuriosamen- 
te. E  quando  ebbe  consumato  ogni  cosa,  addi- 
venne che  in  quello  paese  venne  tanta  carestia  , 
che  v'  era  ,  la  fame  grandissima .  Onde  egli  co- 
minciò ad  avere  grande  necessità  e  fame .  E 
per  iscampare  la  vita  sua,  e  per  la  grande  fame 
che  v'era,  posesi  per  fante  d'uno  cittadino  di 
quelle  contrade .  Ed  elli  lo  mandò  in  villa  sua  a 
pascere  i  porci.  E  venne  a  tanto,  che  desiderava 
di  satollarsi  ,  ed  empiersi  il  ventre  di  quelli  cibi, 
che  mangiavano  e'  porci,  e  nessuno  gliene  dava. 
E  queUi  tornando  in  se  medesimo,  (1)  disse; 
oh  quanti  mercenari  abbondavano  nella  casa  del 
padre  mio ,  ed  io  qui  mi  muoro  di  fame  !  Onde 
lo  mi  voglio  levare ,  e  andrò  al  padre  mio,  e  di- 


(i)  e  nel  mss. 


rogli  r  padre  mio ,  io  ho  peccato  in  cielo  e  in 
terra ,  e  dinanzi  da  te  :  e  non  sono  degno  d'  es- 
sere chiamato  tuo  figliuolo  :  ma  fa  a  me  siccome 
a  uno  de'  tuoi  mercenari.  E  levossi ,  e  venne  al 
padre  suo.  E  innanzi  eh'  egli  giungesse  a  casa, 
il  padre  dalla  lunge  F  ebbe  veduto,  e  vedendolo 
ebbe  misericordia  di  lui ,  e  corsegli  incontro  ,  e 
abbracciollo ,  e  baciollo.  E  il  figliuolo  disse  al 
padre  :  padre  io  ho  peccato  in  cielo  ,  e  in  terra 
e  dinanzi  date:  e  non  sono  de£"no  d'  essere  chia- 
mato  tuo  figlinolo.  Allora  udendo  il  padre  que- 
ste parole ,  disse  alli  servi  suoi  :  andate  presto  a 
casa^  e  togliete  il  più  nobile  vestimento  ,  che  vi 
sia  ,  e  vestitelo  ,  e  portate  Y  anello  ,  e  mettetelo 
nelle  sue  mani ,  e  il  calzamento  nelli  piedi  ,  e  pi- 
gliate il  vitello  saginato  eh'  è  più  grasso  ,  e  ucci- 
detelo ,  che  mangiamo  e  facciamo  nozze,  e  festa: 
imperciocché  questo  mio  figliuolo  era  morto,  ed 
ora  e  resuscitato  :  era  perduto  .  e  ora  è  ritrova- 
to.  E  venuto  che  fu  a  casa  cominciò  a  mangiare, 
e  a  far  festa  grande  .  Allora  il  figliuolo  maggio- 
re era  nel  campo  ;  e  tornando ,  e  appressiman- 
dosi  a  casa,  udì  i  canti  e  i  suoni  degli  strumenti 
della  festa  che  si  faceva  :  e  chiamò  uno  de'  servì 
della  festa  ,  e  domandollo ,  che  era  quello  .  Ri- 
spose il  servo  ,  e  disse  :  il  tuo  fratello  è  tornato, 
e  che  il  padre  avea  morto  il  vitello  saginato  , 


perchè  IMia  ritrovato  sano  e  salvo.  E  quelli 
indegnò 3  e  non  voleva  tornare  a  casa.  Allora  il 
padre  uscì  fuori  a  lui ,  e  incominciò  a  pregarlo  , 
che  venisse  in  casa.  Ed  egli  rispose  ,  e  disse:  tu 
sai  che  io  t'  ho  servito  cotanti  anni ,  e  mai  non 
feci  contro  al  tuo  comandamento  ,  e  giammai 
non  mi  desti  uno  cavretto  ,  che  io  mangiassi  con 
li  compagni  (i)  miei.  E  questo  altro  tuo  figliuo- 
lo ,  che  è  tornato  ,  il  quale  ha  consumato  la  par- 
te sua  con  le  meretrici,  vivendo  lussuriosamente^ 
hai  per  lui  ucciso  il  vitello  grasso  e  saginato.  E 
il  padre  gli  disse  :  tu  se'  sempre  con  meco  ,  e  ciò 
che  io  ho ,  è  tuo  :  ma  pur  conviene  far  festa ,  e 
convito ,  e  mangiare  ;  imperciocché  questo  tuo 
fratello  era  morto  ,  ed  è  resuscitato  ;  era  perdu- 
to, e  ora  è  ritornato . 

Sequenza  del  santo  Evangelio  secondo  Luca  .  Dicesi 
il  Sabato  dopo  la  seconda  Domenica  di  Quaresi- 
ma, RUBR.  46. 

In  quel  tempo  cacciò  Gesù  da  dosso  uno  de- 
monio a  uno  eh'  era  mutolo  .  E  cacciato  eh'  eb- 
be il  demonio  ;  il  mutolo  parlò  :  onde  le  turbe  si 
meravigliarono .  Ma  alquanti  di  loro  dicevano  s 


(1)  mss.  mìa . 


clie  in  virtù  di  Belzebù  principe  delle  deraonia 
cacciava  le  demonia.  E  altri  tentandolo,  (i)  li 
dimandavano  segni  da  cielo.  E  conoscendo  quel- 
lo che  pensavano,  disse  loro.  Ogni  regno  in  se 
diviso ,  sarà  disolato ,  e  1'  mia  casa  sopra  all'  al^ 
tra  casa  (2)  cadrà.  E  (3)  se  Satanas  in  se  mede- 
simo è  diviso  ,  come  adunque  potrà  il  suo  regno 
durare  ?  adunque  che  dite  che  in  virtù  di  Belzebù 
mando  via  le  demonia?  I  vostri  figliuoli  in  cui 
virtù  (4)  li  mandano  via  ?  Ed  imperò  eglino  sa- 
ranno vostri  giudici.  E  se  io  mando  via  le  demo- 
nia con  lo  (5)  dito  di  Dio  ,  per  certo  è  venuto 
il  regno  di  Dio  infra  voi.  E  perciò  qoando  uno 
uomo  armato  è  forte  ,  guarda  il  suo  albergo  ,  e 
ciò  che  possiede ,  istà  sicuro .  Ma  se  viene  uno 
pili  forte  di  lui,  e  vincelo,  tutte  l'arme  si  torrà, 
nelle  quali  aveva  speranza,  e  ciò  che  egli  torrà^ 
distribuirà.  Echi  non  è  meco,  si  e  contro  a  me  s 
e  chi  non  ricoglie  meco,  disperge,  E  quando  lo 
spirito  immondo  e  partito  dall'  uomo,  va  per 
luoghi  aridi ,  e  dove  non  e  acqua  ,  e  addimanda 
riposo,  e  non  trovandolo,  dice  :  io  tornerò  nella 
casa ,  donde  io  sono  uscito  ;  e  tornando  tro- 


(i)  mss.  lo 

(a)  Questa  parola  cadrà  fu  a»-« 

giunla  al  mss, 
(3)  se  aggiunto  al  rnss^  cha  dice  q 

setnnai  , 


(4)  il  niss.  ha  sì . 

(5)  il  mss.  ha  dello j  il  testo  la- 
tino digito , 
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vaia  ornata  ,  monda  e  netta .  E  allora  egli  ra  , 
e  piglia  con  seco  sette  spiriti  più  iniqui  di  lui , 
e  tornavi,  e  abitavi.  E  Y  opere  di  questo  uomo 
diventano  1*  ultime  peggiori  che  quelle  di  prima 
(i)  .  E  dicendo  queste  cose,  una  femmina  levò 
in  alto  la  sua  voce,  e  disse  :  beato  il  ventre,  che 
ti  portò ,  e  le  tette  che  ti  lattarono .  Ed  egli  dis- 
se :  non  solamente  è  beato  quello  che  tu  di ,  ma 
ancora  sono  più  beati  coloro,  che  (2)  odono  la 
parola  di  Dìo  ed  udita  che  F  hanno  1'  osservana, 
e  quella  guardano. 

Sequenza  del  santo  Evangelio  secondo  Luca .  Dicesi 
la  terza  Domenica  di  Quaresima .  Rubr.  47- 

In  quel  tempo  dissero  i  Farisei  a  Gesù  :  (3) 
noi  abbiamo  udito,  che  tu  hai  fatto  molti  segni 
in  Cafarnau,  fanne  anco  qui  in  tua  contrada.  E 
Gesù  rispose  ;  in  verità  vi  dico  che  nessuno  pro- 
feta e  accetto  nella  patria  sua  :  e  dicovi  in  ve- 
rità, che  molte  donne  vedove  erano  in  Isdrael 
nel  tempo  d'  Elia ,  quando  il  cielo  stette  chiuso 
tre  anni  e  sei  mesi  :  ed  essendo  grande  fame  in 


(1)  Questo  periodo  fu  aggiunto 
perchè  dal  testo  apparisce  che 
fu  omesso  dal  copiatore. 

{2)  mss.  odano  . 


(3)  Il  testo  latino  dice  a  rincon- 
tro ;  dixìt  Jesus  Pharisaeis  ;  e 
■vi  aggiunge,  utique  dicetis  mihi 
hanc  similitudinem  :  Medice 
cura  teìpsum  . 
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tutta  la  terra  a  neuna  di  quelle  femmine  fu  man- 
dato Elia,  se  non  in  Saret  di  Sidonia  a  una  ve- 
dova .  E  molti  lebbrosi  erano  in  Isdrael  nel  tem- 
po di  Eliseo  profeta,  e  nessuno  di  loro  fu  sanato 
ne  mondato  se  non  Naam  di  Siria .  Ed  a  queste 
parole  ciascuno  ,  cb'  era  nella  sinagoga  si  cur- 
rucciarono.  e  adiraronsi  fortemente  ,  e  levaronsi 
su,  e  cacciar onlo  fuora  della  città .  e  menaronlo 
in  fino  in  cima  del  monte  ,  sopra  dello  quale 
monte  era  la  città  loro  edihcata  per  gettarlo  giù- 
So  per  la  ripa  nella  valle.  Ma  Gesù  passò  per 
mezzo  di  loro,  e  andò  alla  via  sua. 

Sequenza  del  santo  Evangelio  secondo  Matteo.  Dice' 
si  il  Lunedì  dopo  la  terza  Domenica  di  Quaresima . 
Brm.  48. 

In  quel  tempo  ragguardò  Gesù  i  discepoli 
suoi,  e  disse  a  Simon  Pietro:  se  il  tuo  fratello  pec- 
ca contro  a  te,  e  tu  (1)  sapendolo,  abbilo  (2)  in 
fra  te  e  lui  solo  :  e  s'  egli  ti  udirà,  hai  guadagna- 
to il  fratello  tuo.  Ma  se  non  ti  vuole  udire,  pi- 
glia con  teco  uno ,  o  due  :  imperciocché  nella 
bocca  di  due,  o  di  tre  stà  ferma  testimonianza 
d'  ogni  parola .  E  se  elll  non  ti  vuole  udire,  dll- 


(1)  il  mss.  sapiendolo. 


(a)  il  latino  dice  corrìpe . 
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lo  alla  Chiesa:  e  se  non  vorrà  udire  (i)la  Chie- 
sa ,  abbilo  siccome  uno  grande  peccatore .  Ed 
anco  dico  a  voi  :  che  chiunque  voi  legherete  so- 
pra la  terra,  sarà  legato  in  cielo  :  e|  qualunque 
voi  dislegherete  in  terra,  sarà  soluto  in  cielo.  Ed 
anco  vi  dico,  che  se  due  di  voi  s'  accorderanno 
sopra  la  terra,  qualunque  cosa  addimanderanno 
sarà  fatto  loro  dal  padre  mio  che  è  in  cielo .  Im„ 
perciocché  dove  due  o  tre  sono  congregati  nel 
nome  mio,  io  sono  nel  mezzo  di  loro.  Allora  dis- 
se Pietro  :  Signore  ,  se  11  mio  fratello  pecca  set- 
te volte,  perdonoli  io  ?  E  Gesù  li  disse  :  non  di- 
co solamente  sette  volte  :  ma  settanta  volte  sette. 

Sequenza  del  santo  Evangelio  secondo  Matteo.  Dice- 
si il  hunedì  dopo  la  terza  Domenica  di  Quaresi- 
ma. PlUBR.  49- 

In  quel  tempo  vennero  di  Gerusalem  li  Scri- 
bi e  Farisei  a  Gesù  ,  e  dissero  a  lui  :  perchè  e' 
discepoli  suoi  passavano  i  comandamenti  degli 
antichi .  Imperciocché  non  si  lavavano  le  mani  , 
quando  mangiavano.  Disse  a  loro  Gesù;  e  voi 
perchè  passate  i  comandamenti  di  Dio  per  le  vo- 
stre cattive  operazioni  ?  (2)  Imperciocché  Dio 


(1)  mss.  alla 


(2)  il  latino  ha  traditiones  e  co- 
si sotto . 
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disse  :  onora  il  padre  e  la  madre  tua ,  e  chi  ma- 
ladirà  il  padre  e  la  madre  ,  morrà  di  morte .  Ma 
Toi  dite  :  qualunque  dicesse  al  padre  e  alla  ma- 
dre :  qualunque  cosa  offerendo  gioverà  a  te  e  a 
me  :  e  per  questo  modo  dite  che  si  fa  onore  al 
padre  e  alla  madre  (i)  :  e  avete  fatto  contro  al 
comandamento  di  Dio  per  le  vostre  operazioni . 
Ipocriti,  bene  profetò  di  voi  Isaia,  quando  dis- 
se :|  questo  popolo  m'  onora  con  le  labbra  ;  ma 
il  cuore  loro  è  di  lungi  da  me.  Ma  senza  cagione 
mi  onorano,  e  insegnano  la  dottrina,  e  i  coman- 
damenti degli  uomini.  E  in  questo  chiamò  Gesù 
le  turbe ,  e  disse  loro  ;  udite  ,  e  intendete  ,  che 
quello  che  entra  per  la  bocca  non  macula  1'  ani- 
ma ;  ma  quello  che  n'  esce  macula  F  anima  , 
x\llora  gli  dissero  e'  discepoli  :  come  i  Fari" 
sei,  udita  che  ebbero  questa  parola,  si  scandaliz- 
zarono. E  Gesù  rispose  loro,  e  disse  :  ogni  pian- 
ta, che  non  piantò  il  padre  mio  celestiale,  sarà 
isvelta  e  (2)  dibarbata.  Lassateli  andare  :  im- 
perciocché sono  ciechi,  a  (3)  guida  di  ciechi. 
Onde  se  il  cieco  guida  il  cieco,  l' uno  e  F  altro  cade 
nella  fossa .  Disse  allora  Pietro  a  Gesù  :  dichia- 
raci questa  similitudine.  E  Gesù  disse:  ancora 
'4  ■ 

(i)  il  testo  latino  dice  :  Vos  au~       trem  suum  aut  matrem  .tuamt 
tem  dicitìs  :  quitiumque  dixerìt       et  irrìtum  fecistis  te. 
patri  vel  matrì  >  munus  quod-    (2)  dibarbata:  questo  esempio  ?• 
cumque  est  ex  me  ,  tibi  prò-       recato  dal  vocabolario . 
derìt  :  et  non  honorifico.bit  pa-    (3)  il  mss.  guisa. 
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Toi  siete  senza  intelletto ,  e  non  intendete  ?  Non 
intendete  voi,  che  ogni  cosa  ch'entra  per  la  boc- 
ca, va  nel  ventre,  e  per  lo  digestimento  passa  poi 
per  la  parte  di  sotto (i) ?Ma  quelle  cose  ch'esco- 
no per  la  bocca,  le  quali  vengono  dal  cuore,  que- 
ste son  quelle  cose,  che  maculano  V  anima.  On- 
de dal  cuore  escono  le  male  cogitazioni,  come 
sono  omicidii,  adulterii,  furti,  false  testimonianze 
e  bestemmie  ;  queste  son  quelle  cose  le  quali  cor- 
rompono r  uomo  e  r  anima  ;  ma  il  mangiare  con 
le  mani  non  layate  non  (2)  macula  1'  anima  del- 
l' uomo. 

Sequenza  del  santo  Evangelio  secondo  Luca .  Dicesi 
il  Mercoledì  dopo  la  terza  Domenica  diQuaresima. 
RUBR.  5o. 

In  quel  tempo  partendosi  Gesìi  dalla  sinago- 
ga, entrò  in  casa  di  Simone.  E  la  suocera  di  Si- 
mone giaceva  con  grande  febbre  ,  e  pregarono 
Gesii  per  lei.  E  istando  Gesìi  sopra  a  lei,  co- 
mandò alla  febbre  che  si  partisse  ,  e  la  febbre  si 
partì  ,  e  lassolla .  E  in  contenente  ella  si  levò  su , 
e  serviva^li.  E  come  il  sole  fu  tramontato  tutti 
quelli  che  erano  infermi  di  diverse  infermitadì*. 


(i)  La  Crusca  ha  questo  esempio    (2)  il  mss.  maculano, 
alla  voce  dìgestimento  . 


^1 

gli  menavano  a  Gesìi,  e  Gesìi  poneva  le  mani 
addosso  loro  ,  e  ciascuno  sanava .  E  molti  de» 
monii  si  partirono  gridando ,  e  dicevano  :  tu  se' 
figliuolo  di  Dio:  e  Gesù  riprendendoli  non  li  las-^ 
sava  (i)  parlare;  imperciocché  (2)  egli  era  Cri- 
sto .  E  fatto  che  fu  di ,  usci  fuori ,  e  partissi  di 
quindi ,  e  andò  in  luogo  diserto  ;  e  le  turbe  lo 
cercarono ,  e  trovaronlo  ,  e  andarono  a  lui  :  e  te- 
ne vanlo  ,  acciocché  non  si  partisse  da  loro  .  Ai 
quali  Gesù  disse  :  a  me  conviene  andare  ad  al- 
tra città  a  predicare  il  regno  di  Dio,  che  per 
questo  sono  mandato .  E  partissi  allora ,  e  andò 
predicando  per  le  sinagoghe . 

Sequenza  del  santo  Evangelio  secondo  Giovanni .  Di- 
cesi il  Giovedì  dopo  la  terza  Domenica  di  Quare- 
sima. RUBR.  5i. 

In  quel  tempo  venne  Gesti  nella  città  di  Sa- 
maria, che  si  chiamava  Sicar,  appresso  a  quella 
possessione,  e  a  quello  luogo,  che  diede  Giacob 
a  Giosef  suo  figliuolo.  E  quivi  era  la  fonte  di  Gia- 
cob ,  e  Gesù  affaticato  per  F  andare  (3),  posesi  a 
sedere  jsop^  a  quella  fonte  ,  ed  era  quasi  1'  ora  se- 
sta. Ed  una  femmina  venne  quivi  di  Samaria  per 


(1)  il  mss.  partire  j  il  testo  logui. 

(2)  il  testo  sciebant  ìpsum  esse 
Christum  . 


(3)  il  mss.  puosesi  come  altre 
volte  . 


68 

attingere  acqua ,  alla  quale  Gesù  addimandò  be- 
vere .  E  i  discepoli  suoi  erano  andati  nella  città 
a  comperare  cibi  da  mangiare  .  Disse  la  femmina 
a  Gesii  :  come  m'  addomandi  tu  bevere ,  con  ciò 
sia  cosa  che  tu  se  Giudeo,  ed  io  sono  femmina 
samaritana  ?  imperciò  eh'  e  Giudei  non  s' inten- 
dono co'  Samaritani  (i).  Disse  allora  Gesù:  se 
tu  sapessi  il  dono  d' Iddio,  e  chi  è  colui  che  ti 
addimanda  bevere  :  tu  forse  ne  chiederesti  a  lui, 
ed  egh  ti  darebbe  acqua  viva  (2) .  Disse  a  lui  la 
femmina  messer ,  tu  non  hai  in  che  attinger 
dell'  acqua,  e  il  pozzo  è  molto  cupo  e  profondo  : 
come  dunque  hai  tu  acqua  viva?  Or  se'  tu  mag- 
giore del  padre  nostro  Giacob,  il  quale  diede  a 
noi  questo  pozzo  ,  ed  e^li  beve  di  quest'  acqua , 
egli,  e'  suoi  figliuoli,  e  le  sue  pecore?  E  Gesù  ri- 
spose, e  disse  a  lei:  ogni  uomo  che  beverà  di  que- 
sta acqua,  ancora  averà  sete  :  ma  chi  beverà  di 
questa  acqua  che  io  gli  darò,  giammai  non  averà 
sete  in  eterno  :  anzi  l'acqua  che  io  gli  darò,  sarà 
una  fonte,  che  lo  farà  salire  in  vita  eterna.  Disse 
la  femmina  :  Signore  ,  dammi  di  quest'  acqua,  ac- 
ciocché io  non  abbia  più  sete  ,  e  non  vegna  più 


(1)  ai  verbo  incendere  il  vocabo- 
lario della  Grusea  riporta  que- 
sto esempio, 

(3)  si  credette  necessario  di  ag- 


giungere ai  mss.  le  parole  dei 
testo  j  et  darei  libi  aquam  t>i- 
vants  per  quelle  cose  che  segui=> 
tane  dopo , 


qui  per  attingere  acqua .  Disse  a  lei  Gesù  :  va  , 
chiama  il  tuo  marito^  e  vieni  qua  .  E  la  femmina 
disse  :  io  non  ho  marito.  E  Gesù  disse  a  lei:  bene 
hai  detto,  che  non  hai  marito:  ma  tu  n'  hai  ava° 
to  cinque,  e  quello  che  tu  hai  ora,  non  e  tuo  ma- 
rito :  e  imperclò  hai  detto  il  vero  .  Disse  la  fem- 
mina: Signore,  a  quello  che  io  veggo,  tu  se'pro» 
feta,  e  perciò  ditemi  :  e'  nostri  padri  adorarono 
in  questo  monte,  e  voi  dite,  che  in  Gerusalem  e 
il  luogo  laddove  si  conviene  orare .  E  Gesù  dis- 
se: femmina  credimi  che  (i)  verrà  l'ora  che  ne  in 
questo  monte ,  ne  in  Gerusalem  s'  adorerà  il  pa- 
dre: e  però  voi  adorate  quello,  che  voi  non  sa- 
pete: ma  noi  adoriamo  quello,  che  noi  sappiamo, 
perchè  la  salute  viene  da'  Giudei  (2) .  Ed  e  ve- 
nuto tempo,  e  ancora  è,  nel  quale  i  veri  adora-^ 
tori  adoreranno  il  Padre  in  ispirito  e  verità.  Im- 
perciocché il  Padre  cotah  gh  vuole,  che  in  que- 
sto mondo  1'  adorino .  Iddio  è  spirito  :  adunque 
chiunque  l'adora  conviene  che  l'adori  in  ispirito 
e  verità .  Disse  a  lui  la  femmina  :  io  so  che  Mes- 
sia viene  ,  il  quale  ha  nome  Cristo  :  quando  egli 
sarà  venuto,  egli  annunzierà  a  noi  ogni  cosa.  E 
Gesù  disse  a  lei  :  io  sono  desso  che  parlo  con 


(1)  pegnlrà  il  mss. 

(2)  si  aggiunsero  queste  parole  ai 
mss.  perchè  la  salute  pie^€  da'. 


Giudei  t  per  ciò  che  dal  testo 
Ialino  apparisce ,  che  furono 
omesse  dal  copiatore , 


teco .  Ed  in  quello  vennero  e  discepoli,  e  mera- 
vi^liavansi,  che  parlava  con  quella  femmina:  ma 
niuno  domandò  che  parlasse,  o  che  le  dimandi. 
E  allora  la  femmina  lassò  la  mezzina,  e  andò  nel- 
la città,  e  disse  agli  uomini  della  città  :  venite,  è 
vedrete  F  uomo  che  mi  ha  detto  ciò  che  io  feci 
mai:  sarebbe  egli  mai  Cristo?  allora  la  gente 
USCI  fuora  della  città,  e  andavano  a  vedere  lui. 
Ed  in  questo  e  discepoli  parlavano  con  lui,  e  di- 
cevano :  maestro,  mangia.  Ed  egli  disse  loro  :  io 
ho  a  mangiare  un  cibo,  che  voi  non  sapete.  Ed 
e  discepoli  dicevano  insieme  Y  uno  con  V  altro  : 
avrebbeli  nessuno  portato  niente  da  mangiare  ? 
Disse  allora  Gesù  :  il  mio  cibo  si  e  di  fare  la 
volontà  di  colui,  che  m'ha  mandato,  che  io  com- 
pia l'opere  sue.  Non  dite  voi  che  di  qui  a  ri- 
colta è  ancor  c|uattro  mesi  ?  ed  io  vi  dico  :  le- 
vate gli  occhi  vostri,  e  vedete  le  contrade  che 
già  sono  bianche  da  mietere .  E  colui  che  mie- 
te, riceverà  la  sua  mercede ,  e  raunerà  il  frutto 
in  vita  eterna  ;  sicché  insiememente  goda  chi  se- 
mina ,  e  chi  miete.  Ed  in  questo  è  vero  la  pa« 
rola  :  imperciocché  altri  è  quelli  che  semina  , 
e  altri  è  quelli  che  miete.  Io  vi  ho  mandati  a 
mietere  quello  ,  che  voi  non  seminaste:  altri  ha 
seminato  ,  e  voi  siete  entrati  nel  loro  lavorio  .  E 
molti  di  quella  città  di  Samaria  credettero  in 


lui  per  la  testimonianza  e  parola  della  femmina, 
elle  disse  :  venite  e  vedete  V  uomo  clie  mi  ha  det- 
to ciò  che  io  feci  mai.  E  veggendo  quelli  Sama- 
ritani Gesii,  Io  pregarono,  che  si  stesse  con  lo- 
ro .  Ed  egli  vi  stette  due  di  :  e  molti  credettero 
per  le  parole  di  (i)  lui.  Ed  alla  femmina  diceva- 
no :  già  non  crediamo  in  lui  per  le  tue  parole;  ma 
noi  medesimi  abbiamo  veduto ,  e  sappiamo  vera- 
mente che  questo  (2)  è  il  Salvatore  del  mondo . 

Sequenza  del  santo  Evangelio  secondo  Giovanni.  Di- 
cesi  il  Venerdì  dopo  la  terza  Domenica  di  Quare- 
sima. RUBR.  52. 


In  quel  tempo  andò  Gesù  in  sul  monte  Oli- 
veto,  e  la  mattina  per  tempo  venne  nel  tempio, 
c  tutto  il  popolo  venne  a  lui ,  ed  egli  sedendo  sì 
gli  ammaestrava.  Ed  in  questo  gli  Scribi  e'  Fa- 
risei gli  menarono  una  femmina  che  era  slata 
compresa  jn  adulterio,  e  metteronla  in  mezzo  di 
loro,  e  dissero  a  Gesù  :  Maestro,  questa  femmi- 
na è  stata  ora  compresa  in  adulterio .  Mose  co- 
manda nella  legge  che  la  sia  lapidata.  Tu  adun- 
que che  ne  dì  ?  E  questo  dicevano  tentando  lui, 

(1)  il  mss.  invece  di  /^z^ha  di  quel-    (2)  il  mss.  invece  di  è  lìa  ene  an> 
la  femmina  ;  ma  è  contra  il  te-  tico. 
slo  latino  j  cbe  riferisce  ejus  a 

Cristo .  / 
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per  poterlo  calunniare  e  accusare.  E  Gesù  si 
chino,  e  scrisse  col  dito  in  terra.  Ed  eglino  con- 
tinovamente  il  domandavano,  ed  egli  si  levò  su 
ritto  ,  e  disse  ;  qualunque  di  voi  è  senza  peccato, 
pigli  la  prima  pietra ,  e  comincila  a  lapidare.  Ed 
anco  un*  altra  volta  si  chinò,  e  scrisse  in  terra. 
Ed  eglino  veggendo,  e  audendo  questo,  l'uno 
dopo  r  altro  si  partirono,  incominciando  da'  più 
antichi:  e  Gesù  rimase  solo  con  la  femmina,  che 
era  stata  in  mezzo .  E  poi  Gesii  levandosi  suso, 
le  disse  :  dove  sono  coloro,  che  t'  accusavano  ? 
Ncuno  t'  ha  condannata  ?  La  quale  disse:  neuno. 
Signore .  E  Gesù  disse  a  lei  :  ne  ancora  io  ti 
condanno  :  ma  va ,  e  non  voler  giammai  piìi 
peccare. 

Sequenza  del  santo  Evangelio  secondo  Giovanni.  Di- 
cesi  il  Sahhato  dopo  la  terza  Domenica  di  Quaresi- 
ma .  ilz7B2l.  55. 

In  quel  tempo  passò  Gesù  il  mare  di  (i) 
Galilea ,  il  quale  è  presso  alla  città  di  (2)  Ti- 
beriade  :  e  seguitavalo  gran  moltitudine  di  gen- 
te ,  imperciocché  vedevano  1  segni ,  e'  miraco- 
li che  faceva  sopra  a  coloro,  eh'  erano  infermi. 

(1)  Giudea  il  mss.  (2)  Tribematis  il  mss. 


73 

E  sali  Gesù  in  sul  monte,  e  quivi  sedeva  co'  di- 
scepoli suoi .  Era  presso  alla  Pasqua  del  di  della 
festa  de'  Giudei;  e  levando  Gesù  srli  occhi,  vide 
grande  moltitudine  di  gente  venire  a  lui .  Disse 
Gesù  a  Filippo  :  onde  compreremo  noi  tanto 
pane  ,  che  costoro  mangino?  E  questo  diceva 
tentandolo  ;  imperciocché  elli  sapeva  bene  quel- 
lo che  voleva  fare.  Rispose  Filippo,  e  disse: 
dugento  denari  di  pane  non  basterebbe  a  com- 
perare tanto,  ch^  n'  avesse  ciascuno  uno  poco , 
Disse  a  Gesù  uno  de'  discepoli  suoi  fratello  di 
Simon  Pietro  :  egli  è  qui  uno  fanciullo  il  quale 
ha  cinque  pani  d'  orzo  e  due  pesci;  ma  questo 
che  Ila  imperciò  in  fra  tanti  ?  Disse  Gesh  :  fate 
assettare  la  gente  .  E  in  quello  luogo  era  molto 
fieno.  Ed  assettandosi  la  gente  a  sedere,  erano 
i  uomini  per  numero  quasi  cinque  mila  senza 
le  donne ,  e  fanciulli .  Allora  prese  Gesù  il  pa- 
ne ,  e  benedlsselo  dando  a  Dio  grazie,  e  distri- 
buillo  a'  mangiatori  (i):  e  similementé  cosi  fece 
de'  pesci ,  ed  averone ,  quanto  ne  volsero  man- 
giare. Ed  essendo  tutti  satolh,  disse  Gesii  a'  suoi 
discepoli:  ricogliete  quello,  che  è  avanzato  che 


(i)  il  latino  dìscurnhentibus .  La 
Crusca  alla  voce  sedìiore  reca 
questo  esempio  così:  prese  Ge- 
sù il  pane  e  benedisselo ,  ren- 
dendo a  Dio  grazie,  e  distri- 


buillo  fi'  seditori.  Potrebbe  per 
altro  essere  l' esempio  tratto  dal» 
le  Annotazioni  che  qui  non  ci 
sonoj  anziché  Aa' Vangeli . 


non  sì  perda,  RÌ€olsero  e'  discepoli  quello,  che  v' 
era  avanzato,  ed  empierone  dodici  cofani  di  quel- 
li cinque  pani  e  due  pesci ,  che  era  avanzato  a 
quelli  5  che  avevano  mangiato  .  E  veggendo  quel- 
li uomini  il  miracolo,  che  Gesìi  avea  fatto,  dice- 
vano :  questi  è  il  vero  profeta,  il  quale  è  venuto 
in  questo  mondo  . 

Sequenza  del  santo  Evangelio  secondo  Giovanni .  Di- 
cesi  la  quarta  Domenica  di  Quaresima.  Rubr.  54- 

In  quel  tempo  appressimandosi  la  Pasqua  de' 
Giudei ,  andò  Gesù  in  Gerusalem  :  e  trovò  nel 
tempio  gente  ,  che  vendevano  pecore  ,  buoi  e 
colombe  ,  e  cambiatori  che  sedevano  a  cambia- 
re moneta.  E  veggendo  questo  Gesù  ,  fece  una 
ferza  di  corda ,  e  con  essa  tutti  li  cacciò  del  tem- 
pio, le  pecore  e  i  buoi  ;  e  i  denari  dei  tavolieri 
mandò  per  terra  ,  e  le  loro  tavole  gittò  sottoso- 
pra, ed  a  coloro  che  vendevano  le  colombe  , 
disse:  portate  via  queste  cose,  e  non  vogliate 
fare  della  casa  del  padre  mio  casa  di  mercatan- 
zia  .  E  ricordaronsi  e'  discepoli  suoi,  eh'  era 
scritto;  lo  zelo  (i)  della  casa  tua  mangia  me.  Dis- 


(i)  fu  aggiunta  al  mss.  la  parola 
lo  zelo  ,  che  vi  manca .  E  da 
avvertire  ,  che  il  mss.  dice  oon. 


tro  il  testo  latino  nella  casa 
mia  mangia  te  . 
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sero  i  Giudei  a  Gesù  :  che  scorno  ci  mostri  tu  , 
perchè  tu  fai  queste  cose?  (i)  Rispose  Gesù,  e 
disse  loro:  voi^disfarete  questo  tempio:  ma  io  in 
tre  di  lo  rifarò .  Dissero  i  Giudei  :  questo  tem- 
pio fu  fatto  in  quarantasei  anni,  come  adunque 
Io  rifarai  in  tre  di  ?  Ma  Gesù  parlava  del  tempio 
del  corpo  suo.  Ed  essendo  resuscitato,,  ricorda- 
ronsi  e'  discepoli  suoi ,  che  questo  egli  diceva 
(2),  e  credettero  alle  scritture,  e  alle  parole  che 
disse  Gesù.  Ed  essendo  in  Gerusalem  perla 
Pasqua  nel  di  della  festa,  molti  credettero  nel 
nome  suo  udendo  i  segni  e  miracoli  che  faceva. 
Ma  Gesù  non  si  curava  di  loro  ,  imperciocché 
tutti  li  conosceva ,  e  ben  sapeva  che  non  era  di 
bisogno  che  rendessero  testimonianza  dell'  uo- 
mo :  imperciocché  non  sapevano  quello  eh'  era 
neir  uomo . 

Sequenza  del  santo  Evangelio  secondo  Giovanni.  Di- 
cesi il  Lunedì  dopo  la  quarta  Domenica  di  Quare- 
sima, BuBB.  55. 

In  quel  tempo  andò  Gesii  il  seguente  di  della 
festa  nel  tempio  ,  e  ammaestrava  la  gente  .  E  i 
Giudei  si  meravigliavano  ,  e  dicevano  :  con  ciò 


(1)  rispuose  il  mss. 
(3)  furono  aggiunte  al  mss.  queste 
parole:  ed  essendo  resuscitatQ 


rìcordaronsì  e  discepoli  suoi, 
che  questo  elli  diceva  s  omes- 
se dal  copiatore . 
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sia  cosa  che  costol  sa  lettera,  che  mai  non  istette 
ad  impararla  .  Rispose  Gesìi^  e  disse  a  loro:  la 
dottrina  che  Dio  m' insegnò,  non  è  mia ,  ma  del 
padre  mio  ,  che  m'  ha  mandato.  E  se  alcuno  vor- 
rà fare  la  sua  volontà  averà  conoscimento  della 
mia  dottrina,  se  ella  è  da  Dio,  o  se  io  parlo  da 
me  medesimo.  Colui  che  parla  da  se  medesimo  ^ 
cerca  la  sua  propia  gloria  ;  ma  colui  che  cerca 
la  gloria  di  colui  che  il  mandò,  costui  è  verace^ 
e  ingiustizia  non  è  in  lui.  Non  vi  diede  Moisè  la 
legge;  e  neuno  di  voi  F osserva?  Perchè  adun- 
que  cercate  voi  d'  uccidermi?  Rispose  la  turba, 
e  disse  :  tu  hai  il  dem^onio  addosso  :  chi  ti  cerca 
d' uccidere  ?  Rispose  Gesìi ,  e  disse  :  io  ho  fatto 
una  opera,  della  quale  tutti  vi  meravigliate.  g[ 
imperciò  Moisè  vi  diede  la  circuncisìone  :  non 
perchè  ella  fusse  da  Moisè ,  ma  fu  da'  padri ,  e 
voi  il  sabbato  circuncidete  l'uomo  .  Onde  se 
l'uomo  riceve  la  circuncisione  il  sabbato,  non 
si  rompe  però  la  legge  di  Moisè ,  e  voi  siete  in- 
degnati contro  di  me ,  perchè  io  ho  guarito  e 
tutto  fatto  sano  un  uomo  il  sabbato  ?  Non  vo- 
jyliate  giudicare  secondo  la  faccia  ,•  ma  giudica- 
te giusto  giudizio  .  Dicevano  alquanti  uomi- 
ni di  Gerusalem  :  non  è  costui  quelli ,  il  quale  i 
Farisei  cercavano  d'uccidere?  Ecco  che  ora 
parla  manifestamente  ,  e  niente  li  dicono .  Ave- 
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rebbono  mai  i  Farisei  e  prìncipi  conosciuto  che 
fusse  Cristo  ?  Ma  noi  sappiamo  bene  e  conoscia- 
mo costui,  e  onde  egli  è:  ma  di  Cristo  quando 
(i)  verrà,  neuno  saprà  donde  sia.  E  Gesù  tutta- 
via predicava  nel  tempio  ,  e  chiamava  e  diceva  : 
voi  mi  conoscete  bene  ,  e  sapete  bene  donde  io 
sono:  e  da  me  medesimo  non  venni;  ma  colui 
che  mi  mandò ,  si  e  verità ,  "  il  quale  voi  non  sa- 
pete ,  ma  io  conosco  bene  lui  :  (2)  e  se  io  di- 
cessi eh'  10  non  lo  conoscessi,  sarei  bn^^iardo  co- 
me voi  ;  ma  io  lo  so  e  conosco  :  perciocché  io 
venni  da  lui  ,  ed  elli  mi  mandò  ,  Allora  i  Giudei 
cercavano  di  pigliarlo;  ma  neuno  gli  pose  perciò 
le  mani  addosso  ;  imperciocché  V  ora  sua  non 
era  ancora  venuta ,  Ma  molti  di  quella  turba  cre- 
dettero in  lui . 

Sequenza  del  santo  Evangelio  secondo  Giovanni .  Di- 
cesi il  Martedì  dopo  la  quarta  Domenica  dìQuaj'e- 
sima .  RuBR.  56. 

In  quel  tempo  passando  Gesù  vide  uno  nomo 
cieco  infino  dalla  sua  natività  :  e'  discepoli  do« 


(1)  il  mss.   (seguirà  come  il  so- 
lito . 

(3)  e  se  io  dicessi  che  io  non  lo 
conoscessi,  sarei  bugiardo  ec- 


me  voi',  ma  io  lo  so  e  cono^ 
SCO  :  Qui?ste  parole  sono  aggiun- 
te al  lesto  latino  dal  traduttore. 
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mandarono  Gesù  ,  e  dissero  :  Maestro  ,  chi  pec- 
cò o  costui ,  o  '1  padre  o  la  madre  sua  ,  o  per 
quale  cagione  costui  è  nato  cieco?  (i)  Rispose 
Gesù  :  ne  costui  peccò  ,  ne  il  padre  ,  ne  la  ma- 
dre ;  ma  è  nato  cieco ,  acciocché  1'  opera  di  Dio 
sia  manifesta  in  lui .  Ed  a  me  conviene  operare 
r  opera  di  colui  ,  che  m'  ha  mandato  ,  mentre 
eh'  egli  è  di  :  imperciocché  (2)  verrà  la  notte  , 
nella  quale  nessuno^iò  operare  .  E  mentre  che 
io  sono  nel  mondo  ,  sono  la  (3)  salute  del  mon- 
do .  E  detto  che  ebbe  queste  parole  ;  sputò  in 
terra,  e  fece  loto  con  lo  sputo,  e  fregoglielo  agli 
occhi ,  e  disseli  :  va  e  lavati  nella  fonte  (4-)  nata- 
toria di  Siloe,  lo  quale  è  interpretato  Messo.  Ed 
egli  andò  ,  e  lavossi  e  tornò  a  casa  ,  e  vedeva 
lume  .  Li  vicini ,  i  quali  in  prima  1'  aveano  vedu- 
to cieco ,  e  conobberlo  eh'  egli  stava  a  mendica- 
re ,  dicevano  :  or  non  é  questi  colui ,  che  stava 
a  mendicare?  Ed  alquanti  dicevano  :  bene  è  des- 
so .  E  alquanti  dicevano  :  non  è  ,  ma  bene  é  si- 
mile a  lui  .  Ma  egli  diceva  :  io  sono  pure  esso  . 
Ed  eglino  dimandavano  :  come  é  cosi ,  che  gli 
occhi  ti  sono  aperti  ?  Ed  egli  rispondeva  ,  e  dice- 
va :  quello  uomo ,  che  è  detto  Gesù  ,  fece  loto 

(1)  rispuose  il  mss.  e  cosi  di  sotto.    (4)  niclatoria  il  mss.  e  cosi  anche 

(2)  il  mss.  vegnirà .  in  seguito  - 

(3)  il  testo  latino  fux. 
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con  lo  sputo  ,  e  fregommelo  agli  occhi ,  e  clisse- 
mi  :  ya  ,  e  lavati  nella  fonte  natatoria  di  Siloe,  e 
lo  andai,  e  lavami  ,  e  incontenente  vidi.  Ed  el- 
lino  dissero  :  dove  è  colui  ?  ed  egli  rispose  :  non 

so.  Ed  eg-lino  lo  menarono  a'  Farisei  .  Era  il  dì 

tu 

del  Sabbato  ,  quando  Gesù  fece  il  loto,  e  aper- 
se gli  occhi  (i)  suoi.  E  anco  un'  altra  volta  lo 
dimandarono  ,  come  era  stato  la  cosa ,  che  cosi 
vedeva.  Ed  egli  rispose  e  disse:  egli  mi  (2)  pose 
del  loto  in  sugli  ocelli  miei,  e  poi  mi  lavai,  e  veg- 
go lume.  Dicevano  alcuni  de'Farisei  :  questo  uo- 
mo non  è  da  Dio  .perocché  non  guarda  il  Sabbato. 
Ed  alcuni  altri  dicevano  :  come  puote  uno  uomo 
peccatore  fare  cotali  segni  ?  era  intra  loro  divisio^. 
ne  .  Ed  anco  un  altra  volta  dissero  al  cieco  :  e  tu 
che  ne  di  di  colui ,  che  t'  ha  aperto  q;\i  occhi  ? 
Ed  egli  disse  ,  eh'  era  profeta .  E  con  tutto  que- 
sto non  credettero  i  Giudei ,  che  costui  fusse  sta- 
to cieco,  e  ora  vedesse  ,  infino  a  tanto  che  egli- 
no non  fecero  venire  il  padre  e  la  madre  di  co- 
stui ,  eh'  era  nato  cieco  .  E  dimandar on^li  e  dis- 
sero  :  è  questi  il  vostro  figliuolo  ,  il  quale  voi  di- 
te che  nacque  cieco  ?  (3)  Come  adunque  ora  ve- 


(1)  si  deve  intendere  di  lui  j  cioè 
del  cieco . 

(2)  il  mss.  puose  - 

(3;  queste  parole  coms  adunque 


ora  vede  ?  non  si  trovano  nel 
mss.  Il  testo  latino:  guomodo 
ergo  nunc  videi  ? 
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de .  Ed  eglino  risposero  e  dissero  :  noi  sappiamo 
bene  che  questi  è  (i)  il  nostro  figliuolo,  e  che 
elìi  nacque  cieco  :  ma  come  ora  si  sia  che-  egli 
vegga  lume ,  noi  non  lo  sappiamo  ,  ne  chi  possa 
esser  colui ,  che  gli  ha  aperto  gli  occhi .  Ma  di- 
mandatene lui  ,  imperciocché  egli  e  in  età  ,  ed 
egli  di  se  medesimo  ne  dà  testimonianza.  Questo 
dissero  il  padre  e  la  madre  sua  per  paura  de' 
Giudei  ;  che  eglino  avevano  ordinato  che  qua- 
lunque confessasse  (a)  lui  esser  Cristo  fusse  cac- 
ciato fuora  della  sinagoga  .  E  imperciò  dissero  : 
egli  e  in  età ,  dimandatene  lui  .  E  allora  i  Giu- 
dei lo  chiamarono  un'  altra  volta  colui  eh'  era 
stato  cieco  ,  e  dissergli:  rendi  gloria  a  Dio,  im- 
perciocché noi  sappiamo ,  che  questo  uomo  è 
peccatore  .  Ed  egli  disse  a  loro  :  se  egli  e  pec- 
catore ,  io  non  lo  so .  Ma  una  cosa  so  io  bene  , 
che  io  ero  cieco,  e  ora  veggo  lume.  Ed  eglino 
dissero  :  che  ti  fece  egli ,  e  come  t'  aperse  gh  oc- 
chi ?  ed  elli  disse  loro  :  io  ve  1'  ho  detto ,  e  voi 
r  avete  udito  ;  perchè  adunque  più  me  ne  diman- 
date ?  Volete  voi  essere  suoi  discepoR?  Ed  egli- 
no lo  (3)  maladissero  ,  e  risposero:  (4)  fa  tu  di 

(1)  il  mss.  ene  (3)  lo  maladissero  manca  nei  niss. 

(2)  queste  parole:  lui  esser  Cri-       il  testo  maledìxerunt , 

sto  non  si  trovano  nel  mss.  Il  (4)  fa  tu  dì  essere  suo  discepolo 
testo  latino  eum  . .  .  esse  Chri-  manca  nel  mss.  il  testo:  tu  di- 
sium .  scìpulus  illìus  sis  . 


8( 

essere  suo  discepolo  ;  noi  vogliamo  essere  disce- 
poli di  Moisè.  Perciocché  noi  sappiamo,  che  Dio 
parlò  a  Moisè  ;  ma  costui  non  sappiamo  chi  elli 
sia.  Rispose  quello  uomo,  e  disse  :  grande  mera- 
TÌglia  è  ,  che  voi  non  sappiate  chi  elli  si  sia;  ma 
io  so  bene  che  egli  ha  aperto  gli  occhi  miei,  che 
nacqui  cieco:  e  sappiamo  bene  che  Dio  non  esau- 
disce i  peccatori  ;  ma  colui  che  è  fedele  a  Dio  e 
fa  la  sua  volontà ,  colui  esaudisce  Iddio.  Dal  mon- 
do non  fu  mai  udito,  che  neuno  aprisse  li  occhi 
di  nessuno,  che  nascesse  cieco.  Se  costui  non 
fusse  da  Dio.  non  potrebbe  fare  queste  cose  . 
Risposero  e'  Giudei,  e  dissero  a  lui:  tu  se'  tutto 
nato  in  peccato,  e  vuoci  ammaestrare?  E  caccia- 
ronlo  fuori  del  tempio  (i).  Udì  che  cacciaronlo 
fuori  del  tempio,  e  trovandolo  Gesù  gli  disse  : 
credi  tu  nel  figliuolo  di  Dio  ?  Ed  egli  rispose  e 
disse:  Sicrnore,  chi  è  colui,  acciocché  io  creda  in 
lui?-Disse  a  lui  Gesìi  :  tu  1'  hai  veduto,  colui,  che 
parla  con  teco,  quelli  è  desso.  Ed  egli  disse: 
credo,  messere,  E  gittossi  in  terra,  e  adorollo. 


(i)  udì  che  cacc'iaronlo  fuori  del 
tempio  queste  parole  furono  ag- 
giunte in  conformità  al  testo  la- 

6 


tino,  perchè  omesse  dal  copiato- 
re ,  Il  testo  ha  :  audìvit  Jesus 
quia  eiecerunl  eum  foras  .  ' 
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Sequenza  del  santo  Emngelio  secondo  Luca  .  Dicesi 
il  Mercoledì  dopo  la  quarta  Domenica  di  Quaresi- 
ma .  RUBR.  67. 

In  quel  tempo  andò  Gesù  in  una  città,  la  quale 
si  chiamava  Naim,  e  andavano  con  lui  e'  suoi  di- 
scepoli e  molto  grande  turba .  Ed  appressiman- 
dosi  alla  porta  della  città  incontrossi  in  uno 
morto  figliuolo  (i)  di  una  vedova,  e  molta  gente 
della  città  erano  con  lei.  E  veggendo  Gesù  co- 
stei, ebbe  di  lei  compassione,  edissele:  non  pian- 
gere più.  E  fecesi  innanzi,  e  toccò  il  cataletto, 
e  coloro  che  lo  portavano,  stettero  fermi .  E  Ge- 
sù disse  :  fanciullo,  a  te  dico,  levati  su.  Ed  allora 
il  fanciullo  eh'  era  morto,  si  levò  suso,  e  incon- 
tenente parlò,  e  concedettelo  alla  madre  sua.  E 
tutta  la  gente  che  era  quivi,  ebbono  grande  ti- 
more, e  magnificavano  Iddio,  e  dicevano  :  gran- 
de profeta  e  questo  che  è  apparito  infra  noi  :  e 
veramente  Iddio  ha  visitato  il  popolo  suo . 


(1)  il  testo  Ialino  ha  anche  unicus. 
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Sequenza  del  santo  Evangelio  secondo  Giovanni.  DI 
cesi  il  Giovedì  dopo  la  quarta  Domenica  di  Qua- 
resima. Plubr.  58. 

In  quel  tempo  era  uno  uomo  infermo ,  che  ave- 
va nome  Lazzero  di  Bettania ,  del  castello  di 
Marta  e  di  Maria  sua  sorella .  E  questa  era  quel- 
la Maria ,  la  quale  unse  e'  piedi  del  Signore  con 
r  unguento  ,  e  forbigli  e  rasciugogli  co'  suoi  ca- 
pelli :  il  cui  fratello  Lazzero  era  infermo  .  E  man- 
darono queste  due  sorelle  a  Gesù  ,  cosi  dicendo: 
Signore  ,  sappi  che  colui  che  tu  ami ,  è  infermo . 
Ed  udendo  questo  Gesù  disse  :  questa  infermità 
non  e  mortale  ;  ma  è  per  la  gloria  di  Dio  ,  ac- 
ciocché sia  glorificato  il  figliuolo  suo  per  lui. 
Amava  Gesù  Marta  e  Maria  sua  sorella  e  il  lo- 
ro fratello  Lazzero  .  Udito  eh'  ebbe  come  Laz- 
zero era  infermo  d  istette  poi  in  quello  luogo  due 
di,  dove  egli  era.  E  (i)  dopo  due  dì  disse  a  di- 
scepoli suoi  :  andiamo  un'  altra  volta  in  Giudea , 
Dissero  a  lui  e'  discepoli  suoi  :  maestro  ,  tu  sai 
eh'  e'  Giudei  ti  cercano  per  volerti  lapidare  ,  e 
vuogli  un  altra  volta  tornare  da  loro  in  Giudea? 
Rispose  Gesù  e  disse  loro  :  or  non  sono  (2)  do- 


(1)  il  testo  latino  ha  post  haec  .  tro  il  testo  ;  il  quale  ha  :  nojme 

(2)  il  inss.  aggiunge  ancara  con-       duódecim  sunt  horae  dkiì 
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dici  ore  il  di?  Chiunque  va  di  di,  va  salvo:  im- 
perciocché vede  la  luce  di  questo  mondo  ;  ma 
chi  va  di  notte  non  va  sicuro  :  imperciocché  la 
luce  non  è  in  lui.  E  detto  che  ebbe  queste  cose, 
disse  poi  a  loro  Gesù  :  Lazzero  F  amico  nostro 
dorme  ,  ma  io  voglio  andare  ,  acciocché  si  desti 
dal  sonno.  Dissero  e'  discepoli  suoi  :  s'  egli  dor- 
me ,  egh  fia  salvo.  Ma  Gesù  diceva  della  morte, 
e  li  discepoli  pensavano  che  dicesse  del  dormire 
del  sonno  .  Allora  Gesù  disse  loro  manifestamen- 
te i  Lazzero  é  morto,  e  sonne  lieto  per  voi,  ac- 
ciocché voi  crediate  ch'io  non  era  quivi,  (i)  Ma 
andiamo  a  lui .  Allora  Tommaso  (2)  disse  inver- 
so de' discepoli  :  andiamo  ,  e  moriamo  con  lui. 
Ed  allora  venne  Gesù  là  dove  era  Lazzero ,  il 
quale  era  stato  nel  monimento  quattro  di .  Era 
Bettania  presso  a  Gerusalem  quasi  due  miglia  , 
e  molti  Giudei  erano  venuti  a  Marta  e  a  Maria 
per  consolarle  del  loro  fratello  che  era  morto  . 
E  veggendo  Marta  che  Gesii  veniva ,  andò  in- 
contro a  lui  :  ma  Maria  rimase  in  casa .  Disse 
Marta  a  Gesù  :  Signore  se  tu  ci  fussi  stato  qua  , 
il  fratello  mio  Lazzero  non  sarebbe  morto  .  Ma 
io  so  ben  che  ciò  che  tu  addimanderai  a  Dio  , 


(i)  il  mss,  omette  ma  andiamo    (2)  il  testo  ha  Thomas  qui  dici- 
a  lui .  Il  testo  sed  eamus  ad       tur  lìidymus . 
eum  , 
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effll  ti  darà  .  Disse  a  lei  Gesù  :  il  tao  fratello  re- 
susciterà.  Disse  Marta:  io  so  bene  che  resusci- 
terà nella  resurrezione  al  di  del  giudizio.  Disse  a 
lei  Gesù  :  io  sono  resurrezione  e  vita,  e  chi  cre- 
de in  me  ,  eziandio  se  fusse  morto ,  resusciterà  ; 
(i)  e  chiunque  vive  e  crede  ih  me,  non  morrà  in 
eterno.  Credi  tu  questo?  ed  ella  disse  ;  credo, 
messere .  Imperciocché  io  credo  che  tu  se'  Cri- 
sto figliuolo  di  Dio  ,  che  se'  venuto  in  questo 
mondo,  e  detto  che  ebbe  queste  parole,  andò  e 
chiamò  Maria  sua  sorella ,  e  chetamente  le  dis- 
se :  il  maestro  è  venuto  ,  e  addimandati.  Ed  ella 
come  udì  che  Gesìi  v'  era,  levossi  prestamente  , 
e  andò  a  lui .  Non  era  ancora  Gesù  entrato  nel 
castello  ,  ma  era  ancora  in  quello  luogo  ,  dove 
Marta  gli  andò  incontro.  K  quelli  Giudei  che 
erano  venuti  jn  casa  per  consolarle  ,  veggendo 
che  Maria  era  cosi  prestamente  levata  e  uscita 
fuori,  sì  la  seguitarono  pensando  eh'  ella  andas- 
se al  monimento  per  piangere  .  E  (2)  venendo 
Maria  dov'  era  Gesù ,  gittosseli  a'  piedi  ,  e  disse- 
li  :  maestro  se  tu  fussi  stato  qui  il  mio  fratello 
non  sarebbe  morto .  E  veggendola  Gesù  piange» 

(1)  c  chiunque  vìve  e  crede  in  omnis  qui  vlvlt  et  credit  in  me  ^ 

me,    non   morirà   in   eterno.  non  morielur  in  aeternum  . 

Queste  parole  si  sono  aggiunte  (2)  il  testo  venit  ,  \ì  mss.  ve§~ 

a!  rass.   essendovi  nei  testo  :  et  ^endo  . 
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re,  e  anco  quelli  Giudei  eh'  erano  con  lei  pian- 
gevano: afflissesi  dentro  nello  spirito,  eturbossl, 
e  disse  :  dove  Y  avete  voi  riposto  ?  ed  ellino  li 
dissero  :  maestro  vieni,  e  vederalo.  Ed  in  questo 
Gesù  lagrimò .  Dicevano  i  Giudei  :  guarda  quan- 
to costui  r  amava!  ed  alquanti  di  loro  dicevano  : 
non  poteva  costui,  il  quale  apersegli  occhi  di  co- 
lui che  nacque  cieco,  far  si  che  costui  non  moris- 
se ?  E  Gesù  dolendosi  in  se  medesimo  venne  al 
monimento ,  eh'  era  come  una  spelunca,  ed  era 
coperto  con  una  lapida.  Disse  allora  Gesù  :  le- 
vate la  lapida,  e  (i)  Maria  sorella  di  Lazzero , 
eh'  era  morto  ,  disse  :  maestro  egli  spuzza  ;  im- 
perciocché sono  già  quattro  di  eh'  egli  è  morto. 
Disse  a  lei  Gesù;  non  t'ho  io  detto  che  se  tu 
crederai ,  vederai  la  gloria  di  Dio  ?  Ed  allora  i 
Giudei  levarono  su  la  lapida.  E  Gesù  levò  gli 
occhi  in  alto  e  disse:  Padre,  io  (2)  ti  prego,  e 
rendoti  grazie  :  imperciocché  m'  hai  udito  ,  ben- 
ché io  so  che  tu  sempre  m'  odi  ;  ma  questo  ho  io 
detto  per  cagione  del  popolo,  che  é  qui  presen- 
te ;  acciocché  eglino  credano  che  tu  mi  hai  man- 
dato .  E  detto  eh'  ebbe  questo,  gridò  ad  alta  vo- 
ce, e  disse:  Lazzero  vieni  fuora.  E  incontenente 


(1)  il  testo  latino  ha  Martha .  (2)  nel  testo  latino  manca  prego. 
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Tenne  fuori  colui,  che  giaceva  morto,  (i)  aven- 
do legato  le  mani  e  piedi  ,  e  ailco  il  volto  avea 
legato  e  coperto  con  un  velo.  Disse  allora  Ge- 
sù :  dislegatelo  ,  e  lassatelo  andare .  Allora  molti 
Giudei,  eh'  erano  andati  a  vedere  Maddalena  e 
Marta,  veggendo  questo  che  aveva  fatto  Gesù  , 
credettero  in  lui . 

Sequenza  del  santo  Evangelio  secondo  Giovanni.  Di- 
cesi il  Venerdì  dopo  la  quarta  Domenica  di  Qua- 
resima. PlUBR.  69. 

In  quel  tempo  disse  Gesù  alle  turbe  de*  Giu- 
dei :  io  sono  la  luce  del  mondo ,  e  chi  mi  seguita 
non  va  per  le  tenebre,  ma  averà  il  lume  della 
vita .  Dissero  a  lui  e'  Farisei  :  di  te  medesimo 
rendi  testimonianza,  e  la  tua  testimonianza,  non 
è  vera.  Rispose  Gesù,  e  disse  a  loro  :se  io  di  me 
medesimo  rendo  testimonianza  ,  la  mia  testimo- 
nianza e  vera;  imperciocché  io  so  donde  io  sono  ve- 
nuto, e  dove  io  vo. Ma  voi  non  sapete  donde  io  sono 
venuto ,  e  dove  io  vo.  Voi  giudicate  secondo  la  car- 
ne; ma  io  non  giudico  persona.  Ma  se  io  giudico, 
il  mio  giudicio  è  vero  ;  imperciocché  io  non  sono 
solo,  ma  sono  io  e'I  padre  mio  ,  il  quale  mi  man- 

(1)  il  mss.  Ììsl  et  a  ver/ do  contro  W  ie^io  r  i!  senso. 
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dò .  E  nella  legge  vostra  è  scritto  ,  elie  nella  te- 
stimonianza di  due  uomini  è  vera  testimonianza . 
Io  sono  quelli,  che  do  testimonianza  di  me  me-\ 
desimo,  e  il  Padre,  che  mi  mandò  ,  rende  testi- 
monianza di  me.  Dissero  a  lui  e' Farisei  :  dov'  è  il 
Padre  tuo?  Rispose  Gesù,  e  disse  :  voi  non  sape- 
te, ne  conoscete  me,  ne  il  Padre  mio.  Ma  se  voi 
conoscessi  me,  forse  che  voi  conoscereste  il  Pa- 
dre mio.  Queste  cose  disse  Gesù  (i)  nel  gazzo- 
fdacio,  ammaestrando  (2)  nel  tempio  :  e  neuno 
lo  prese  ,  imperciocché  ancora  non  era  venuto 
r  ora  sua. 

Sequenza  del  Santo  Evangelio  secondo  Giovanni .  Di- 
cesi il  Sabhato  dopo  la  quarta  Domenica  di  Quare- 
sima. RlTBR.  60. 

In  quel  tempo  disse  Gesù  (3)  a'  principi  de" 
sacerdoti ,  ovvero  de'  Farisei ,  e  alle  turbe  de' 
Giudei  :  quale  di  voi  mi  riprenderà  di  peccato  ? 
Se  io  vi  dico  la  verità ,  perche  non  mi  credete 
voi?  Chi  è  da  Dìo  ode  la  parola  di  Dio .  Ma  voi 
non  r  udite  ,  perchè  voi  non  siete  da  Dio  .  Ri- 
sposero e'  Giudei ,  e  dissero  a  lui  :  noi  lo  dicia- 


(1)  il  mss.  inaghaci  filarlo . 

(2)  il  latino  in  tempio:  nel  mss. 
manca . 


(3)  il  testo  turbìs  Judaeorum . 
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mo  bene,  che  tu  se' Samaritano  ,  e  liai  il  demo- 
nio addosso  .  Rispose  Gesh  e  disse  loro  :  io  non 
ho  il  demonio  addosso,  ma  onoro  il  Padre  mio  , 
e  voi  non  avete  onorato  me .  Io  non  addimando 
la  mia  gloria  ;  imperciocché  e  chi  la  cerca,  e  chi 
la  giudica.  In  verità  vi  dico  ,  che  chi  osserva  la 
mia  parola,  non  morrà  in  eterno.  Dissero  a  lui 
e' Giudei:  ora  conosciamo  bene,  che  tu  hai  il 
demonio  addosso  .  Abraam  è  morto  ,  e  i  profeti 
sono  morti,  e  tu  di  :  qualunque  osserverà  la  mia 
parola  non  morrà  in  eterno .  Come,  se'  tu  mag- 
giore che  il  nostro  padre  Abraam,  che  è  morto, 
e  de'  profeti,  che  sono  morti?  Or  che  ti  stimi  te 
medesimo?  Rispose  Gesù,  e  disse:  seioglorihco 
me  medesimo,  la  gloria  mia  è  niente.  Ma  il  Pa- 
dre mio  glorifica  me,  il  quale  voi  dite,  eh'  e  vo- 
stro Iddio,  e  non  1'  avete  conosciuto  :  (i)  io  sì 
r  ho  conosciuto.  E  se  io  dico  che  io  non  V  abbia 
conosciuto,  sarò  bugiardo  come  voi.  Ma  io  1'  ho 
conosciuto,  e  osservo  la  parola  sua.  Abraam  vo- 
stro padre  disse  di  vedere  il  di  mio;  e  videlo  e 
ralleo^rossi .  Dissero  a  lui  e'  Giudei  :  or  tu  non  hai 
ancora  cinquanta  anni,  e  di  che  vedesti  Abraam  ? 
e  Gesù  disse:  in  verità,  in  verità  vi  dico,  che  in- 

(3)  io  sì  t  ho  conosciuto  parolg       omesse  dal eopiatovc,  dove  si  ìeg- 
aggiunte  secondo  il  testo  latino,       §e  :  ego  autem  noi^i  evm  . 
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nanzi  che  i\braam  fusse,  io  sono.  Allora  i  Giu- 
dei presero  le  pietre  per  dargli  ;  ma  Gesù  si  na- 
scose, e  uscì  del  tempio. 

Sequenza  del  santo  Evangelio  secondo  Giovanni .  Di- 
cesi  la  quinta  Domenica  di  Quaresima .  Rztbr.  6 1 . 

In  quel  tempo  mandarono  li  principi  e  Fari- 
sei i  loro  famigli  a  pigliare  Gesii .  E  Gesù  disse 
loro;  io  debbo  stare  con  voi  poco  tempo,  imper- 
ciocché io  vo  a  colui,  che  mi  mandò.  E  voi  m  ad- 
dimanderete,  e  non  mi  troverete  :  e  dove  io 
vo,  voi  non  possete  venire.  Dicevano  e'  Giudei 
infra  loro  :  dove  andrebbe  costui  ,  che  dice  che 
non  lo  troveremo  ?  Come  andrebbe  egli  in  dis- 
persione di  gente  per  ammaestrare  genti  (  i  )  ?  E 
che  parola  è  questa,  che  egli  ha  detto:  voi  mi 
cercherete  ,  e  non  mi  troverete,  e  dove  io  vado, 
voi  non  possete  venire  ?  ma  nelF  ultimo  di  gran- 
de della  festa  stava  Gesù,  e  chiamava  forte,  e 
diceva:  se  alcuno  ha  sete,  venga  a  me  abevere. 
E  chi  crede  in  me  ,  siccome  la  scrittura  dice  , 
fiumi  d'  acqua  viva  usciranno  del  suo  ventre.  E 
questo  disse  Gesù  dello  Spirito  santo ,  il  quale 


(i)  La  Crusca  alla  voce  dispersio- 
ne ha  questo  esempio  dicendo: 
come  andrebb'egli  in  dispersio. 


ne  di  gente  per  ammaestrare 
la  gente  ? 
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doTevano  ricever  colorg ,  che  dovevano  credere 
in  lui. 

Sequenza  del  santo  Evangelio  secondo  Giovanni .  Di- 
cesi il  Lunedì  dopo  la  quinta  Domenica  di  Quare- 
sima .  Rl/BR.  62. 

In  quel  tempo  andava  Gesù  in  Galilea,  e  non 
voleva  andare  in  Giudea,  imperciocché  e'  Giu- 
dei lo  cercavano  d'  uccidere .  Era  presso  alla  fe- 
sta de'  Giudei  della  (1)  Scinofegia;  la  quale  era 
la  festa  delle  tende  (2).  Dissero  a  lui  li  suoi  fra- 
tegli  :  partitevi  quinci,  e  andate  in  Giudea  ,  ac- 
ciocché i  discepoli  tuoi  veggano  Y  opere  ,  le  qua- 
li tu  fai  (3)  ;  imperciocché  nessuno  fa  1'  opere  sue 
occultamente,  anzi  cerca  di  fare  in  pubblico  :  e 
facendo  tutte  queste  (4)  cose  tu  ti  manifesterai 
al  mondo .  Non  istante  (5)  che  i  suoi  frategli  co- 
si dicessero,  non  credevano  perciò  in  lui.  Disse 
allora  Gesù  :  il  mio  tempo  non  é  ancora  venuto, 
ma  il  vostro  é  sempre  apparecchiato.  Il  mondo 
non  vi  può  avere  in  odio,  ma  me  ha  in  odio  :  im- 
perciocché io  rendo  testimonianza  di  lui^  che  le 

(1)  Scenopegìa  il  \atìno  .  volgarizzamento   !'  unione  dei 

(2)  la  quale  era  la  festa  delle       due  numeri  sìngoL  e  plur. 
tende ,  parole  aggiunte  al  testo    (4)  mss.  coste  . 

dal  traduttore  .  (6)  cosi  il  codice  ;  ed  abbiam  simi- 

(3)  Altrove  si  è  veduta  in  questo       li  esempj  nel  vocab. 
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opere  sue  sono  rie .  Voi  andate  a  questa  festa  : 
ma  io  non  v'  anelerò,  imperciocché  il  tempo  mio 
non  e  ancora  compiuto.  E  detto  che  ebbe  queste 
parole,  si  rimase  in  Galilea.  Ma  quando  furono 
andati  e'  suoi  frategli  :  ed  egli  allora  v'  andò  alla 
festa  ;  ma  non  manifestamente  ,  ma  quasi  di  na- 
scoso. E  i  Giudei  r  andavano  cercando  nel  dì 
delia  festa,  e  dicevano  :  dove  è  costui?  E  grande 
mormorazione  era  di  lui  infra  la  turba.  E  al- 
quanti dicevano  :  egli  e  buono .  E  alquanti  dice- 
vano :  non  è ,  anzi  inganna  le  turbe  .  Ma  neuno 
parlava  di  lui  manifestamente  per  paura  de'  Giu- 
dei. 


Sequenza  del  santo  Evangelio  secondo  Giovanni.  Di- 
cesi il  Martedì  dopo  la  quinta  Domenica  di  Qua- 
resima .  RuBR.  65. 

In  cjuel  tempo  si  faceva  la  festa  della  (i)  En- 
cenia,  ciak  delia  sagra  del  tempio  (2)  in  Geru- 
salem,  ed  era  di  verno.  E  Gesù  andava  per  lo 
tempio  sotto  il  portico  di  Salamone  .  E  i  Giudei 
lo  'ntorniarono,  e  dicevano  :  infmo  a  quanto  tem- 
po ci  (3)  terrai  tu  l'anima  nostra?  onde  se  tu  se' 
Cristo,  dicelo  manifestamente .  E  Gesìi  rispose 

(1)  incemia  il  mss.  parole  aggiunte  al  testo  dal  voi- 

(^2)  cioè  della  sagra  del  tempio  j       gari-zzatore  . 

(3)  il  mss.  tegnirai  . 
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loro,  e  disse:  io  parlo,  e  rol  non  mi  (i)  credete, 
e  l'opere  che  io  fo  nel  nome  del  Padre  mio  ,  ren- 
dono testimonianza  di  me  :  ma  yoi  non  mi  cre- 
dete, imperciocché  non  siete  delle  pecore  mie. 
Le  pecore  mie  odono  la  voce  mia,  e  io  le  cono- 
sco ,  e  seguitano  me,  ed  io  do  loro  vita  eterna,  e 
non  periranno  in  eterno  ,  e  neiino  me  le  torrà 
delle  mie  mani ,  Il  mio  Padre  me  F  ha  date  ,  che 
è  maggiore  di  tutti  :  e  neimo  le  può  rapire  delle 
mani  del  mio  Padre  .  E  il  Padre  e  io  siamo  una. 
cosa  .  Allora  presero  i  Giudei  le  pietre  per  lapi- 
darlo .  Disse  allora  Gesù  :  molte  buone  opere 
ho  dimostrate  del  Padre  mio;  per  le  quali  voi 
mi  Yolete  lapidare  ?  Ptisposero  e'  Giudei,  e  dis- 
sero :  noi  non  ti  vogliamo  lapidare  per  le  buone 
opere,  ma  per  le  bestemmie,  con  ciò  sia  cosa  che 
tu  se'  uomo  ,  e  fati  Iddio.  Rispose  Gesù  loro,  e 
disse  :  non  è  e^-li  scritto  nella  vostra  lefifo^e  ,  che 
voi  siete  Iddii  e  fio-linoli  dello  Altissimo  tutti  ? 
Adunque  se  elli  disse  che  erano  Iddii  quelli,  ai 
quali  è  fatta  parola  diDio^  e  la  scrittura  non  può 
mentire,  adunque  colai,  il  quale  il  Padre  ha  san- 
tificato e  mandò  nel  mondo,  voi  li  dite,  tu  be- 
stemmi, perchè  elli  dice,  io  sono  figliuolo  di  Dio  ? 
Se  io  non  fo  1'  opere  del  Padre  mio,  non  mi  cre-^ 


(i)  il  mss,  crede  . 
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dete .  Ma  se  io  le  fo ,  e  non  mi  volete  credere , 
almeno  credete  all'opere,  ( i) perocché  elle  dimo« 
strano,  ch'elle  sono  del  Padre,  e  il  Padre  è  in  me  = 

Sequenza  del  santo  Evangelio  secondo  (2)  Luca,  Di- 
cesi  il  Mercoledì  dopo  la  quinta  Domenica  di  Qua- 
resima .  Rum.  64. 

In  quel  tempo  uno  de'  Farisei  pregò  Gesii , 
che  andasse  a  casa  sua  a  mangiare  con  lui  ed  en- 
trato che  fu  Gesù  nella  casa  delFariseo,  (3)  man- 
giò. Ed  ecco  una  femmina  peccatrice,  che  era 
in  quella  città ,  (4)  sapendo  che  Gesù  era  in 
casa  di  questo  Fariseo ,  entrò  in  quella  casa 
con  uno  (5)  vasello  d'  alabastro  ,  nel  quale  era 
unguento precioso  :  e  posesi  dirieto  aGesii  allato 
a'  piedi  suoi,  e  con  le  sue  lagrime  incominciò  a  la- 
vare e'  piedi  di  Gesù,  e  co'  capelli  del  capo  suo 
gli  asciugava,  (6)  e  gli  baciava,  e  con  l'unguento 
gli  ungeva.  E  veggendo  questo  il  Fariseo,  il  qua- 
le r  aveva  invitato ,  diceva  in  fra  se  :  se  questi 


(1)  il  testo  latino  dice:  ut  cogno-' 
.scatis  et  credatìs ,  quìa  Pater 
in  me  est  et  ego  in  Patre  . 

(2)  nel  mss.  Giovanni  per  isbaglio 
del  copiatore. 

(3)  nel  mss.  e  mangiando  . 

(4)  nel  mss.  e  sapiendo.  La  Cru- 


sca alla  voce  peccatrice  reca  que- 
sto esempio. 

(5)  nel  mss.  unsello  .  Anche  alla 
voce  vasello  la  Crusca  ha  questo 
esempio . 

(6)  nel  mss.  e  gli  baciava  manca, 
il  testo  dice  :  et  osculabatur  pe- 
des  ejus. 
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ftjsse  profeta  ,  saprebbe  chente  e  quale  fusse 
questa  femmina,  che  lo  tocca,  imperciocché  ella 
è  peccatrice.  Ed  allora  Gesù  disse  a  lui:  Simone: 
io  t' ho  a  dire  alcuna  cosa .  E  quelli  disse  ;  mae- 
stro, dì .  Disse  Gesù  :  due  debitori  erano  tenuti 
*ad  uno  prestatore:  l'uno  gli  doveva  date  cinque- 
cento denari,  e  V  altro  cinquanta.  E  non  avendo 
di  che  pagare,  perdonò  a  ciascuno  il  debito  .  Di- 
mando  te,  quale  di  costoro  e  piìi  tenuto  adamar- 
lo ?  Rispose  Simone,  e  disse  :  colui,  a  cui  fu  più 
lassato.  E  Gesù  disse  :  dirittamente  hai  giudica- 
to  .  E  volsesi,  e  disse  a  Simone:  Simone,  hai  tu 
veduto  questa  femmina?  Io  entrai  in  casa  tua  ,  e 
acqua  non  mi  desti  a'  miei  piedi  ;  ma  costei  colle 
sue  lagrime  gli  ha  bagnati,  e  co'  suoi  capegli  me 
gli  ha  rasciugati:  e  bacio  tu  non  mi  desti  ;  ma  co- 
stei dappoi  che  io  entrai  qua  dentro  ,  non  ha 
cessato  di  baciare  e' piedi  miei  :  tu  non  ungesti  il 
capo  mio  (i)  con  1'  olio  ed  ella  (2)  con  unguento 
ha  unto  e'  piedi  miei .  Ed  imperciò  ti  dico  :  che 
molti  peccati  le  sono  perdonati ,  imperciocché 
molto  (3)  ha  amato  .  E  colui,  che  meno  ama,  me- 
no gli  è  perdonato  .  E  poi  disse  Gesii  alla  femrai- 

(i)  queste  parole  con  l  olio  ,  che  (2)  il  mss.  lei  . 

nel  mss.  sono  Ira  lei  e  con  un-  (5)  il  mss.  ae  , 

guento  furono  così  collocate  a 
tenore  del  testo  latino. 
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na  :  i  tuoi  peccati  ti  isono  perdonati.  Ed  alquan- 
ti di  quelli,  che  mangiavano  insieme  con  lui,  in- 
cominciarono a  dire  infra  loro  :  chi  e  costui ,  che 
perdona  i  peccati  ?  E  Gesù  disse  alla  femmina  : 
la  fede  tua  t'  ha  fatta  salva,  va  in  pace . 

Sequenza  del  santo  Evangelio  secondo  Giovanni.  Di- 
cesi il  Giovedì  dopo  la  quinta  Domenica  di  Quare^ 
sima  Ruba.  65. 

In  quel  tempo  i  pontefici  e'  Farisei  raunaro- 
no  11  consiglio  contro  di  Gesìi,  e  dicevano:  che 
facciamo  noi  ?  questo  uomo  fa  molti  segni  .  Ed 
imperciò  se  noi  lo  lasciamo  stare  così,  ogni  uo- 
mo crederà  in  lui,  e  (i)  verranno  i  Romani,  e 
toglierannoci  il  luogo  nostro,  e  la  gente .  Ed  al- 
lora uno  di  loro,  che  aveva  nome  Caifas,  il  qua- 
le  era  pontefice  in  quello  anno  ,  disse  loro  :  voi 
non  sapete  niente,  e  niente  non  pensate  ;  imper- 
ciò eh'  egli  è  di  bisogno  a  noi ,  che  uno  muora 
per  lo  popolo,  acciocché  l'altra  gente  non  peri- 
sca. Ma  quello  non  disse  da  se  medesimo  ;  ma 
essendo  pontefice  in  questo  anno,  profetò,  che 
Gesii  doveva  morire  per  la  gente:  (a)  e  non  tan- 


(  i)  il  in  ss.  (definiranno . 
(2)  queste  parole  e  non  tanto  per 
la  gente  mancano  nel  mss.  ma 


vi  sono  nel  testo  latino  et  non 
tantum  prò  gente  . 
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to  per  la  gente,  ma  eziandio  acciò  eh'  e'  figliuo- 
li di  Dio,  che  erano  dispersi,  si  Tannassero  in- 
sieme. E  da  questo  dì  innanzi  sempre  pensarono 
i  Giudei  d'  ucciderlo  .  Ma  Gesìi  non  andava  pub- 
blicamente presso  a'  Giudei,  ma  andò  a  una  con- 
trada presso  al  diserto  in  una  città,  la  qnale  si 
chiamava  (i)  Efrera,  e  qui  si  stava  co'  discepoli 
suoi . 

Sequenza  del  santo  Evangelio  secondo  Giovanni.  Di- 
cesi il  Venerdì  dopo  la  quinta  Domenica  di  Quare- 
sima. RuBR.  67. 

In  quel  tempo  pensavano  e'  principi  de'  sa- 
cerdoti di  volere  uccidere  Lazzero  .  Impercioc- 
ché molti  (2)  si  partivano  da'  Giudei,  e  crede- 
vano a  Gesù  .  Ma  la  (3)  mattina  molta  turba,  la 
quale  era  venuta  nel  dì  della  festa,  udendo  che 
Gesù  veniva  in  Gerusalem,  tolsero  rami  d'ulivo^ 
e  andarono  incontro  a  lui,  e  gridavano  dicendo  : 
fa  noi  salvi.  Benedetto  tu,  che  vieni  nel  nome 
del  Signore, Re  d'Isdrael.  E  trovando  Gesù  l'a- 
sinelio vi  montò  suso  a  sedere  ,  siccome  è  scrit- 
to: non  temer  figliuola  di  Sion,  ecco  il  Re  tuo. 


(t)  il  mss.  J/rem  (o)  il  testo  ha  in  crasdnum . 

(2)  il  testo  ha  propter  illum 
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che  viene  a  te  sedendo  sopra  il  puledro  dell'  asi- 
na .  Ma  questo  non  conobbero  prima  e'  suoi  di- 
scepoli: ma  quando  Gesù  fu  glorificato,  allora  si 
ricordarono  di  queste  cose,  eh' erano  scritte  di  lui, 
e  di  quelle,  che  (i)  a  lui  fecero .  E  la  turba  ren- 
deva testimonianza  di  lui,  la  quale  era  stata  con 
lui,  quando  resuscitò  Lazzero  da  morte  chiaman- 
dolo del  monimento,  quando  disse  :  Lazzero  vie- 
ni fuora .  E  perciò  gli  venne  incontro  molta  tur- 
ba, perchè  avevano  udito,  che  avea  fatto  questo 
segno  e  miracolo  .  Allora  i  Farisei  dissero  infra 
loro  medesimi  :  vedete,  che  noi  non  facciamo 
niente  ?  Tutto  il  mondo  va  dopo  lui .  Erano  al- 
quanti Gentili  di  quelli,  i  quali  erano  venuti  per 
orare  il  di  della  festa.  Questi  andarono  a  Filip- 
po di  Bessaida  di  Galilea,  e  pregaronlo  dicendo: 
messere,  noi  vorremmo  vedere  Gesii.  Andò  Fi- 
lippo e  disselo  ad  Andrea  :  e  Andrea  e  Filippo  il 
dissero  a  Gesìi.  E  Gesù  rispose  loro  dicendo  co- 
si :  e'  viene  F  ora  che  il  figliuolo  dell'  uomo  sarà 
chiarificato.  In  verità,  in  verità  vi  dico,  che  se  11 
granello  del  (2)  grano  ,  che  cade  in  terra ,  (3) 
non  muore,  in  se  solo  rimane  :  ma  s'  egli  morrà, 
farà  molto  frutto .  E  chi  ama  1'  anima  sua,  la  per- 


(1)  il  mss.  luì  fece 

(2)  il  tèsto  latino  frumenti 


(3)  il  niss.  se',   ma  si  è  omesso 
perchè  raddoppiato  inutilmente. 
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derà:  e  chi  ha  in  odio  F  anima  sua  in  questo  raon= 
do,  in  vita  eterna  la  guarderà  .  Qualun  che  me 
serve,  si  mi  seguiti.  E  là  dove  sarò  io,  quivi  sa- 
rà il  servo  mio.  E  colui,  che  mi  servirà,  il  Padre 
mio  onorerà  lui ,  Ora  Y  anima  mia  è  turbata  .  E 
che  dirò?  Padre,  in  questa  ora  fammi  salvo,  per- 
ciocché a  questa  ora  sono  venuto  .  Padre,  chia- 
rifica il  nome  tuo  .  Allora  venne  una  voce  da  cie- 
lo, e  disse  :  io  1'  ho  chiarificato,  e  anco  il  chiari- 
ficherò .  E  la  turba,  che  era  quivi,  e  udiva,  dice- 
va eh'  eo:li  era  venuto  uno  tuono  .  Altri  dicevano  : 
V  angelo  di  Dio  gli  ha  parlato.  Rispose  GesUj  e  dis- 
se :  questa  voce  non  è  venuta  per  me,  ma  per 
voi.  Ora  e  il  giudizio  del  mondo.  Ora  il  principe 
di  questo  mondo  sarà  cacciato  fiiora,  e  se  io  sarò 
esaltato  da  terra,  tutte  le  cose  trarranno  a  me 
medesimo .  Questo  diceva  significando  di  quale 
morte  doveva  morire  .  (i)  Rispose  a  lui  la  turba  : 
noi  abbiamo  udito  per  la  legge  che  Cristo  sarà 
in  eterno.  Come  (2)  adunque  di  tu,  eh'  egli  è  di 
bisogno  d'  esaltare  il  fighuolo  dell'  uomo  ?  (3)  chi 
è  questo  figliuolo  dell'  uomo  ?  Disse  allora  Gesù; 

(1)  Rispose  a  lui  la  turba  ,  pa-  (3)  Chi  è  questo  figliuolo  deltuO" 
role  aggiunte  al  mss.  a  tenore  mo  ?  parole  aggiunte  a  tenor 
del  testo  latino  .  del  testo ,  ommesse   dal  copia- 

(2)  come  aggiunto  al  mss.  a  tene-  tore  . 
re  del  testo  che  dke  ;  quomodo 

in  dìcìs . 
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poco  lume  è  ancora  in  voi  :  andate,  mentre  che 
avete  la  luce,  sicché  le  tenebre  non  vi  compren- 
dano. Colui,  che  va  nelle  tenebre,  non  sa  dove 
si  vada .  Mentre  che  voi  avete  la  luce,  credete 
nella  luce,  acciocché  siate  tigliuoli  della  luce  . 
Queste  cose  disse  Gesù,  e  partissi,  e  nascosesi 
da  loro , 

Sequenza  del  santo  Evangelio  secondo  (i)  Matteo.  Di- 
cesi  il  Sahhato  dopo  la  quinta  Uoinenica  di  Quare- 
sima .  RUBB.,  67. 

In  quel  tempo  appressimandosi  Gesù  a  Geru- 
salem»  e'  venne  a  Beffag^e  al  monte  Oliveto,  e 
mandò  due  de'  discepoli  suoi,  e  disse  loro  :  anda- 
te nel  castello,  che  è  di  rincontro  a  noi,  ed  in- 
contenente troverete  una  asina  legata,  e  uno  pu- 
ledro con  lei.  Dislegatela,  e  menatela  a  me  E 
se  nessuno  vi  dicesse  niente ,  dite  :  il  Signore 
n'  ha  bisogno  :  e  immantanente  ve  la  lasceranno 
torre.  E  (2)  tutto  questo  è  fatto,  acciocché  s'  a- 
dempiesse  quello ,  che  disse  il  Profeta  :  dite  alla 
figliuola  di  Sion  :  ecco  il  Re  tuo,  che  viene  a  te 
mansueto,  e  siede  sopra  all'  asina  e  sopra  il  pule- 

(1)  il  mss.  Giovanni.  (2)  il  mss.  in 
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dro  suo  (i)  suggiugale.  Andarono  e'  discepoli,  e 
fecero  come  aveva  comandato  loro  Gesìi,  e  me- 
narono r  asina  e  '1  puledro  :  e  posero  sopra  1'  a- 
Sina  le  vestimenta  sue,  e  fecerlo  sedere  sopra  l'a- 
sina .  E  molta  turba  di  sdente  si  traevano  le  ve- 
stimenta  di  dosso  ,  e  distendevanle  nella  via  :  e 
molti  altri  tagliavano  rami  (2)  d'  ulivo  e  d'  altri 
albori,  e  ponevangli  nella  via:  e  le  turbe,  che  gli 
andavano  dinanzi,  e  quegli  che  gli  andavano  di- 
rieto,  dicevano  :  salva  noi,  o figliuolo  di  Davit , 
Benedetto  chi  viene  nel  nome  del  Signore  :  (3) 
salvaci  ne'  luoghi  altissimi . 

Sequenza  del  santo  Evangelio  secondo  Giovanni  »  Di- 
cesi  la  sesta  Domenica  di  Quaresima .  Rubr.  68. 

In  quel  tempo  sei  dì  innanzi  della  (4)  passione 
venne  Gesù  in  Bettania  là  dov'era  Lazzero  resu- 
scitato da  morte,  il  quale  Gesìi  resuscitò.  E  aven- 
doli fatto  una  cena,  e  (5)  Marta  apparecchiava  e 
Lazzero  era  uno  di  quelli,  che  mangiava  con  lui. 
Maria  allora  tolse  una  libbra  d'  unguento  molto 
prezioso,  che  si  chiamava  nardi  pistici:  ed  unse 


(1)  il  testo  filium  siibjugalis  . 
Questa  parola  suggiugale  non 
si  trova  inserita  nella  Crusca  . 

(2)  il  testo  ha  solamente  arbori- 
bus 


(3)  queste  parole  salvaci  ne'  luo- 
ghi altissimi  j  che  oggi  non  si 
leggono  nel  messale  romano,  si 
trovano  nella  vulgata. 

(4)  il  testo  paschae 

(5)  il  tBss.  Maria  contro  il  t^sto. 
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e'  piedi  di  Gesù,  e  con  li  suoi  capelli  li  forbì,  sic- 
ché tutta  la  casa  riempie  di  questo  odore  di  quel- 
lo unguento  .  Disse  uno  de'  discepoli  suoi ,  ciò 
fu  Giuda  Scario  to,  il  quale  lo  doveva  tradire  : 
perchè  non  si  vende  questo  unguento  trecento 
denari,  e  fussersi  dati  a'  poveri?  Ma  questo  non 
disse;  perchè  elli  avesse  cura  de'  poveri,  ma  per- 
chè era  furo  e  ladro,  e  averebbeli  riposti  ;  e  ciò, 
che  era  loro  dato  o  mandato ,  egli  portava  seco . 
Disse  allora  Gesù:  lassatela  fare,  (i)  impercioc- 
ché sempre  i  poveri  averete  con  voi,  ma  me  non 
averete  sempre .  Allora  molta  turba  conobbe,  che 
Gesù  era  quivi,  e'  quali  non  eran  venuti  per  ve- 
dere Gesù,  ma  erano  venuti  per  vedere  Lazzero, 
il  quale  era  resuscitato  da  morte , 

Sequenza  del  santo  Evangelio  secondo  Giovanni.  DI 
cesi  il  Giovedì  santo .  Rubr.  69. 

In  quel  tempo  dinanzi  al  dì  della  festa  della 
pasqua  sapendo  Gesù  che  F  ora  sua  veniva  , 
nella  quale  dovea  passare  di  questo  mondo  al  Pa- 
dre ;  con  ciò  fusse  cosa  che  egli  avesse  amato  e' 


(i)  il  testo  dice  :  ut  in  diem  se- 
pullurae  servet  illud.  La  tra- 
duzione di  queste  parole  non  si 
trova  nel  mss.  e  noi  non  T  ab- 


biamo inserita,  come  abbiamo 
fatto  altre  volte ,  perphè  anche 
senza  di  queste  v'  ha  senso  nel 
discorso . 


io3 

suoi  discepoli,  che  erano  nel  mondo ,  nella  ime 
^li  amò.  E  fatto  che  fu  la  cena  con  ciò  sia  cosa 
che  il  demonio  avesse  messo  in  cuore  a  Giuda  di 
Simone  Scarioto  di  tradirlo  :  sapendo  Gesù  che 
il  padre  gli  aveva  dato  in  mano  tutte  le  cose , 
ed  eor\ì  venne  da  Dio  e  a  Dio  andava  :  levossida 
cma  ,  e  pose  gioso  le  vestimenta  sue  :  e  preso 
che  ebbe  il  panno  e  cintosi  con  esso  ,  mise  Y  ac- 
qua nella  conca,  e  cominciò  a  lavare  ,  e'  piedi  a' 
discepoli  suoi,  e  asciugavall  col  panno,  che  ave- 
va cinto .  E  quando  venne  a  Simon  Pietro  per 
lavarlo,  disse  Pietro  a  luì:  maestro,  tu  non  mi  la- 
verai e' piedi,  (i)  Rispose  Gesìi  a  lui,  e  disse  : 
quello  che  io  fo  tu  non  lo  sai  ora,  ma  tu  lo  (2)  sa- 
prai poi.  E  Pietro  disse  a  lui  :  tu  non  mi  lave- 
rai e  piedi.  E  Gesù  disse:  se  io  non  ti  laverò, 
tu  non  averai  parte  meco  in  eterno  .  E  Simon 
Pietro  disse  a  lui:  maestro  5  non  solamente  e' 
piedi,  ma  anco  le  mani  e  '1  capo.  Disse  a  lui  Ge- 
sù: chi  e  lavato,  non  è  bisogno  di  lavare  se  non 
e' piedi,  ed  è  netto  tutto.  Voi  siete  mondi,  ma 
non  tutti  .  Imperciocché  sapeva  bene  chi  era  co- 
lui, che  lo  doveva  tradire  :  e  però  disse  :  voi  sie- 
te mondi,  ma  non  tutti .  E  poi  che  ebbe  loro  la- 
vato e'  piedi,  ritolse  le  vestimenta  sue  ,  e  posesl 

(1)  ri.s'puose  il  mss,  come  il  solito.    (2)  il  mss.  saperai. 
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a  sedere,  e  disse  loro  :  (i)  adunque  io,  che  sono! 
maestro  e  Signore  ho  lavato  e'  vostri  piedi,  e 
così  vi  dovete  lavare  e'  piedi  V  uno  all'  altro  .  E 
però  io  r  ho  dato  (2)  esempio,  che  voi  facciate, 
come  io  ho  fatto  a  voi . 

Sequenza  del  santo  Evangelio  secondo  Matteo  .  Dia- 
si il  Sahhato  santo .  KmTi.  70. 

In  quel  tempo  il  Sabbato  che  era  pasqua,  la 
mattina,  come  lucette  il  di,  vennero  Maria  Mad- 
dalena e  altre  Marie  a  vedere  il  sepolcro  di  Cri- 
sto. E  in  quello  venne  uno  grande  tremuoto.  Im- 
perciocché r  angelo  del  Signore  era  venuto  dal 
cielo  ,  e  avea  rivolto  la  lapida  del  monimento,  e 
sedeva  sopra  essa.  Era  1'  aspetto  suo  siccome  fol- 
gore, e  le  sue  vestlmenta  come  neve  .  E  per  la 
paura  le  guardie  isbigottirono,  e  rimasero  come 
morti  .  E  r  angelo  di  Dio  disse  alle  donne  :  non 
temete  :  imperciocché  io  so  che  voi  addimandate 
Gesù,  il  quale  fu  crocifisso,  e  non  è  qui  ;  anco  è 
resuscitato,  come  egli  disse.  Ed  imperciò  venite, 
e  vedete  il  luogo,  dove  era  posto  il  Signore.  E 
imperciò  andate  presto,  e  ditelo  a'  suoi  discepoli 


(1)  Scìtìs  quid  fecerim   vobìs  ì       "Domine  :  et  henedicitis  :  sum 
vos  vocatis  me   magister  et       etenim  ,  cosi  il  tèsto  latino  . 

(2)  esempro  il  mss. 
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e  a  (i)  Pietro  ch'egli  e  resuscitato:  e  ch'egli 
apparirà  loro  in  Galilea  ,  e  qui^i  lo  vedrete,  co- 
me ve  lo  (2)  predisse  . 

Sequenza  del  santo  Evangelio  secondo  (5)  Marco .  Dì- 
cesila  mattina  della  pasqua  di  j^esurresso .  Rubr.  71. 

In  quel  tempo  Maria  Maddalena,  (i)  e  Maria 
di  Jacopo  ,  e  Salome  comperarono  unguento 
aromatico  e  odorifero  per  ungere  Gesù  .  E  la 
mattina  molto  per  tempo,  cioè  la  domenica,  giun- 
sero al  monimento,  eh'  era  già  levato  il  sole.  E 
dicevano  infra  loro  :  chi  ci  rivolgerà  la  lapida 
dell'uscio  del  monimento  ?  E  guardando  videro 
la  lapida  rivolta,  la  quale  era  molto  grande  .  Ed 
entrando  nel  monimento  videro  uno  movane  se- 
deve  dalla  parte  diritta  del  monimento  vestito 
lutto  di  bianco,  ed  elle  temettero.  Ed  elli  disse 
loro  :  non  temete,  e  non  vi  spaventate  :  io  so  che 
voi  addimandate  Gesii  Nazareno  crocifisso  ;  e^li 
è  resuscitato,  e  non  e  qui  :  ecco  il  luogo  .  dov'  e- 
glino  il  posero.  Andate,  e  dite  a'  discepoli  suol: 


(1)  a  Pietro  fu  aggiunto  al  testo 
latino  dal  niss, 

(2)  il  mss.  ha  prespuose  j  che  fu 
ommessa ,  come  parola  di  nes- 
sun significato  .  Il  testo  latino 
ha  ,  ecce  praedixi  vobis. 


(0)  Matteo  iì  mss. 

(4)  il  iTiss.  ha  ;  Maria  Madda- 

lena  e  Maria  e  di  Jacopo  -s 

di  Saluna?  . 
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(i)  e  a  Pietro  eh'  egli  apparirà  loro  in  Galilea,  e 
quivi  lo  vedrete  com'  egli  vi  promise  . 


Sequenza  del  santo  Evangelio  secondo  huca.  Dicesi 
il  Lunedì  dopo  la  Pasqua  di  Resurresso  .  Rubr. 
72. 

In  quel  tempo  due  de'  discepoli  di  Gesù  an- 
davano in  quel  dì  a  uno  castello  ,  che  aveva  no- 
me Emmaus ,  il  quale  era  lontano  da  Gerusalem 
sette  miglia  e  mezzo .  E  parlavano  insieme  di  tut- 
te quelle  cose  eh'  erano  addivenute.  E  cosi  di- 
mandando ,  e  rispondendo  insieme  e  Gesù  s  ac- 
costò a  loro  ,  ed  eglino  andavano  insieme  :  ma 
gli  occhi  loro  erano  offuscati,  e  non  lo  conosce- 
vano .  E  Gesù  disse  loro  :  che  parole  sono  quel- 
le che  voi  insieme  andate  parlando,  e  siete  così 
contristati?  Rispose  uno  di  loro,  e  disse,  il  quale 
avea  nome  Cleofas  :  se'  tu  solo  pellegrino  in  Ge- 
rusalem ,  e  non  hai  saputo  queste  cose  che  sono 
fatte  in  questi  dì?  Ed  egli  disse:  che  cose?  Ed 
eglino  dissero:  di  Gesù  Nazareno,  il  quale  fu  uo- 
mo profeta  e  potente  e  in  opere  e  in  parole  di- 
nanzi a  Dio  ,  e  ad  ogni  popolo  .  E  come  i  sommi 
sacerdoti ,  e  1  principi  nostri  il  condennarono  a 

(i)  fu  aggiunto  e  a  Pietro  al  mss.  i-ich ledendolo  il  testo  latino  . 


morte  ,  e  hannolo  crocifisso .  E  noi  speravamo 
che  egli  dovesse  ricomperare  il  popolo  d' Isdrael: 
ed  ora  sopra  tutte  queste  cose ,  è  oggi  il  terzo  di 
che  tutte  queste  cose  furono  fatte .  Ma  bene  è  ve- 
ra cosa  che  alcuna  delle  donne  nostre  andarono 
al  monimento  per  tempo  innanzi  di,  e  non  trova- 
rono il  corpo  suo  :  tornarono,  e  dissero  come 
avevano  veduto  gli  angioli,  i  quali  dissero,  ch'e- 
gli era  vivo .  Ed  anco  alcuni  de'  nostri  andaro- 
no al  monimento  e  trovaronlo  come  le  donne 
avevano  detto  :  e  così  trovarono  ,  ma  lui  non  tro- 
varono. E  Gesù  disse  loro  :  o  stolti,  e  tardi  di 
cuore  a  credere  tutte  quelle  cose,  che  hanno  det- 
te i  profeti.  Or  non  era  di  bisogno  che  Cristo 
patisse  morte  e  passione  in  questo  mondo,  e  co- 
si entrasse  nella  gloria  sua?  E  incominciando  da 
Moisè  ,  e  da'  profeti  sponeva  loro  tutte  le  scrittu- 
re, le  quali  parlavano  di  lui.  Ed  appressimando- 
si  al  castello  dove  andavano ,  e  Gesii  si  hnse 
d' andare  più  avanti .  Ed  eglino  lo  pregarono  ,  e 
dicevano:  messere,  istà  con  esso  noi,  impercioc- 
ch'  egli  è  già  vespro ,  e  fassi  sera ,  ed  è  poco  di 
dì.  E  così  dicendo  entrò  nel  castello  con  loro. 
E  sedendo  con  loro  a  mensa ,  e  mangiando  pre- 
se Gesù  il  pane  ,  e  benedisselo,  e  rnppelo,  e  die- 
dene  loro .  Ed  allora  s'  apersero  li  occhi  loro ,  e 
conobberlo,  ed  egli  disparse  dagli  occhi  loro. 
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Ed  eglino  poi  dicevano  insieme  :  or  come  non 
ardevano  i  cuori  nostri  nella  via.  mentre  che  con 
esso  noi  parlava,  e  ammaestravaci  nelle  Scrittu- 
re? E  levandosi  su  in  quella  medesima  ora  ,  e 
tornando  in  Gerusalem  trovarono  raunati  ^li  un- 
dici discepoli ,  e  altri  con  loro  ,  e  dicevano  :  ve- 
ramente il  Signore  e  resuscitato  ,  ed  è  apparito 
a  Simeone.  Ed  eglino  narrarono  loro  quelle  co- 
se che  erano  incontrate  loro  nella  via  ,  e  conob- 
berlo  nel  rompere  del  pane . 

Sequenza  del  santo  Evangelio  secondo  Luca .  Dicesi 
il  Martedì  dopo  la  Pasqua  diB.esurresso .  Rrsn.  70 . 

In  quel  tempo  stava  Gesii  in  mezzo  de'  disce- 
poli suoi,  e  disse:  pace  sia  a  voi,  imperciocché 

10  sono  esso,  ed  imperciò  non  vogliate  temere.  E 

11  discepoli  si  conturbarono  ,  e  isbigottirono  ,  e 
credevansi  vedere  uno  spirito .  E  Gesù  disse  lo- 
ro :  perchè  vi  conturbate  voi ,  e  perchè  avete 
questa  cogitazione  ne'  cuori  vostri,  (1)  vedete 
le  mie  mani ,  e'  miei  piedi  ;  perciocché  io  sono, 
palpatemi,  e  vedetemi:  imperciocché  lo  spirito 
non  ha  carne,  ne  ossa  siccome  voi  vedete  avere 
a  me.  E  detto  che  ebbe  queste  parole,  mostrò 


(i)  il  msa.  vedendo,  ma  il  latino  videte. 


loro  le  mani,  e'  piedi.  Ma  ancora  eglino  non 
credevano,  e  meravigliandosi  con  allegrezza, 
disse  Gesù  loro  :  avete  voi  niente  da  mangiare  , 
ed  eglino  gli  portarono  un  poco  di  pesce  arro- 
stito, e  uno  poco  di  fiadone(i)  di  mele;  e  mangiò 
in  loro  presenza ,  e  prese  il  rimanente ,  e  diede- 
ne  loro  (2).  E  disse  loro  :  queste  sono  le  paro- 
le ,  che  io  vi  parlava  quando  io  era  con  voi , 
imperciocché  era  di  bisogno  che  s'  adempiesse 
ogni  cosa,  che  era  scritto  nella  legge  di  Moisè, 
e  de'  profeti ,  che  parlavano  di  me .  Ed  allora 
aperse  loro  il  senso ,  ed  acciocché  intendessero 
la  scrittura,  disse  loro;  egli  era  scritto,  ed  era  di 
bisogno  che  Cristo  patisse  morte ,  e  resuscitas- 
se il  terzo  dì  ;  e  di  predicare  nel  nome  suo  la  pe- 
nitenza ,  e  la  resurrezione  de'  peccati  a  tutte  le 
genti  incominciando  da  Gerusalem . 


(i)  Si  può  aggiugnere  questo  e-  (2)  furono  aggiunte  queste  parole 
senipio  all'  unico  dal  vocabol.  e  dìedene  loro  richiedendolo  il 
recaio  alla  parola  fiadone  .  testo . 


\ 
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Sequenza  del  santo  Evangelio  secondo  Giovanni .  Dì- 
cesi  il  Mercoledì  dopo  la  Pasqua  di  Resurresso . 
RuBR.  74- 

In  quel  tempo  anco  si  manifestò  Gesù  (i)  al 
mare  di  (2)  Tiberiade.  E  manifestossi  in  questo 
modo.  Era  insieme  Piero  e  Tommaso  detto  Di- 
dimo, e  Nataniello  il  quale  era  di  Cana  Galilea, 
e'  figliuoli  di  Zebedeo  ,  e  altri  due  discepoli  . 
Disse  a  loro  Simon  Pietro  :  io  vo  a  pescare  .  Ed 
eglino  dissero  :  e  noi  anco  regniamo  con  teco  . 
E  andarono  ,  e  salirono  in  sulla  navicella  :  e  in 
tutta  (3)  questa  notte  niente  presero  .  E  fatto  che 
fu  dì  ,  istette  Gesù  in  sul  lito  alla  riva  :  ma  ellino 
non  lo  conobbero  che  fusse  Gesii .  Disse  a  loro 
Gesù;  (4)  avete  voi  niente  da  mangiare?  Ed  egli- 
no (5)  risposero  di  no .  Ed  egli  disse  a  loro  : 
mettete  dalla  parte  diritta  della  nave  la  rete  ,  e 
troveretene.  Ed  ellino  la  misero,  e  non  poteva- 
no trarre  la  rete  per  tanti  pesci  che  v'  erano  den- 
tro in  tanta  moltitudine  .  Allora  quello  discepolo 
che  Gesù  amava,  disse  a  Pietro  :  egh  e  il  Signo- 
re, E  Simon  Pietro  udendo  che  era  il  Signore  , 


(1)  il  testo  latino  aggiunge  disci-    (3)  il  testo  latino  ìlla 

pulis  .  (4)  nel  testo  latino  si  trova  pueri 

(2)  il  mss.  tìberia.  (5)  rìspuosero  il  mss. 
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misesi  (i)  le  sue  vestimenta,  imperciocch' era 
ignudo  ,  e  gittossi  in  mare .  Ma  gli  altri  discepo- 
li vennero  nella  navicella  :  e'  non  erano  per  po- 
co molto  di  lungi  dalla  terra,  ma  erano  presso 
dugento  gomiti,  (2)  e  traevano  i  pesci  della  rete 
e  disteserli  in  terra .  E  videro  la  bracia  ,  e  uno 
pesce  che  v'era  stato  posto,  e  del  pane.  Disse 
lor  Gesù  :  portate  de' pesci,  che  avete  presi.  An- 
dò Simon  Pietro,  e  tirò  la  rete  in  terra  piena  di 
grandi  pesci,  e  furono  a  numero  centocinquanta . 
(3)  E  con  ciò  sia  cosa  che  fussero  tanti,  non  si  rup- 
pero perciò  le  reti.  Disse  lor  Gesù:  venite  a  de- 
sinare. E  neuno  di  quelli,  che  mangiavano,  non 
ardiva  di  domandarlo  :  chi  se'  tu?  imperciocché 
eglino  (4)  sapevano  che  era  il  Signore.  E  Gesù 
prese  il  pane,  e  diedene  loro,  e  de'  pesci  simi- 
gli antemente ,  E  questa  fu  la  terza  volta,  che  Ge- 
sù si  manifestò  a'  suoi  discepoli  di  poi  che  resu- 
scitò  da  morte. 


(1)  il  mss,  la  sua 

(2)  il  lesto  trahentes  rete  pìscìum. 
Ut  ergo  descenderunt  in  ter- 
ram  ,  vìderunt  prunas pos'Uas, 
et  piscem  superposhum  et  pa- 
nem  . 


(3)  il  testo  latino  ha  i  ctnìiim 
(juinquaginta  trìbus  . 

(4)  il  mss.  non  sapendo  che  fu.<S' 
se  il  Signore  contro  il  testo  , 
il  qnal  dice:  sclenies ,  guìcé 
Dominus  est . 
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Sequenza  del  santo  "Evangelio  secondo  Giovanni.  Di- 
cesi  il  Giovedì  dopo  la  Pasqua  diResurresso  .  Rubr. 

75. 

In  quel  tempo  stava  Maria  Maddalena  di  fao- 
ra  del  monimento,  e  piangeva .  E  piangendo  chi- 
nossi,  e  guardò  nel  monimento,  e  vide  due  An- 
geli vestiti  di  bianco,  che  sedevano  V  uno  da  ca- 
po e  r  altro  da  pie  dov'  era  stato  posto  il  corpo 
di  Gesìi .  E  gli  Angeli  dissero  :  femmina,  perche 
piangi  tu  ?  Ed  ella  disse  :  io  piango  ,  perchè 
m'  hanno  tolto  il  mio  Sisrnore,  e  non  so  dove  se 
Y  hanno  posto .  E  detto  queste  parole  rivolsesi,  e 
vide  Gesù  che  si  stava:  ma  ella  non  sapeva  che 
fusse  Gesù.  E  Gesù  le  disse:  femmina,  perchè 
piangi  tu,  e  che  addimandi?  Ed  ella  pensò  che 
fusse  r  ortolano  ,  e  disseli:  messere,  se  tu  1'  hai 
tolto,  dimmi  dove  tu  l'hai  posto,  ed  io  anderò,  e 
toglierollo  .  E  Gesù  disse:  Maria.  Ed  ella  rispo- 
se, e  disse  :  Maestro .  E  Gesù  le  disse  :  non  mi 
toccare,  Maria  ;  imperciocché  io  non  sono  anco- 
ra salito  al  Padre  mio .  Ma  va  a'  miei  frategli,  e 
di  loro,  che  io  vo  al  Padre  mio  e  Padre  vostro, 
e  Iddio  mio  e  Iddio  vostro .  Ed  allora  andò  Ma- 
ria, e  annunziò  a' discepoli,  e  disse,  che  aveva 
veduto  il  Signore,  e  queste  cose  mi  disse. 


/ 
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Sequenza  del  santo  Evangelio  secondo  {i)  Matteo , 
Dicesi  il  Venerdì  dopo  la  Pasqua  di  Resurresso  . 
Rum.  76. 

In  quel  tempo  gli  undici  discepoli  andarono 
in  Galilea  in  su  il  monte,  dove  Gesù  aveva  loro 
ordinato  che  andassero .  E  vergendolo  si  T  ado- 
rarono ;  ma  alcuni  di  loro  sì  dubitavano  .  E  Ge- 
sù s'  accostò  a  loro  ,  e  disse  :  a  me  è  dato  ogni 
podestà  in  cielo  e  in  terra  .  Ed  imperciò  andate 
e  ammaestrate  tutte  le  genti,  e  battezzate  nel  no- 
me del  Padre  e  del  Figliuolo  e  dello  Spirito  san» 
to  :  e  insegnate  loro  tutte  quelle  cose,  che  io  ho 
comandate  a  voi .  Ecco  che  io  sono  con  voi  tutti 
e'  dì  infmo  alla  consumazione  del  mondo  . 

Sequenza  del  santo  Evangelio  secondo  Giovanni.  Di- 
cesi il  Sahhato  dopo  la  Pasqua  di  Resurresso . 
RuBR.  77. 

In  quel  tempo  uno  dì  del  sabbato  per  tem- 
po, che  non  era  ancora  ben  fatto  dì,  andò  Maria 
Maddalena  al  monimento,  e  vide  levata  la  lapida 
del  monimento.  Allora  ella  corse,  e  (a)  venne  a 


(i)  il  mss.  Giovanni. 
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(2)  il  mss.  disse  per  isbaglio  dei 
copiatore  essendovi  di  sotto  . 


Pietro  e  all'  altro  discepolo,  che  Gesù  amaya,  e 
disse  loro  :  egli  hanno  tolto  il  Signore  del  moni- 
mento,  e  non  so  dove  se  T hanno  posto.  Allora 
si  partì  Pietro  e  V  altro  discepolo,  e  andarono  al 
monimento  ,  e  correvano  insieme .  Ma  Y  altro 
discepolo  correva  più  che  Pietro ,  e  giunse  in- 
nanzi al  monimento,  e  vide  le  (i)  lenzuola  ivi  po- 
ste: ma  non  entrò  nel  monimento .  Ma  venne  (a) 
Simon  Pietro  ,  il  quale  veniva  seguitandolo  ,  ed 
entrò  nel  monimento  ,  e  (3)  vide  la  lenzuola  e  . 
sudario,  che  erano  ivi  poste ,  le  quali  erano 
state  poste  sopra  il  corpo  di  Gesb .  Ma  il  suda- 
rio non  era  con  le  lenzuola ,  ma  era  rinvolto  e 
posto  da  parte  in  uno  luogo  di  per  se.  Ed  allora 
entrò  nel  monimento  V  altro  discepolo  ,  il  quale 
era  venuto  innanzi  al  monimento  :  e  vide  e  cre- 
dette .  E  non  sapeva  ancora  la  scrittura ,  come 
Gesh  dovesse  resuscitare  da  morte. 


(i)  il  mss.  /enzuoie  e  tosi  di  sotto    (3)  il  testo  dice:  pidit  linteami- 
(a)  il  mss.  a  :  il  testo  venit  ergo       na  posila  et  mdarium  ^  quod 
Simon  Petrus  .  fu%rat  super  caput  ejus  . 


Sequenza  del  santo  Emngelio  secondo  Giovanni ,  Di' 
cesi  la  prima  Domenica  dopo  la  Pasqua  di  Resur^ 
tesso .  RuBR.  78. 

In  quel  tempo  con  ciò  fusse  cosa  che,  essendo 
sera  (1)  nel  di  del  sabbato,  erano  le  porte  serra- 
te, ed  erano  e'  discepoli  raunatl  insieme  per  paura 
de'  Giudei  ;  venne  Gesù  e  stette  in  mezzo  di  lo- 
ro ,  e  disse pace  sia  a  voi ,  E  mentre  clie  cosi 
diceva ,  mostrò  loro  il  lato  e  le  mani  e'  piedi.  Ed 
i  discepoli  si  rallegrarono,  che  avevano  veduto  11 
Signore .  E  Gesù  anco  disse  a  loro  :  pace  sia  a 
voi .  Siccome  il  mio  Padre  mandò  (2)  me,  cosi  io 
mando  voi.  E,  così  dicendo,  soffiò  e  disse  :  to- 
gliete lo  Spirito  santo;  ed  a  colui,  acni  voi  perdo- 
nerete le  peccata  fieno  perdonate,  ed  a  qualunche 
non  perdonerete  ,  non  saranno  perdonate  .  Ma 
Tommaso,  uno  de 'dodici  discepoli  il  quale  è  detto 
Didimo  ,  non  era  con  loro  quando  venne  Gesii . 
Dissero  poi  gli  altri  discepoli  a  lui  :  noi  abbiamo 
veduto  11  Signore.  Ed  egli  disse  loro:  se  10  nonve- 
derò  nelle  sue  mani  i  fori  de'chiovi,  e  non  metterò 
la  mia  mano  nel  costato,  non  crederò.  E  dopo  gli 
otto  di  un  altra  volta  erano  e' discepoli  suoi  in  casa 


(1)  il  testo  latino   una  sabLatO'^ 
rum . 

(a)  ii  niss.  a  e  similmente  innan- 


zi poi.  Ma  ii  testo:  skul  mi" 
sii  ma  Pater ,  et.  e^a  mitto  vos^ 
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rinchiusi,  e  Tommaso  era  con  loro .  Ed  essendo 
le  porte  serrate,  venne  Gesù,  e  stette  in  mezzo  di 
loro,  e  disse  r  pace  sìa  a  voi.  E  poi  disse  a  Tom- 
maso :  Tommaso  ,  metti  il  dito  tuo  qui  nelle  mie 
mani,  e  metti  la  tua  mano  nel  mio  costato,  e  non 
essere  piii  incredulo,  ma  fedele.  Rispose  Tomma- 
so e  disse:  Signore  mio,  e  Dio  mio.  E  Giesu  disse 
a  lui  :  Tommaso,  perchè  tu  m'  hai  veduto  ,  hai 
creduto  e  imperciò  beati  coloro,  che  non  mi  ve- 
deranno,  e  crederanno.  E  più  altri  segni  fece 
Gesù  nel  cospetto  de'  discepoli  suoi  (i)  .  E  que- 
ste cose  sono  scritte,  acciò  che  voi  crediate,  che 
Gesù  è  figliuolo  d'Iddio,  e  credendo  abbiate  vita 
eterna  nel  nome  suo» 

Sequenza  del  santo  Evangelio  secondo  Giovanni .  Di- 
cesi la  seconda  Domenica  dopo  la  Pasqua  di  Re- 
surresso.  Rubr.  79. 

In  quel  tempo  disse  Gesù  (2)  a  discepoli  suoi: 
io  sono  buono  pastore  .  E  '1  buon  pastore  pone 
r  anima  sua  per  le  pecore  sue:  ma  il  mercena- 
rio, il  quale  none  pastore,  del  quale  non  sono  le 
pecore  proprie,  vede  venire  il  lupo,  e  lassa  lepe- 


(1)  il  testo  aggiunge:   t^uae  nen    (2)  il  lesto  latino  Pharisàeìs  - 
sunt  scripta  in  libro  hoc  . 
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core,  e  fugge  via:  e  il  lupo  viene,  rapiscele  e  di- 
spergele:  e  il  mercenario  si  fugge,  imperclocch'e- 
gli è  mercenario,  e  non  vero  pastore,  impercioc- 
ché le  pecore  non  sono  sue.  Io  sono  pastore  buo- 
no, e  (i)  conosco  le  pecore  mie,  e  (2)  conoscono 
me  le  mie .  Siccome  conosce  me  il  Padre  ,  e  io 
conosco  il  Padre,  e  r  anima  mia  pongo  pei*  le  pe- 
core mie .  E  altre  pecore  io  honne  che  non  so- 
no di  questo  ovile  :  e  (3)  quelle  mi  conviene 
conducere,  e  udiranno  la  voce  mia ,  e  sarà  uno 
ovile  e  uno  pastore. 


Sequenza  del  santo  Evangelio  secondo  Giovanni .  Di- 
cesi  la  terza  Domenica  dopo  la  Pasqua  di  Resur- 
resso.  FiUBR.  60. 

In  quel  tempo  disse  Gesù  a'  discepoli  suoi:  un 
poco  starete,  e  non  mi  vederete;  e  poi  un  poco,  e 
vederete&i  ;  imperciocché  io  vo  al  Padre .  Dis- 
sero e'  discepoli  suoi  F  uno  all'  altro  :  che  è  que- 
sto, che  dice  a  noi:  uno  poco,  e  non  mi  vederete, 
e  poi  un  poco,  e  vederetemi  ;  imperciocché  io  vo 
al  Padre  ?  Dissero  e'  discepoli  infra  loro  :  che  e 
quello  che  dice  ?  imperciocché  noi  non  sappiamo 


(s)  ii  m&s.  cognos'^d ,  cognosce  sg.    (3)  il  »^ss,  gyeUi^ 
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quello,  che  egli  ci  parla.  Ma  Gesù  conobbe,  che 
elUno  il  volevano  domandare  ,  e  disse  loro  :  voi 
addimandate  infra  voi  di  quello  che  io  dissi,  cioè 
uno  poco  ,  e  non  mi  vederete  ,  e  poi  un  poco,  e 
vederetemi .  In  verità  ,  in  verità  vi  dico  :  voi  vi 
contristerete,  e  piangerete,  e  il  mondo  si  ralle- 
grerà, e  voi  vi  contristerete  ;  ma  la  vostra  tristi- 
zia si  convertirà  in  allegrezza  .  La  femmina  quan- 
do partorisce,  ha  tristizia,  imperciocché  viene  Y  ora 
sua  .  Ma  quando  ha  partorito  il  figliuolo  ,  non  si 
ricorda  piìi  della  pena  per  allegrezza  ,  che  ha 
creato  1'  uomo  nel  mondo  .  E  voi  avete  ora  tri* 
stizia,  ma  ancora  io  vi  vederò  ,  e  ralle^^rerassi  il 
cuore  vostro  :  e  la  vostra  allegrezza  nessuno  tor- 
rà  da  voi . 

Sequenza  del  santo  Evangelio  secondo  Giovanni ,  Di- 
cesi  la  quarta  Domenica  dopo  la  Pasqua  di  ResuV' 
vesso .  Rum.  81. 

In  quel  tempo  disse  Gesù  a'  discepoli  suoi  i  io 
vo  a  colui:  che  mi  mandò,  e  nessuno  mi  doman- 
da, dove  lo  vo .  Ma  perchè  (i)  io  parlo  con  voi, 
il  cuore  vostro  è  pieno  di  tristizia .  Ma  io  vi  dico 
la  verità;  egli  è  a  voi  di  bisogno  che  io  vada. 


(i)  i!  testo  latino  haec  . 
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Imperciocché  se  io  non  vo,  il  Paraclito  non  ver- 
rà a  voi  :  ma  se  io  vo,  il  manderò  a  voi.  E  quan- 
lo  egli  verrà,  egli  riprenderà  il  mondo  di  pec- 
cato, e  di  giudizio,  e  di  giustizia .  Di  peccato, 
i^nperciocchè  non  credettero  in  me:  e  di(i)  giu- 
stizia, imperciocché  io  vo  al  Padre  e  più  non  mi 
v^ederete:  (2)  di  giudizio,  imperciocché  il  princi- 
je  di  questo  mondo  é  già  giudicato  .  Anco  v'  ho 
io  a  dire  molte  cose,  le  quali  ora  voi  non  le  pos- 
sedè portare.  Ma  quando  verrà  lo  spirito  della 
verità,  elli  v'  insegnerà  ogni  verità.  E'  non  par- 
lerà da  sé,  ma  parlerà  quello  ,  che  ha  udito  :  e 
quelle  cose  che  debbono  venire  ,  annunzierà  a 
voi .  (3) 

Sequenza  del  santo  Evangelio  secondo  Giovanni,  Di- 
cesi la  quinta  Domenica  dopo  la  Pasqua  di  Resur- 
vesso.  RuBR.  82. 

In  quel  tempo  disse  Gesù  a'  discepoli  suoi  :  in 
verità,  in  verità  vi  dico,  che  se  voi  addimandere- 


(1)  il  mss.  di  giudizio  i  il  testo 
de  j  US  tizia  . 

(a)  il  mss.  di  giustìzia:  il  testo 
de  juditio . 

(3)  cosi  finisce  questo  Evangelio 
nel  mss.  ma  nel  messale  v'  è 
in  aggiunta  :  Ille  me  darifica- 
bit  t  quia  de  meo  accipiel,  et 


annunciabìt  ifòbis.  È  facile  che  iì 
copiatore  abbia  omesso  la  versio- 
ne di  questo  versetto,  saltando 
dal  primo  annunzierà  a  voi  ^ 
al  secondo,  come  in  simili  casi 
ha  fatto  in  altri  luoghi  già  na- 
tati . 
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te  alcuna  cosa  al  Padre  mio  nel  nome  mio,  egli 
ve  la  darà  .  Infmo  (i)  ad  ora  voi  non  avete  ad- 
dimandato  niente  nel  nome  mio;  addomandate,  e 
riceverete,  sicché  1'  allegrezza  vostra  sia  piena. 
Queste  cose  v'  ho  io  dette  in  proverbio.  Ma  egli 
viene  V  ora  nella  quale  io  non  vi  parlerò  più  in 
proverbio,  ma  manifestamente  v'  annunzierò  de) 
Padre  mio  .  E  in  quello  di  addimanderete  nei 
nome  mio  :  ed  io  non  vi  dico  che  io  prieghi  *1 
Padre  mio  per  voi,  (2)  che  esso  Padre  ama  vci, 
imperciocché  voi  avete  amato  me  ,  e  avete  cre- 
duto ,  che  da  Dio  sia  venuto .  Io  sono  uscito  del 
Padre,  e  venuto  nel  mondo  :  ora  lasso  il  mando, 
e  vo  al  Padre.  Dissero  alni  e' discepoli  suoi  :  ec- 
co che  ora  ci  parli  apertamente,  e  non  dì  in  pro- 
verbio .  Ma  ora  sappiamo,  che  tu  sai  tutte  le  co- 
se, e  non  è  di  bisogno  che  altri  ti  ridomandi  di 
niente.  E  imperciò  questo  crediamo,  che  daDio 
se'  venuto  . 


(1)  il  mss.  ket . 

(2)  che  esso  Padre  ama  voi, 
parole  aggiunte  al  mss.  seconde 


il  testo  ìpse  enim  Pater  amat 
vos . 
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Sequenza  del  santo  Evangelio  secondo  Luca .  Dicesi 
il  Lunedì,  che  si  fanno  le  (i)  litanie  dopo  la  quinta 
Domenica  della  Pasqua  di  Resurresso  .  Fium.  85. 


In  quel  tempo  disse  Gesh  a'  discepoli  suol: 
quale  di  voi  ayerà  uno  amico,  (2)  e  anderà  a  lui 
a  mezza  notte,  e  dirà  a  lui:  prestami  tre  pani, 
imperciocché  F  amico  mio  è  venuto  a  me  di  lun- 
go viaggio,  e  non  ho  che  li  ponere  innanzi  ;  e 
quello  che  e  dentro  risponderà  e  dirà:  non  mi 
molestare,  imperciocché  io  ho  serrato  r(3)  uscio, 
e  sono  nel  letto  con  limici  figliuoli,  sicché  io  non 
mi  posso  levare,  e  darteli.  E  se  quello  starà  pu- 
re fermo,  e  persevererà  di  picchiare;  io  vi  dico> 
che  se  egli  non  si  leverà  a  dargli  quello  che  ad- 
dimanda  come  amico,  almeno  per  la  sua  impron- 
titudine si  leverà  a  dargli  quello,  che  li  fia  di  bi- 
sogno (4).  Ed  imperciò  io  dico  a  voi:  chiedete 
e  saravvi  dato,  (5)  cercate  e  troverete,  picchiate  e 
saravvi  aperto.  Perciocché  ogni  uomo,  che  ad- 
dimanda,  riceve,  e  chi  cerca ,  truova,  e  chi  pie- 


(1)  il  mss.  letama. 

(2)  il  mss.  che 

(3)  il  mss.  lusso. 

(4)  il  vocab.  alla  parola  importU' 
nità  ha  questo  esempio  >  altra 
diversità  non  essendovi  che  la 


detta  voce  importunità  invece 
di  improntitudine  . 
(6)  cercate  e  troverete  mancano 
nel  mss.  il  testo  :  quaerite  et 
ìnvenìetis . 
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chla,  gli  è  aperto .  E  quale  è  di  voi  che  addiman- 
di  al  padre  pane  che  (i)  gli  dia  pietra?  o  pesce, 
che  per  pesce  già  (2)  gli  dia  serpente?  E  se  egli  di- 
manda uova  .non  gli  dà  scorpioni.  Se  adunque  voi, 
(3)  con  ciò  sia  che  siate  rei,  sapete  ben  dare  le 
buone  cose  a'  vostri  figliuoli,  quanto  più  maggior- 
mente il  Padre  vostro  del  cielo  darà  Io  Spirito 
santo  a  chi  Y  addimanderà  ? 

Sequenza  del  santo  Evangelio  secondo  (4)  Giovanni . 
Dicesi  la  Vigilia  della  Ascensione .  Birsn.  84. 

In  quel  tempo  levò  Gesù  gli  occhi  in  cielo  e 
disse:  Padre,  F  ora  viene,  chiarifica  il  tuo  figliuo- 
lo ,  acciò  che  il  tuo  figliuolo  chiarifichi  te .  Tu  gli 
hai  dato  podestà  d'  ogni  carne,  acciocché  desse 
vita  eterna  a  coloro,  i  quali  conoscono  te  solo 
Iddio  vero,  e  Gesù  Cristo,  il  quale  tu  hai  man- 
dato .  Io  t'  ho  chiarificato  sopra  la  terra,  e  ho 
compiuto  l'opera,  che  tu  mi  desti  a  fare;  ora  tu. 
Padre,  chiarihca  me  appo  te  medesimo  di  quella 
chiarità,  che  io  ebbi  con  esso  teco  innanzi  che  il 
mondo  fiisse .  Io  honne  manifestato  il  nome  tuo 
a^li  uomini,  che  tu  m'  hai  dati  nel  mondo .  Ed 

o 

(1)  gli  dia  pietrai  o  pesce,  che    (2"^  il  mss.  non  gli  dà  coutio  il 
per  vesce  parole  aggiunte  se-       senso . 

condo  il  testo  latino.  (3)  nel  mss.  manca  concìossìa  . 

(4)  il  mss.  Luca . 
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eglino  erano  tuoi,  e  tu  gli  desti  a  me,  ed  eglino 
hanno  osservato  la  parola  tua  .  E  conoscono  che 
tu  m'  hai  mandato  :  imperciocché  tutte  le  cose 
che  tu  desti  a  me,  io  F  ho  date  a  loro  :  e  tutte  le 
parole,  che  mi  desti,  ho  date  a  loro,  ed  eglino 
F  hanno  ricevute  .  E  anco  hanno  conosciuto,  che 
da  Dio  sono  venuto,  e  hanno  creduto  che  tu  mi 
mandasti.  Io  priego  per  loro,  e  non  priego  per 
lo  mondo,  ma  priego  per  coloro,  che  m'  hai  da- 
ti ;  imperciocché  sono  tuoi ,  e  ogni  mia  cosa  è 
tua,  e  tutte  le  tue  cose  sono  mie,  e  in  esse  cose 
ho  ricevuto  chiarezza .  Io  non  sono  del  mondo,  e 
imperciò  io  vengo  a  te . 

Sequenza  del  santo  Evangelio  secondo  Marco ,  Dicesi 
il  dì  della  Ascensione .  Rum.  85. 

In  quel  tempo,  mangiando  gli  undici  discepoli 
apparse  loro  Gesù,  e  riprovò  la  loro  incredulità 
e  la  durezza  dei  cuore  loro  ;  imperciocché  quelli, 
che  avevano  veduto  lui  resuscitato  da  morte  non 
credevano  .  E  disse  a  loro  :  andate  per  F  univer- 
so mondo,  e  predicate  il  vangelio  a  ogni  creatu- 
ra :  e  qualunche  crederà,  e  sarà  battezzato,  sarà 
salvo  .  Ma  chi  non  crederà,  sarà  condennato. 
Ma  quegli,  che  crederanno,  faranno  questi  se- 
gni :  nel  nome  mio  cacceranno  ledemonia,  e  par- 
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leranno  con  nuove  lingue,  e  cacceranno,  e  uc- 
cideranno li  serpenti:  e  se  alcuna  cosa  velenosa^ 
beveranno,  non  nocerà  loro  :  e  ponendo  eliino 
le  mani  sopra  gF  infermi,  gli  faranno  sani.  E  poi- 
che  Gesìi  ebbe  parlato  a'  discepoli  suoi,  fu  as- 
sunto in  cielo,  e  siede  dalla  parte  diritta  di  Dio, 
E  i  discepoli  andarono  predicando  in  ogni  parte, 
operando  e  aiutando  il  Signore,  e  confermando 
la  parola  sua,  seguitando  i  segni . 

Sequenza  del  santo  Evangelio  secondo  Giovanni .  Di- 
cesi  (i)  la  Domenica  fra  r  ottava  della  Ascensio- 
ne. RlTBR.  86. 

In  quel  tempo  disse  Gesù  a'  discepoli  suoi  : 
quando  verrà  il  Paraclito,  il  quale  io  vi  manderò 
dal  Padre,  lo  Spirito  della  verità,  che  dal  Padre 
procede,  quello  vi  darà  testimonianza  di  me:  e  voi 
testimoni  sarete ,  che  siete  stati  meco  infino  dal 
principio  .  Queste  cose  v'  ho  io  parlate ,  accioc- 
ché voi  non  vi  scandalizzate.  Caccerannovi  fuori 
delle  sinagoghe:  e  viene  tempo,  che  ogni  uomo, 
che  ucciderà  voi,  gli  parrà  fare  sacrifizio  a  Dio. 
E  questo  faranno,  imperciocché  non  hanno  co- 
nosciuto 11  Padre,  ne  anco  me .  Queste  cose  v'  ho 


(i)  il  rass.  omette  la  Domenica. 


io  dette,  sicché  quando  verrà  il  tempo  che  que- 
sto sarà,  sì  vi  ricordiate,  che  io  vi  dissi  questo. 

Sequenza  del  santo  Emngelio  secondo  Giovanni .  Di- 
cesi  la  Vigilia  della  Pentecoste .  Rubr.  Sj. 

In  quel  tempo  disse  Gesìi  a' discepoli  suoi  :  se 
voi  m' amate,  osservate  e' miei  comandamenti; 
e  io  pregherò  il  Padre,  che  egli  vi  manderà  lo 
Spirito  Paraclito  ,  acciocché  stia  con  voi  in  eter- 
no, lo  Spirito  della  verità,  il  quale  il  mondo  non 
può  comprendere:  imperciocché  (i)  non  lo  vede, 
e  non  lo  sa  .  Ma  voi  lo  conoscerete ,  impercioc- 
ch' egli  starà  allato  a  voi,  e  sarà  in  voi  (2).  Ancora 
uno  poco,  che  già  il  mondo  non  mi  vede  :  ma  voi 
mi  vedete,  imperciocché  io  vivo,  e  voi  vivete..  In 
questo  di  conoscerete,  che  io  sono  (3)  nel  Padre, 
e  voi  siete  in  me,  e  io  sono  in  voi .  E  chiunche 
osserverà  e'  miei  comandamenti,  quegh  amerà 
me,  E  chi  amerà  me,  sarà  amato  dal  padre  mio, 
e  io  amerò  lui,  e  a  lui  manifesterò  me  mede- 
simo . 

(1)  che  aggiunto  al  mss.  relinquam  vos  crpìianos  :  ve 

(2)  nel  testo  si  trova  anche:  non       nìam  ad  vos. 

(3)  il  mss.  del  :  il  testo  in  Patre, 


Fine  della  I.  Parte  . 


PARTE  SECONDA. 


Sequenza  del  santo  Evangelio  secondo  Giovanni,  Di- 
cesi  il  dì  della  Pentecoste  .  Rubr.  88. 


In  quel  tempo  disse  Gesh  a'  discepoli  saol:  chi 
amerà  me ,  sì  osserverà  la  mia  parola  ,  e  il  Pa- 
dre mio  amerà  lui  ,  e  a  lui  andremo  ,  e  mansione 

(1)  presso  a  lui  faremo;  ma  chi  non  ama  me, 
non  osserva  le  mie  parole  .  E  la  parola  che  udi- 
ste, non  è  mia,  ma  è  del  Padre,  che  mi  mandò. 
Queste  cose  ho  io  dette  a  voi  ,  stando  ancora 
con  voi.  Ma  lo  Spirito  paraclito  consolatore,  che 
vi  manderà  il  Padre  nel  nome  mio ,  egli  v'  inse- 
gnerà ogni  cosa,  e  (2)  vi  dimostrerà  tutte  le  co- 
se che  io  honne  (3)  dette  a  voi .  Io  vi  lasso  la 
mia  pace ,  e  la  mia  pace  io  ve  la  do  ,  e  non  ve  la 
do  ,  come  ve  la  dà  il  mondo .  Non  si  turbi  il  cuo- 
re vostro,  ne  non  si  spaventi  :  voi  avete  udito  , 
che  io  dissi  :  che  io  vo ,  e  verrò  a  voi .  Se  voi 
m'  amaste ,  voi  godereste  ;  imperciocché  io  vo  al 
Padre  :  perciocché  il  Padre  è  maggiore  di  me  . 
Ora  il  dico  a  voi  innanzi  che  sia  fatto  :  sicché 
quando  fia  fatto  ,  voi  crederete  .  Io  non  vi  parle- 
rò oggimai;  molte  cose  :  imperciocché  viene  il 
(4)  principe  di  questo  mondo,  e  in  me  non  ha  si»» 

il)  manca  presso  nel  mss.  il  testo       (3)  il  testo  dìxero. 
apud  eum  .  (4)  il  mss.  principio  . 

(2)  il  mss.  ogni  cosa ,  che  sem- 
bra aggiunto  dal  copiatore . 
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gnoria  neuna  (i).  Ma  acciocché  il  mondo  cono» 
sca,  che  lo  amo  il  Padre,  e  siccome  il  Padre  mio 
mi  (2)  manda ,  cosi  fo . 

Sequenza  del  santo  Evangelio  secondo  Giovanni.  Di- 
cesi  il  Lunedì  dopo  la  Pentecoste .  Rubr.  89. 

In  quel  tempo  disse  Gesù  a  (3)  Nicodemo  : 
tanto  amò  Iddio  il  mondo  ,  che  diede  il  suo  uni- 
co figliuolo  :  acciocché  ogni  uomo  che  crede  in 
lui  non  perisca  ,  ma  abbia  vita  eterna .  Iddio  non 
mandò  il  suo  figliuolo  nel  mondo  per  giudicarlo, 
ma  per  salvarlo:  acciocché  il  mondo  sia  fatto  sal- 
vo per  lui .  E  quegli  il  quale  crederà  in  lui ,  non 
sarà  giudicato  :  ma  colui  che  non  crederà ,  é  già 
giudicato,  perciocché  non  crede  nello  unigenito 
figliuolo  di  Dio  .  E  questo  é  il  giudizio  :  imper- 
ciocché la  luce  venne  nel  mondo  ,  e  gli  uomini 
hanno  più  amato  le  tenebre ,  che  la  luce  :  im- 
perciocché le  opere  loro  erano  ree ,  Impercioc- 
ché ogni  uomo  che  opera  male  ,  ha  in  odio  la  lu- 
ce ,  e  non  viene  alla  luce  ,  acciocché  le  sue  rie 
opere  non  sleno  riprese .  Ma  colui  che  adopera 
<# 

(1)  il  mss.  in  memoria  neuna  ,    (2)  manda  cioè  comanda»  il  te- 
il  testo  dice:  in  me  non  habel       sto  mandatum  dedit. 
quidquam  .  (3)  il  mss.  discepoli  suoi , 
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la  verità,  viene  alla  luce,  acciocché  le  opere  su€ 
sieno  manifeste  ,  imperciocché  le  sono  fatte  da 
Dio. 

Sequenza  del  santo  Evangelio  secondo  Giovanni.  Di- 
cesi  il  Martedì  dopo  la  Pentecoste.  Rubr.  90. 

In  quel  tempo  disse  Gesii  a'  (1)  Farisei:  in 
verità, in  verità  vi  dico:  che  colui  che  non  entre- 
rà per  la  porta  delF  ovile  delle  pecore  ,  ma  en- 
trerà d'  altronde ,  questi  è  furo  e  ladro .  Ma  co- 
lui eh'  entrerà  per  la  porta ,  questi  é  pastore  del- 
le pecore  ,  e  a  colui  il  portinaro  apre  la  porta , 
e  le  pecore  odono  la  voce  sua,  e  chiama  nomi» 
natamente  tutte  le  sue  pecore,  e  menale  fuori.  E 
quando  1'  ha  messe  fuori ,  va  dinanzi  a  loro  :  e  le 
pecore  tutte  seguitano  lui;  imperciocché  (2)  cono- 
scono la  voce  sua.  E  neuno  altro  non  seguitano , 
anco  fuggono  da  lui:  imperciocché  non  conosco- 
no la  voce  degli  strani.  Questa  similitudine  disse 
Gesù  a  (3)  Farisei.  Ma  eglino  non  lo  'ntesero. 
Disse  Gesù  loro  un  altra  volta  :  in  verità ,  in  ve- 
rità vi  dico ,  che  io  sono  la  porta  delle  pecore . 
E  tutti  coloro  che  sono  venuti  innanzi  a  me,  so- 


(1)  il  mss.  fl'  discepoli  suoi.        (3)  il  rnss,  a'  sua  discepoli 

(2)  cognoscono  il  mss,  come  il 
solito , 


no  tutti  furi  e  ladri  ;  ma  le  pecore  non  F  hanno 
voluto  udire.  Io  sono  la  porta:  chiunque  entrerà 
per  me  ,  si  salverà:  ed  entrerà,  e  uscirà,  e  tro- 
verà (  1  )  buone  pasture .  Ma  il  ladro  non  viene 
per  altro  ,  che  per  imbolare,  e  per  (a)  iscannare, 
e  per  mettere  a  perdizione .  Ma  io  sono  venuto  , 
acciocché  abbiano  vita,  (3)  e  più  abbondante  , 

Sequenza  del  santo  Evangelio  secondo  Giovanni .  Di- 
cesi  il  (4)  Mercoledì  delle  quattro  tempora  dopo  la 
Pentecoste .  Rubr.  91, 

In  quel  tempo  disse  Gesù  alle  turbe  de'  Giu- 
dei: neuno  puote  venire  a  me,  se  il  Padre  che  mi 
ha  mandato,  non  lo  traesse  egli:  io  lo  resusciterò 
nel  dì  novissimo  al  dì  del  giudizio .  Ed  è  scrit- 
to ne'  profeti:  che  tutti  saranno  discepoli  di  Dio. 
E  ciascuno  (^)  il  quale  ha  udito  il  Padre  ,  ed 
hallo  impreso,  viene  a  me.  Non  che  neuno  vedes- 
se il  Padre  ,  altri  che  colui ,  il  quale  e  da  Dio  ; 
e  questi  è  quegli  che  ha  veduto  il  Padre  .  Onde 
io  vi  dico  In  verità  :  che  chi  crede  in  me  avrà  vi- 
ta eterna .  Imperciocché  io  sono  pane  di  vita .  I 

(1)  il  mss.  òuono  pastore  t  il  te-    (3)  e  aggiunto  al  mss.  dicendo  il 
sto  pascua.  testo  vUam  habeant ,  et  abun- 

(2)  il  mss.  ingannare t  il  testo  ma'       dantius  habeant . 

ftet .  (4)  il  mss.  Mercol edì  predetto  . 

(5)  il  mss.  a  quale  che 


I 
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padri  vostri  mangiarono  la  manna  nel  diserto ,  e 
morti  sono .  Qui  è  il  pane  ,  che  e  disceso  di  cie- 
lo, e  chiunque  ne  mangerà  di  questo  pane,  vi- 
vrà in  eterno ,  e  non  morrà  .  Io  sono  pane  vivo, 
il  quale  discesi  di  cielo,  e  chiunque  mangerà  di 
questo  pane  vivrà  in  eterno  ;  ed  il  pane  eh'  io  vi 
darò ,  è  la  mia  carne  per  la  vita  del  mondo , 

Sequenza  del  santo  Evangelio  secondo  Luca .  Dicesi 
il  Giovedì  dopo  la  Pentecoste .  Rum.  92. 

In  quel  tempo  chiamò  Gesii  i  dodici  suoi  di- 
scepoli apostoli,  e  diede  loro  virtù  e  podestà 
aopra  tutte  le  demonia,  che  potessero  curare ,  e 
sanare  da  tutte  le  'nfermità,  e  mandogli  a  predi- 
care il  regno  di  Dio,  e  sanare  gl'  infermi.  E  dis- 
se loro  :  non  portate  niente  con  esso  voi  per  via, 
non  bastone  ,  ne  tasca ,  ne  borsa  ,  (1)  ne  pane; 
non  abbiate  due  vestimenta.  Ed  in  qualunque 
casa  voi  entrerete ,  quivi  state  ,  e  non  ne  uscite  , 
E  chiunque  non  vi  riceverà ,  uscite  di  quella  cit- 
tà, e  iscotete  la  polvere  dappiedi  vostri  sopra  a 
loro  in  loro  testimonianza  .  E  partironsi ,  e  an- 
darono per  le  castella  predicando  il  vangelio ,  e 
sanando  gl'  infermi  in  ogni  luogo  . 

(1)  fu  aggiunto  né  pane  al  mss.  dicendo  il  testo  neque  panem . 
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Sequenza  del  santo  Evangelio  secondo  Luca  .  Dicesi 
il  Venerdì  delle  quattro  tempora  .  Rum.  9 3. 

In  quel  tempo  un  di  sedendo  Gesù ,  e  am- 
maestrava. E  quivi  erano  Farisei  e  dottori  della 
legge ,  e  anco  sedevano  ;  i  quali  erano  venuti  di 
tutte  le  castella  di  Giudea,  e  di  Galilea,  e  di  Ge- 
rusalem:  e  la  virtìi  del  Signore  sanava  tutti  gì'  in- 
fermi. E  vegnetìdo  quivi  uomini  che  portavano 
nel  letto  un  uomo  paralitico,  i  quali  cercavano  di 
ponerlo  innanzi  a  Gesìi,*  e  non  trovando  da  qua- 
le lato  il  potessero  ponere  per  cagione  della  mol- 
ta turba,  salirono  sopra  il  tetto  .  e  per  lo  tetto  il 
misero  innanzi  a  Gesii.  E  vedendo  Gesii  la  fede 
loro  ,  disse  al  paralitico  :  perdonati  ti  sono  tutti  li 
tuoi  peccati .  Allora  gli  Scribi  incominciarono  a 
pensare,  e  a  dire:  chi  e  costui  ( i)  che  dice  bestem- 
mie? imperciocché  neuno  può  perdonare  i  peccati, 
altro  che  solo  Iddio.  E  conoscendo  Gesìi  le  loro 
cogitazioni  disse  loro:  perchè  pensate  male  ne' vo- 
stri cuori?  Onde  quale  è  più  agevole  a  dire:  o  di- 
re :  i  tuoi  peccati  ti  sono  perdonati  :  o  dire  :  leva- 
ti su,  e  va?  Acciocché  voi  sappiate  che  il  figliuo- 
lo dell'uomo  ha  podestà  in  terra  di  perdonare  i 
peccati ,  disse  Gesii  al  paralitico  :  a  te  dico ,  pa- 


(i)  furono  aggiunte  al  mss.  che  dice  bestemmie  »  il  testo  ha  qui 
loquitur  blasphemias . 
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ralitJco,  levati  su,  e  togli  il  letto  tuo,  e  vattene  a 
casa  tua.  Ed  egli  inimantanente  si  levò  dinanzi  a 
loro  ,  e  tolse  il  letto  suo  ,  e  niagnitìcando  Id- 
dio se  n'  andò  a  casa  sua,  e  tutti  quelli  ch'erano 
qui  presenti  tutti  furono  ripieni  di  stupore  e  di 
meraviglia,  (  i  )  e  magnificavano  Iddio ,  e  dice- 
vano ;  noi  abbiamo  veduto  oggi  cosa  meraviglio- 
sa. 

Sequenza  del  santo  Evangelio  secondo  Luca .  Dicesi 
il  Sabbato  dopo  la  Pentecoste .  Rubr.  94. 

In  quel  tempo  si  partì  Gesìi  della  sinagoga  , 
ed  entrò  in  casa  di  Simone  :  e  la  suocera  di  Si- 
mone avea  la  febbre,  e  pregarono  Gesù  per  lei, 
E  stando  Gesù  sopra  lei  comandò  alla  febbre 
che  si  partisse ,  e  la  febbre  si  partì ,  è  lassolla  . 
E  incon tenente  si  levò  su  ,  e  servivagli .  E  co- 
me il  sole  fu  tramontato ,  qualunque  avea  in- 
fermi di  diverse  infermità  ,  gli  menavano  a  Ge- 
sù .  Ed  egli  a  tutti  poneva  le  mani  in  capo  ,  e  sa- 
navagli .  E  da  molti  si  partivano  le  demonia  ,  e 
gridavano  :  tu  se'  figliuolo  di  Dio .  E  Gesù  gli 
riprendeva  ,  e  non  gli  lassava  parlare  :  impercioc- 
ché ellino  sapevano  ,  eh'  egli  era  Cristo .  E  fatto 

(1)  fu  aggiunto  al  mss.  e  magnificavano  Iddio  ^  il  testo  ha:  ma' 
gnificabant  Der/m  . 


che  fu  dì  ,  si  partì  di  quivi ,  e  andò  in  un  luogo 
diserto  ,  e  le  turbe  lo  cercavano,  e  vennero  in- 
fino a  lui ,  e  tenevanlo  ,  acciocché  non  si  partis- 
se da  loro .  E  Gesù  disse  loro  :  e'  mi  conviene 
ad  altre  città  predicare  il  regno  di  Dio ,  che  per 
questo  sono  mandato .  E  andava  predicando  per 
le  sinagoghe  di  Galilea . 

Sequenza  del  santo  Evangelio  secondo  Giovanni.  Di- 
cesi  il  dì  della  santa  Trinitade  .  (i)  BiTBH.  96 . 

In  quel  tempo  disse  Gesù  a' discepoli  suoi:  quan- 
do verrà  il  Paraclito  consolatore,  il  quale  io  man- 
derò a  voi  dal  Padre,  lo  spirito  della  verità ,  che 
dal  Padre  procede,  quegli  darà  testimonianza  di 
me,  e  voi  sarete  testimoni,  che  infino  dal  princi- 
pio siete  stati  meco.  Queste  cose  io  v'ho  parlate, 
acciocché  voi  non  vi  scandalizzate.  Caccieranno- 
vi  fuori  delle  sinagoghe,  e  viene  tempo  che  ogni 
uomo  che  vi  caccierà ,  gli  parrà  fare  sacrificio  a 
Dio .  E  questo  faranno  a  voi ,  perchè  non  cono- 
scono il  Padre  ,  né  anco  me .  Queste  cose  v'  ho 
io  parlate  :  imperciocché  quando  verrà  il  tempo , 
tì  ricordiate  che  io  il  dissi  a  voi . 


(1)  Questo  Evangelio  ,  che  è  il 
medesimo  della  Rubrica  86  del- 
la prima  parte ,  di  presente  non 


leggesi  nella  festa  della  SS.  Tri- 
nità .  Veggasi  la  differenza  del- 
la  versione. 


/ 
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Sequenza  del  santo  Evangelio  secondo  Giovanni  Dice- 
si  il  dì  della  festa  del  Corpo  di  Cristo .  Rum.  96. 

In  quel  tempo  disse  Gesù  a'  discepoli  suoi,  e 
alle  turbe  de'  Giudei  :  la  carne  mia  è  vero  cibo , 
e  '1  sangue  mio  è  vero  beveraggio.  E  chi  mange- 
rà la  carne  mia ,  e  beverà  il  mio  sangue ,  sta  in 
me ,  e  io  in  lui .  Siccome  mi  mandò  il  Padre  vi- 
vendo ,  e  io  vivo  per  lo  Padre  :  e  chi  mangerà 
ipe,  vive  per  me .  Questo  è  il  pane ,  che  da  cielo 
è  disceso.  Non  è  siccome  la  manna,  che  hanno 
mangiato  i  padri  vostri,  i  quali  sono  mòrti.  Ma 
chi  mangerà  questo  pane,  vivrà  in  eterno. 

Sequenza  del  santo  Evangelio  secondo  Luca  .  Dicesi 
la  seconda  Domenica  della  Pentecoste .  Bjtbk.  97. 

In  quel  tempo  disse  Gesh  (1)  a'  discepoli  suoi, 
e  ad  uno  principe  de'  Farisei ,  col  quale  mangia- 
vano ,  questa  similitudine.  Fu  uno  uomo  ,  che  fe- 
ce una  cena  ,  e  invitò  molta  gente .  Ed  all'  ora 
della  cena  mandò  il  suo  servo  per  coloro,  che 
erano  invitati ,  che  (2)  venissero  a  cena ,  imper- 
ciocché ogni  cosa  era  apparecchiata.  E  tutti  gl'in- 
vitati si  cominciarono  a  scusare.  E  '1  primo  di- 


(i)  il  testo  dice  solamente  Pha-    (a)  vegnissero  come  altrove. 
risaeis  parabolani  hanc , 


se:  10  ho  comperato  una  villa,  e  honne  di  bisogno 
d'  andarvi  per  vederla  :  e  perciò  ti  priego ,  che 
m'  abbi  per  iscusato .  E  V  altro  disse  :  io  ho  com- 
perato cinque  para  di  buoi,  e  voglio  andare  a  pro- 
vargli: priegoti,  che  m'  abbia  per  iscusato.  ET  ab 
tro  disse;  io  ho  menato  mogliera,  e  perciò  io  non 
posso  venire  .  E  il  servo  tornò  al  signore  suo  ,  e 
disseh  queste  risposte.  Allora  il  padre  della  fami- 
glia s'  adirò  ,  e  disse  al  servo:  va  presto  in  piazza, 
e  per  tutti  i  borghi  e  vie,  e  menane  quanti  poveri 
e  ciechi  e  zoppi  e  deboli  vi  sono.  E  '1  servo  disse: 
(i)  fatto  sarà  quello  ,  che  hai  comandato.  E  fatto 
che  fu  questo,  disse  il  servo'  al  signore  suo  :  anco- 
ra v'  avanza  luo^-hi  che  sono  vacui .  E,'l  siornore 
disse  :  va  per  le  vie  e  per  le  siepi  ,  e  tanti  ce  ne 
mena  eziandio  isforzandoli  ,  sicché  la  casa  s  em- 
pia. E  in  verità  neuno  di  quelli  uomini ,  che  era- 
no invitati  non  gusteranno  della  mia  cena. 

Sequenza  del  santo  Evangelio  secondo  Luca.  Dicesi  la 
terza  Domenica  della  Pentecoste .  Rum.  98, 

In  quel  tempo  andarono  e'pubbhcanl  e  (2)  pec- 
catori per  udire  Gesù.  E  li  Scribi  e  Farisei  mor- 


(1)  il  testo  dice  solamente:   Do-    (2)  il  mss.  Farisei,  il  testo  pec- 
mine  ,  factum  est  ut  impera'       catores  . 
sti  t  et  adhuc  locus  est. 


moravano  di  Gesù  ,  e  dicevano  :  questi  riceve  ì 
publicani  e  i  peccatori  ,  e  mangia  con  loro .  E 
Gesh  disse  loro  questa  similitudine.  Quale  è  quel* 
li  di  voi,  il  quale  avendo  cento  pecore,  e  perdes- 
sene  una  di  quelle  cento,  non  (i)  lasci  egli  le  no- 
vantanove, e  vada  dirieto  a  quella,  che  è  perdu- 
ta insino  che  e  Ili  Y  ha  ritrovata  ?  E  ritrovata  che 
l'ha,  rallegrasi,  e  ponsela  in  sulle  spalle,  e  torna 
a  casa,  e  chiama  e'  vicini  e  gli  amici,  e  dice  loro: 
rallegratevi  con  meco  ,  imperciocché  io  ho  ritro» 
vato  la  pecora  5  che  io  aveva  perdnta.  E  cosi  vi 
dico,  che  più  allegrezza  sarà  in  cielo  d'  uno  pec- 
catore ,  che  torni  a  penitenza,  che  di  novantano- 
ve giusti,  i  quali  non  hanno  bisogno  di  fare  peni- 
tenza. Ovvero  quale  femmina  è,  che  abbia  dieci 
dramme,  e,  se  ella  ne  perde  una,  non  (2)  accen- 
da ella  la  lucerna ,  e  (3)  cerchi  tutta  la  casa  dili- 
gentemente tanto,  che  r  abbia  trovata?  E  quando 
r  ha  ritrovata  ,  ed  ella  chiama  l'amiche  e  le  vici- 
ne sue,  e  dice:  rallegratevi  con  meco,  impercioc- 
ché io  ho  ritrovato  la  dramma,  che  io  aveva  per- 
duta. E  COSI  io  dico  a  voi,  che  sarà  maggiore  al- 
legrezza incielo  dinanzi  agli  Angeli  di  Dio  d  uno 
peccatore  ,  che  torni  a  penitenza. 


(O  il  niss.  lassa  . 
(2)  il  mss.  accende 


(5)  il  mss.  cerca  . 
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Sequenza  del  santo  Evangelio  secondo  Luca.  Dicesi  la 
quarta  Domenica  della  Pentecoste .  Rubr.  99. 

In  quel  tempo  venne  molta  turba  a  Gesù  per 
udire  la  parola  di  Dio.  Ed  egli  era  allato  allo  sta- 
gno di  (1)  Genesaret.  E  veggendo  due  navi  stare 
allato  allo  stagno  (  e'  pescatori  erano  discesi ,  e 
lavavano  le  reti)  (2)  Gesù  montò  in  su  una  di 
quelle  navi,  la  quale  era  di  Simone,  e  pregollo , 
che  si  scostasse  un  poco  da  terra.  E  sedendo  Ge- 
sù nella  navicella  ammaestrala  la  turba.  E  come 
fu  ristato  di  parlare  ,  disse  a  Simone  :  va  in  alto 
nell'acqua,  e  gittate  le  vostre  reti  a'  pesci.  E 
Pietro  rispose ,  e  disse  :  tutta  notte  abbiamo  pe- 
scato, e  niente  abbiamo  preso;  ma  nel  tuo  nome 
gitteremo  le  reti.  E  gittando  le  reti  presero  gran- 
de moltitudine  di  pesci,  intanto  che  le  reti  si  rom- 
pevano. (3)  E  Gesù  accennò  gli  altri  compagni, 
che  andassero  ad  aiutarli.  Ed  ellino  vennero,  ed 
empierone  tutte  e  due  le  navi  di  pesci,  intanto  che 
quasi  affondavano.  E  veggendo  questo  Simon  Pie- 
tro gittossi  in  ginocchioni  innanzi  a  Gesù,  e  disse: 
partitevi  da  me,  Signore,  che  io  sono  uomo  pec- 
catore. Imperciocché  uno  grande  stupore  l'avea 
compreso,  e  tutti  quelli  che  erano  con  lui  in  quel- 

(  i  )  il  mss.  Nazaret .  (3)  il  testo  et  annuerunt  sociis  . 

(s)  il  mss.  e  Gesù  . 
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la  presura,  che  aveano  fatta  de' pesci.  Simiglìan- 
temente  erano  compresi  di  stupore  Jacopo  e  Gio- 
vanni tìgliuoli  di  Zebedeo ,  i  quali  erano  compa- 
gni di  Simone.  Disse  Gesù  a  Simone  :  non  teme- 
re, imperciocché  dopo  questo  sarai  ancorapesca- 
tore  d'uomini.  Ed  in  questo  menarono  le  navi  a 
terra,  e  abbandonarono  ogni  cosa,  e  seguitarono 
lui. 

Sequenza  del  santo  Evangelio  secondo  Matteo.  Dicesi 
la  quinta  Domenica  {i)  di  Pentecoste,  Rubr.  loo. 

In  quel  tempo  disse  Gesù  a' discepoli  suoi  :  in 
verità,  in  verità  vi  dico,  (2)  che  se  non  abbonde- 
rà la  giustizia  vostra  più  che  quella  degli  Scribi  e 
de' Farisei,  non  entrerete  nel  regno  del  cielo. 
Avete  udito,  che  fu  detto  da^li  antichi:  non  uc- 
ciderai,  e  chi  ucciderà,  sarà  giudicato.  E  io  dico 
a  voi;  che  qualunche  s'adira  contro  al  suo  fratel- 
lo, sarà  peccatore  nel  giudizio.  E  chi  dirà  al  suo 
fratello  contro,  sarà  reo  in  consio^lio.  E  chi  dirà 
al  suo  fratello  oltraggio,  sarà  degno  del  fuoco 
eternale .  E  anco  se  tu  porti  la  tua  (3)  offerta  al- 
l'altare, e  ivi  ti  ricordi,  che' 1  tuo  fratello  abbia  al- 

(i)  fino  alla  XIII  Domenica  si  (2)  il  mss.  così:  il  testo  nìsi . 

trova  dì  invece  che  della  .   In  (3)  il  mss.  offesa .  II   testo  mu- 

seguito  ora  il  segnacaso  ,  ora  nus  tuum  ad  altare  ;  perciò  s' è 

r  articolo  .  aggiunto  a It  altare  . 
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cuna  cosa  contro  dite,  lassa  ivi  la  tua  offerta  di- 
tìaTiZi  air  altare,  e  va  in  prima,  e  riconciliati  col 
tuo  fratello,  e  poi  vieni,  e  offera  il  dono  tuo. 

Sequenza  del  santo  Evangelio  secondo  Marco .  Dìcesi 
la  sesta  Domenica  di  Pentecoste .  Rubr.  loi. 

In  quel  tempo  era  molta  turba  con  Gesù,  e  non 
avendo  quelli  che  mangiare,  chiamò  Gesù  e  di- 
scepoli suoi,  e  disse  loro  :  io  honne  compassione 
di  questa  turba,  imperciocché  già  tre  di  m'  hanno 
aspettato  e  non  hanno  che  mangiare.  E  se  io  gli 
lasso  andare  a  casa  loro  digiuni,  verranno  meno 
infra  via,  imperciocché  molti  di  loro  sono  venuti 
molto  di  lungi.  E  i  discepoli  suoi  gli  risposero,  e 
dissero:  onde  e  come  si  potranno  costoro  (i) 
satollare  in  questo  diserto?  E  Gesù  gli  dimandò, 
e  disse  ;  quanti  pani  avete  voi  ?  Ed  eglino  rispo- 
sero e  dissero  :  sette .  Ed  allora  Gesù  comandò, 
che  la  turba  s'assettasse  soprala  terra  a  mangia- 
re .  E  Gesù  prese  i  sette  pani,  e  diede  grazie  a 
Dio,  e  (2)  ruppelo,  e  dava  a'  suoi  discepoli,  che 
lo  stribuissero  alla  turba  ;  e  cosi  fecero .  E  anco 
aveano  alquanti  (3)  pesciolini  cotti .  E  Gesù  gli 


( j)  Il  testo  saturare  panihus  .      (3)  il  testo  ha  solamente  pisci" 
(a)  ruppelo  invece  di  ruppeli  e  lo       culos  paucos . 
invece  di  li. 
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benedisse,  e  comandò  che  fusserodati  alla  turba, 
E  tutta  la  gente  mangiò,  e  satollossi.  Ed  i  disce- 
poli presero  il  rilievo,  che  fa  sette  sporte.  Erano 
coloro,  che  mangiavano,  quasi  quattromila:  e 
dappoi  che  ebbono  mangiato,  gli  lassò  andare. 

Sequenza  del  santo  Evangelio  secondo  Matteo.  Dicesi 
la  settima  Domenica  di  Pentecoste ,  Rubb.  102. 

In  quel  tempo  disse  Gesù  a' discepoli  suoi:  guai*- 
datevi  da'  falsi  profeti,  i  quali  vengono  a  voi  in 
vestimenta  di  pecore,  e  dentro  sono  lupi  rapaci. 
Ma  a'  frutti  loro  gli  conoscerete.  E  come,  eglino 
ricolgono  delle  spine  1'  uve,  e  de'  cardi  e'  fichi? 
Onde  ogni  buono  albero  fa  buono  frutto,  ed  il 
il  reo  albero  fa  cattivo  frutto.  E  non  puote  ilbuo* 
no  albero  fare  gli  rei  frutti,  e  il  reo  albero  non 
puote  fare  buoni  frutti.  Ed  ogni  albero,  che  non 
fa  buoni  frutti,  fia  tagliato,  e  messo  nel  fuoco  , 
Onde  (1)  a' loro  frutti  gli  conoscerete .  E  non 
ogni  uomo,  che  dice,  (2)  Signore,  Signore,  en« 
trerà  nel  regno  del  cielo  :  ma  colui  che  farà  la 
volontà  del  Padre  mio,  che  e  in  cielo,  quelli  en- 
trerà nel  regno  del  cielo. 


(1)  il  inss.  i,  il  testo  ex  f meli- 
bus  . 

(2)  il  mss.  ha  Signore  una  Tolta 


sola  ,  ed  il  testo  dice!  non  omnu 
fjui  dicit  mihi  s  Domine»  Dq" 
mine  , 
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Sequenza  del  santo  Evangelio  secondo  (i)  Luca .  Di- 
cesi  C  ottava  Domenica  di  Pentecoste  .  Rubr.  io5. 

■* 

In  quel  tempo  disse  Gesù  (a)  a' discepoli  suoi: 
fu  uno  uomo  ricco,  che  avea  un  suo  lattore  :  e 
questo  fattore  si  fa  infamato  quasi  siccome  avesse 
distrutti  e' suoi  beni .  Onde  il  signore  lo  chiamò  , 
e  disse  :  che  è  questo  che  io  odo  di  te  ?  rendimi 
ragione  del  tuooffizio  :  che  da  qui  innanzi  ti  sarà 
tolta  la  fattoria  (3) .  Allora  questo  fattore  j.ensò 
infra  se,  e  disse  :  che  farò  io ,  se  il  signore  mio 
mi  toglie  Toflìzio?  lavorare  io  non  so,  mendicare 
mi  vergogno.  Io  so  quello  che  io  farò;  che  quan- 
do io  sarò  rimosso  dallo  offizio  mio ,  farò  sì  co' 
debitori  del  signore  mio,  che  mi  riceveranno  nel- 
le case  loro.  Onde  egli  andò,  e  chiamò  certi  de- 
bitori del  signore,  e  disse  loro  ;  al  primo  disse  : 
che  devi  tu  dare  al  mio  signore  ?  e  quegli  disse  : 
cento  orci  d'  olio .  E  quegli  disse  :  togli  il  libro 
tuo,  e  siedi  presto,  e  scrivi  cinquanta.  E  poi  disse 
air  altro  :  e  tu  che  devi  dare  al  mio  signore  ?  E 
quegli  disse:  cento  stara  di  grano.  Ed  egU  disse  ; 
togli  il  hbro  tuo,  e  scrivi  ottanta.  E'I  signore  lo- 
dò  il  fattore  della  sua  iniquizia,  con  ciò  fusse  co- 

(1)  il  mss.  Giovanni.  (3)  che  da  qui  innanzi  ti  sarà 

(2)  il  volgarizzatore  omise  para-  tolta  la  fattoria  parole  aggiun- 
bolam  hanc,  the  vi  è  nel  te-  te^  secondo  il  testo,  che  hà'.jam 
sto .  emm  non  poteris  villicare  . 
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sa  che  prudentemente  avesse  fatto  :  imperciocché 
i  figliuoli  di  questo  seco}o  sonopiìi  prudenti,  che 
1  figliuoli  della  luce  nella  loro  generazione  .  E 
io  vi  dico:  fatevi  (i)  amici  delle  ricchezze,  e 
delle  iniquitadi;  sicché  quando  voi  verrete  me- 
no, siate  ricevuti  negli  eternali  tabernacoli . 

Sequenza  del  santo  'Evangelio  secondo  Luca  .  Dicesi 
la  nona  Domenica  di  Pentecoste.  Bjjbb..  io4- 

In  quel  tempo  andò  Gesù  alla  città  di  Geru- 
salem.  e  pianse  sopra  a  lei,  e  disse:  se  tu  (conosces- 
si ,  piangeresti  :  imperciocché  tu  hai  in  questi  dì 
quelle  cose  che  ti  sono  a  pace  ;  ma  egli  è  nasco- 
so dagli  occhi  tuoi  i  dì  ne'  quali  verranno  i  nimi- 
ci  tuoi,  e  cìrconderannoti  intorno  intorno,  e  strug- 
gerannoti  te,  e'  tuoi  figliuoli,  e'  quali  sono  in  te, 
e  non  lasseranno  in  te  pietra  sopra  pietra:  im- 
perciocché non  conoscesti  il  tempo  della  tua  vi- 
sitazione. Ed  entrando  nel  tempio,  incominciò  a 
cacciare  coloro,  che  vendevano,  e  comperavano, 
e  disse  loro:  scritto  è  chela  mia  casa  è  casa  d'o- 
razione: e  voi  r  avete  fatta  spelonca  di  ladroni  . 
E  istava  contino vamente  nel  tempio,  e  ammae- 
str,ava. 

(i)  il  piss.   dice  inimici',   ma  il  testo  legge  amicos . 

Z 
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Sequenza  del  santo  Evangelio  secondo  Luca .  Dicesi 
la  X.  Domenica  di  Pentecoste .  Ritbk.  io5. 

In  quel  tempo  disse  Gesù  ad  alquanti  nomini, 
1  quali  di  loro  medesimi  si  fidavano  ,  e  reputavan- 
si  giusti ,  e  dispregiavano  gli  altri .  questa  paro- 
la: furono  due  uomini ,  che  andarono  nel  tempio 
ad  adorare  :  e  F  uno  era  publicano  ,  e  F  altro  Fa- 
riseo. E  '1  Fariseo  stava  in  se  medesimo,  e  di- 
ceva orando  :  Signore ,  io  ti  rendo  grazie  ,  im- 
perciocché io  non  sono  come  gli  altri  uomini  ru- 
batori ,  e  ingiusti  ,  e  adulteri  :  siccome  eziandio 
questo  publicano.  Imperciocché  io  digiuno  due 
di  della  settimana ,  e  do  la  decima  d'  ogni  cosa  , 
che  io  possedo.  E  '1  publicano  stava  dalla  lungi, 
e  non  ardiva  di  levare  gli  occhi  al  cielo,  ma  per* 
cote  vasi  il  petto  ,  e  diceva  :  Signore  abbi  miseri- 
cordia di  me  peccatore  .  In  verità  vi  dico  :  che 
questo  publicano  tornò  a  casa  giustificato  da  que- 
sto Fariseo  .  Imperciocché  chi  se  esalta,  sarà 
umiliato,  e  chi  se  umilierà  sarà  esaltato. 
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Sequenza  del  santo  Evangelio  secondo  Marco .  Dicesi 
la  XI.  Domenica  di  Pentecoste.  Rjtbr.  106. 

In  quel  tempo  si  parti  Gesù  (1)  delli  confinì 
di  Tiro  ,  e  venne  per  Sidone  al  mare  di  Galilea 
in  mezzo  della  contrada  Dicapoleos.  E  fu  mena- 
toli innanzi  uno  eh'  era  sordo  e  mutolo  :  e  que- 
gli che  gliel  menarono ,  lo  pregavano  che  gli  po- 
nesse le  mani  addosso.  E  Gesù  il  prese,  e  tras- 
selo  da  parte  fuori  dalla  turba  ,  e  poseli  le  dita 
nelle  orecchie ,  e  sputogli  in  sulla  lingua ,  e  rag- 
guardo  in  cielo ,  e  mostrogli  compassione ,  e  dis- 
geli :  (2)  éfeta,  che  vuole  dire  aprire.  E  incon- 
tenente gli  furono  aperte  1'  orecchie,  e  la  lingua 
gli  si  sciolse  ,  e  parlava  dirittamente .  E  coman- 
dò loro  Gesh,  che  non  dicessero  a  persona  que- 
sto .  Ma  quanto  più  il  comandava  loro ,  più  il  di- 
cevano ,  e  molto  più  si  meravigliavano  ,  e  dice- 
vano :  ogni  cosa  è  ben  fatto .  Il  sordo  ha  fatto 
udire  ^  e  'I  mutolo  parlare . 


(i)  il  rnss.  delle  confine 


\2)  il  mss.  prof  età  j  ma  nel  testo 
bassi  ephela. 
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Sequenza  del  santo  Evangelio  secondo  Luca.  Dlcesi 
la  XIL  Domenica  di  Pentecoste .  Rubr.  107. 


In  quel  tempo  disse  Gesii  a'  discepoli  suoi:  bea* 
ti  gli  occhi,  che  vedono  quello ,  che  vedete  voi. 
E  dicovi  che  molti  Profeti  volsero  vedere  quel- 
lo ,  che  voi  vedete  ,  e  non  lo  videro ,  e  qnello  , 
che  voi  udite  ,  e  non  1'  udirono.  E  cosi  dicendo 
levossi  uno  de'  savii  della  legge  ,  e  volselo  tenta- 
re .  e  disse  :  Maestro  ,  che  potrei  io  fare  ,  che  io 
abbia  vita  eterna  ?  Disse  a  lui  Gesù  :  che  è  scrit- 
to nella  legge  ?  (  i  )  come  tu  leggi  ?  E  quegli  ri- 
spose ,  e  disse  :  Ama  il  Signore  Iddio  tuo  con 
tutto  il  cuore  tuo,  e  con  tutta  1'  anima  tua,  e  con 
tutta  la  forza  tua  ,  e  con  tutta  la  mente  tua  »  e  il 
prossimo  come  te  medesimo .  E  Gesù  rispose  ,  e 
disse  :  dirittamente  hai  risposto  :  e  imperciò  fa 
questo ,  e  vivrai.  Ed  egli  volendosi  giustificare 
disse  a  Gesù:  chi  è  lo  mio  prossimo?  e  Gesù  il 
guardò  ,  e  disse  cosi  ;  uno  uomo  si  parti  di  Geru- 
salem ,  e  andava  in  Gerico,  e  abbattessi  in  ladro- 
ni ,  i  quali  lo  spogliarono  e  fedirono ,  e  andaron- 
si  via  ,  e  lassaronlo  mezzo  morto .  E  passando 
uno  sacerdote  per  quella  medesima  vìa  ,  vide  co- 
stui ,  e  lassoUo  stare ,  e  passò  via .  Simigliante^ 


(1)  il  mss.  dove  3  il  testo  quo^odo  > 
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mente  passò  uno  diacono  presso  a  lui .  e  veggen- 
dolo  anco  passò  via.  Ma  uno  Samaritano  facen- 
do quella  medesima  via  ,  abbattessi  in  costui  ,  e 
vergendolo  gli  ebbe  compassione  .  e  preselo  ,  e 
fasclo2"li  le  sue  ferite,  un^'endolo  con  l'olio  e  coi 
vino,  e  poselo  a  cavallo  ,  e  menollo  allo  albergo, 
ed  ebbe  cura  di  lui.  E  1  altro  di  diede  allo  alber- 
gatore due  denari  ,  e  disseli  :  abbi  cura  di  co- 
stui ,  e  ciò  che  spenderai  in  lui  oltre  a  questi  due 
denari ,  quando  io  tornerò ,  te  renderò  .  Dim- 
mi quale  di  costoro  tre  ti  pare  che  fusse  prossi- 
mo a  costui  .  ch'era  venuto  alle  mani  de'  ladro- 
ni ^  e  quelli  rispose,  e  disse:  certo  colui  che  gli 
usò,  e  fece  misericordia.  E  Gesù  gli  disse:  va 
tu ,  e  fa  il  simigHante . 

Sequenza  del  santo  Evangelio  secondo  Luca  .  Dicesi 
la  XIII.  Domenica  di  Pentecoste  (i).  Bits-r.  io8. 

In  quel  tempo  andò  Gesù  in  Gerusalem  ,  e 
passando  per  lo  mezzo  di  Samaria  e  di  Galilea  , 
ed  entrando  in  uno  castello,  abbattessi  in  dieci 
uomini  lebbrosi .  i  quali  ve£-gendolo  infino  dalla 
lunua  incominciarono  a  gridare  .  e  a  dire:  Ge- 
sii  (2)  comandatore  ,  abbi  misericordia  di  noi. 


(x^  il  copiatore  cmiìe   di  Pente-    (2)  Il  testo  dice  Praeceplor, 

COòÈC  - 
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Ed  elli ,  come  gli  vide  ,  disse  loro  :  andate ,  e 
mostratevi  a  sacerdoti.  Ed  eglino  andarono,  e 
furono  fatti  sani.  E 1'  uno  di  loro  reggendo  eh'  era 
sanato ,  tornò ,  con  grande  voce  magnificando 
Iddio ,  e  gittossi  a'  piedi  di  Gesù  con  la  faccia  al- 
la terra  rendendoli  grazie  :  e  questi  era  Samari- 
tano. Disse  allora  Gesù:  non  sono  eglino  dieci  i 
mondati?  adunque  i  nove  dove  sonò?  Onde  non 
fu  nessuno  ,  che  tornasse  a  rendere  gràzie  a  Ge- 
sù ,  e  dare  gloria  a  Dio  se  non  questi ,  eh'  era 
forestieri .  Disse  Gesù  a  costui  ;  sta  su ,  e  va  : 
Imperciocché  la  tua  fede  t'  ha  fatto  salvo . 

Sequenza  del  santo  Evangelio  secondo  Matteo.  Dice- 
si la  XIV,  Domenica  della  Pentecoste.  Rubr.  109. 

In  quel  tempo  disse  Gesù  a'  discepoli  suoi  : 
nessuno  puote  servire  a  due  signori:  impercioc- 
ch'  egli  avrà  Y  uno  in  odio  ,  e  1'  altro  amerà  ,  e 
r  uno  difenderà  ,  e  1'  altro  disprezzerà .  E  perciò 
voi  non  potete  servire  a  Dio  ,  e  alle  ricchezze  . 
E  imperciò  io  vi  dico  ,  non  siate  solleciti  alla  vi- 
ta vostra,  dicendo:  che  mangieremo  ,  e  che  (1) 
beveremo  ?  e  al  corpo  vostro  ,  di  che  il  vestire- 
mo? Or  non  è  la  vita  vostra  da  più  che  il  cibo  ; 


(  i  )  il  mss.  beverò 


<  a  3 

e  11  corpo  vostro  da  pi?i  che  il  vestimento  ?  Guar- 
date aoli  uccelli  del  cielo ,  i  quali  non  seminano, 
e  non  (i)  mietono  ,  e  non  raunano  nel  granaio  : 
e  nondimeno  il  Padre  vostro  celestiale  gli  go- 
verna. Or  non  siete  voi  maggiori  di  loro  ,  e  di 
pili  valore  ?  Ma  quale  è  di  voi  che  pensatamente 
possa  aggiungere  alla  statura  sua  uno  gomito  ? 
non  neuno .  Adunque  de'  vestimenti  perche  siete 
voi  cosi  solleciti  ?  Guardate  a'  gigli  de'  campi 
come  crescono  ,  e  non  lavorano  ,  e  non  filano  . 
Ed  imperciò  io  vi  dico  che  (a)  Salomone  con 
tutta  la  sua  gloria ,  e  con  tutta  la  sua  possanza 
non  fu  vestito  cosi  bene  come  il  giglio .  Che  (3) 
se  il  fieno  del  campo,  il  quale  è  oggi ,  e  domane 
si  miete  ,  e  mettesi  nel  forno  ,  (4)  Iddio  cosi  ve- 
ste; quanto  e' maggiormente  vestirà  (5)  voi  gen- 
te di  poca  fede?  E  imperciò  non  vogliate  esser 
solleciti  dicendo  :  che  mangleremo  ,  e  che  beve- 
remo  ,  o  di  che  vestiremo  ?  E  imperciò  le  genti 
cercano  tutte  queste  cose .  Ed  il  Padre  vostro 
sa  bene  che  tutte  queste  cose  vi  sono  di  bisogno. 
Adunque  in  prima  addimandate  il  regno  di  Dio 


(1)  La  Crusca  al  v.  mietere  ha    (3)  il  mss.  Ma»  il  testo  Si  au- 
questo  esempio  ,  dicendo  ^ua-       tem  . 

tate  invece  che  guardate,  (4)  il  mss.  e  Iddio  gli  veste  »  il 

(2)  il  mss.  solamente  invece  di       testo  Deus  sic  vestii . 
Salomone.  (5)  il  mss.  dice  noi,  ma  il  testo 

legge  vos  . 


e  la  sua  giustizia  :  e  tutte  queste  cose  vi  saranno 
aggiunte . 


Sequenza  del  santo  Evangelio  secondo  huca.  (i)  Di- 
cesi  la  XV.  'Domenica  di  Pentecoste .  Hiabji.  ho. 

In  quel  tempo  uno  sabbato  entrando  Gesù  in 
casa  d'  uno  de'  principi  de'  sacerdoti  a  mangia- 
re: coloro  che  erano  quiri  ponevano  mente  a 
quello  che  Gesù  faceva .  Ed  ecco  che  uno  uomo 
(2)  ritropico  li  venne  dinanzi .  E  Gesii  rispose 
alle  loro  cattile  cogitazioni ,  e  disse  a'  savii  della 
legge  e  a'  Farisei  :  (3)  è  lecito  curare  il  sabba- 
to? Ed  eglino  tacettero .  Ed  allora  egli  prese  il 
ritropico ,  e  sanollo  ,  e  lassollo  andare  .  E  poi 
rispose  a  coloro ,  e  disse  :  quale  è  di  voi  che  aves- 
se uno  asino  ,  o  uno  bue  ,  e  cadesse  in  uno  fosso, 
eh'  egli  non  nel  traesse  fuori  incontenente  nel  dì 
del  sabbato  ?  Ed  eglino  non  li  poterono  rispon- 
dere. E  Gesù  disse  loro  questa  parola,  a  colo- 
ro 5  che  erano  invitati ,  ragguardando  a  coloro  , 
che  vogliono  pigliare  e'  primi  luoghi  delle  men- 
se ,  e  diceva  loro  :  quando  sarai  invitato  alle  noz- 

(1)  Questo  Evangelio  di  presente       esempio  ,  dicendo  viene  invece 
dicesi  la  Domenica  XVI.  di  Pen-       di  venne  . 

tecoste .  (3)  il  mss.  ene  antico  come  abbia- 

(2)  il  mss.  rìlTupico  .  La  Crusca       mo  veduto  altrove . 
alla  voce  rìlropico  ha  questo 
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ze,  non  ti  ponere  ne'  primi  luoghi:  imperciocché 
se  fusse  invitato  alcuno  che  fusse  da  pili  onore 
di  te,  e  migliore,  (i)  vegnendo  quegli,  che  ha  in- 
vitato te  e  lui ,  non  dicati:  dà  questo  luogo  a  co- 
stui  ;  e  tu  con  tua  vergogna  vadi  poi  a  sedere 
nel  luogo  dissotto .  E  imperciò  quando  tu  se'  in- 
vitato ,  va  e  siedi  nelF  ultimo  luogo  dissotto  ;  sic- 
ché vegnendo  colui ,  che  f  ha  invitato  ,  ti  dica  ; 
amico,  va,  e  sta  di  sopra.  Ed  allora  ti  fia  gloria 
dinanzi  a  tutti  gli  uomini  invitati  :  imperciocché 
qualunque  sé  esalterà,  sarà  umiliato,  e  colui  che 
sé  umilia  ,  sarà  esaltato , 

Sequenza  del  santo  Evangelio  secondo  Matteo.  (2)  Di 
cesi  la  XVI.  'Domenica  di  'Pentecoste.  Rubr.  111. 

In  quel  tempo  udendo  i  Farisei ,  che  Gesh 
aveva  posto  silenzio  a'  Sadducei  ;  raunaronsi  in- 
sieme; e  uno  de'  loro  dottori  della  legge  volen- 
dolo tentare  il  domandò  ,  e  disse  :  Maestro  quale 
é  nella  legge  il  maggiore  comandamento  ?  E  Ge- 
sù gli  disse  :  ama  il  tuo  Signore  Iddio  con  tutto 
11  tuo  cuore ,  e  con  tutta  Y  anima  tua.  E  questo 
è  il  grande ,  e  il  maggiore ,  e  il  primo  comanda- 

(1)  il  mss.  sicché  vegnendo  e^li       (jui  te  et  illum  vocavlt ,  dicai 
non  ti  sia  poi  detto  da  quelli       tìbi . 

che  ha  invitato  te  e  lui,  e  di-  (?)  Questo  Evangelio  di  presente 
cuti .  II  testo  ?  et  veniens  is  ^       dicesi  la  Domenica  XVII.  di  Pen  .- 

tecoste , 
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mento .  Ed  li  secondo  è  simìgliante  a  questo 
ama  il  prossimo  tuo  come  te  medesimo .  E  in 
questi  due  comandamenti  si  dipende  tutta  la  leg« 
ge  (i)  e'  profeti.  E  in  questo  si  raunarono  i  Fa* 
risei  j  e  Gesù  li  dimandò,  e  disse:  di  cui  vi  pare  che 
Cristo  sia  figliuolo?  Ed  eglino  risposero,  e  disse- 
ro: diDavit.  E  Gesh  disse  loro:  come  è  cosi  che 
Davlt  lo  chiama  in  ispirito  Signore ,  e  dice  :  dis- 
se il  Signore  al  Signore  mio  :  siedi  dal  lato  dirit- 
to mio  infino  a  tanto  che  io  ponga  i  tuoi  inimici 
per  predella  de' tuoi  piedi?  Se  adunque  Davlt 
chiama  lui  Signore,  come  e  suo  figliuolo?  E neu- 
no  non  gli  sapeva  rispondere  parola  :  e  d'  allora 
innanzi  neuno  fu  più  ardito  di  domandarlo  di  nes- 
suna cosa . 

Sequenza  del  santo  Evangelio  secondo  Marco.  Dicesi 
il  Mercoledì  delle  quattro  tempora  (2)  di  Settenu 
hre.  RuBR.  112. 

In  quello  tempo  uno  uomo  della  turba  disse  a 
Gesù  :  Maestro  ,  io  v'  ho  menato  un  mio  figliuo- 
lo ,  (3)  il  quale  ha  addosso  lo  spirito  immondo  : 
e  dove  il  piglia ,  il  percuote  fortemente ,  e  fa 


(1)  nel  niss.  manca  e' profeti  j  il    (3)  il   testo  habenteni  spirìtum 
testo  el  prnphetae .  mulum  . 

(2)  dì  Settembre  manca  nel  mss. 
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schiuma  per  la  bocca,  e  stride  ,  e  batte  i  denti , 
e  tutto  (i)  si  disecca.  (2)  Disse  allora  Gesù  a'  di- 
scepoli suoi:  andate,  e  mandatelo  via.  Ed  i  di- 
scepoli andarono  ,  e  non  lo  potevano  mandare 
via  .  Disse  allora  Gesìi:  o  generazione  incredala, 
quanto  tempo  starò  io  con  voi?  e  quanto  vi  so- 
sterrò io?  E  disse  a  loro:  menatelo  a  me.  Ed 
eglino  glielo  menarono.  E  veggendolo  Gesìi  , 
incontenente  lo  spirito  lo  cominciò  a  tormentare; 
e  il  fanciullo  cadde,  evolgevasi  per  terra,  e  face- 
va schiuma  per  la  bocca  (3).  E  Gesù  domandò  il 
padre ,  quanto  tempo  era ,  che  questo  li  fusse  ad- 
divenuto. Ed  co-li  disse:  infmo  della  sua  fanciul- 
ìezzà  :  e  molte  volte  lo  spinto  V  ha  messo  nel  fuo- 
co e  neir  acqua  per  ucciderlo  .  Onde  io  ti  prie- 
ga ,  se  tu  puoi ,  che  tu  m'  aiuti ,  e  abbi  miseri- 
cordia di  noi.  Disse  allora  Gesù  :  vedi^  se  tu 
puoi  credere ,  imperciocché  ogni  cosa  è  possibile 
a  chi  crede .  Ed  egli  incontenente  incominciò  a 
gridare  e  a  piangere  ,  e  diceva:  Signore,  io  cre- 
do ;  piacciati  ad  aiutare  la  mia  incredulità.  E  veg- 
gendo  Gesìi  correre  la  turba  ,  minacciò  lo  spiri- 
to immondo ,  e  disgeli  :  spirito  sordo  e  (4)  im- 


(t)  il  mss.  si  disacca  »  il  testo 
arescit , 

(2)  il  testo  seguitando  il  discorso 
di  questo  uomo  della  turba  ri- 
volto a  Gesù  dice:  et  dixi  di- 


sclpulis  tuis ,  ut  ejicerent  illuni^ 
et  non  potuerunt. 

(3)  il  vocabol.  ha  questo  esempio 
alla  voce  schiuma. 

(4)  il  testo  mute  spiritus . 
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mondo ,  lo  ti  comando  che  tu  ti  parta  da  costui , 
e  più  non  gli  tornare  addosso.  Ed  allora  lo  spi- 
rito gridando,  e  rompendo  e  fiaccando  il  fanciul- 
lo si  parti  :  e  il  fanciullo  rimase  quasi  come  mor- 
to ,  intanto  che  molti  credettero  che  fusse  mor- 
to .  Ma  Gesù  lo  prese  per  la  mano,  e  levollo  su. 
E,  fatto  questo  ,  Gesù  entrò  in  casa:  e  i  discepo- 
li suoi  lo  dimandarono  segretamente,  che  fusse 
la  cagione  :  che  ellino  nonl'aveano  possuto  man- 
dare via.  E  Gesii  disse  loro  :  questa  generazione 
dì  demonia  in  nessuno  modo  non  si  possono  man- 
dare via ,  se  non  per  digiuni  e  per  orazioni . 

(i)  Sequenza  del  santo  Evangelio  secondo  Luca,  Di- 
cesi  il  Sabbato  delle  quattro  tempora  di  Settembre, 

FtUBR.  11 5, 

In  quel  tempo  disse  Gesù  questa  similitudine 
alle  (2)  turbe  e  a'  suoi  discepoH  :  fu  uno  uomo  , 
che  piantò  uno  fico  in  una  sua  vigna  ,  ed  essen* 
do  andato  al  tempo  per  lo  frutto  .  non  lo  trovò . 
E  quegli  dis^se  al  lavoratore  :  ecco  eh'  è  tre  anni, 
che  lo  sono  venuto  qui  per  lo  frutto  di  questo  fi- 

(i)  Prima  dì  questo  Evangelio  ci       medesimo  della  Rubrica  54  dei- 
dovrebbe  essere   quello  del  Ve-       la  pnnia  parte  . 
tierdi   delle  quattro  tempora  .    (2)  il  testo  ha  solamente:  dìee-^ 
Sarà  stato  omesso  perchè  è  il       éat  Jesus  turbis  hanc  simUi" 

tudinem . 
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co ,  e  mai  non  v'  ho  trovato  su  niente  ;  e  imper- 
ciò  tag-lialo  ,  che  io  non  voglio  che  occupi  la  vi- 
gna e  la  terra.  Ed  il  lavoratore  disse  al  Signore 
della  vigna  :  (i)  lassatemelo  questo  anno  ,  e  io  il 
Javorerò  d'  intorno ,  e  metterovvi  del  letame  ;  e 
allora  se  farà  frutto  lassatelo  :  e  se  non  ,  lo  ta- 
glieremo Era  Gesù  nella  sinagoga  ,  e  predica- 
va .  ed  era  il  sabbato .  Ed  ivi  era  una  femmina 
che  andava  chinata  col  capo  :  imperciocché  ave- 
Ta  avuta  una  infermità  diciotto  anni,  e  non  po- 
teva il  capo  levare  in  alto  .  E  Gesù  veggendola  , 
chiamolla  a  se  ,  e  disse  :  femmina  tu  se'  sanata 
della  tua  infermità  :  e  posele  le  mani  addosso  ,  e 
Immantanente  fu  dirizzata  ,  ed  ella  poi  magnifi- 
cava ,  e  lodava  Iddio.  Allora  il  signore  della  si- 
nagoga isdegnò.  perchè  Gesù  aveva  sanata  quel- 
la femmina  il  sabbato  ,  e  (2)  diceva  questi  alla 
turba  :  sei  di  sono  ,  li  quali  si  può  lavorare  ,  e  in 
questi  dì  venite  ,  e  fatevi  curare  ,  e  non  il  dì  del 
sabbato  .  E  Gesù  disse  al  principe  della  sinago- 
ga :  o  ipocrita  ,  or  non  dislega  ciascuno  di  voi  il 
sabbato  il  bue  e  1'  asino  suo  dalla  mangiatoia  , 
e  menalo  all'  acqua  a  bevere  ?  Ma  questa  figliuo- 
la d'  Abraam  ,  la  quale  è  stata  tenuta  legata  da 
Satanas  ben  diciotto  anni ,  non  si  doveva  ella 

(1)  il  mss.  lassatemela  ,  (2)  il  mss,  dicevano:  ma  il  testo 

legge  dicebat . 


\ 
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dislegare  da  questo  legame  il  di  del  gabbato  ?  E 
dicendo  Gesù  queste  parole,  vergognaronsì  tutti 
e'  suoi  avversari ,  e  tutto  il  popolo  godeva  ,  per- 
chè Gesìi  COSI  bene  faceva  ogni  cosa  gloriosa* 
mente  , 

Sequenza  del  santo  Evangelio  secondo  Matteo.  Dicesi 
la  XVIII.  Domenica  di  Pentecoste  (i).  Kvb.  wly 

In  quel  tempo  sali  Gesù  in  una  navicella ,  e 
passò  il  mare  ,  e  venne  alla  sua  città .  Ed  ecco 
che  gli  fu  menato  uno  uomo  paralitico ,  che  gia- 
ceva in  uno  letto  .  E  veggendo  Gesù  la  fede  di 
coloro,  che  ghel  menarono  ,  disse  al  paralitico  : 
figliuolo  confidati,  perciò  che'  tuoi  peccati  ti  sono 
perdonati.  Allora  alcuni  delli  Scribi  che  erano 
quivi, infra  loro  dicevano  :  questi  (2)  bestemmia. 
E  Gesù  conoscendo  le  loro  cogitazioni ,  disse  a 
loro:  perchè  pensate  male  ne' cuori  vostri  ?  Di- 
temi quale  è  più  agevole  a  dire  ;  o  i  tuoi  peccati 
ti  saranno  (3)  perdonati ,  o  dire  :  sta  su  ,  e  va  ? 
Ma  acciocché  voi  conosciate,  che  il  figliuolo  del- 
l'uomo ha  podestà  in  terra  di  perdonare  i  peccati, 
a  te  dico,  paralitico  :  sta  su,  e  piglia  il  letto  tuo, 
e  va  a  casa  tua .  Ed  allora  le  turbe  veggendo 


(1)  il  mss.  dice  d>  Settembre.        (3)  nel  testo  \eg§esi  dimittuntur. 

(2)  il  mss.  èestegnìa . 


.  3i 

questo  miracolo  temettero,  e  glorificarono  Iddio, 
il  quale  avea  dato  tale  podestà  agli  uomini. 

Sequenza  del  santo  Evangelio  secondo  Matteo .  Dice" 
sì  la  XIX.  Domenica  di  Pentecoste  (i).  Bum.  ii5. 

In  quel  tempo  parlando  Gesh  a'  principi  de' 
sacerdoti  e  a  Farisei  (2)  disse  loro:  simile  è  il 
regno  del  cielo  a  uno  uomo  re,  che  fece  le  noz- 
ze ad  uno  suo  figliuolo,  e  mandò  i  suoi  servi  a 
quelli,  che  erano  invitati,  che  venissero  alle  noz- 
ze, ma  eglino  non  volsero  venire.  E  quegli  anco- 
ra vi  rimandò  altri  servi,  e  disse  loro  :  andate  ,  e 
dite  alli  invitati ,  che  il  desinare  mio  è  apparec- 
chiato e  r uccellagioni  sono  uccise,  e  ogni  cosa  è 
apparecchiata,  e  perciò  dite  loro,  che  vengano  al- 
le nozze.  Ma  ellino  non  volsero  venire  :  anzi  al- 
cuni di  loro  n'andarono  in  villa,  e  alcuni  altri  an- 
darono a  fare  altri  loro  fatti,  ed  alcuni  altri  furo- 
no, che  ritennero  i  servi  suoi,  e  con  vergogna,  e 
con  istrazii  li  ucciderono .  E  udendo  il  re  queste 
cose ,  adirossi  molto ,  e  mandò  V  esercito  suo ,  e 
fece  uccidere ,  e  disfare  quelli  uomini ,  e  le  loro 
cittadi  ardere.  E  poi  disse  alla  servi  suoi  ;  le  noz- 

(1)  il  mss.  dice  Settembri.  si      prìncìpibus  Sacerdotum,  et 

(2)  nel  mss.  si  legge  alle  turbe,  e    Pharisaels . 
«'  suoi  discepoli  ;  ma  lael  tesfcio> 
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ze  son  pure  apparecchiate  ;  ma  quelli  che  furono 
invitati ,  non  erano  degni  di  esservi ,  e  perciò  vi 
dico  :  andate  ad  ogni  uscita  di  via ,  e  qualunque 
trovate  menate  alle  nozze.  Allora  i  servi  andaro- 
no, e  trovarono  buoni  e  rei  :  in  tanto  che  alle 
nozze  furono  tanti  mansriatori.  che  tutti  e  Inocchi 
furono  pieni.  Allora  il  re  entrò  per  vedere  colo- 
ro che  mangiavano  ,  e  videvi  uno  che  non  avea 
vestimento  da  nozze  .  Ed  il  re  gli  disse  :  amico  , 
come  se'  t'i  entrato  qua  dentro  alle  nozze ,  che 
non  hai  il  vestimento  nuziale  ?  E  quegli  tacette , 
e  non  fece  motto.  Allora  disse  il  re:  legateli  le 
mani,  e' piedi*  e  mettetelo  nelle  tenebre  (i)  dis- 
sotto, dove  è  pianto,  e  stridori  di  denti.  Ma  mol- 
ti son  chiamati ,  e  pochi  sono  gli  eletti. 

Sequenza  del  santo  Evangelio  secondo  Giovanni.  Dice- 
si  la  XX.  Domenica  di  Pentecoste  (2).  Rubb.  11 6» 

In  quel  tempo  era  uno  picciolo  re,  che  avea  un 
suo  figliuolo  infermo  nella  città  di  Cafarnau.  Uden. 
do  questo  re  che  Gesù  veniva  di  Giudea  in  Gali- 
lea ,  andò  a  lui  ,  e  pregollo  che  andasse  a  sanare 
un  suo  figliuolo  r  imperciocché  già  incominciava 
di  morire  .  E  Gesù  gli  disse  :  se  voi  non  vedete 

(i)  Il  testo  dice  exteriores.        (2)  nel  mss.  manca  dì  Pentecoste  . 
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segni  e  miracoli  ,  voi  non  credete.  E  11  re  disse: 
Signore  ,  vieni  innanzi  che  muora  il  mio  figlioo- 
lo .  E  Gesìi  disse  a  lui  :  va,  che  il  tuo  figliuolo 
vive  .  Ed  elli  credette  alla  parola  che  disse  Gesù, 
e  andossene  .  E  quando  se  n'  andava  ,  e'  servi 
suoi  gli  vennero  incontro  ,  e  dissergli  ,  che  il  fi- 
gliuolo vivea  .  Ed  elli  li  domandò  a  che  ora  V  aves- 
se lassato  la  febbre  :  che  dite  egli  è  sanato  (i)  , 
Ed  eolino  dissero  :  jeri  alla  settima  ora  il  lassò  la 
febbre  .  Allora  conobbe  il  re  ,  che  quella  ora  era, 
che  Gesù  gli  avea  detto  ,  il  tuo  figliuolo  vive:  e 
credetteli,  e  tutti  quelli  di  casa  sua. 

Sequenza  del  santo  'Evangelio  secondo  Matteo.  Dicesi 
la  XXL  Domenica  di  Pentecoste  {2)  .  Rubr.  117. 

In  quel  tempo  disse  Gesti  a'  discepoli  suoi 
questa  similitudine  r  simile  è  il  regno  del  cielo  a 
uno  uomo  re  ,  il  quale  volse  vedere  sua  ragione 
co'  servi  suoi .  E  incominciò  a  fare  la  ragione  :  e 
fa  a  lui  menato  uno  servo  che  li  doveva  dare  die- 
cimila talenti.  E  non  avendo  di  che  pagare,  co- 
mandò il  signore,  che  (3)  egli  e  la  mogliera,  e' 
figliuoli,  e  ogni  sua  cosa  fusse  venduta,  accioc- 

j 

{i)  Queste  parole  che  dite  elli  è    (2)  nei  mss.  manca  dì  Pentecoste  . 
sanato?  furono  aggiunte  dal    (3)  il  mss.  /i/?, 
volgarizzatore  al  lesto. 


che  pagasse  il  debito .  Allora  quello  servo  si  git 
tò  in  terra  ginocchioni ,  e  pregò  il  signore  ,  di- 
cendo :  signore  ,  abbi  pazienza  in  me,  e  ogni  co- 
sa ti  renderò  .  Allora  il  signore  ebbe  di  lui  mi- 
sericordia, e  perdonogli  tutto  il  debito,  e  liberol- 
lo .  E  uscito  che  fu  fuori  questo  servo,  trovò  uno 
de'  suoi  conservi,  che  gli  doveva  dare  cento  de- 
nari; preselo  per  lo  collo,  e  affogavalo,  e  diceva: 
pagami,  e  dammi  quello,  che  tu  mi  debbi  dare. 
E  quegli  se  li  gittò  a'  piedi,  e  prega  vaio  dicendo  : 
abbi  misericordia  di  me,  e  ogni  cosa  ti  renderò. 
E  quegli  non  gli  volse  fare  misericordia  :  anzi  i! 
mise  in  prigione  per  infino  a  tanto  che  fusse  pa- 
gato da  lui  di  tutto  il  debito  .  E  veggendo  que- 
sto gli  altri  servi  ebbono  grande  dolore  ;  e  in- 
eontenente  andarono  al  signore  loro,  e  tutte  que- 
ste cose  gli  dissero.  Allora  il  signore  chiamò 
quello  cotale  servo,  e  disseli:  servo  iniquo,  tutto 
11  debito  ti  lassai,  perchè  me  ne  pregasti  :  per- 
chè adunque  non  hai  tu  avuto  misericordia  del 
tuo  conservo,  come  io  ebbi  di  te  ?  E  adirossi  il 
signore  contro  di  costui,  e  diedelo  a' tormenta- 
tori, che  lo  tormentassero  (i)  infino  a  tanto  che 
rendesse  tutto  11  debito  .  E  così  il  Padre  mio  ce- 


(i)  La  Crusca  ha  quest'  esempio       lo  a"  tormentatori  che  il  tor^ 
'cosi  alla  V.  tormentatore:  d/el-  mentassono. 


35 

lestiale  farà  a  voi,  se  non  perdonerete  a'  vostri 
frategli  di  buon  cuore  . 


Sequenza  del  santo  Evangelio  secondo  Matteo .  Dice- 
si  la  XXII  Domenica  (i)  di  Pentecoste.  Rubr.  118. 

In  quel  tempo  si  raunarono  i  Farisei  insieme, 
e  fecciono  consiglio  in  che  modo  potessero  com- 
prendere Gesii  Cristo  nel  parlare .  Emandaron- 
gli  e'  discepoli  loro  con  la  famiglia  d'  Erode,  e 
dissergli  :  Maestro  noi  sappiamo,  che  tii  se'  vera- 
ce uomo,  e  la  (2)  via  verace  di  Dio  insegni  e 
non  guardi  più  a  una  persona,  che  a  un'  altra  (3)  : 
adunque  dì  a  noi  se  ti  pare  di  dare  a  Cesare  il 
suo  censo,  e  s  egli  è  lecito  a  noi  ?  E  Gesù  cono- 
scendo (4)  la  loro  iniquità  disse:  o  ipocriti  per- 
chè mi  tentate?  mostratemi  la  moneta  del  censo. 
E  quelli  li  mostrarono  uno  denaro  .  E  Gesù  11 
dimandò  :  di  chi  è  questa  immagine  e  questa  so- 
prascritta? Ed  eglino  dissero  :  di  Cesare.  E  Ge- 
sù disse  loro:  quello  che  e  di  Cesare  ,  date  a 
Cesare  :  e  quello  che  è  di  Dio,  date  a  Dio. 


(1)  di  Pentecoste  manca  nel  mss, 

(2)  il  mss.  ròfl,  il  testo  vìam, 
{Z)  fa  omesso  non  est  tibi  cura 

de  aliqno. 


(4)  cognoscendo  il  mss.  cerne  tasn- 
4e  altre  volte. 
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Sequenza  del  santo  Evaitgelio  secondo  Matteo  .  Dice- 
si  la  XXIII  Domenica  di  Pentecoste  (i) .  BxiBn, 
119. 

In  quel  tempo  parlando  Gesù  alle  turbe,  ven- 
ne uno  principe  a  lui,  e  adorolìo,  e  disse:  Signo- 
re, la  figliuola  mia  è  morta:  onde  io  tipriego  che 
tu  venga,  e  poni  la  mano  sopra  lei,  e  vivrà.  E 
Gesù  si  levò  suso,  e  seguitollo  con  li  discepoli 
suoi.  Ed  ecco  una  femmina,  che  ben  dodici  anni 
avea  avuto  infermità  di  flusso  di  sangue,  laqual^ 
gli  andò  dirieto,  e  toccogli  l'orlo  del  suo  vesti- 
mento, dicendo  ella  in  fra  se  medesima:  se  sola- 
mente io  li  tocco  Torlo  del  suo  vestimento,  io  sa- 
rò salva .  E  Gesù  volgendosi  vide  lei ,  e  disse  : 
confidati,  figliuola,  che  la  fede  tua  t'ha  fatto  saU 
va.  Ed  in  quella  ora  quella  femmina  fu  sanata . 
E  vegnendo  Gesù  nella  casa  del  principe,  e  veg^ 
gendo  le  lamentatrici,  e  la  turba  romoreggiare, 
disse  Gesù  loro  (2):  partitevi  quinci,  che  la  fan- 
ciulla dorme,  e  non  è  morta .  Ed  eglino  si 
facevano  beffe  di  lui .  E  quando  la  turba  fu  an- 
data via,  e  Gesii  entrò  dentro  in  casa,  e  prese 
la  fanciulla  per  mano;  ed  ella  si  levò  su  resusci-^ 


(1)  di  Pentecoste  omesso  nel  mss.      alla  voce  lamentatrìce  e  al  ver-s 

(2)  il  vocab.  reca  quest'  esempio      bo  romoregglare  , 


^7 

tata.  E  qnesto  miracolosi  sparse  per  tuì%o  quel- 
lo paese  e  contrade . 

Sequenza  del  santo  Evangelio  secondo  Matteo .  Di- 
cesi  la  XXIV.  Domenica  di  Pentecoste  (i) .  Hubb. 
120, 

In  quel  tempo  disse  Gesù  a'  discepoli  suoi  % 
quando  voi  vedrete  F  abbominazione  della  dis- 
soluzione, la  quale  è  detta  per  Daniele  profeta, 
stando  nel  luogo  santo  ;  chi  legge  intenda  :  quel- 
li che  allora  sono  in  Giudea,  fuggano  a'  monti  ; 
e  quelli  che  sono  in  sul  tetto  non  dismontino  a 
terra  a  togliere  niente  di  casa  sua  ;  e  quegli  che 
sono  nel  campo  non  torrjino  a  togliere  la  loro 
gonnella.  Guai  a  quelle  che  saranno  gravide  in 
quelli  dì,  e  a  quelle  che  daranno  le  tette.  Orate 
acciocché  il  vostro  fuggimento  non  sìa  di  verno, 
o  in  sabbato .  Imperciocché  allora  sarà  grande 
tribolazione,  che  già  non  fu  mai  dal  comincia- 
mento  del  mondo  infmo  ad  ora,  ne  mai  sarà  .  E 
se  non  fussero  quelli  dì  abbreviati,  non  si  salve- 
rebbe  ogni  carne  :  ma  (2)  saranno  quelli  dì  ab« 
breviati  per  amore  degh  eletti.  Se  io  quello  tem- 
po neuno  vi  dicesse  :  ecco  qui  è  Cristo,  ovvero 


(2)  di  Pentecosie  Qme,&m  n^\m%^.    (a)  il  rnss-  sarìt^ 
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egli  e  colà,  non  li  credete  .  Iropercioceliè  si  le- 
veranno falsi  profeti  e  bugiardi  ,  e  faranno  gran- 
di segni  e  meraviglie  in  tale  modo  che  eziandio 
gli  eletti  (i)  verrebbono  in  errore,  se  essere  po- 
tesse. Ed  imperciòio  ve  Y  ho  predetto  .  Se  adun- 
que eglino  vi  dicessero  :  ecco  che  e  nel  diserto, 
non  uscite  fuori  :  ecco  eh'  egli  e  nelle  case,  non 

10  vogliate  lor  credere.  Imperciocché  siccome  la 
saetta  folgore  (2)  esce  dell'oriente,  e  va  infino 
allo  occidente ,  cosi  sarà  l'avvenimento  del  fi- 
gliuolo dell'  uomo .  Ed  in  qualunque  luogo  sarà 

11  corpo,  quivi  si  rauneranno  1'  agnglie  .  Eincon> 
tenente  dopo  la  tribolazione  di  quelli  di  il  sole 
oscurerà,  e  la  luna  non  darà  il  lume  suo ,  e  le 
stelle  cadranno  di  cielo,  e  le  virtìi  de'  cieli  si  com- 
moveranno, ed  allora  apparirà  il  segno  del  figliuo- 
lo dell'  uomo  in  cielo  :  ed  allora  piangeranno 
insieme  tutte  le  schiatte  della  terra,  e  vedranno 
venire  il  figliuolo  dell'  uomo  nelle  nuvole  del  cie- 
lo con  molta  grande  virtù  e  podestà.  E  manderà 
gli  angeli  suoi  con  la  tromba  e  con  grande  voce  : 
e  rauneranno  gli  eletti  suoi  da'  quattro  venti,  dal' 
la  sommità  de'  cieli  infino  a'  termini  loro .  Adun- 
que apparate  dall'  albero  del  fico  con  questa  pa- 


(1)  il  mss.  come  altrove  vegnì- 
rebbono . 

(2)  il  mss.  la  folgore  e  saette 
esce.  Seguendo  il  Passav.  si 


corresse  saetta  folgore  ,  e  for- 
se sarà  stato  cosi  anche  nél  co- 
dice originale  di  questi  Vangeli . 
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rola:  vedi  quando  l'albero  del  fico  e  '1  ramo  suo 
è  tenero,  e  le  foglie  sono  nate,  sapete  che  allora 
la  state  è  presso  :  e  cosi  voi  quandi  vedrete  tutte 
queste  cose  venire  ed  esser  fatte,  sappiate  che 
presso  ci  siete .  In  verità  vi  dico  che  non  passe- 
rà questa  generazione  che  queste  cose  saranno 
fatte.  II  cielo  e  la  terra  verrà  meno,  ma  le  mie 
parole  non  mancheranno  c 


Sequenza  del  santo  Evangelio  secondo  Giovanni.  Dice- 
si  la  vigilia  di  santo  Andrea  Apostolo  .  Rmn.  121. 

In  quel  tempo  stava  Giovanni  Batista ,  e  con 
lui  due  suoi  discepoli .  E  guardando  ,  Giovanni 
vide  andare  Gesù ,  e  disse  :  ecco  (1)  l'agnello 
di  Dio.  E  quelli  due  suoi  discepoli,  (2)  i  quali 
r  udirono  cosi  parlare,  seguitarono Gesh.  E  vol- 
gendosi Gesù  vide,  che  eglino  lo  seguitavano,  é 
disse  loro  :  che  domandate  voi  ?  ed  eglino  disse- 
ro; Maestro,  dove  abiti  tu?  E  Gesù  disse:  veni- 
te ;  e  vedretelo .  Ed  ellino  andarono ,  e  videro 
dov'  egli  stava,  e  stettero  con  lui  tutto  quello  dì; 


(  1)  il  mss.t angelo:  il  testo  agnus. 
(2)  ì  f/uali  nel  mss.  è  posto  dopo 
parlare  contro  il  senso  :  il  te- 


sto dice  :  et  audlcrunt  eum  duo 
discipuli  loquentem  ,  et  secutì 


I 


io 

era  quasi  la  decima  ora.  (i)  E  questi  discepoli 
r  uno  era  Andrea  fratello  di  Simon  Pietro ,  il 
quale  avea  udito  Giovanni,  e  seguitarono  Gesù. 
E  questi  trovò  in  prima  il  suo  fratello  Simone  ,  e 
disseli  :  noi  abbiamo  trovato  (2)  il  Messia,  il  qua- 
le è  detto  Cristo:  e  menoìlo  a  Gesù.  E  Gesù  il 
guardò  ,  e  disse  :  tu  Simone,  figliuolo  di  Giovan- 
ni ,  sarai  chiamato  Ciefas  :  il  quale  s' interpetra 
Pietro .  E  r  altro  di  andando  Gesù  in  Galilea  , 
trovò  Filippo  ,  e  disse  :  seguitami.  Era  Filippo 
(3)  di  Bessaida  della  clttade  di  Andrea  e  di  Pie- 
tro .  (4)  Trovo  Filippo  Nataniello  ,  e  disseli  :  noi 
abbiamo  trovato  Gesù,  figliuolo  di  Giosef  di  Na- 
zaret, del  quale  hanno  parlato  i  Profeti,  il  quale 
Moisè  scrisse  nella  legge .  Disse  Nataniello  a  Fi- 
lippo :  come  può  essere  che  di  Nazaret  uscisse  , 
o  possa  uscire  alcuna  buona  cosa?  E  Filippo 
disse  :  vieni ,  e  vedralo  .  E  in  questo  Gesù  vide 
Nataniello  ,  che  andava  a  lui ,  e  disse  :  ecco  ve- 

(i)  cosi  si  trova  questo  periodo  nel  (2)  il  manca  nel  mss. 

mss.   ma  dovrebbe  dire  :  L'uno  (5)  il  mss.  della  città  di  Bessai- 

di  questi  discepoli ,  i  quali  avea-  da  della  elude  di  Andrea  e 

no  udiio  Giovanni ,  e,  seguita-  di  Pietro  :   il  testo   dice  :  a 

rono  GesTji,  era  Andrea  fratello  Bethsaida  ,  civitate  Andreae 

di  Simon  Pietro  .  ^rat  autem  et  Petri . 

Andreas  frater  Simonis  Petri  (4)   Trovò  Filippo  mancano  ne! 

unus  ex  duobus  qui  audie"  mss.  il  testo  :  invenit  Philip" 

x  ant  a  Joanne  ,  et  secutifue-  pus  » 
ran'  eum  . 
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ramente  V  uomo  d' Isdrael  ,  nel  quale  non  è  ne 
falsità  ne  inganno  .  E  disse  Nataniello  a  Gesìi  : 
dove  m'  hai  tu  veduto  ?  E  Gesii  gli  rispose,  e 
disse:  innanzi  che  Filippo  ti  chiamasse  ,  essendo 
tu  sotto  il  lieo,  io  ti  vidi.  E  ?Sataniello  disse: 
Maestro  ,  tu  se'  figliuolo  di  Dio  ,  tu  se'  re 
d'  Isdrael .  E  rispose  Gesù,  e  disse  :  perchè  io  ti 
dissi  io  ti  vidi  sotto  il  fico,  credesti  .  Onde  io  ti 
dico  che  maggiori  cose  di  queste  vedrai.  E  dis- 
geli: in  verità  vi  dico,  che  voi  vedrete  il  cielo 
aperto ,  e  gli  angeli  di  Dio  discendere  e  salire 
sopra  il  figliuolo  dell'  uomo  . 


Sequenza  del  santo  Evangelio  secondo  Matteo.  Dicesi 
il  dì  di  santo  Andrea  Apostolo  .  Rubjr.  122. 

In  quel  tempo  andava  Gesù  a  lato  al  mare  di 
Galilea,  e  vide  due  fratelli,  cioè  Simone  Pie- 
tro  ,  e  Andrea  suo  fratello ,  che  menavano  le  re- 
ti in  mare,  imperciocché  erano  pescatori;  e  Ge- 
sù disse  loro  :  venite  dopo  me ,  imperciocché  io 
farovvi  pescatori  d'  uomini .  Ed  eglino  immanta- 
nente  abbandonarono  le  reti  e  se£uitaronlo  .  E 
partendosi  di  quivi  yide  due  altri  frategli,  cioè 
Giacomo  Zebedeo  ,  e  Giovanni  suo  fratello  nel* 
la  nave  con  Zebedeo  loro  padre,  che  raccoglie- 
vano le  reti;  e  Gesìi  o:li  chiamò.  Ed  eglino  ab- 


bandonarono  il  padre  e  le  reti ,  e  seguitarono 
Gesù. 

Sequenza  del  santo  Evangelio  secondo  Giovanni.  Di- 
cesi  il  dì  di  santo  Tommaso  Apostolo  .  Rtjbh.  123. 

In  quel  tempo  Tommaso  tino  de* dodici,  il  qua- 
le è  detto  Didimo  ,  non  era  con  gli  altri  disce- 
poli ,  quando  venne  Gesù.  Dissero  a  lui  gli  altri 
discepoli  :  noi  abbiamo  veduto  il  Signore  .  E 
quelli  disse  :  se  io  non  vedrò  nelle  sue  mani  e'  se- 
gni e  fori  de'  chiovi ,  e  che  io  non  metta  lo  mio 
dito  nel  foro  de'  cbiovi>  e  la  mia  mano  nel  suo 
costato ,  io  non  crederò .  E  dopo  gli  otto  dì  un'al- 
tra volta  e'  discepoli  essendo  in  casa  rinchiusi ,  e 
Tommaso  era  con  loro.  Ed  essendo  le  porte  ser- 
rate entrò  Gesù  dentro ,  e  (i)  posesi  in  mezzo  di 
loro,  e  disse:  pace  sia  a  voi.  E  pòi  disse  a  Tom- 
maso :  vieni  qua,  metti  qui  il  tuo  dito ,  e  vedi  le 
mie  mani,  e  metti  la  tua  mano  nel  mìo  costato  ;  e 
non  volere  essere  incredulo,  ma  fedele.  Rispose 
Tommaso ,  e  disse  :  Signore  mio  e  Dio  mio .  E 
Gesù  gli  disse  :  perchè  m'  hai  veduto,  hai  credu- 
to :  e  imperciò  beati  coloro  che  non  mi  vedran- 
no, e  crederanno . 


(i)  il  mss.  puosesi  come  altre  volte. 
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Sequenza  del  santo  Evangelio  secondo  Luca .  Dicesi 
il  dì  di  santo  Fabiano  e  (i)  Sebastiano,  Rubr.  124. 

In  quel  tempo  discendendo  Gesù  del  monte , 
ristette  in  un  luogo  canipestro  con  la  turba  e 
co'  discepoli  suoi  ;  e  molto  grande  turba  del  po- 
polo di  Giudea  e  di  Gerusalem  e  di  molte  parti 
il  seguitavano,  i  quali  passarono  il  mare  di  Tiro  e 
di  Sidone  (2),  i  quali  erano  venuti  per  udire  Ge- 
SÌI5  e  per  essere  sanati  delle  loro  infermitadi .  E 
quelli  ch'erano  vessati  dagli  spiriti  immondi,  era- 
no da  lui  curati.  E  tutta  la  turba  cercava  di  toc- 
carlo ;  imperciocché  virtù  usciva  di  lui ,  e  sanava 
tutti.  Ed  egli  levando  gli  occhi  inverso  e'  disce- 
poli suoi,  disse  :  beati  e'  poveri  per  ispirito  :  im- 
perciocché egli  é  loro  il  regno  del  cielo .  Beati 
quelli  che  piangono  ora:  imperciocché  si  ralle- 
greranno. Beati  coloro,  che  hanno  fame:  imper- 
ciocché saranno  satollati .  Beati  sarete  quando  li 
uomini  v'  avranno  in  odio,  e  separerannovi  isver- 
gognandovi,  e  caccierannovi ,  e  spregieranno  i 
nomi  vostri  siccome  rei  e  cattivi  per  lo  figliuo- 
lo dell'  uomo .  Godete  in  quello  di ,  e  rallegrate- 
vi: imperciocché  la  vostra  mercede  é  molto  gran- 
de in  cielo. 


(1)  Bastiano  il  niss.  il  messale 
Fabiani . 

(2)  il  testo  ha  midtitudo ....  ab 


omni  Judaea  ^  et  Jerusalem , 
et  marilima»  et  Tyri  et  Si- 
donìs . 
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Sequenza  del  santo  Evangelio  secondo  Matteo.  Dice 
si  il  dì  di  santa  Agnesa  vergine  e  martire  di  GesU 
Cristo .  RuBR.  125.  \ 

In  quel  tempo  disse  Gesù  a'  discepoli  suoi  : 
(i)  non  vogliate  pensare  eh'  io  sia  venuto  a  met- 
tere pace  in  terra.  Io  non  venni  a  metter  pace , 
ma  eortello  .  Anzi  venni  a  dividere  il  figliuolo  dal 
padre,  e  la  figliuola  dalla  madre,  e  la  nuora  dal- 
la suocera  ;  imperciocché  i  nemici  dell'  uomo  so- 
no i  domestici  suoi .  Colui  che  ama  il  padre  e  la 
madre  più  che  me  ,  non  è  degno  di  me.  (2)  E  chi 
ama  il  figliuolo  e  la  figliuola  più  che  me,  non  è 
degno  di  me.  E  chi  non  prende  la  sua  croce  ,  e 
seguitami ,  non  è  degno  di  me .  E  chi  ama  1'  ani- 
ma sua  ,  la  perderà  :  e  chi  perde  V  anima  sua  per 
me  ,  la  ritroverà .  Chi  riceve  voi ,  riceve  me ,  e 
chi  riceve  me  riceverà  colui  ,  che  m'  ha  manda- 
to. Chi  riceve  il  profeta  nel  nome  del  profeta  3 
riceve  la  mercede  del  profeta.  Chi  riceve  il  giu- 
sto nel  nome  del  giusto,  riceverà  la  mercede  del 


(1)  Oggi  si  legge  nel  Messale  in 
questa  festa  1'  Evangelio  :  De' 
ceni  virg'mibus . 

(2)  £  chi  ama  il  figliuolo  e  la 
figliuola  più  che  me  ,  non  è 
degno  di  me  .  E  chi  non  pren- 
de la  sua  croce  t  e  seguitami , 
non  è  de^rio  di  me  .  Queste  pa~ 


role  furono  omesse  dai  copia- 
tore^ dicendo  il  testo:  et  qui 
amat  filium,  aut  fiUam  super 
me  ,  non  est  me  dignus  .  Et 
qui  non  accipit  crucem  suam, 
et  seguitar  me  t  non  est  me 
dignus  . 
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giusto .  E  qualunque  darà  bevere  ad  uno  di  que- 
sti mjei  minimi  uno  calice  d'  acqua  fredda  per  lo 
nome  del  discepolo  :  in  verità  vi  dico ,  non  per- 
derà la  mercede  sua . 

Sequenza  del  santo  Evangelio  secondo  Matteo  .  Dice- 
si  il  dì  della  conversione  di  santo  Bagolo .  Rubr. 
126. 

In  quel  tempo  disse  Simon  Pietro  a  Gesù  ; 
ecco  che  noi  abbiamo  abbandonato  oo^ni  cosa,  e 
(2)  ti  abbiamo  seguitato  :  che  sarà  di  noi  ?  Allo- 
ra disse  Gesù:  in  verità  vi  dico  che  voi,  che 
m'  avete  seguitato ,  (2)  nella  rigenerazione  quan- 
do il  figliuolo  dell'  uomo  sederà  nella  sedia  della 
sua  maestà ,  voi  sederete  sopra  le  dodici  sedie  a 
giudicare  le  dodici  schiatte  d' Isdrael,  Ed  ogni 
uomo  ,  che  abbandonerà  la  casa  sua ,  ovvero  fra- 
tegli ,  o  sorelle ,  o  padre  ,  o  madre  ,  o  mogliera  , 
o  figliuoli ,  o  possessioni  per  lo  nome  mio,  cento 
per  uno  riceverà,  e  poi  vita  eterna  possederà . 


(1)  e  ti  abbiamo  segnitato ,  pa-    (a)  il  mss.  generazione  :  il  test» 
iole  aggiunte  al  mss.  dicendo  il       in  regeneratione  . 
testo:  et  secuti  sumus  te  .  ' 
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Sequenza  del  santo  Evangelio  secondo  Luca.  Dicesi 
il  dì  della  Purificazione  della  Gloriosa  V argine 
Maria.  Rubr.  127. 

In  quel  tempo,  poiché  furono  compiuti  e'  dì 
della  purificazione  di  Maria  Vergine,  secondo  la 
legge  di  Moisè  portarono  il  fanciullo  Gesù  in 
Gerusalem  per  appresen tarlo  dinanzi  al  Signore, 
siccome  è  scritto  nella  legge  del  Signore,  im- 
perciocché ogni  (i)  maschio  che  piglia  le  tette  é 
chiamato  santo  di  Dio  ;  e  volendo  dare  offerta  a 
Dio,  siccome  è  scritto  nella  legge,  portando  uno 
paro  di  tortore,  ovvero  (2)  due  colombe.  Ed  ecco 
uno  uomo,  il  quale  avea  nome  Simeone,  che  era 
in  Gerusalem,  il  quale  era  uomo  giusto  e  timo- 
rato, e  aspettava  la  redenzione  d' Isdrael,  e  lo 
Spirito  santo  (3)  era  in  lui.  Ed  avea  ricevuto 
promessione  dallo  Spirito  santo,  che  elli  non  ve- 
drebbe la  morte,  che  prima  vedrebbe  il  Signo- 
re Gesii  Cristo.  11  quale  Simeone  venne  nel 


(1)  il  testo  Ialino  ùice  adape- 
rìens  vulvam  .  La  Crusca  alla 
voce  matrice  ba  l'esempio  trat- 
to dalle  annoi.  Vangeli  :  o^ni 
maschio  3  che  apre  la  matti' 
ce ,  sarà  chiamato  santo  di 
Dio  .  Non  è  strano  il  dire  che 
r  antico  copiatore  abbia  mutata 
1?.  espressione  ,  e  che  l' esempio 


i>ia  questo  medesimo  .  Peral- 
tro potrebbe  anco  essere  tratto 
dalle  Annotazioni  4  che  non  ab- 
biamo .  Veggasi  ciò  che  altrove 
si  è  detto  in  questo  proposito . 

(2)  il  testo  duos  pullos  colum- 
barum  . 

(3)  nel  mss.  manca  era  :  il  test» 
erat , 


il 

tempio  menato  dallo  Spirito  santo.  Ed  i  parenti 
portarono  il  fanciullo  Gesìi  a  fare  per  lai  secon- 
do la  legge.  E  Simeone  prese  il  fanciullo  Gesù 
nelle  sue  braccia,  e  benedisse  Iddio,  e  si  li 
disse  :  Signore,  ora  lassa  tu  in  pace  il  tuo  ser- 
vo ,  secondo  la  tua  parola,  imperciocché  gli 
occhi  miei  hanno  veduto  il  salutare  tuo.  Il  qua- 
le apparecchiasti  dinanzi  alla  faccia  di  tutti  e* 
popoH,  (i)  lume  e  revelazione  delle  genti,  e  (a) 
gloria  del  popolo  d' Isdrael. 

Sequenza  del  santo  Evangelio  secondo  Matteo.  Di- 
cesi  il  dì  della  Cattedra  di  san  Pietro.  Rubr.  128. 

In  quel  tempo  venne  Gesù  nelle  parti  di  (3) 
Cesarea,  donde  era  Filippo:  e  dimandava  e'  suoi 
discepoli ,  e  diceva  :  che  dicono  gli  uomini  che 
io  sia  ?  Ed  elll  dissero  :  alquanti  dicono  ,  che  egli 
è  Giovanni  Batista ,  altri  dicono  ,  che  egli  e 
Elia  ,  altri  dicono,  che  è  Geremia,  ovvero  uno 
degli  altri  profeti.  E  Gesh  disse  loro:  e  voi 
che  dite  che  io  sia?  Rispose  Simon  Pietro,  e 
disse:  tu  se'  Cristo  figliuolo  di  Dio  vivo.  E  Gesù 
gli  disse:  beato  se'  Simon  Bariona;  impercioc- 
ché ne  carne,  ne  sfingue  non  tei'  ha  rivelato. 


(»)  il  mss.  dice  è/  lum^  ,  (3)  il  mss.    Cesarla  :   il  lesi© 

(s)  il  mss,  «  glori  ft .  C<ii<?sareae  VhìVpfi . 
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ma  il  Padre  mio,  che  e  in  cielo.  Ed  io  dico, 
che  tu  se  Pietro  ,  e  sopra  questa  pietra  edifiche- 
rò la  Chiesa  mia  ;  e  le  porte  dell'  inferno  non 
avranno  possanza  contro  a  lei.  E  a  te  da^ò  le 
chiavi  del  regno  del  cielo.  E  chiunche  tu  leghe- 
rai sopra  la  terra,  sarà  legato  in  cielo:  e  chiun- 
che tu  dlsiegherai  sopra  la  terra,  sarà  (i)  soluto 
in  cielo . 

Sequenza  del  santo  Evangelio  secondo  Matteo .  Dice^ 
si  il  dì  di  santo  Mattia  Apostolo.  Rum.  129. 

In  quel  tempo  disse  Gesù:  io  confesso  te  (2) 
Padre ,  Signore  del  cielo  e  della  terra  ,  imper- 
ciocché ascondesti  queste  cose  a' savi  e  a' pruden- 
ti, e  hale  rivelate  alli  parvoli  (3).  Così  sia,  Pa- 
dre; poiché  COSI  a  te ,  Padre,  è  piaciuto  dinanzi 
da  te.  Tutte  le  cose  mi  sono  date  dal  Padre  mio. 
E  neuno  {^)  conosce  il  Figliuolo  se  non  il  Padre, 
e  il  Padre  non  conosce  ,  se  non  il  Figliuolo , 
e  colui,  (5)  a  cui  il  Figliuolo ,  il  volse  rivela- 

(1)  il  mss.  exolulo  \  il  testo  so-  te  ^   Padre  ec.   II  testo  dice  : 

hilum  .  Ita  Pater',  quonlam  sic  full 

(3)  il  mss.  Signore,   Padre  del  placitum  ante  te. 

ec.  il  testo  libi  Pater,  Domi-  (4)  il  mss.  cognosce  come  il  so- 

ne  caell  et  terrae  .  lito. 

(5)  il  mss.  ha  soltanto  poiché  a  (6)  il  mss.  a  colui. 
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re.  Venite  a  me  tutti  voi ,  i  quali  (i)  v'  affaticate, 
e  io  vi  darò  refezione  .  Togliete  il  giogo  mio  so- 
pra voi ,  e  imparate  da  me  ,  che  lo  sono  umile  e 
mansueto  di  cuore  :  e  troverete  riposo  all'  anime 
vostre .  Imperciocché  il  giogo  mio  è  soave ,  e  11 
peso  mio  è  leggiero  , 

(2) Sequenza  del  santo  Evangelio  secondo  (5)  Matteo, 
Dicesi  il  dì  di  santo  Jacopo  e  di  santo  Filippo  Apo- 
stoli .  RuBR,  i5o. 

In  quel  tempo  disse  Gesìi  a'  discepoli  suol  : 
VOI  siete  il  (4)  sale  della  terra.  Se  il  sale  (5)  infa- 
tuirà,  (6)  con  quale  s' insalerà?  non  valerà  niente 
più  se  non  da  metterlo  fuori,  e  fia  calpestato  da- 
gli uomini .  Voi  siete  luce  del  mondo  .  Non  si 
può  nascondere  la  città,  eh'  è  posta  in  sul  mon- 
te. La  lucerna,  quando  s'  accende,  non  si  pone 
sotto  lo  staro,  ma  sì  sopra  il  candellieri,  acciò 
che  la  faccia  lume  a  tutti  quelli,  che  sono  nella 
casa.  Cosi  riluca  la  vostra  (-j)  luce  dinanzi  dagli 


(1)  il  testo  lahoratis  et  onerati 
estis  . 

(2)  Nella  festa  di  questi  Apostoli 
dicesi  r  Evangelio  della  Rubri- 
ca seguente ,  come  è  annunzia- 
to dalla  Rubrica  medesima  . 

(3)  il  mss.  Giovanni. 

<4)  il  mss  sole-,  il  testo  sai. 
(5)  ìnfaluira  .  Nello  stesso  senso 
alla  V.    infatuato  leggesi  nel 

4 


vocab.  Questo  è  chiamato  da 
Cristo  sale  infatuato  ,  che  ha 
perduto  il  sapore ,  che  non  è 
da  altro  ,  che  da  gittare  via. 
Esempio  tratto  da'  Sermoni  di 
s.  Agostino  ;  e  si  potrebbe  ag- 
giungere a  maggior  chiarezza 
il  presente. 

(6)  il  mss.  col 

(7)  v&ce  il  mss.  il  testo  lux  . 


So 

uomini,  acciò  che  vagolano  le  vostre  buone  ope- 
razioni, acciò  che  glorifichino  il  Padre  vostro,  il 
quale  è  in  cielo.  Non  vogliate  pensare  che  io 
sia  venuto  a  dislegare  le  le^gi,  ovvero  i  profeti: 
non  sono  venuto  a  disconciare,  ma  ad  adempie- 
re .  In  verità  vi  dico,  che  infmo  a  tanto  che  tra- 
passi il  cielo  e  la  terra,  una  minima  particella 
della  legge  non  manclicrà,  ne  verrà  meno,  infi- 
no che  queste  cose  non  saranno  fatte  .  Ma  chiun- 
che  vorrà  insegnare,  e  non  farà  uno  di  questi 
miei  minimi  comandamenti,  asrli  uomini,  minimo 
fia  chiamato  nel  regno  del  cielo  :  ma  chiunche 
r  osserverà,  e  cosi  ad  altri  lo  'nsegnerà,  sarà 
grande  chiamato  nel  regno  del  cielo . 


Sequenza  del  santo  Evangelio  secondo  Giovanni.  Di- 
cesi  il  dì  di  santo  Jacopo  e  di  santo  Filippo  Apo- 
stoli. Fium.  i3i. 

In  quel  tempo  disse  Gesii  a'  discepoli  suoi  : 
non  si  turbi  il  cuore  vostro  .  Voi  credete  in  Dio 
e  anco  in  me  credete.  Nella  casa  del  Padre  mio 
sono  molte  mansioni .  (  i  )  Io  vado  ad  apparec- 
chiarvi il  luogo .  Ed  andato  che  io  vi  sarò,  e 


(i)  il  testo  si  quo  mìnus  dixissem  vobis:  quia  vado  parare  fobis 
locum  , 


.^1 

avrovvi  apparecchiato  il  luogo,  un'  altra  volta 
tornerò  a  voi.  e  porterò  voi  medesimi  a  me,  ac- 
ciò che  dove  sono  io,  voi  siate  .  E  dove  io  vo  il 
sapete,  e  sapete  la  via.  Disse  a  lui  Tommaso  : 
Signore,  non  sappiamo  noi  dove  tu  vai  ;  come 
lo  possiamo  noi  sapere  ?  Disse  a  lui  Gesii  :  Io 
sono  via.  verità  e  vita:  e  nessuno  va  al  Padre, 
se  non  per  me.  Se  voi  conosceste  me,  certo  voi 
conoscereste  il  Padre  mio  :  e  oramai  lo  cono- 
scerete, e  avetelo  veduto.  Disse  a  lui  uno  de'  di- 
scepoli suoi  nominato  Filippo  :  Signore,  mostra- 
ci il  Padre,  ed  è  a  bastanza  a  noi.  Disse  a  llii 
Gesù:  tanto  tempo  sono  stato  con  voi,  e  non  m'a- 
vete conosciuto?  Filippo,  chi  vede  me,  vede  il 
Padre  mio.  (i)  Come  tu  dici:  mostraci  il  Pa- 
dre ?  Non  credi  tu,  che  io  sia  nel  Padre,  e  '1  Pa- 
dre in  me  ?  E  le  parole,  che  io  parlo,  non  parlo 
da  me.  Ma  il  Padre,  che  è  in  me,  fa  Y  opere  c 
Onde  non  credete  voi,  che  io  sia  nel  Padre,  e  il 
Padre  in  me  ?  E,  se  non  peraltro,  credetelo  per 
r  opere.  In  verità,  in  verità  vi  dico,  che  chi  cre- 
de in  me.  farà  Y  opere,  che  fo  io,  e  maggiori  di 
queste  le  farete,  imperciocché  io  vo  al  Padre. 
E  ciò,  che  voi  addimanderete  al  Padre  nel  nome 
m^io,  avrete,  e  lievi  fatto  . 


(i)  manca  nel  mss,  come  tu  di- 
ci :  mostraci  il  Padre  ?  Il  le- 


sto i  ijuomodo  tu  dìcis  :  osien- 
de  noòis  Patrem  ? 


Sequenza  del  santo  Emngelio  secondo  Giovanni  ■.  Di-' 
cesi  il  dì  della  Invenzione  di  santa  Croce .  Rum, 
102, 

In  quel  tempo  era  imo  uomo  deìla  gente  de' 
Farisei,  che  avea  nome  Nicodemo,  il  quale  era 
principe  de'  Giiidei.  Questi  venne  una  notte  a 
Gesù,  e  disseli  :  Maestro,  noi  sappiamo,  che  tu 
se' venuto  da  Dio,  imperciocché  neuno  potreb- 
be fare  i  segni  che  ta  fai,  se  Dio  non  fosse  con 
lui.  Rispose  Gesù,  e  disse:  in  verità,  (i)  in  ve- 
rità ti  dico,  che  chiunche  non  rinascerà  un'  altra 
volta,  non  potrà  vedere  il  regno  di  Dio  .  Disse 
Nicodemo:  come  può  T  uomo  rinascere,  quando 
r  uomo  e  vecchio  ?  come  puote  egli  un'  altra  vol- 
ta rientrare  nel  ventre  della  madre,  e  poi  rina- 
scere? Rispose  Gesii,  e  disse  :  in  verità,  in  veri- 
tà ti  dico,  che  qualunche  non  rinascerà  per  ac- 
qua e  per  Ispirito  santo,  non  potrà  entrare  nel 
regno  di  Dio .  E  quec^li,  che  e  nato  di  carne,  e 
carne  :  e  quegli  che  e  nato  di  spirito  si  è  spirito . 
E  non  ti  meravigliare,  se  io  ti  dico,  che  vi  con- 
viene rinascere  un'  altra  volta.  Onde  lo  spirito 
dovunche  vuole  spira:  e  la  voce  sua  tu  l'odi,  ma 
tu  non  sai  donde  si  venga,  od  onde  si  vada  :  co- 

(i)  il  mss.   in  verità  una  sola  volta . 
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sì  è  ciascuno  che  è  nato  di  spirito  .  Rispose  Ni- 
codemo  e  disse  :  come  si  possono  fare  queste  co- 
se ?  Disse  a  lui  Gesù  :  tu  se'  maestro  in  Isdrael, 
e  non  sai  queste  cose  ?  In  verità,  in  verità  ti  di- 
co, che  quello  che  noi  sappiamo  ,  parliamo,  e 
quello  che  veggiamo,  testimoniamo,  (i)  e  voi 
non  ricevete  la  nostra  testimonianza.  E  se  io  v'ho 
dette  delle  cose  terrene,  e  non  le  credete  :  co» 
me  adunque,  scio  vi  dico  delle  celestiali,  (2) 
voi  le  crederete  ?  E  neuno  saglie  al  cielo,  se  non 
colui  che  discese  di  cielo,  cioè  il  Figliuolo  del- 
l'uomo, il  quale  è  in  cielo.  E  siccome  Moisè  esal- 
tò il  serpente  nel  diserto,  così  è  di  bisogno  che 
sia  esaltato  il  Figliuolo  dell'uomo  :  sicché  chiun- 
che  crede  in  lui  non  perisca ,  ma  abbia  vita 
eterna . 

Sequenza  del  santo  Evangelio  secondo  Luca .  Dicesi 
la  vigilia  di  santo  Giovanni  Batista  .  Bitbr.  i53. 

In  quel  tempo  di  Erode  re  di  Giudea  fu  uno 
uomo  sacerdote ,  che  ebbe  nome  Zacheria  (3) 
della  generazione  d'  Abìa ,  e  la  mogliera  sua  fu 


(1)  manca  nel  niss.  e  voi  non  ri-  (2)  il  mss.  voi  non  le  crederete  . 

cevete  la    vostra  lestimonìan'  II  testo  credeiis  senza  il  non, 

za.  11  testo:  et  testimonium  (3)  il  lesto  de  mce  Jé^io ,  il  mss. 

nostrum  non  accipìlis  ,  d  Abraam. 
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delle  figliuole  d'  Aron ,  e  il  nome  suo  fu  Elisa- 
betta .  Ed  erano  questi  due  c^insti  dinanzi  da  Dio, 
e  in  tutti  e'  comandamenti  del  Signore  perseve- 
ravano senza  nessuno  rammaricamento  ,  e  non 
avevano  neuno  figliuolo;  impercioccliè  Elisabet- 
ta era  sterile ,  (ì)  ed  ambodue  erano  andati  in 
là  cogli  anni.  Ed  avvenne  clieZacber'a  ,  usando 
r  offizio  del  sacerdozio  dinanzi  da  Dio  secondo 
r  usanza  del  sacerdozio  in  (2)  ordine  dell'  ofìizio, 
(3)  venneli  per  sorte  d'  entrare  nel  tempio  del  Si- 
gnore .  e  di  dare  lo  'ncenso.  E,  dando  lo  'ncen- 
so,  tuttala  moltitudine  del  popolo  stavano  di  fuori 
del  tempio,  e  oravano.  E  V  Angelo  del  Signore 
apparse  nell'ora  dello  (4.)  incensare  a  Zacheria, 
stando  dal  lato  diritto  dello  altare,  dove  dava 
lo 'ncenso.  E.  veggendo  Zacberia  l'Angelo^ 
spaventò  ,  e  temette  molto.  E  1'  Angelo  gli  dis- 
se: Zacheria,  non  temere  ,  imperciocché  la  tua 
orazione  è  esaudita:  e  la  donna  Elisabetta  parto* 
rirà  uno  figliuolo  ,  e  porragli  nome  Giovanni  :  e 


(1)  ed  ambodue  èrano  andati  in 
là  cogli  anni  parole  aggiunte 
al  mss.  secondo  il  tento:  e  am- 
bo processìssent  in  diebus  suis. 

(  2)  in  ordine ,  manca  nel  mss. 
in  ordine  pìcis  suae:  il  testo. 

(3)  La  Crusca  alla  voce  sacer^ 
dotale  reca  tratto  dalle  Annot. 


Vangeli  il  seguente  esempio  che 
ha  molta  simlglianza  col  no- 
stro: usasse  V  uffizio  del  Sa- 
cerdote dinanzi  da  Dio  secon- 
do t  ufficio  sacerdotale . 
(4)  al  verbo  incensare  la  Crusca 
reca  questo  esempio. 
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sbratti  allegrezza  ed  (i)  esultamento,  e  molti  nel 
suo  nascimento  si  rallegreranno  .  E'  sarà  grande 
dinanzi  da  Dio  e  non  Leverà  vino  ne  (2)  siccera, 
e  fia  pieno  di  Spinto  santo  infino  nel  ventre  del- 
la madre  ,  e  molti  de'  figliuoli  d' Isdrael  converti- 
rà al  Signore  Iddio  loro  .  Eq-W  andrà  dinanzi  da 
lui  in  ispirito  e  in  virtù  d'  Elia  ;  acciocché  egli 
converta  i  cuori  de'  padri  ne'  figliuoli ,  e  1'  incre- 
duli alla  prudenza  de'  giusti  ad  apparecchiare  al 
Signore  il  popolo  perfetto. 

Sequenza  del  santo  Evangelio  secondo  Luca  .  Dicesi 
il  dì  della  festa  di  santo  Giovanni  Batista  .  Rum. 

In  quel  tempo  (3)  Elisabetta ,  essendo  com- 
piuto in  lei  e'  di  della  sua  gravidanza ,  avvenne 
che  ella  partorì  uno  fanciullo  (4)  masculo  .  E 
udendo  li  vicini  e  li  parenti  suoi ,  che  Dio  (5)  lé 
aveva  fatto  misericordia  ,  rallegravansi  cori  lei . 
E  compiuto  gli  otto  di,  andarono  per  circunci- 
dere  il  fanciullo  ,  e  ponevangli  il  nome  del  padre 
Silo  Zacheria.  E  la  madre  sua  rispose  ,  e  disse  : 

(1)  esaltamento  il  mss.  exultU"  (3)  il  mss.  essendo  Elisabetta  . 
tio  il  testo  .  (4)  masculo  no  a  si  trova  nel  Vo- 

(2)  il  mss.  cerusia:  il  testo  si-       cabolario  . 
ceram  .  (5)  il  mss.  j^li 
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non  COSI ,  ma  chìamerassi  51  nome  suo  Giovanni  • 
Ed  eglino  le  dissero  :  come  avrà  nome  Giovan- 
ni ,  con  ciò  sia  cosa  che  in  tutto  il  tuo  parentado 
non  e  neuno  ,  che  abbia  avuto  questo  nome .  Ed 
accennando  a  Zacheria  suo  padre  ,  come  volea 
che  avesse  nome,  (i)  fecesi  dare  le  (2)  tavole 
che  scrivesse,  e  disse  :  Giovanni  e  il  nome  suo  . 
Allora  ciascuno  si  meraviofliò .  Ed  immantanen- 
te  (3)  r  orecchie  e  la  lingua  d'i  Zacheria  furo- 
no dislegate  ,  e  parlava  ,  e  benediceva  Iddio .  E 
tutti  e'  vicini  incominciarono  ad  avere  grande 
paura  ,  e  tutta  la  montagna  di  Giudea  era  ripie- 
na di  queste  cose,  e  divolgavano  queste  parole  . 
E  tutti  color  ,  che  V  udivano  ,  diceano  1'  uno  al- 
l' altro  :  chi  pensi  tu  ,  che  sia  questo  fanciullo  , 
con  ciò  sia  cosa  che  la  mano  di  Dio  sia  con  lui  ? 
E  il  padre  suo  Zacheria  fu  ripieno  dello  Spirito 
santo  ,  e  profetò  ,  e  disse:  Benedetto  sia  il  Signo- 
re Iddio  d' Isdrael  ,  che  ha  visitato  e  ricompera- 
to il  popolo  suo  d'  Isdrael. 


(1)  il  mss.  /ecensì  dare  le  tavo-  Annot.  Vangeli ,  che  ha  qualche 
le  che  scr'wesseno .  Il  testo  :  somiglianza  con  questo:  Zac- 
postulans  pugiltarem,  scripsit  caria  domandò  una  tauotetta^ 
dicens  .  e  scrisse  Giovanni  . 

(2)  alla  voce  tavoletta  il  vocab.  (3)  Il  testo  os  et  lingua  ejus. 
reca  un  esempio  tratto  dalle 
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Sequenza  del  santo  Evangelio  secondo  Giovanni .  Di- 
cesi la  vigilia  di  santo  Pietro  e  di  santo  Pagolo . 
BuBR.  i55. 

In  quel  tempo  disse  Gesù  a  Simon  Pietro  : 
Simone  di  Giovanni ,  ami  tu  più  me  ,  che  costo- 
ro ?  E  Pietro  disse  :  Signore  ,  tu  sai  bene  ,  che 
io  t'  amo  .  E  Gesù  li  disse  :  pasci  le  pecore  mie . 
E  poi  un'  altra  volta  gli  disse  Gesù  :  Simone  di 
Giovanni ,  ami  tu  me  ?  E  Pietro  disse  :  tu  sai , 
Signore  ,  che  io  t'  amo  .  E  Gesù  gli  disse  :  pasci 
le  pecore  mie.  Disse  Gesù  la  terza  volta:  Simo- 
ne di  Giovanni ,  ami  tu  me  ?  E  Pietro  si  turbò 
perche  gliel'  avea  detto  tre  volte  ,  ami  tu  me  ?  e 
Pietro  gli  disse  :  Signore  ,  tu  sai  ogni  cosa  ,  e  sai 
che  io  t'  amo .  E  Gesù  gli  disse  :  pasci  le  pecore 
mie  .  Ed  imperciò  io  ti  dico  ,  che  quando  tu  eri 
giovane,  ti  cingevi  e  andavi  dove  volevi;  ma 
quando  tu  sarai  vecchio  ,  tu  distenderai  le  tue 
mani,  e  altri  ti  cingerà,  e  condurratti  dove  tu 
non  vorrai .  E  questo  disse  Gesii ,  significando 
di  quale  morte  egli  dovesse  chiarificare  Iddio. 


(i)  Sèquénza  del  santo  Evangelio  secondo  Matteo. 
Dicesi  il  di  della  coimneinorazione  di  santo  Ba- 
golo .  RvBii.  i56. 

In  quel  tempo  comandò  Gesù  a'  discepoli  suol 
cKe  salissero  in  s  iila  navicella,  e  andassero  oltre 
infra  mare,  infino  che  lassasse  la  turba .  Ed  ab- 
bandonato che  ebbe  la  turba  ,  sali  in  sul  monte 
solo  a  orare  .  Ed  essendo  fatto  sera,  ancora  era 
quivi  solo.  E  la  navicella  era  nel  mezzo  del  ma- 
re, ed  era  dibattuta  e  trasportata  dall'  onde  :  im- 
perciocché era  tempesta,  e  avevano  il  vento  con- 
trario .  E  in  sulla  quarta  vigilia  della  notte  andò 
Gesìi  a  loro  sopra  11  mare  .  E  veggendolo  e'  di- 
scepoli andare  sopra  il  mare,  tnrbaronsl,  e  pen-» 
savano  che  fusse  fantasima  .  E  per  la  grande  pau- 
ra incominciarono  a  gridare.  E  incontenente 
Gesù  parlò  loro,  e  disse  :  abbiate  fidanza  in  me, 
che  io  sono  ;  non  vi  bisogna  temere .  Rispose 
Pietro,  e  disse:  Signore,  se  tu  se'  desso,  coman- 
da che  io  venga  a  te  sopra  1'  acqua  .  E  Gesù  gli 
disse:  vieni.  E  Pietro  dismontò  della  navicella, 
e  andava  sopra  all'  acqua  per  andare  a  Gesù . 
Ma  il  vento  era  contrario,  e  incominciò  a  teme- 
rCj  e  a  impaurire,  e  incominciò  andare  sotto,  e 


{»)  Dì  presenle  sì  legge  un  altro  Evangelio  in  questa  festa  . 


gridò,  e  disse  ;  Signore  salvami .  E  Gesù  incon- 
tenente distese  la  mano,  e  preselo,  e  disseli  :  uo- 
mo di  poca  fede  perchè  hai  dubitato  ?  E  come 
Gesù  fu  montato  in  su  la  navicella,  il  vento  cessò . 
E  coloro,  eh'  erano  nella  navicella  ,  ve.^gendo 
questo  SI  1'  adoravano,  e  dicevano  :  veramente 
questi  è  Figliuolo  di  Dio  . 

Sequenza  del  santo  Evangelio  secondo  Matteo .  Dice- 
si per  la  festa  de  sette  fratelli  martiri.  Rubr.  107. 

(1)  In  quelli  tempi  parlando  Gesù  alle  turbe, 
venne  la  madre  sua,  e'  frategli  suoi,  e  stavano  di 
fuori,  e  addimandavano  di  volergli  parlare  .  E  aL 
cuni  della  turba  dissero  a  Gesù  :  ecco  la  madre 
tua,  e'  frategli  tuoi,  che  sono  qui  di  fuori,  che  ti 
domandano  per  volerti  parlare  .  Rispose  Gesìi  a 
loro,  e  disse  :  quale  è  la  madre  mia,  e  quali  so<- 
no  i  frategli  miei  ?  Ed  allora  distese  le  mani  so- 
pra 1  discepoli  suoi,  e  disse  :  ecco  la  madre  mia. 


(1)  il  mss.  in  qvelìi  tempi  alcu- 
ni della  turba  disseno  a  Ge- 
sù: ecco  la  madre  tua  e^  fra- 
tegli tuoi  ,  che  sono  qw  dìfuo- 
rit  che  ti  domandano  per  vo- 
lerti parlare  .  E  poi  ancora 
un'  altra  volta  gli  disseno  : 
ecco  lèi  madre^  e'  frategli  tuoi. 


che  sono  qui  di  fuori ,  che  ti 
domandano  per  volerti  parla-^ 
re  .  Qui  apparisce  che  il  copia- 
tore abbia  sconvollo  ogni  cosa. 
Veggasi  il  testo  .  Questo  luogo 
fu  emendato  coli'  Evangelio  dei» 
la  Rubr.  3^. 


6o 

e'  miei  fratelli .  Imperciocché  qiialunche  farà  la 
volontà  del  Padre  mio,  che  e  in  cielo,  colui  è 
mio  fratello,  e  sorella,  e  madre  . 

Sequenza  del  santo  Evangelio  secondo  Matteo  .  Dice- 
si il  dì  di  santo  Jacopo  apostolo.  Rubjr.  i58. 

In  quel  tempo  andarono  a  Gesù  la  madre  de' 
figliuoli  di  Zebedeo  con  li  suoi  figliuoli,  e  adora- 
vanlo,  e  addimandavangli  alcuna  grazia.  E  Ge- 
sù le  disse  :  che  addimandi  tu  ?  E  quella  disse  : 
dì,  che  questi  miei  figliuoli  siedano  nel  tuo  regno 
r  uno  dal  lato  tuo  diritto,  e  V  altro  dal  lato  sini- 
stro. Rispose  Gesù,  e  disse:  voi  non  sapete  quel- 
lo, che  voi  addimandate  .  E  poi  disse  a  loro  :  po- 
trete voi  bevere  il  calice,  che  io  debbo  bevere  ? 
Ed  eglino  dissero  :  sì  possiamo .  E  Gesù  disse  :  il 
calice  beverete  voi,  ma  il  sedere  dal  lato  diritto, 
e  dal  lato  sinistro,  non  istà  (i)  a  me  di  dare  a 
voi,  ma  istà  di  dare  al  Padre  mio  a  coloro,  a' 
quali  egli  1'  ha  apparecchiato . 


(a)  ii  mss.  omette  a  me»  lì  testo  ha  r  non  est  meum  ^ 
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Sequenza  del  santo  Evangelio  secondo  Marco.  Dicesi 
il  dì  della  festa  di  santo  Ciriaco >  e  di  Largio^  e  di 
Smeraldo  martiri  di  Cristo.  Rum.  109. 

In  quel  tempo  disse  Gesìi  a'  discepoli  suoi  : 
Andate  per  F  universo  mondo  ,  e  predicate  il 
Vang-elio  a  tutte  le  creature.  E  chi  crederà  e 
sarà  battezzato,  sarà  salvo  :  e  chi  veramente  non 
crederà,  sarà  condennato .  E  color,  che  crede- 
ranno, faranno  questi  segni,  che  nel  nome  mio 
discacceranno  via  le  demonia.  e  parleranno  di 
nuove  lingue,  e  uccideranno  i  serpenti;  e  se  al- 
cuna cosa  velenosa  piglieranno,  non  noceràloro  ; 
poneranno  le  mani  sopra  gli  infermi,  e  senza  al- 
tro fare  gli  saneranno . 

Sequenza  del  santo  Evangelio  secondo  huca.  Dicesi 
il  dì  della  (1)  vigilia  della  Assunzione  della  glorio- 
sa vergine  Maria.  Rube.  il^o. 

In  quel  tempo  (2)  parlando  Gesù  alle  turbe, 
una  femmina  cominciò  con  grande  voce  a  dire  a 
Gesù:  beato  il  ventre  che  ti  portò  e  beate  letet- 
te  che  ti  lattarono .  E  Gesìi  disse  :  non  solamen- 
te è  beato  quegli  che  tu  di  ;  ma  ancora  sono  più 

(i)  vigilia  manca  nel  mss.  (2)  Questo  Evangelio  leggesi  ver- 

so la  fine  della  Rwbr.  4^* 


beati  coloro  che  odono  la  parola  di  Dio,  e  udka 
che  V  hanno,  1'  osservano. 

Sequenza  del  santo  Evangelio  secondo  Luca .  Dicesi 
il  dì  della  A  ^sunzione  della  gloriosa  vergine  Ma- 
ria  madre  di  Gesii  Cristo.  Rubr.  if^i. 

In  quel  tempo  entro  Gesù  in  uno  castello  :  e 
una  femmina,  che  avea  nome  Marta  lo  ricevette 
in  casa  sua .  E  costei  aveva  una  sua  sorella ,  che 
aveva  nome  Maria  Maddalena,  e  asciugava  e'  (i) 
piedi  al  Signore  ,  e  udiva  la  sua  parola  .  E  Mar- 
ta s'  affaticava  per  apparecchiare  a  Gesù .  E  cO' 
stei  andò  a  lui ,  e  disse  :  Signore  tu  non  hai  cu- 
ra di  dire  a  mia  sorella  ,  che  m'  aiuti  (2)  apparec- 
chiare ,  con  ciò  sia  cosa  che  io  sono  sola  ad  ap- 
parecchiare ;  e  Imperciò  (3)  dille  eh'  ella  m'  aiu- 
ti .  E  Gesìi  le  rispose  ,  e  dissele  :  Marta  ,  Marta 
tu  se'  sollecita  ,  e  turbiti  intorno  a  molte  cose  , 
Ma  (4)  per  lo  fermo  una  cosa  è  necessaria.  Ma- 
ria ha  eletta  V  ottima  parte  ,  la  quale  non  fia  mai 
tolta  a  lei  in  eterno  . 


(ì)  il  testo  ha:  sedens  secus  pe- 
des . 

(3)  La  Crusca  alla  voce  sirocchia- 
ma  ha  cosi  1'  esempio  :  S'gno' 
re  ;  in  non  hai  cura  di  dire 


a  sirocchìama  ,  che  m  ajuti^ 

(5)  il  mss.  ditele 

(4)  il  niss.  per  lo  'nfermo.  Il  te- 
sto :  Porro  unum  est  necessa 
rium  c 
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Sequenza  del  santo  Evangelio  secondo  (^i) Marco.  Di- 
cesi il  dì  di  santo  Giovanni  dicollato.  Rum.  142. 

In  quel  tempo  mandò  Erode  a  pigliare  Gio- 
vanni :  e  preso  che  egli  F  ebbe,  legollo ,  e  mise- 
Io  in  prigione  per  cagione  di  (2)  Erodiade  mo- 
gliera  di  Filippo  suo  fratello  ,  la  quale  Erode  gli 
aveva  (3)  tolta:  e  per  cagione  che  Giovanni  avea 
ripreso  Erode  dicendo:  non  t'  è  lecito  di  tenere 
la  moglìera  del  tuo  fratello.  E  questa  Erodiade 
era  dolente,  e  odiavalo  per  queste  parole,  e  cer- 
cava di  farlo  uccidere  ,  ma  non  potea .  Ed  Ero- 
de temea  Giovanni;  imperciocché  egli  sapeva 
che  era  giusto  e  santo  ;  e  rlguardavalo:  e  (4)  udi- 
to lui,  faceva  di  molte  virtuose  cose,  e  udivalo 
volentieri.  E  vegnendo  il  di  opportuno  della  festa 
della  sua  nativitade  ,  (5)  Erode  faceva  una  gran- 
de  cena  a' principi,  e  a'  tribuni  suoi,  e  a  mag- 
giori e  a'  pili  nobili  uomini  di  Galilea .  E  men^ 
tre  che  mangiavano  la  fanciulla  di  Erodiade  en- 
trò dove  costoro  mangiavano  ballando  e  saltan- 
do :  onde  molto  piacette  a  Erode  e  a  tutti  quelli^ 


(1)  il  mss.  secondo  Gio9anni  ,\\ 
Messale  ;  secundum  Marcum  . 

(2)  il  mss.  Erudiana  ,  e  cosi  di 
sotto . 

(3)  il  testo  ha:   quia  duxerat 
eum . 


(4)  il  mss.  imperciocché  egli  ave-^ 
va  udito  di  lui  che  fa-  e\.  a  di 
molli  segni ,  il  testo  :  et  audi- 
to  €0  3  multa  faciebat  . 

(5)  il  mss,  della  nalività  df 
Erode  . 
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che  ano  in  quello  convito .  Ed  allora  il  re  dis- 
se alia  fanciulla  :  addimandami  ciò  che  ti  piace  , 
e  darò  Itelo  :  e  giurò  di  darglielo  ,  ciò  che  do- 
mandasse eziandio  infmo  a  mezzo  del  suo  rea- 
me .  E  la  fanciulla  andò  alla  madre  ,  e  dissele  : 
che  addlmando?  E  quella  disse  :  il  capo  di  Gio- 
vanni Batista.  E  incontenente  la  fanciulla  tornò, 
e  disse  al  re  :  io  voglio  che  voi  mi  diate  il  capo 
}  di  Giovanni  Batista.  Allora  il  re  molto  si  contri- 

stò per  lo  giuramento,  e  per  quelli  che  erano  con 
lui  nel  convito  ;  e  non  volse  contristare  la  fan- 
ciulla :  ma  mandò  il  P^iusticieri  e  comandoUi  che 
portasse  il  capo  di  Giovanni  Batista.  Allora  il 
(  I  )  carnefice  gli  tagliò  la  testa  in  prigione  ,  e 
diedela  alla  fanciulla  ,  é  la  fanciulla  la  diede  al- 
la madre  sua  .  E  udito  che  V  ebbono  e'  discepo- 
li  suoi,  andarono  ,  e  tolsero  il  corpo  suo ,  e  po- 
serlo  nel  moniniento. 

Sequenza  del  santo  Evangelio  secondo  Matteo  .  Dice- 
si  il  dì  della  ISatività  della  gloriosa  vergine  Maria  . 
Rum.  145. 

Il  libro  della  generazione  di  Gesii  Cristo  fi- 
ghuolo  diDavit  figliuolo  d'  Abraam.  (2)  Abraam 

(i)  il  mss,  carnefici  .  (3)  .^<^m«»i  fu  omesso  dal  copiatore . 


1 


ìnge;ierò  Isac.  Isac  ingenerò  Jacob.  Jacob  inge- 
nerò Giuda,  e'  suol  fratelli.  Giuda  ingenerò 
Fares  e  Zaram  d'  una  ,  che  avea  nome  Ta* 
mar  .  Fares  ingenerò  Esron  .  Esron  ingene- 
rò (i)  Aram.  A.ram  ingenerò  Aminadab  .  Ami- 
nadab  iugenerò  Naasson  .  Naasson  ingenerò 
Salmon  .  Salmon  incenerò  Booz  di  Rab.  Booz 
di  Rab  ingenerò  Obed  d'  una  eh'  ebbe  nome 
Rut.  Obed  ingenerò  lesse.  lesse  ingenerò  Da- 
vit  re.  Davit  incenerò  S'damone  di  quella  fem- 
mina, che  fu  d'  Uria.  Salamene  ingenerò  Ro- 
boam,  Roboam  ingenerò  Abia .  Abia  ingenerò 
Asa.  Asa  ingenerò  Giosafat.  Giosafat  ingene- 
rò (2)  Gioram .  Gioram  ingenerò  Ozia .  Ozia  in- 
generò Gioatam.  Gioatam  ingenerò  Acaz.  Acaz 
ingenerò  Ezechia  .  Ezechia  ingenerò  Manas- 
sen  .  Manassen  ingenerò  (3)  Amon.  Amon  inge- 
nerò Giosia.  Giosia  ingenerò  Geconia  ,  e'  suol 
fratelli  nella  (4)  trasmigrazione  di  Babilonia.  E 
dopo  la  trasmigrazione  di  Babilonia:  Geconia 
ingenerò  Salatici.  Salatici  ingenerò  Zoroba- 
bel.  Zorobabel  ingenerò  Abiud.  Abiud  ingenerò 

(1)  il  mss.  Aron,  il  Ararne  (3)  Amon,  Amon  incenerò  Ciò- 
e  così  molti  altri  nomi  di  que-  sìa  .  Giosia  ingenerò  .  Queste 
sta  generazione  sono  guasti .  parole  furono  omesse  dal  copia- 

(2)  Gioram  .  Gioram  ingenerò       tore  . 

Ozia.  Ozia  ingenerò.   Queste    (4)  il  snss«  tìmigraziont . 
parole  furono  aggiunte  secondo 
il  testo  . 


66 

Eleachira .  Eleachim  ingenerò  Azor .  Azor  ifsge- 
nerò  Sadoc  .  Sadoc  ingenerò  Achlm  .  Achim  in- 
generò Eliud .  Ellud  ingenerò  Eleazar  .  Eleazar 
ingeneVò  Matan  .  Matan  ingenerò  Jacob  .  Jacob 
ingenerò  Giosef  marito  di  Maria,  della  quale 
nacque  Gesù,  che  è  chiamato  Cristo. 

Sequenza  del  santo  Evangelio  secondo  Giovanni .  Di" 
cesi  il  dì  della  esaltazione  di  santa  Croce.  RubR- 
144. 

In  quel  tempo  disse  Gesù  a'  discepoli  suoi  e 
a'  principi  de'  sacerdoti,  e  alle  (1)  turbe  de'  Giu- 
dei :  ora  è  il  giudizio  del  mondo  :  ora  il  principe 
del  mondo  sarà  cacciato  fuori  :  e  io  sarò  esalta- 
to, e  ogni  cosa  io  porterò  a  me  :  (  e  (2)  questo 
diceva  signiScando  che  morte  doveva  fare  .  )  E 
la  turba  rispose,  e  disse:  noi  abbiamo  udito  nel- 
la legge,  che  Cristo  vive  in  eterno  :  adunque  co- 
me dì  tu ,  che  conviene  esaltare  (3)  il  figliuolo 
dell'  uomo?  E  chi  è  questo  (4)  figliuolo  dell'  uo- 
mo ?  Di?se  Gesù  a  loro  :  poco  lume  è  ancora  in 
voi  :  e  perciò  andate  infino  che  avete  il  lume  e  la 
luce,  acciocché  le  tenebre  non  vi  comprendano  . 
erciocchè  chi  va  con  le  tenebre,  non  sa  do- 


(1)  il  testo  dice  solo:  iuròié^  Ju' 
daeorum  . 

(2)  il  mss.  quello. 


(3)  il  testo  ha:  oportet  e  x  alta  ri , 

(4)  il  mss.  quello  . 
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ve  i  vada  :  e  imperciò  mentre  che  avete  la  luce, 
(i)  credete  ;  acciocché  siate  figliuoli  della  luce  . 


Sequenza  del  santo  Evangelio  secondo  Luca.  Dicesi 
la  vigilia  di  santo  Matteo  apostolo  e  vangelista . 

In  quel  tempo  vide  Gesù  uno  uomo  publicano, 
il  quale  aveva  nome  Levi,  che  sedeva  a  banco,  e 
Gesù  disse  a  lui  :  seguitami .  Ed  egli  immanta- 
nente  abbandonò  ogni  cosa,  e  levossi  dal  banco, 
e  seguitollo  .  E  feceli  uno  grande  convito  in  ca- 
sa sua:  e  aveavi  grande  turba  di  publieani,  e  d'al- 
tra gente  assai  a  mangiare  .  E  gli  Scribi  e'  Fa- 
risei mormoravano,  e  dicevano  a'  discepoli  di 
Gesù;  perchè  mangiate  voi  co' publieani  e  co' 
peccatori?  Rispose  Gesù,  e  disse  loro  :  non  han- 
no bisogno  del  medico  quelli  che  sono  sani  ;  ma 
SI  quelli  che  sono  infermi.  Onde  io  non  sono  ve- 
nuto a  chiamare  e'  giusti,  ma  i  peccatori  a  peni- 
tenza . 


(i)  il  testo  ha  :  eredke  in  ìucem  . 
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Sequenza  del  santo  Evangelio  secondo  Matteo .  Bice- 
si  il  dì  di  santo  Michele.  Rubr.  146. 

In  quel  tempo  andarono  e'  discepoli  a  Gesù, 
e  dissero  :  Signore,  chi  pensi  che  sia  maggiore 
nel  regno  del  cielo  ?  E  Gesù  chiamò  uno  fanciul- 
lo, e  poselo  in  mezzo  di  loro,  e  disse:  in  verità 
vi  dico,  che  se  voi  non  diventerete  fatti  come 
questo  fanciullo,  non  entrerete  nel  regno  del  cie- 
lo .  Imperciocché  qualunque  se  umilierà  come 
questo  fanciullo,  quegli  fia  maggiore  nel  regno 
del  cielo .  E  chiunque  riceverà  uno  dì  questi  par- 
Toli  nel  nome  mio,  me  riceverà.  E  quahmque 
scandalizzerà  uno  di  questi  mìnimi,  che  credono 
in  me,  meglio  sarebbe  per  lui  che  con  una  ma- 
cina legata  al  collo  fosse  gittato  in  profondo  di 
mare .  Ma  guai  al  mondo  per  li  scandali .  Neces- 
sario e  al  mondo  che  vengano  gli  scandali  :  ma 
guai  a  colui,  per  cui  viene  lo  scandalo .  Se  la 
mano,  o  '1  piede. ti  scandalizza,  taglialo,  e  gìtta- 
lo  da  te .  Imperciocché  meglio  t'  è  andare  a  vita 
eterna  (1)  debile  e  zoppo,  che  aver  due  mani  e 
due  piedi,  ed  esser  messo  nel  fuoco  eternale  .  E 
se  (2)  r  occhio  ti  scandalizza,  (3)  toglilo  via  da 


(1)  deòlle  omesso  dal  copiatore:    (2)  il  mss.ha:  7  dito;  che  nel 
il  testo  Ira  :  deòilem,  testo  non  -v'è  . 

(3)  il  mss.  taglialo  = 


te  :  imperciocché  meglio  t'  è  andare  a  vita  con 
uno  occhio,  che  essere  messo  con  tutti  e  due(i) 
nella  fiamma  infernale  in  eterno .  Ed  imperciò 
guardatevi,  che  voi  non  dispregiate  neuno  di 
questi  minimi  :  imperciocché  io  vi  dico,  che  gli 
Angeli  loro  sempre  veggono  la  faccia  (2)  del  Pa- 
dre mio,  che  è  in  cielo. 

Sequenza  del  santo  Evangelio  secondo  Matteo.  Dicesi 
il  dì  di  santo  Francesco  .  Bjtbr.  147. 

(3)  In  quel  tempo  disse  Gesù  ;  io  confesso  te 
Signore  e  Padre  del  cielo  e  della  terra,  il  quale 
ascondesti  queste  cose  a'  savi  e  a'  prudenti,  e 
rivelastile  a'  parvoli.  Cosi  Padre  è  piaciuto  di- 
nanzi da  te  .  TutJ:e  le  cose  mi  sono  date  dal  Pa- 
dre mio.  E  neuno  (4)  conosce  il  Figliuolo,  se 
non  il  Padre  :  e  '1  Padre  non  conosce,  se  non  il 
Figliuolo,  o  (5)  colui,  a  cui  il  Figliuolo  il  volesse 
rivelare.  Venite  a  me  tutti  voi,  che  v'  affaticate 
e  io  vi  darò  refezione .  Togliete  il  giogo  mio  so- 
pra voi,  e  imparate  da  me,  che  sono  umile  e  man^ 


(1)  con  tutti  e  due  :  aggiunto  al 
mss.  dicendo  il  testo:  quam 
duos  oculos  haheniem. 

(2)  il  mss.  La  faccia  mìa,  e.  Le- 
vessi  via  mia  ,  e  non  essendo- 
vi nel  testo  . 


(3)  Questo  Evangelio  si  legge  al' 
la  Rubr.  129  con  qualche  pic- 
cola varietà  . 

(4)  cognosce  il  mss.  come  si  è 
osservato  altre  volte. 

(6)  il  mss.  o  a  colui  . 
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sueto  di  cuore  :  e  troverete  riposo  all'  anime  vo- 
stre. Imperciocché  il  giogo  mio  è  soave,  e  '1  pe- 
so mio  e  leggiero . 

Sequenza  del  santo  Emngelio  secondo  Giovanni .  Di- 
cesi il  dì  di  santo  Simone^  e  di  santo  Tadeo  apo- 
stoli .  RuBR.  148. 

(1)  In  quel  tempo  disse  Gesù  a'  discepoli  suoi  : 
questo  è  il  mio  comandamento,  che  voi  v'  amiate 
insieme,  siccome  io  (2)  ho  amato  voi  .  Mao-gior 
carità  non  si  puote  avere,  che  ponere  1'  anima 
sua  per  gli  amici  suoi .  Voi  siete  miei  amici  ,  se 
voi  fate  le  cose ,  che  io  (3)  comando  a  voi .  Già 
non  dico  a  voi  servi  :  imperciocché  il  servo  non 
sa  che  si  faccia  il  signore  suo.  Ma  a  voi  dico  ami- 
ci ;  imperciocché  ogni  cosa,  che  io  ebbi  dal  Pa- 
dre mio,  ho  manifestato  a  voi.  Voi  non  elegge- 
ste me  :  ma  io  elessi  voi,  acciocché  voi  andiate, 
e  facciate  frutto,  e'I  frutto  vostro  permanga  :  ac- 
ciocché tutto  quello  addimanderete  al  Padre  mio 
nel  mio  nome  (4),  egli  dia  a  voi.  Questo  coman- 
do a  voi,  che  voi  v'  amiate  insieme.  Se  il  mondo 

(i)  Oggi    nel  Messale  romano  (2)  il  mss.  one,  e  cosi  più  sotto, 

r  Evangelio  di  questa  festa  co-  e  in  altri  luoghi  . 

mincìa.  àaììe  Tparoìe:  Jffaec  man-  (3)  il  mss.  vi  comando  a  voi. 

do  vobis  .  Questo  comando  a  (4)  nel  mìo  nome  »  aggiunto  al 

voi  ce,  mss.il  testo:  in  nomine  meo  . 


ha  In  odio,  sappiate  che  prima  egli  ha  odiato 
me,  che  voi.  Se  voi  (i)  foste  del  mondo,  il  mon- 
do amerebbe  quello,  che  fusse  suo.  Ma  voi  non 
siete  del  mondo,  ma  io  vi  trassi  del  mondo,  e 
imperciò  il  mondo  v'  ha  in  odio.  Ricordate;vi 
della  parola  mia,  che  io  vi  dissi:  che'l  servo  non 
è  maggiore,  che  il  signore  suo.  Se  me  hanno 
perseguitato,  e  ancor  voi  perseguiteranno  :  se  la 
parola  mia  osservassero,  la  vostra  osserverebbo- 
no.  Ma  tutte  queste  cose  faranno  a  voi  per  lo 
nome  mio  ;  imperciocché  non  conoscono  colui , 
che  mi  mandò.  Se  io  non  fussi  venuto,  e  non 
(2)  avessi  parlato  con  loro,  e'  peccato  nonavreb- 
bono:  ma  ora  non  hanno  scusa  del  peccato  loro. 
Quelli  che  odia  me,  odia  il  Padre  mio.  Se  io 
non  avessi  in  loro  fatto  V  opera,  che  neuno  al- 
tro mai  non  fece,  non  avrebbono  peccato  :  ma 
ora  m' hanno  veduto,  e  (3)  hanno  odiato  me,  e 
il  Padre  mio.  Ma  conviene  che  s'  adempia  1'  ope- 
ra, eh'  e  scritta  nella  legge  loro.  Che  (4)  eglino 
m'  hanno  odiato  senza  cagione  neuna . 


(1)  il  mss.  /ìissì  . 

(2)  il  mss.  aperesti. 


(3Ì  il  mss.  annomi. 

(4)  il  mss.  ed  il  testo  (juia. 
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Sequenza  del  santo  Evangelio  secondo  Luca.  Dicesi 
la  vigilia  d^  Ognissanti.  Rubr.  149. 

(1)  In  quel  tempo  discendendo  Gesù  del  mon- 
te, e'  ristette  in  uno  luogo  molto  salvatico.  e  la 
turba  e  li  discepoli  suoi,  e  grande  parte  del  po- 
polo erano  con  lui  ;  i  quali  erano  venuti  di 
tutta  Giudea  (2)  ,  e  di  Gerusalem  ,  e  delle  par- 
ti marine  di  Tiro  e  di  Sidone  per  udire  la 
sua  dottrina  ,  e  per  essere  sanati  delle  lo- 
ro infermitadi .  E  (3)  quelli  che  erano  indemo- 
niati, guarivano  ,  ed  erano  liberati .  E  tutta  la 
turba  desiderava  di  poterlo  toccare  :  impercioc- 
ché di  lui  usciva  virtù ,  e  sanava  tutti .  Ed  egli 
levò  gli  occhi  in  alto  inverso  e'  discepoli  suoi, 
e  (4)  disse  :  beati  coloro  ,  che  son  poveri  per 
ispirito;  imperciocché  egli  è  loro  il  regno  del 
cielo.  Beati  coloro,  che  hanno  fame  ;  impercioc- 
ché saranno  satollati  Beati  coloro,  che  piango- 
no ;  imperciocché  rideranno  .  Beati  (5)  sarete, 
quando  gli  uomini  v'odieranno,  e  (6)  separeran- 
no vi,  e  diranno  villania,  disprezzando  il  nome 

(i)  Questo  Evangelio  leggesi  alla  (5)  il  mss.  questi. 

Rubr.  124  con  qualche  piccola  (4)  il  mss.  diceva. 

■varietà.  (5)  il  mss.  sare . 

(a)  i  quali  erano  venuti  dì  tut-  {6)  il  mss.  spregerannovi ,  il  te- 

ta  Giudea  .    Queste  parole  si  sto  :  separaverint  vos  . 

trovano   nel  mss.  ripetute  per 

negligenza  del  copiatore . 


Tostro  come  (i)  reo  per  lo  Figliuolo  dell'  uomo. 
Godete,  e  rallegratevi  in  quello  di  ;  impercioc- 
ché la  vostra  mercede  è  molto  grande  e  co- 
piosa in  cielo. 

Sequenza  del  santo  Evangelio  secondo  Matteo.  Dicesi 
il  dì  d"^  Ognissanti.  Plubr.  i5o. 

In  quel  tempo  vedendo  Gesù  le  turbe,  sa- 
li (2)  in  sul  monte,  e  posesi  a  sedere,  e  sedendo 
egli,  i  discepoli  suoi  andarono  a  lui,  ed  egli  in- 
cominciò a  parlare,  e  ammaestrare  loro  dicendo: 
beati  e'  poveri  per  ispirito  ;  imperciocch'  egli  è 
loro  il  regno  del  cielo.  Beati  gli  (3)  umili  ;  che 
possederanno  la  terra.  Beati  coloro,  che  piango- 
no ;  che  saranno  consolati.  Beati  coloro,  che 
hanno  fame  e  e  eie  della  giustizia  ;  imperciocché 
fieno  (4)  satollati.  Beati  e' misericordiosi  ;  im- 
perciocché troveranno  misericordia.  Beati  color, 
che  son  mondi  di  cuore  ;  imperciocché  vedranno 
Iddio.  Beati  e'  pacifici;  imperciocché  fieno  chia- 
mati figliuoli  di  Dio.  Beati  coloro,  che  patiscono 
persecuzione  per  la  giustizia  ;  imperciocché  egli 

(1)  il  mss.rei.  ^3)  ;i  ^ss.  nommi,  il  testo  hw 

(2)  iHmss.  sa//re  in  sul  monte       wiles  . 

puosesT  s  il  testo  vìdens  Jesus  (4)  il  mss.  consolati  s  W  lesto: 
turbas  »  ascendit  in  montem  .        saturabumur . 


è  loro  li  regno  del  cielo.  Beati  sarete  ,  quando 
gli  uomini  vi  maladiranno,  e  perseguiteranno,  e 
diranno  contro  a  voi  ogni  male  (i)  calunnian- 
dovi per  amor  mio  .  Godete  ,  e  rallegratevi  ; 
Imperciocché  la]  mercede  vostra  h  copiosa  in 
cielo. 

Sequenza  del  santo  Evangelio  secondo  Giovanni. 
Dicesi  la  vigilia  d^  uno  Apostolo,  Rubr.  i5i. 

(2)  In  quel  tempo  disse  Gesù  a'  discepoli  suol.» 
questo  è  11  mio  comandamento,  die  voi  v'  amiate 
insieme,  siccome  io  ho  amato  voi.  Maggiore  ca- 
rità non  ha  neuno,  che  ponere  Y  anima  sua  per 
gli  amici  suoi.  Voi  siete  miei  amici,  se  fate  quel- 
le cose,  che  io  comandò  a  voi.  Già  non  dico  a 
voi  servi;  imperciocché  il  servo  non  sa  la  volon- 
tà del  suo  signore.  Ma  a  voi  dico  amici  ;  imper- 
ciocché ogni  cosa,  che  lo  ebbi  dal  Padre  mio,  io 
ho  manifestato  a  voi.  Voi  non  eleggeste  me;  ma 
lo  elessi  voi,  acciocché  voi  andiate,  e  facciate 
frutto,  e  il  frutto  vostro  permanga,  acciocché  tut- 
to quello,  che  addimanderete  al  Padre  mio  nel 
mio  nome,  egli  (3)  dia  a  voi. 

(i)  caìunrìia7^d&i>i  aggiunto  con-    (2)  Questo  Evangelio  si  legge  al- 
forme  il  testo  mentientes .  la  Rubr.  148  sul  principio. 

(3)  il  mss.  darà  . 


Sequenza  del  santo  Evangelio  secondo  Giovanni. 
Dicesi  la  vigilia  (i)  di piU  Apostoli,  che  non  hanno 
propio.  RuBR.  162. 

In  quel  tempo  disse  Gesù  a'  discepoli  suol  : 
io  son  vite  vera,  e  il  Padre  mio  e  il  coltivatore. 
E  ogni  tralcio  che  (2)  in  me  non  farà  frutto,  si 
taglierà  :  e  qualunque  farà  frutto,  si  purgherà, 
acciocché  faccia  plii  frutto.  Voi  siete  già  mondi 
per  la  parola,  la  quale  io  ho  parlato  a  voi.  State 
in  me  e  io  in  voi.  Siccome  il  tralcio  non  può 
fare  buon  frutto  da  se  medesimo,  se  non  istà 
nella  vitei  così  voi  se  non  permarrele  in  me.  Io 
sono  la  vite,  e  voi  i  tralci.  Colui  il  quale  perma- 
ne in  me,  e  io  in  lui,  questi  fa  molto  frutto;  im- 
perciocché sanza  me  non  potete  far  niente.  E 
chi  non  starà  in  me,  sarà  gittato  fuori  siccome 
tralcio  (3),  e  seccherassi,  e  ,fia  messo  nel  fuoco 
ad  ardere  eternalmente  (4).  Se  voi  starete  in 
me,  le  mie  parole  permarranno  in  voi,  e  qualun- 
que cosa  voi  addimanderete,  voi  avrete. 

(1)  Nel  Messale  romano  questo  /re  >  che  in  me  non  farà  frut" 
Evangelio  leggesi  la  festa  di  uno       lo  ,  sì  tagìJerà  . 

martire  nel  tempo  pasquale  .       (3)  il  mss.  sarà  gittato  fuori  ,  e 

(2)  il  mss.  che  è  in  me  .  I»a  fia  tagliato  ,  il  testo:  mìttetur 
Crusca  alla  v.  propaggine   ha      foras  sicul  palme.i  . 

V  esempio  che  somiglia  al  no-  (4)  eternalmente  aggiunto  al  te- 
siro  :  og:/2Ì  tralcio  e  propaggi-       sto  . 


Sequenza  del  santo  Evangelio  secondo  Matteo.  Dicesi 
per  più  Apostoli,  (i)  Rubìì.  i53. 

In  quel  tempo  disse  Gesù  a'  discepoli  suol  i 
ecco  che  io  vi  mando  siccome  si  mandano  le  pe- 
core in  mezzo  de'  lupi.  Siate  savi  e  prudenti  co- 
me i  serpenti,  e  semplici  come  le  colombe.  Ma 
guardatevi  dagli  uomini.  Imperciocché  eglino  vi 
metteranno  nelli  loro  concih  e  nelle  loro  sinago- 
ghe, e  flagellerannovi  :  e  menerannovi  dinanzi 
alli  re  e  a'  principi  e  a'  dottori  e  a'  rettori  (2) 
4el  mondo  per  cagione  di  me  in  testimonianza 
a  loro  e  alle  genti.  E  pigliandovi  ellino,  non 
vogliate  pensare  come,  ne  in  che  modo,  voi 
dobbiate  rispondere  :  imperciocché  vi  si  darà  in 
quella  ora  che  rispondere  (3).  Imperciocché  non 
siete  voi  quelli  che  parlate,  ma  é  lo  spirito  del 
Padre  vostro,  che  parla  in  voi.  E  F  uno  fratello 
darà  in  morte  F  altro,  e  il  padre  il  figliuolo,  e 
leverannosi  i  figliuoli  contra  ai  padri  e  alle  madri 
loro,  e  (4)  colla  morte  gli  afliggeranno;  e  sarete 
in  odio  a  tutti  gli  uomini  per  lo  nome  mio.  Ma 
colui  che  persevererà  infino  alla  fine,  sarà  salvo. 

(1)  Questo  Evangelio  si  legge  il  vi  si  darà  in  quella  ora  che 
di  di  santo  Barnaba  apostolo.  rispondere  ,  il  testo:  dabìtur 

(2)  il  teoto  ha  solo  :  praesìdcs  enim  vobis  in  dia  hora  quid 
et  reges  .  loquaminì . 

(3)  manca  nel  niss.  imperciocché  (4)  il  ms*.  nella 
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Sequenza  del  sqnto  Evangelio  secondo  Luca.  Dicesi 
per  li  Piange  listi  (^i^  che  non  hanno  propio.^uBiì,  i54- 


In  quel  tempo  disegnò  Gesù  altri  settantadoe 
discepoli,  e  mandogli(2)  in  ogni  cittade  e  luogo, 
nel  quale  dovea  egli  (3)  andare.  E  disse  loro:  la 
messe  è  molta  (4),  ma  gli  operatori  son  pochi. 
Adunque  pregate  il  signore  del  campo,  che  met- 
ta i  mietitori  (5)  nel  campo  suo.  Andate:  ed  ecco 
che  io  vi  mando  siccome  agnelli  infra  i  lupi.  Non 
vogliate  portare  tasca,  ne  sacco,  ne  calzamenti  : 
e  neuno  saluterete  per  vìa.  E  in  qualunque  ca- 
sa voi  entrerete,  in  prima  dite  :  pace  sia  in 
questa  casa,  e  se  ella  è  figliuola  di  pace  ,  ripo- 
serassi  sopra  lei  la  pace  vostra  :  ma  se  non  fia 
figliuola  di  pace,  si  ritornerà  a  voi.  State  in 
quella  medesima  casa,  e  mangiate  e  bevete  di 
quelle  cose  ,  che  vi  sono  poste  innanzi  da  man- 
giare da  quelli  della  casa  :  imperciocché  il  mer- 
cennario  è  degno  di  ricevere  la  sua  mercede.  E 
non  vogliate  andare  di  casa  in  casa.  Ed  in  qua- 


(i)  Questo  Evangelio  leggesi  il  di 

di  santo  Marco  . 
(a)  il  testo  ha:  bìnosantefacìem 

saam. 

(3)  il  niss.  dove  ano  andare  ,  il 
testo  erat  ipse  venlurus . 

(4)  il  mss.  la  mandata  è  a  mol- 


ti ,  il  testo  :  messis  (juìdem 
multa  . 

(5)  il  mss.  mettilorì .  Alla  voce 
mietitore  trovasi  questo  passo 
citato  nel  vocabolario  della  Cru- 
sca . 
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lunqiie  (i)  clltade  voi  entrerete,  e  (2)  vi  riceve- 
ranno, mangiate  di  quelle  cose,  che  vi  sono  po- 
ste innanzi  :  e  curate  gF  infermi ,  i  quali  sono 
nella  cittade  e  dite  a  loro:  egli  s  appressa  a  voi 
il  regno  del  cielo. 

Sequenza  del  santo  Evangelio  secondo  Matteo.  (5)  DI 
cesi  per  uno  martire  (4)  pontefice.  RmR.  i55. 

In  quel  tempo  disse  Gesù  a'  discepoli  suoi  : 
non  vogliate  pensare  che  io  sia  venuto  a  met- 
ter pace  in  terra.  Io  non  venni  a  metter  pace, 
ma  cortello.  Anzi  venni  a  dividere  il  figliuolo  dal 
padre,  e  la  figliuola  dalia  madre,  e  la  nuora  dal- 
la suocera;  imperciocché  i  nlmici  dell'uomo  so- 
no i  domestici  suoi.  Colui  che  ama  il  padre  e  la 
madre  più  che  me,  non  è  degno  dime.  (5) E  chi 
ama  il  figliuolo  e  la  figliuola  piìi  che  me,  non  è 
degno  di  me.  E  chi  non  prende  la  sua  croce,  e 


l'i)  il  rasa,  casa  »  il  testo  cwha' 
lem  . 

(2)  il  mss.  e^ìno  vi  riceverannoi 
e  manciate  \  il  testo  :  et  suste- 
perirti  vos  ,  manducate . 

(5)  Questo  Evangelio  dicesi  oggi 
per  uno  martire  non  pontefice. 
E  lo  slesso  di  qiiello  della  Rubr. 
120.  Vi  è  la  varietà  soltanto 
che  in  questo  si  legge  mìnimi 


mìei  e  in  quello  miei  minimi . 

(4)  il  mss.  pontefico  , 

(5)  E  chi  ama  il  figliuolo  e  la 
figliuola  più  che  me,  non  è 
degno  di  me  .  E  chi  non  pren- 
de la  sua  croce,  e  seguitami , 
non  è  degno  di  me .  Queste  pa- 
role furono  omesse  dal  copia- 
tore ,  come  è  deito  aUa  Rubr. 

125. 
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seguitami,  non  e  degno  di  me.  E  chi  ama  Y  ani- 
ma sua,  la  perderà  :  e  chi  perde  Y  anima  sua  per 
me,  la  ritrov^erà.  Chi  riceve  voi,  riceve  me,  e 
chi  riceve  me  riceverà  colui,  che  m'  ha  manda- 
to. Chi  riceve  11  profeta  nel  nome  del  profeta, 
riceve  la  mercede  del  profeta.  Chi  riceve  il  giu- 
sto nel  nome  del  giusto,  riceverà  la  mercede  del 
giusto.  E  qualunque  darà  bevere  ad  uno  di  que- 
sti minimi  miei  uno  calice  d'acqua  fredda  per  lo 
nome  del  discepolo:  in  verità  vi  dico,  non  per- 
derà la  mercede  sua. 


Sequenza  del  santo  Evangelio  secondo  {i) Matteo.  Di- 
cesi  per  uno  martire.  Rubr.  i56. 

In  quel  tempo  disse  Gesù  a'  discepoli  suoi;  se 
alcuno  vuole  venire  dopo  me,  anneghi  se  mede- 
simo, e  tolga  la  croce  sua,  e  seguiti  me.  E  chi 
vuole  salvare  Y  anima  sua,  la  perderà.  E  colui 
che  la  perderà  per  me,  si  la  ritroverà.  E  che 
utilità  è  all'uomo  ,  se  tutto  il  mondo  guadagnas- 
se, e  patisca  il  danno  dell'  anima  sua?  Ovvero 
che  cambio  darà  1'  uomo  per  F  anima  sua  ?  Il 
Figliuolo  deir  uomo  deve  venire  con  gli  an^^eli 
suol  nella  gloria  del  Padre  suo  ;  e  allora  renderà 


(i)  il  mss.  secondo  Marco  . 
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a  ciascuno  secondo  T opera  sua  In  verità  vi  dico, 
cht  sono  alcuni  di  quelli,  che  sono  qui,  i  quali 
non  gusteranno  la  morte,  infmo  a  tanto  che  veg- 
gano il  Figliuolo  deir  uomo  venire  nel  regno 
suo  (i) . 

Sequenza  del  santo  Evangelio  secondo  Giovanni.  Di- 
cesi  per  uno  martire  (2).  Rmvi.  i^j. 

In  quel  tempo  dis  e  Gc^u  a'  di  cepoli  suoi  :  in 
verità,  in  verità  vi  dico  ,  che  se  il  granello  del 
grano,  che  cade  in  terra  non  muore,  egli  solo 
(3)  rimarrà.  Ma  se  egli  muore,  farà  molto  frutto. 
E  chi  ama  l'anima  sua  la  perderà:  e  chi  odia 
r  anima  sua  in  questo  mondo,  in  vita  eterna  la 
guarderà.  E  chi  me  serve,  sì  mi  seguiti  :  e  dove 
sono  io,  quivi  sarà  il  servo  mio.  E  colui  cTie  mi 
servirà,  onorificherà  lui  il  Padre  mio,  il  quale  è 
in  cielo. 


(i)  Questo  ultimo  periodo  oggidì 
non  si  legge  nel  messale  roma- 


no . 


(2)  Leggesì  il  di  di  santo  Lo- 
renzo . 

(3)  il  mss.  romagnìrà . 
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Sequenza  del  santo  Evangelio  secondo  Matteo.  DI  .si 
per  uno  martire.  Rubr.  i58. 

In  quel  tempo  disse  Gesìi  a'  discepoli  suoi: 
nessuna  cosa  è  si  occulta,  che  non  si  riveli;  ne 
SI  nascosa,  che  non  si  sappia.  Quello  che  io  dico 
a  voi  nelle  tenebre,  ditelo  in  luce:  e  quello  che 
con  r  orecchie  voi  udite,  predicatelo  sopra  i 
tetti.  E  non  vogliate  temere  coloro,  che  occido- 
iio  e'  corpi  ;  imperciocché  V  anima  non  possono 
occidere  :  ma  temete  colui  che  vi  puote  (i)  ram- 
ina e  '1  corpo  mettere  in  perdizione  nel  fuoco 
eternale.  Or  non  si  danno  due  passere  a  denaro; 
e  neuna  di  loro  cade  sopra  la  terra  sanza  il  vole- 
re del  Padre  vostro  ?  E  tutti  1  capelli  del  capo 
vostro  sono  annoverati.  E  imperciò  non  vogliate 
temere  :  imperciocché  voi  siete  meglio,  e  da  più 
che  non  sono  le  passere.  Ed  ogni  uomo,  che  mi 
confesserà  dinanzi  agli  uomini,  io  confesserò  lui 
dinanzi  al  Padre  mio,  eh' è  in  cielo . 


(\)  e  t  anima  e  *l  corpo  ilmss.  j  ripetizione  del  copiatore. 
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Sequenza  del  santo  Evangelio  secondo  Luca.  Dicesi 
per  uno  martire.  RuBn.  iSg. 

In  quel  tempo  disse  Gesù  a'  discepoli  suol  (i): 
se  alcuno  viene  a  me,  e  non  odia  il  padre  e  la 
madre  e  mogliera  e  figliuoli  e  frategli  e  sorelle, 
e  ancora  1'  anima  sua,  non  può  essere  mio  disce- 
polo. E  colui  che  non  toglie  la  sua  croce,  e  vie- 
ne dopo  me,  non  puote  essere  mio  discepolo  (2). 
E  quale  è  quegli  di  voi,  che  volesse  edificare 
una  torre,  che  prima  non  pensi,  e  faccia  ragione 
di  tutte  quelle  cose,  che  vi  fanno  di  bisogno,  e  se 
egli  ha  il  modo  a  poterla  compiere;  acciocché 
poi  che  avesse  principiato  il  fondamento,  e  non 
la  potesse  compiere,  chiunque  la  vedesse  inco- 
minciata, ed  e'  (3)  non  la  seguisse,  lo  scherni- 
rebbe, dicendo  :  questo  uomo  incominciò  a  edifi- 
care, e  non  ha  (4)  potuto  compiere?  Ovvero 
quale  è  quello  re,  che  (5)  avendo  a  combattere 
con  un  altro  re,  non  si  (6)  debba  egli  innanzi 
avvisare  molto  bene  ,  e  antivedere  se  egli  può 
con  diecimila  farsi  incontro  a  colui  che  n'  avesse 
ventimila,  che  viene  incontro  a  lui  ?  Altramen- 

(1)  il  messale  romano:  turbi  s .       {^)  e    manca  nel  inss. 

(2)  Questo  periodo:   e  colui  che    (4)  V  ha  possuta  il  mss. 
ec.  manca  nel  mss.  Il  testo  ha:    (o)  il  mss.  aùbia 

et  qui  noTì  la]ulat  crucem  ec.    (5)  debbe  il  mss. 
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te(  i)  essendo  quegli  ancora  dalla  lungi,  gli  man- 
derà gli  ambasciatori.  Invitandolo  e  pregandolo 
di  pace.  Cosi  sarà  a  ciascuno  di  voi,  il  quale 
se  (2)  non  rinunzierà  a  tutte  quelle  cose,  clie 
possiede,  non  può  esser  mio  discepolo. 

Sequenza  del  santo  Evangelio  secondo  Matteo  (5)  . 
Dicesi  per  imo  martire  .  Ri~br.  160. 

In  quel  tempo  (i),  sedendo  Gesù  in  sul  mon- 
te Oliveto  ,  s'accostarono  a  lui  e'  discepoli  suoi, 
e  in  segreto  disserro  a  lui  :  di  a  noi,  quando  que- 
ste cose  saranno  ?  e  quale  sarà  il  segno  del  tuo 
avvenimento  ,  e  della  consumazione  del  secolo  ? 
Rispose  Gesii  ,  e  disse  loro  :  guardate  che  neu- 
no  non  v'  inganni  .  Imperciocché  molti  (5)  ver- 
ranno nel  nome  mio  ,  e  diranno:  io  sono  Cristo, 
e  molti  inganneranno .  Ma  quando  voi  udirete  le 
battaglie  e  operazioni  (6)  di  battaglie  ,  vedete , 
non  vi  turbate  .  Imperciocché  è  di  bisogno  che 
queste  cose  si  facciano  ;  ma  non  sarà  ancora  il 
fine  .  Imperciocché  si  leverà  gente  contra  gen- 


(  1)  cerio  il  mss. ,  il  testo  <z//ci- 
fjuin  . 

(.2)  se  manca  nel  mss, 

(5)  il  mss.  Giovanni 

(4)  il  mss.  disse  Gesù  a'  disce- 
poli suoi  i  sedendo  egli  in  sul 


monle  Oliveto  ^  e  predisse  lo- 
ro molte  cose;  al/ora  in  se' 
greto  d  sseno  a  lui  e'  discepO' 
li  suoi:  di  se  te  , 

(6)  il  mss.  ve^niranno 

^6)  il  testo  opmicnes , 
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te  .  e  regno  contra  re^no  ,  e  saranno  pestilenze 
e  fame  e  terremooti  grandi  per  li  luoghi.  E  tutte 
queste  cose  saranno  incominclamento  di  dolore  , 
Allora  vi  daranno  tribolazione,  e  ucciderannovl, 
e  sarete  in  odio  a  tutta  la  gente  per  lo  nome  mio. 
Ed  allora  molti  si  scandalizzeranno  ,  e  tradiran- 
no r  uno  r  altro  ,  e  avrannosi  in  odio  Tuno  V  al- 
tro .  E  molti  falsi  profeti  si  leveranno ,  e  ingan- 
neranno molti  .  Imperciocclìè  abbonderà  la  ini- 
quità .  e  raffredderà  la  carità  dì  molti .  Ma  chi 
persevererà  inSno  alla  Ime  quelli  saranno  salvi . 

Sequenza  del  santo  Evangelio  secondo  Luca .  Dicesi 
per  pili  martiri  (i)  .  jRr/Bu.  161. 

In  quel  tempo  disse  Gesù  a'  discepoli  suoi  : 
guardatevi  (2)  dal  fermento  de'  Farisei ,  il  quale 
è  ipocresia.  Onde  neuna  cosa  è  si  nascosa  ,  che 
non  si  reyeli ,  ne  sì  occulta  j  che  non  si  sappia . 
Imperciocché  quelle  cose,  che  avete  dette  in  te- 
nebre ,  si  diranno  in  luce:  e  quelle  cose  ,  che 
nelle  orecchie  e  nelle  camere  parlaste  (3)  ,  par- 
lerete sopra  i  tetti  predicando .  E  imperciò  dico 
a  voi  amici  miei  :  non  abbiate  paura  di  quelli  , 

(1)  Leggesi  la  Festa  de' santi  Gio-    (3)  il  mss.  parlate  t   il  testo  /o- 
vannì  e  Paolo  .  cuti  estìs . 

(2)  guardateci  manca  nel  mss.  ^ 
il  testo  attendile  . 


) 
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che  uccidono  i  corpi  ^  imperciocché  dopo  questo 
non  hanno  da  potere  piìi  fare  a  voi  .  Ma  io  vi 
mostrerò  quello  ,  che  voi  dovete  temere  ;  cioè 
temete  colui ,  che  vi  può  uccidere  ,  ed  ha  pode- 
stà di  mettere  nel  fuoco  eternale  V  anima,  E  ira- 
perciò  dico  a  voi  :  questo  temete.  Or  non  vede- 
te voi  che  cinque  passere  si  danno  per  uno  de- 
naro; e  tutte  r  ha  Iddio  nella  mente?  E  anco  i 
vostri  capelli  del  capo  sono  annoverati  .  Adun- 
que non  vogliate  temere  ;  imperciocché  voi  siete 
da  più  ,  che  non  sono  le  passere.  Ed  anco  vi  di- 
co ,  che  qualunque  mi  confesserà  dinanzi  a|^li 
uomini ,  il  Figliuolo  dell'  uomo  lo  confesserà  di- 
nanzi agli  angeli  di  Dio . 

Sequenza  del  santo  Evangelio  secondo  Luca .  Dicesi 
per  più  martiri.  Rubr.  162. 

In  quel  tempo  disse  Gesù  a'  discepoli  suoi  s 
quando  voi  udirete  le  battaglie  e'  tradimenti 
non  vogliate  isbigottire  ,  ne  aver  paura  :  imper- 
ciocché é  di  bisogno  che  in  prima  si  faccia  co- 
si (1) .  E  diceva  loro  :  leverassi  gente  contra  gen- 
te .  e  regno  contra  regno,  E  saranno  grandi  ter- 
rerauoti  e  pestilenze  e  fame  ,  e  dal  cielo  verran- 


(1)  manca  sed  nondum  statìm  finis . 


86 

no  terrori  (i)  ,  e  altri  segni  saranno  assai .  Ma 
innanzi  a  tutte  queste  cose  vi  metteranno  le  ma- 
ni addosso  ,  e  perseguitandovi  metterannovi  nel- 
le sinagoghe  e  nelle  prigioni  dandovi  alle  guar- 
die e  ai  re  e  rettori  per  lo  nome  mio  :  e  questo 
addiverrà  a  voi  in  testimonianza  .  Adunque  dis- 
ponete ne'  vostri  cuori  di  non  pensare  dinanzi 
al  tempo  che  dobbiate  rispondere .  impercioc- 
ché io  darò  a  voi  lingua  e  sapienza  ,  alla  quale 
non  potranno  resistere,  ne  contradire  tutti  li  vo- 
stri avversari.  Ma  voi  sarete  traditi  e  da  padre 
e  da  madre  e  frategli  e  cognati  e  parenti  e  ami- 
ci, e  alla  morte  daranno  (2)  voi:  e  sarete  in  odio 
a  tutti  gli  uomini  per  lo  nome  mio  :  ma  solo  un 
capello  del  capo  vostro  non  perirà.  Nella  pazien- 
za vostra  possederete  (3)  V  anima  vostra  . 

Sequenza  del  santo  Evangelio  secondo  Luca  :  Dicesi 
per  pià  martiri.  Rubr.  i63. 

In  quel  tempo  disse  Gesù  a'  discepoli  suoi  : 
colui  (4)  che  ode  voi ,  ode  me  :  e  chi  disprezza 


(i)  terremuoti  il  mss.,  terrores  il  (3)  possederà  il  mss. 

teslo  .  (4)  che  ode  me^  ode  voi  il  mss. 

(a)  e  nella  morte  desidereran-  qui  vos  audit  ^  me  audit  il  te- 

no  t  o  ''  il  mss.,  et  morte  afìcient  sto  . 

ex  vobis  il  testo . 
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voi  ,  dìsprezza  me  ;  (i)  e  chi  disprezza  me  ,  dis- 
pi  ezza  colui ,  che  mi  mandò  .  E  ritornando  i 
settantadue  discepoli,  dissero  :  Signore,  ezian- 
dio le  demonia  si  sottomettono  a  noi  nel  no- 
me tuo  .  E  Gesìi  disse  a  loro:  io  vedeva  Satan 
come  folgore  discendere  di  cielo .  (s)  Ecco  che 
io  diedi  a  voi  podestà  di  calcare  ,  e  di  conculca- 
re i  serpenti  e  gli  scorpioni,  e  ogni  forza  del  ne- 
jnico  :  e  niente  a  voi  (3)  nocerà .  Ma  in  questo 
non  vi  vogliate  rallegrare ,  perchè  gli  spiriti  sie- 
no  sottoposti  a  voi  :  ma  rallegratevi ,  che  i  nomi 
vostri  sono  scritti  in  cielo  . 

Sequenza  del  santo  Evangelio  secondo  huca .  Dicesi 
per  li  santi  confessori  pontefici  (4)  .  Bubr.  i64- 

In  quel  tempo  disse  Gesù  a' discepoli  suoi  :  sta- 
te cinti  sopra  i  vostri  lombi,  e  tenete  le  lucerne  ac- 
cese nelle  vostre  mani;  acciocché  siate  simiglianti 
agli  uomini  ,  che  aspettano  il  signore  loro  ,  che 
deve  tornare  dalle  nozze  :  sicché  quando  viene  , 
e  batte,  incontenente  gli  apriate  (5).  Onde  bea- 

(1)  e  chi  disprezza  me  aggiunto    (4)  Oggi  dicesi  per  uno  confesso- 
secoiido  il  testo  qui  autem  me       re  non  pontefice  . 

spernit.  (5)  La   Crusca  alla   v.  bussare 

(2)  il  mss,  e,  il  testo  eece  .  ha  T  esempio  cosi,  quando  vie- 

(3)  noceranno  il  mss.,  il  testo  ne   e  bussa   incontinente  gli 
nocebit .  apriate , 
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ti  i  servi ,  che  quando  verrà  il  signore  loro  gli 
truovi  vegghiare  .  In  verità  vi  dico  che  gli  appa- 
recchierà,  e  farà  quelli  servi  (i)  sedere  e  man- 
giare ,  e  passeggiando  gli  servirà.  E  se  anco  ve- 
nisse alla  seconda  vigilia ,  ovvero  alla  terza  vigi- 
lia ,  e  trovasseli  vegghiare  ,  beati  saranno  quelli 
servi  .  Ma  questo  sappiate  ,  che  se  il  padre  della 
famiglia  sapesse  a  che  ora  il  ladro  venisse ,  cer- 
tamente veororhierebbe  ,  e  non  si  lasserebbe  ri> 
bare  quelle  cose  ,  che  sono  in  casa  sua  .  Ed  im- 
perciò  state  voi  apparecchiati  ,  che  il  Figliuolo 
deir  uomo  verrà  a  tale  ora ,  che  voi  non  lo  pen- 
sate . 


Sequenza  del  santo  Evangelio  secondo  Luca  .  Dicesi 
per  li  santi  confessori  pontefici .  Rvbr.  i65. 

In  quel  tempo  dif?se  Gesìi  a'  discepoli  suoi  : 
non  e  neuno,  che  accenda  la  lucerna,  e  poi  la 
nasconda  ,  ne  non  la  pone  sotto  lo  staro  :  anzi  la 
pone  sopra  il  candellieri ,  acciocché  coloro ,  che 
sono  nella  casa ,  veggano  lume  .  La  lucerna  del 
corpo  tuo  si  è  1'  occhio  tuo  .  E  se  T  occhio  tuo 
sarà  semplice  ,  tutto  il  corpo  tuo  sarà  chiaro  e 
lucido  ;  ma  se  fusse  reo,  tutto  il  corpo  tuo  sarà 


(i)  aspettare  a  sedere  il  mss. 
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tenebroso.  E  imperciò  gnarda  il  lume  che  è  nel- 
r  occhio  tiio  ,  che  non  vi  sieno  tenebre  .  Adan- 
qne  se  tutto  il  corpo  tuo  sarà  lucido  e  netto  ,  e 
non  avrà  alcuna  parte  di  tenebre  ,  sarà  t»ìtto  la- 
cido  e  chiaro  ,  siccome  una  lucerna  d'  una  gran- 
de chiarezza  ,  e  illuminerà  te  . 

Sequenza  del  santo  'Evangelio  secondo  Matteo.  Dice- 
si  per  lì  santi  confessori  pontefici.  Rubr.  i66. 


In  quel  tempo  disse  Gesìi  a'  discepoli  suoi  : 
verghiate,  imperciocché  non  sapete  in  quale  ora 
il  vostro  Signore  debba  venire.  E  sappiate,  che 
se  il  padre  della  famiglia  sapesse  a  che  ora  il  la- 
dro dovesse  venire,  certamente  vegghierebbe,  e 
non  si  lasserebbe  rubare  la  casa  sua.  Ed  imper- 
ciò state  apparecchiati  5  imperciocché  non  sape- 
te r  ora  che  il  Figliuolo  dell' uom.o  deve  venire. 
E  quale  ti  pensi  tu ,  che  sia  servo  fedele  e  pru- 
dente (i)  ,  il  quale  il  signore  ordinò  sopra  la  fa- 
miglia sua,  acciò  che  dia  a  loro  il  cibo  al  tempo? 
Beato  è  quello  servo,  che  quando  verrà  il  signo- 
re, lo  trovi  cosi  fare .  In  verità  vi  dico,  che  egli 
li  porrà  sopra  tutti  e'  suoi  beni . 


(i)  il  niss.  quello  il  (juale  . 


{\)  Sequenza  del  santo  Evangelio  secondo  (2)  Marco. 
Dicesi  per  li  santi  confessori  pontefici,  Rubr.  167. 


In  quel  tempo  disse  Gesù  a'  discepoli  suoi  : 
Tegghiate  e  orate,  imperciocché  non  sapete  quan- 
do sarà  il  tempo  .  Siccome  V  uomo,  che  andò  in 
pellegrinaggio,  e  lassò  la  casa  sua,  e  diede  a'  ser- 
vi suoi  podestà  d'ogni  cosa,  e  al  portinaro  co- 
mandò che  vegghiasse  ;  adunque  vegghiate:  im- 
perciocché non  sapete  quando  venga  il  signore 
della  casa,  o  da  sera,  o  da  mezza  notte,  o  quan- 
do il  gallo  canta  (3),  o  alla  mattina  .  Sicché  se 
subitamente  venisse,  non  vi  trovi  dormire.  E 
questo,  che  io  dico  a  voi,  a  tutti  io  dico:  veg- 
ghiate. 

Sequenza  del  santo  Evangelio  secondo  huca  .  Dicesi 
per  uno  confessore  non  pontefice.  Rubr.  168. 

In  quel  tempo  disse  Gesù  a'  discepoli  suoi  : 
non  vogliate  temere  gregge  piccioline  ,  imper- 
ciocché al  Padre  vostro  piacette  di  dare  a  voi 
il  regno  .  Vendete  le  cose  ,  le  quali  possedete  , 
e  date  la  limosina .  Fatevi  sacchi ,  che  non  in- 


(1)  Di  presente  non  leggesi  in  ve-  (5)  il  mss.  o  quando  il  gallo 
runa  festa  dell'  anno  questo  canta  innanzi  alla  mattina  . 
Evangelio  .  Il  testo   an   galli  cantu  an 

(2)  il  mss.  Matteo  .  mane  , 


vecclìino  ,  e  in  cleìo  tesoro  ,  che  non  viene  me- 
no :  il  qnale  il  ladro  non  può  imbolare  ,  ne  la  ti- 
gnuola  corrompere.  E  imperciò  dove  è  il  vostro 
tesoro,  quivi  è  il  vostro  cuore. 

Sequenza  del  santo  Evangelio  secondo  Luca .  Dicesi 
per  uno  confessore  non  pontefice  .  ìIz/bb.  169. 

In  quel  tempo  disse  Gesù  a' discepoli  suoi  :  fu 
uno  uomo  nobile,  che  andò  in  lontano  paese  per 
pigliare  uno  reame ,  e  poi  ritornare  .  Onde  egli 
chiamò  dieci  de'  servi  suoi  ,  e  diede  loro  dieci 
monete  ,  e  disse  loro  :  guadagnate  con  esse,  tan- 
to che  io  torno.  Ma  i  suoi  cittadini,  avendolo  in 
odio ,  mandarono  ambasciadori  dopo  lui  ,  dicen- 
do :  noi  non  vogliamo  ,  che  costui  regni  sopra 
noi.  E  avendo  quegli  preso  il  reame  ,  e  tornato 
che  fu  chiamò  a  se  e' servi  suoi,  a' quali  aveva  da- 
to la  pecunia  ,  e  volse  vedere  quanto  ciascuno 
avea  guadagnato  .  E  venne  a  lui  il  primo  ,  e  dis- 
se :  signore  ,  con  la  pecunia  tua  ,  che  tu  mi  de- 
sti,  io  n'ho  guadagnato  dieci.  Ed  egli  disse:  ser- 
vo buono  ,  da  poi  che  nel  poco  se'  staJo  fedele  , 
tu  avrai  podestà  sopra  dieci  cittadi  (1).  E  f  altro 
venne  a  lui  ,  e  disse  :  signore  ,  con  la  mone- 


(i)  il  mss.  cittadini  3  il  lesto  cìvitatibus ,  e  cosi  di  sotto. 


la  tua  io  ne  ho  guadao^nato  cinque  .  E  '1  si- 
gnore disse  a  lui;  e  tu  sarai  sopra  cinque  cittadi. 
E  r  altro  venne  ,  e  disse  :  sÌ2:nore  ,  la  moneta 
che  tu  mi  desti ,  l' ho  riposta  nel  sudario  :  imper- 
ciocché io  temetti  di  te  ,  che  se'  uomo  austero , 
imperciocché  tu  togli  dove  tu  non  desti  ,  e  mieti 
dove  tu  non  seminasti.  E  '1  signore  disse  :  con 
la  bocca  tua  ti  giudico  ,  servo  reo  .  Sapevi  tu  , 
che  io  sono  uomo  austero  ,  e  tolgo  dove  io  non 
diedi,  e  mieto  dove  io  non  seminai,  adunque  per- 
chè non  desti  la  pecunia  mia  ad  uno  (i)  ban- 
chiere ,  sicché  tornato  che  io  fussi,  (2)  Y  avessi 
richiesta  con  Y  usura  ?  E  disse  a  quegli  ,  che  gli 
stavano  presenti  :  togliete  da  lui  la  pecunia ,  e 
datela  a  colui ,  che  n'ha  dieci .  Ed  eglino  disse- 
ro :  signore  ,  egli  n'  ha  dieci .  E  Gesù  disse  ;  io 
dico  a  voi  ,  che  a  ciascuno  òhe  ha,  gli  sarà  dato 
e  abbonderà:  ma  (3)  a  colui  ,  che  ha  poco, 
quello  tanto  che  ha ,  gli  sarà  tolto  da  lui . 


(i)  il  mss.  Banchieri  che  non  è    (3)  il  testo  dice:  aò  eo  tìulem , 
nel  \ocab.  qui  non  habet ,   et  quod  ha" 

(a)  il  mss.  /'  averei,  bet ,  auferrelur  ab  eo  . 
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Sequenza  del  santo  Evangelio  secondo  Matteo .  Dice- 
si per  le  vergini ,  che  non  hanno  propio.  Rubr.  170. 

In  quel  tempo  disse  Gesù  a' discepoli  suoi  que- 
sta parola  :  simile  è  il  regno  del  cielo  a  dieci  ver- 
gini le  quali  appresero  le  loro  lampane  e  (i) 
andarono  incontro  allo  sposo  e  alla  sposa  .  Ma 
(2)  cinque  di  loro  erano  stolte  ,  e  1'  altre  cinqae 
erano  prudenti.  E  quelle  cinque  stolte  tolsero  le 
lor  cinque  lampane  ,  e  non  tolsero  dell'  olio  ;  (3) 
SI  le  prudenti  tolsero  dell'  olio  ne'  loro  vasi  con 
le  lampane.  Ma  indfigiando  a  venire  Io  sposo,  (4) 
tutte  queste  verdini  s' addormentarono  .  E  ,  dor- 
mendo ,  levossi  uHp  grido  in  pulla  mezza  notte  , 
dicendo  :  ecco  che  lo  sposo  viene  ,  state  suso  ,  e 
andateli  incontro .  Ed  allora  si  levarono  (5)  tut- 
te quelle  vergini,  e  adornarono  le  lampane  loro. 
E  quelle  stolte  dissero  alle  prudenti  :  dateci  del- 
l' olio  vostro  ,  imperciocché  le  lampane  nostre 
(6)  si  stutano.  Risposero  quelle  prudenti,  e  disse- 
ro :  andate  a  coloro,  che  ne  vendono,  e  compe- 


ri) il  mss.  usarono  contro  :  il 
testo  exlerunl  obvìam  . 

(2)  il  mss.  le  cinque  . 

(3)  manca  nel  mss.  si  le  prudeu' 
ti  tolsero  delt  olio  ne'  loro  va- 
si con  sè  .  Il  testo  :  prudentes 
vero  acceperunt  oleum  in  va- 

SIS  suis  cum  lampadibus , 


(4)  il  mss.  queste  cinque  :  il  te- 
sto  omnes. 

(5)  il  mss.  quelle  cinque  vergini 
prudenti  ,  il  testo  :  omnes  vir- 
arne s  illae . 

(6)  il  mss.  si  studano 
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Fatene  ;  imperciocché  il  nostro  olio  non  baste- 
rebbe a  noi  (ì)  ne  a  voi.  E  intanto  che  andaro- 
no a  comperare  dell'  olio  ,  venne  lo  sposo  :  e 
quelle  ,  che  erano  apparecchiate,  entrarono  con 
lai  alle  nozze,  e  fu  serrata  la  porta .  E  poi  giun- 
sero quelle  cinque  (2)  vergini  stolte  ,  e  trovaro- 
no serrate  le  porte  ,  e  dicevano  :  (3)  signore  , 
signore  ,  aprici .  E  quegli  rispose,  e  disse  loro  : 
in  verità  io  non  vi  conosco,  e  non  so  chi  voi  sie- 
te. Ed  imperciò  io  vi  dico  :  vegghiate  ,  imper- 
ciocché voi  non  sapete  né  il  di ,  né  1'  ora . 

Sequenza  del  santo  Evangelio  secondo  Matteo .  Dice- 
si  per  le  vergini.  Rmn.  171. 

In  quel  tempo  disse  Gesù  a'  discepoli  suoi  : 
simile  é  il  regno  del  cielo  a  uno  tesoro  nascoso 
in  uno  campo;  il  quale  tesoro  trovò  uno  uomo,  e 
nascoselo  ,  e  per  la  grande  allegrezza  che  n'  eb- 
be ,  andò  ,  e  vendè  ciò  che  egli  aveva  ,  (4)  e 
comperò  quello  campo.  Ancora  é  simile  il  regno 
del  cielo  ad  uno  mercatante ,  che  cerca  le  buo- 
ne margherite  .  E  trovata  che  n  ebbe  una  pre- 

(1)  ìiè  a  voi  manca  nel  mss.  Il    (4)    e   compero   quello  campo 
testo  nobìs  et  vobis  .  manca  nel  mss.  11  testo  et  emit 

(2)  il  mss.  ftmìne  a§rum  illum  . 

(3)  il  mss.  signore  una  sola  volta: 
il  testo  due  volte  . 


/ 
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ziosa ,  andò  ,  e  vende  ciò  che  egli  area,  e  com- 
perolla  .  Ancora  è  simile  il  regno  del  cielo  alla 
rete  messa  nel  mare  per  pigliare  ogni  generazio- 
ne di  pesce.  La  quale  essendo  piena  di  pesci,  (i) 
trasserla  fuori  alla  riva  del  mare,  e  quivi  seden- 
do, presero  i  buoni  pesci,  e  miserli  nelli  loro  (2) 
bigonci,  e  i  cattivi  gittarono  via.  E  cosi  sarà  al- 
la consumazione  del  secolo ,  che  verranno  gli 
Angeli,  e  separeranno  i  rei  del  mezzo  de'  giusti, 
e  metterannoli  nella  fornace  del  fuoco,  dove  fia 
pianto  e  stridori  dì  denti .  E  disse  a  loro  Gesii  ; 
avete  voi  inteso  queste  cose  ?  Ed  eglino  dissero: 
SI .  Ed  elli  disse  loro  perciò  ogni  dottore  am- 
maestrato nel  recano  del  cielo  ,  e  simile  all'uomo 
padre  della  famiglia ,  il  quale  proferisce  del  te- 
soro suo  cose  vecchie  e  nuove  . 

Sequenza  del  santo  Evangelio  secondo  Luca  .  Dicesi 
per  la  sagra  .  Rubr.  1-2. 

In  quel  tempo  andava  Gesù  per  Gerico  .  Ed 
ecco  uno  uomo,  il  quale  aveva  nome  Z?cheo  ,  il 
quale  era  principe  de'  pubblicani  ,  ed  era  ricco, 
e  cercava  di  vedere  Cristo  Gesù  quale  fusse  ;  e 


(1)  il  mss.  trasse  la 
(2;  il   vocab.  noa   ha  bigoncio  ^ 
ma  bigoncia  .  Pure  nsl  dira,  « 


di  genere  masc.  dicendosi  bì^nn- 
duolo  . 
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non  poteva  per  la  molta  turba,  Imperciocché  era 
pìccolo  di  persona  .  E  correndo  innanzi  sali  in 
su  uno  albero  (i)  di  sicomoro,  per  vedere  Ge- 
sù ,  che  dovea  passare  .  E  giungendo  Gesù  a 
quello  luogo  ,  guardò ,  e  videlo  ,  e  disseli  :  Za- 
oheo,  (2)  dismonta  presto  ,•  imperciocché  oggi  e 
di  bisogno  che  io  stia  in  casa  tua  .  E  Zacheo  in- 
contenente dismontò  ,  e  ricevette  Gesù  in  casa 
sua  con  grande  festa  e  allegrezza .  E  con  ciò  sia 
cosa  che  da  tutti  fusse  veduto  ,  mormoravano  di- 
cendo ,  che  air  uomo  peccatore  fusse  venuto  . 
Ma  stando  quivi  Zacheo  disse  a  Gesù  :  ecco  la 
metà  de'  miei  beni  ,  Signore  ,  io  darò  a'  poveri  ; 
e  se  niente  ho  di  nessuno  ,  o  difraudato  ,  io  lo 
renderò  in  quattro  tanti .  Allora  disse  Gesù  a 
lui  ;  questa  casa  è  oggi  fatta  salva  ;  (3)  con  ciò 
sia  che  anch'  esso  sia  figliuolo  d'  Abraam .  Im- 
perciocché il  Figliuolo  dell'uomo  é  venuto  a  cer- 
care ,  e  a  fare  salvo ,  ciò  che  era  perduto . 


(1)  Il  mss  dì  moro  gelso.  Il  te- 
sto sycomorum  . 

(2)  Il  mss.  fa  festa  e  dì  smani  a 
presto.  O  il  volgarizzatore  o  il 
copiatore  devono  aver  preso 
questo  abbaglio  per  esservi  nel 
lesto  festìnans  descende  . 


(3)  concìossia  che  sino  alla  fi- 
ne dell'  Evangelio  ,  manca  nel 
mss.  Forse  in  antico  non  si 
leggevano  nella  Messa  queste  ul- 
time  parole  . 
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Sequenza  del  santo  Evangelio  secondo  Giovanni .  Di- 
cesi  (i)  alle  messe  della  gloriosa  Vergine  Maria 
dalla  Pasqua  alla  Pentecoste.  Rubr.  ijo- 

In  quel  tempo  stava  allato  alla  croce  di  Gesù 
la  madre  sua ,  e  la  sorella  della  gloriosa  vergine 
Maria  Cleofe  ,  e  Maria  Maddalena  .  E  vedendo 
Gesù  la  madre  sua,  che  stava  quivi ,  e  anco  il 
discepolo  ,  il  quale  elli  tanto  amava  ,  disse  alla 
madre  sua  :  femmina,  ecco  il  figliuolo  tuo.  E  poi 
disse  al  discepolo:  ecco  la  madre  tua.  E  da  quel- 
la ora  innanzi  prese  lei  il  discepolo  per  sua  (2) 
madre  . 

Sequenza  del  santo  (5)  Evangelio  secondo  Giovanni. 
Dicesi  per  li  morti.  Rubr.  174. 

In  quel  tempo  disse  Marta  a  Gesii  :  Signore  , 
se  tu  ci  fossi  stato  ,  il  mio  fratello  Lazzero  non 
sarebbe  morto  .  Ma  non  di  meno  io  so  bene,  che 
ciò  che  tu  addimanderai  a  Dio,  egU  ti  darà.  Dis- 
se (4)  a  lei  Gesù:  il  tuo  fratello  resusciterà.  Dis- 
se a  lui  Marta  :  io  so  bene  ,  che  egli  risusciterà 


(1)  manca  nel   mss.  alle  messe 
della  gloriosa  Vergine  Maria. 

(2)  Il  testo  in  sua  . 

(3)  Questo  Evangelio  è  una  par- 
te di  quello  della  Rubr.  58  del- 

7 


la  I.  Parte.  È  tradotto  con  qual- 
che diversità  . 
(4)  Questo  e  il  seguente  periodo 
si  trovano  ripetuti  nel  mss. 
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nella  risurrezione  al  novissimo  die  .  Disse  a  lei 
Gesù;  io  son  resurrezione  e  vita,  (i)  e  chi  crede 
in  me  ,  eziandio  se  fosse  morto  resusciterà ,  e  chi 
vive  e  crede  in  me,  non  morrà  in  eterno  .  Cre- 
di tu  questo  ?  Ed  ella  disse  :  Signore  ,  si  :  imper* 
ciocche  io  credo  ,  che  tu  se'  Cristo  figliuolo  di 
Dio  vivo  ,  il  quale  se'  venuto  in  questo  mondo. 

Sequenza  del  santo  Evangelio  secondo  Giovanni  .  Di- 
cesi  per  li  morti .  RuBR.  175. 

In  quel  tempo  disse  Gesù  a'  discepoli  suoi  e 
alle  turbe  de'  Giudei  ;  ogni  cosa  che  il  Padre  mi 
dà  (2)  ,  verrà  a  me  :  e  quello  che  viene  a  me  , 
non  lo  caccerò  fuori  ;  imperciocché  io  non  sono 
dì  smontato  dal  cielo  per  fare  la  mia  volontà,  ma 
la  volontà  del  Padre  mio,  che  mi  mandò.  E  que- 
sta è  la  volontà  del  Padre  mio  che  mi  mandò  (3), 
che  di  tutto  quello  che  mi  diede  ,  io  non  perda 
niente ,  ma  che  io  lo  resusciti  al  di  del  giudizio . 
E  questa  è  la  volontà  del  Padre  mio  ,  che  mi 
mandò,  che  ciascuno  che  vede  il  Figliuolo,  e  cre- 
de in  lui  ,  abbia  vita  eterna  :  e  io  lo  resusciterò 
al  di  del  giudizio  . 


(1)  E  chi  crede  in  me  ,  ezian- 
dio se  fosse  morto  resusciterà 
parole  aggiunte  al  mss.  secon- 
do il  testo,  e  tolte  dall'  Evan- 
gelio della  suddetta  Rubr.  58. 


(2)  Il  mss.  viene',  il  testo  ve- 
niet . 

(5)  n)anca  nel  mss.  che  di  tutto 
quello  che  mi  diede'  il  testo  : 
ut  omne  ,  quod  dedil  mihi. 
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Sequenza  del  santo  Evangelio  secondo  Giovanni  .  Di* 
cesi  per  li  morti.  Rum.  176. 


In  quel  tempo  disse  Gesù  a'  discepoli  suoi  e 
alle  turbe  de'  Giudei  :  in  verità  ,  in  verità  vi  di- 
co, eh'  egli  è  venuto  l'ora  ,  che  li  morti  ^  udendo 
la  voce  del  Fi^huolo  di  Dio  ,  vivranno.  E  come 
il  Padre  ha  vita  in  se  medesimo  ,  cosi  diede  al 
Figliuolo,  che  avesse  vita  in  se  medesimo,  e  die- 
deli  podestà  di  gi  idicare  ,  imperciocché  è  Fi- 
gliuolo dell'  uomo  .  Non  vi  meravigliate  di  que- 
sto ,  imperciocché  viene  Y  ora ,  nella  quale  tutti 
quelli  che  sono  ne'  monimenti ,  udranno  la  voce 
del  Fi- liccio  di  Dio.  E  coloro,  che  avranno 
fatto  bene  .,  andranno  in  resurrezione  di  vita  :  e 
chi  avrà  fatto  male  ,  nella  resurrezione  del  giu- 
dizio . 

Sequenza  del  santo  (1)  Evangelio  secondo  Giovanni» 
Dicesi  per  li  morti.  Rum,  177. 


In  quel  tempo  disse  Gesò  (2)  alle  turbe  de* 
Giudei  :  siccome  il  Padre  resuscita  i  morti ,  e 
vivifica,  così  il  Figliuolo  fa  a  quelH,  che  vuole  vi- 
vificare. Il  Padre  non  giudica  persona,  anzi  ogni 

(i)  Di  presente   non  leggesi  nel-    (2)  U  mass,  a' discepoli  suoi . 
le  Messe  questo  Evangelio. 
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giudìzio  è  dato  al  Figliuolo ,  acciò  che  tutti  ono- 
rino il  Fio^liuolo,  come  onorano  il  Padre  .  E  chi 
non  onora  il  Fio^liuoìo,  non  onora  il  Padre  ,  che 

10  mandò.  In  verità  ,  ia  verità  vi  dico  ,  che  chi 
ode  la  mia  parola,  e  crede  a  colui,  che  mi  man- 
dò ,  ha  vita  eterna  ,  e  non  verrà  in  giudizio  ,  ma 
passerà  da  morte  a  vita  . 

Sequenza  del  santo  Evangelio  secondo  Giovanni .  Di- 
cesi per  li  morti.  Rubr.  178, 

In  quel  tempo  disse  Gesù  (i)  alle  turbe  de' 
Giudei  :  io  sono  pane  vivo  ,  che  sono  disceso  di 
cielo  .  Se  alcuno  mangerà  di  questo  pane,  vivrà 
in  eterno  :  e  '1  pane  ,  che  lo  vi  darò  ,  è  la  carne 
mia  per  la  vita  .  Quistionavano  i  Giudei  insie- 
me, e  dicevano  :  come  ci  può  dare  costui  la  car- 
ne sua  a  mancare  ?  Disse  allora  Gesii  :  in  ve- 
rltà  ,  in  verità  vi  dico  ,  che  se  voi  non  mangiate 
la  carne  del  Figliuolo  dell'uomo  ,  e  non  bevete 

11  suo  sangue  ,  voi  non  avrete  vita  in  voi.  Ma  chi 
mangerà  la  carne  mia,  e  beverà  il  sangue  mio  , 
avrà  vita  eterna  :  e  lo  lo  resusciterò  al  novissi- 
mo die . 


(i)  lì  inss.  a'  discepoli  suoi  j  iì  testo  turòìs  Judaeorum  , 
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Sequenza  del  santo  Evangelio  secondo  Matteo .  Dice" 
sì  alla  Messa  de  congiunti  per  Matrimonio  .  Rubr^ 
179- 

In  quel  tempo  venne  Gesli  nelli  (i)  confini 
di  Giudea  oltra  il  Giordano  ,  e  molta  turba  lo 
seguitava  ;  ed  egli  gli  sanò  (2) .  E  vennero  a  lui  i 
Farisei  tentandolo  e  dissergli  :  Maestro,  è  egli 
lecito  air  uomo  di  lassare  la  mogliera  sua  per 
neuna  cagione  ?  Rispose  Gesù,  e  disse:  non  ave- 
te voi  mai  letto  nella  Scrittura,  che  dice,  che  co- 
lui che  fece  il  maschio  e  la  femmina  ,  gli  fe'  ,  e 
disse:  per  costei  lasserà  l'uomo  padre  e  madre  , 
e  accosterai  si  alla  mo^^liera  sua,  e  saranno  due 
in  una  carne  ?  Adunque  non  son  già  due,  ma  una 
carne  .  Adunque  quello  ,  che  Dio  congiunse  , 
nessuno  non  spartisca , 

(1)  il  mss.  neì/s  covjine  antiquato  j  come  vedemuìo  ncìla  Rnbr.  io$. 

(2)  Di  presente  non  si  legge  nella  Messa  questo  comincia  mento. 


Finito  il  liLro  de'  Vangeli,  che  si  dico- 
no in  tutto  l'anno  ,  secondo  F  ordine  della 
santa  Romana  Chiesa  come  dichiara  in 
questo  libro  .  Deo  gratias  .  Amen  . 
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VOCI  REGISTRATE  DALLA  CRUSCA 

con  esempli  tratti  dalle  Annotazioni  Vangeli,  e  che  si 
sono  trovate  cogli  stessi  eseinpli  nel  codice  . 


alabastro  . 

parte  I. 

q4 

bruco 

I. 

35 

contraffare 

I. 

— 

34 

dibarbare 

I. 

— 

66 

digestimer\to 

I. 



SS 

digiunatore 
dispersione 

I. 



34 

I. 

50 

faste  nino  . 

I 



25 

filateria 

I. 

— 

62 

incensare 

IL 

— 

Ó4 

intendere  . 

I. 



68 

lamentatrice       .  , 

.       .       .       .  II. 



36 

mercennaio 

I. 



16 

mezzaruola 

.       .       .       .  I. 

20 

mezzina    .         .  . 

I. 



25 

mietere    .         .       .  . 

II. 

— 

23 

mietitore  .  .       .       .  . 

U. 

77 

mietitura  .         .       .  . 

I. 

29 

mignolo  . 

I. 

55 

minuzzolo 

I. 

46 

orlo  .        .         .  . 

I. 

52 

peccatrice  . 

I. 

purificazione 

I. 

26 

rilucere     .         .       .  . 

I. 

12 

ritropico  .         .       .  , 

II. 

24 

romoreggiare 

n. 

56 

salutazione 

I. 

7 

27 

33 

schiuma    .         .       .  . 

n. 

sputacchiare 

I. 

tormentatore 

.     .     .  II. 

34 

tranquillità 

I. 

28 

trombare 

I. 

37 

io4 

VOCI  REGISTRATE 


E  CHE  NON  SI  SONO  TROVATE  . 


abbominoso 

inabitabile 

rendimento 

abitacolo 

incorruttibile 

rigenerare 

accattare 

incredulità 

rilegare 

accettatore 

incredulo 

rinascimento 

accetto 

inghiottire 

rinnovamento 

acciàentuccio 

intercedere 

risanare 

adottamento 

intermissione 

ritto 

amarissimamente 

invanire 

rugumare 

ammaestratore 

invasato 

ruta 

approvazione 

lamentazione 

sacerdotale 

arguire 

lattuga 

sagra 

arguire 

legamento 

santificamento 

arrappare 

lievito 

santificazione 

azzimo 

lombo 

satollare 

bellezza 

lunatico 

sazietà 

bevimento 

matrice 

secondariamente 

borioso 

menta 

seditore 

branco 

mestruato 

serotine 

bussare 

mormoratore 

sferzata 

busso 

nudità  de 

sirocchiama 

canneto 

nutritivo 

sognatore 

cantone 

odiatore 

sovvertimento 

cantonuto 

ombramento 

spazzola 

chiam  amento 

onorifica  to 

sporta 

cintolo 

operajo 

sterminare 

confortamento 

ostico 

stracciatura 

copertojo 

pane 

stracco 

copri  mento 

pascolo 

struggitor» 

covone 

passionare 

tavojetta 

dedicazione 

permanere 

terribile 

dirisione 

perseverante 

torcolare 

dispersione  di  Ponto. 

pienissimo 

tramezzatore 

ereditare 

pigiare 
placabile 

tramutamento 

fieboiezza 

turcasso 

fornicatore 

pomifero 

uccidimento 

fragranzia 

pranzo 

vedutamente 

fummicare 

predestinare 

vedutamente 

giustiiicazione 

predestinare 

ventola 

godimento 

pregheiìa 

visione  0 

guaio 

prevaricare 

vivificare 

immoderato 

prevaricazione 

uscire 

importunità 

propggine 

zizzania 

impudiciaia 

purgagione 

A  CHI  LEGGE 


EMMANVELE  CIGOGNA  . 


D  ata  fuori  la  prima  parte  de  Vangeli ,  emmi 
giunto  alle  mani  un  altro  codice  di  V angeli  antica- 
mente volgarizzati  ;  e  qui  ne  do  notizia.  Egli  è  in  for- 
ma di  quarto  piccolo ,  scritto  in  membrana  e  a  carat- 
teri detti  gotici  ^  verso  la  metà  del  secolo  XV ^  e  man- 
ca alla  fine  almeno  di  due  carte.  Il  tìtolo  è:  Al  nome 
di  D'o  e  della  sua  dolcissima  e  gloriosissima  vir- 
go Maria  .  Amen.  Questi  sono  li  santi  evangclii 
di  Gesh  Cristo  compilati  ordinatamente  e  tratti 
di  tutti  q  5 altro  li  Vangelisti.  Secondo  Giovanni 
capitolo  primo  .  Nel  principio  era  il  figliuolo  dì 

Dio ,  e  il  figliuolo  di  Dio  era  appo  di  Dio  

finisce  col  capìtolo  CCXXIX.  Come  Gesii  doman- 
dò Pietro  tre  volte  ,  se  elli  1  amava ,  e  come  li 
predisse  la  morte  della  quale  dovea  morire . 

Io  credo  che  anche  questo  volgarizzamento^  il  qua- 
le mostra,  dappertutto  le  bellezze  della  favella  ,  sia 
tratto  da  un  codice  testo  di  lingua  :  imperciocché  aven- 


io6 

dolo  scorso,  rimenni  alcuni  esempli  che  molto  rispon- 
dono a  quelli  del  vocabolario  sotto  il  titolo  Annot. 
Vangeli  . 

; 

VocjBOL.  Codice. 

Ma  pertanto  g?aai  a  voi  Impertanto.,.guai  a  voi  che 

che  siete  satolli.  sete  satolli  (  cap.  35.  ). . 

Erano  compresi  da  Dio  Erano  compresi  di  diver-» 

di  diverse  infermìtadi ,  se  infermità  di  c  tor- 

€  tormenti  ,  e  coloro  menti,  e  quelli  che  era^ 

che  erano  indemoniati  no  indemoniati  e  li  lu» 

e  lunatichi .  natichi  (  cap.  55.  ) . 


Ipocriti,  che  decimate  la 
menta,  e  V aneto  ,  e  7 
comino  e  la  ruta . 

//  mercennaioy^^^e,  pe- 
rocché egli  è  mercen- 
naio  e  non  s^  appartie- 
ne a  lui  delle  pecore. 

Quando  tu  fai  la  limosina 
non  sappia  la  mano 
manca  quello  ,  che  fa 
la  ritta . 


Ipocriti  che  decimate  la 
menta  e  V aneto  e  lo  co- 
mino e  la  ruta  (c.  i83). 

Il  mercennaio  fugge  per- 
chè elli  è  mercennaio  e 
non  5'  appartiene  a  lui 
delle  pecore  (  cap.  171). 

Quando  fai  limosina  non 
saccia  la  mano  manca 
quello  che  fa  la  ritta . 
(  co,p.  42.). 


Usasse  T  uficlo  del  sa- 
cerdote dinanzi  da  Dio 
secondo  V  uficio  sacer- 
dotale . 

Quando  tu  fai  la  limosi- 
na ,  non  trombare  di- 
nanzi  a  te  come  fanno 
gV  ipocriti . 

Non  viene  il  regno  di  Dio 
vedutamente . 

In  sua  mano  èia  ventola, 

E  conciossiecosachè  na- 
scesse Verba,  e  facesse 
frutto  i  allora  apparvo- 
no  le  zizzanie . 


10^ 

Usasse  T officio  del  sacer- 
dozio dinanzi  da  Dio 
secondo  V usanza  sacer- 
dotale (cap.  2.). 

Quando  tu  fai  limosina 
non  trombare  dinanti 
da  te  come  fanno  g£  i- 
pocriti  (cap.  42.)  . 

Non  viene  il  regno  di  Dio 
vedutamente  (cap.  181). 

Ha  nella  sua  mano  la 
ventola  (cap.  24» )• 

E  conciossiacosaché  cre- 
scesse T  erba  e  facesse 
frutto,  allora  apparvero 
le  zizzanie  (  cap.  88.  ). 


Alcuni  di  questi  esempli  confrontano  anche  col  co- 
dice or  ora  stampato.  Ma  perchè  piii  da  vicino  si  veg- 
ga come  T  un  codice  e  V  altro  i  accosti  nelle  parole  e 
nel  modo  di  tradurre ,  e  anche  come  sieno  innestati  i 
passi  deV angelisti  ne  capitoli  contenuti  nel  codice  non 
{stampato,  reco  qui  sotto  trascritto  tutto  il  capitolo 
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CXLIX  di  questo ,  che  richiama  alle  rubriche  55  , 
54  e  104  del  primo  . 

Come  Cristo  cacciò  del  tempio  li  mercatan- 
ti e  li  cambiatori  e  come  li  riprese  .  Mat,  Mar- 

C.  CXLIX. 

Ed  entrato  che  fa  Gesù  in  Gerusalem ,  tutta 
la  cittade  si  commosse ,  dicendo  :  chi  sarà  co- 
stui? E  li  discepoli  dicevano:  costui  è  Gesù  pro- 
feta di  Nazaret  di  Galilea.  Mat.  Mar.  Lu.  Gio.  Ed 
entrando  Gesù  nel  tempio  di  Dio,  e  fatto  che  ave 
una  frusta  di  fune,  cacciava  tutti  coloro  che  com- 
peravano e  vendevano  nel  tempio  ,  e  le  pecore  , 
e  li  bovi,  e  le  mense  delli  cambiatori  mandò  per 
terra  ,  e  riversò  le  sedie  di  coloro  che  vendeva- 
no le  colombe .  E  disse  Gesù  a  loro  :  traete  di 
qui  queste  cose,  e  non  fate  della  casa  del  Padre 
mio  casa  di  mercanzia;  Mat.  Mar.  Lu.  perciocché 
è  scritto  :  la  mia  casa  sarà  chiamata  casa  di  ora- 
zione di  ogni  gente  ;  e  voi  X  avete  fatta  spelunca 
di  ladroni;  e  non  lassava  trasportare  ad  alcuno 
vasello  per  lo  tempio .  Gio.  E  ricordandosi  li  di- 
scepoli eh' era  scritto  :  il  zelo  della  casa  tua  m'ha 
roso  .  Mat.  E  vennero  a  lui  nel  tempio  li  cie- 
chi e  \\  zo|  pi  ,  ed  elli  li  sanò.  Mat.  Mar.  Lu.  Ma 
vedendo  li  principi  delli  sacerdoti  e  li  scribi  le 
meraviglie  che  Gesii  aveva  fatte ,  e  li  fanciulli 


1  OC) 

che  gridavano  nel  tempio,  e  dicevano:  facci  sal- 
vi ,  figliuolo  di  David  :  furono  indignati,  e  disse- 
ro: odi  tu  quello  che  questi  dicono  ?  e  Gesii  dis- 
se :  SI .  Or  non  leggesti  voi  mai  qoello  che  dice  : 
in  te  è  compita  la  laude  di  Dio  per  la  bocca  del- 
li  fanciulli,  e  di  coloro  che  lattano  il  latte?  Maf. 
Mar.  Gio.  Risposero  li  Giudei ,  e  dissero  a  lui  : 
che  segno  dimostri  tu  perchè  tu  facci  queste  co- 
se ?  E  Gesù  rispose  a  loro  ,  e  disse  ;  disfate  que- 
sto tempio,  ed  io  il  rifarò  in  tre  di.  Allora  disse- 
ro li  Giudei  :  in  quaranta  sei  anni  è  fatto  questo 
tempio  ,  e  tu  dici  che  '1  rifarai  in  tre  dì?  Ma  elli 
diceva  del  tempio  del  corpo  suo. 

Ma  qui  a  ragione  dirà  taluno ,  se  il  codice  or  ora 
stampato  risponde  alle  xlnnotazioni  Vangeli,  se  questo 
non  istampato  ha  esempli  che  similmente  sembran 
tratti  dalle  Annotazioni  stesse  ,  perchè  dunque  questo 
non  è  a  quello  simigliante ,  perchè  non  è  un  solo  il 
volgarizzamento  in  questi  due  codici  contenuto  ?  Io  ri- 
sponderò in  primo  luogo ,  che  se  badiamo  a  cataloghi^ 
e  a  manoscritti  che  di  Vangeli  sì  trovano  in  toscana 
favella  recati  anticamente ,  pajono  molti  questi  volga- 
rizzamenti ;  ma  io  credo  che  in  origine,  sien  pochìssi- 
ini,  e  che  la  diversità  che  ce  li  fa  parer  molti ,  da  al- 
tro desumersi  non  debba ,  se  non  se  dalla  licenza  dé 
copiatori  i  quali  ommisero  od  aggiunsero  od  altera^ 
rono  in  modo  gli  originali ,  che  sembran  essere  in 
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grande  quantità .  Dico  poi  in  secondo  luogo  che  la  sO' 
'  miglianza  di  dicitura  che  v  è  tra  queste  poche  tradw 
zionif  da  altro  non  viene,  che  dalla  qualità  stessa  deh 
la  traduzione  ,  la  quale  essendo  letterale  al  testo  lati 
no,  ed  essendo  fatta  in  Toscana,  non  può  non  mostrare 
della  uguaglianza,  sia  nella  costruzione  delvolgarizza* 
mento,  sia  ne'' vocaboli,  e  nelle  maniere  di  dire  toscane. 

Prima  di  chiudere  aggiungerò  aver  io  osservato  che 
nel  vocabolario  alle  voci  mollica  e  giara  si  portano 
esempli  tratti  da  autore  moderno  cioè  dal  Redi,  e  che 
alla  voce  cenciaia  non  ha  alcun  esempio .  Nel  presen- 
te non  istampato  codice  trovansì  le  due  prime  voci  al 
'  capitolo  CV,  e  CFII  così  :  Capit.  Cf^. ,  vero  è ,  mes- 
sere; ma  li  cani  mangiano  delle  molliche  che  caggiono 
della  mensa  del  signore  loro,  e  Capit.  CV^II.  adunque  la 
femmina  lasciò  la  brocca,  ovvero  la  giara  sua.  ha  vo- 
ce poi  cenciaia  è  al  capitolo  CLXXXIII.  guidatori 
ciechi  che  scotete  la  cenciaia  e  inghiottite  il  camello. 
Oltracciò  trovo  nel  capit.  CXXXIX  la  voce  castalde- 
rìa e  C  altra  dispenseria  nello  stesso  senso  latino  vili- 
catio  ;  la  seconda  delle  quali  manca  nel  vocabolario , 
e  dovrebbe  avervi  luogo  essendoci  le  altre  derivate. 

Tutto  questo  ho  rapidamente  notato  cogliendo  V  oc- 
casione della  presente  stampa  ;  in  progresso  leggerò 
il  codice  pili  ad  agio ,  e  se  alcuna  cosa  nuova  mi  ver- 
rà, farolla  sapere  a  vantaggio  degli  studiosi  di  cotali 
scoperte . 
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ERRORI  CORREZIONI 


Parte  I.    faccia,  linea 


i5 

12 

starav\i 

staravi 

68 

14 

v'  era,  la  fame 

v'  era  la  feme 

60 

i5 

ritornato  (1) 

ritrovato 

64 

16 

Lunedi 

Martedì 

23 

dicelo 

diccelo 

53 

i3 

per  le  quali  (2) 

per  quale  di  queste 

^4  nota  5 

vasello 

alabastro 

99 

2 

qualun  che 

qualunche 

109 

11 

de' profeti  (3) 

ne'  profeti 

109 

iS 

resurrezione 

remissione 

114 

17 

sapeva  (4) 

sapevano 

118 

20 

a  colui:  che 

a  colui,  che 

Parte  11.  ioi 

21 

dichiara  (5) 

si  dichiara 

(1)  (2)  (3)  (4)  sono  errori  dello  stesso  manuscritlo  non  auifertiti 
nelle  noie  . 

(5)  Così  il  Codice  ;  ma  forse  non  è  errore  ,  perchè  talvolta  per  prò-- 
prletà  di  linguaggio  la  si ,  senza  essere  espressa,  in  certi  ver- 
bi si  sottintende  :  veggansi  p.  e.  quasi  tutù  i  titoli  delle  no- 
velle antiche  pubblicate  dal  Gualteruzzi ,  ove  leggesi  qui 
conta  della  reina  Isotta  »  invece  di  qui  si  conta . 
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